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PITT^llE 

DI 

BOLOGNA 

Che  nella  prete  fa ,  e  rimolirata  fin  hora  da 
altri  ma^i^inrp  antichità,  &  impareggia- 
bile eccellenza  n  Ila  Pittura,  con  ma- 
nifefta evidenza  di  fatt--,  rendono 

IL    PASSEGGIERE 

DISINGANNATO 

ED    INSTR V  ITO 

DELL"    ASCOSO 

Aceac^emico  Gelato, 

A   i  mtriti  •  incomparabtli  del 

SIGNOR  LE  BRVN 
Pittore  Primario 

DEL 

RE'  CHRISTIANISSIMO» 


liì  Bologna    per  Già- omo  Mo>'"7  •  x68  6« 
C#»  liftnza  d§*  Supifioi't , 


MIO  SIGNORE 


^\'i>»t. 


jjON  meno  per- 


che! favoriti  dalla  Fortuna 
più  audaci  divengono  5  che 
perche  la  Fortuna  fa  vorifce 
gli  audaci,  io  prendo  l'ar-i 
dire,  dopo  la  Felfina  Pit- 
trice dedicata  con  sì  felice 
fucceflTo  al  primo  Monarca 
^  2         deir 


dell*  Vnivcrfo  ,  infcrìverc 
ancora  quefto  lieve  Indice 
di  Pitture  al  prim*  oggi  Pit- 
tore del  Mondo  .  Io  di  Voi 
parlo  5  Eccellentiffimo  Sig. 
Le  Brvn  5  che  feguendo  ie 
gloriofe  veftigia  del  Sem- 
pre Vittorioso  LVIGI, 
il  MAGNO,  con  le  vo- 
fìre  prodigiofe  ugualmen- 
te Battaglie  date  fconfit- 
te  ali*  Oblio  5  e  trionfate 
del  Tempo  .  Se  j  fuperiore 
alla  ftefla  avverfa  Sorte  y 
Voi  faperte  ben  due  vol- 
te rendermi  più  fortunato 
nelle  dilgrazie  medefime  ; 
€  quando  nello  imarritofi 
pregiato  dono  delle  Voiìre 

mi- 


mirabiliffime  Stampe 
mi  dupplicafte  il  favore, 
e  quando  neir  vfurparto- 
mi  Regio  Ritratto  me  ne 
impetrafte  la  gencrofa  re- 
plica dalla  Reale  Munifi- 
cenza ;  come  poflo  io  qui 
non  premettere  una  pubbli- 
ca confeflione  di  tante  mie 
infinite  obbligazioni  ?Gra- 
dite  perciò  ^  vi  prego,  im* 
pareggiabile  Amico ,  nella 
tenuità  de*  prefenti  fogli 
la  prontezza  e  neceflìtà 
infieme  del  grato  animo 
mio  ben  grande  •  Difende^ 
temi  con  la  voftra  fojnma 
intelligenza  dalle  vane  aU 
trui  oppofizioni ,  e  da*  fma-* 
^  i         niofi 


niofi  rimproveri 5  altre  vol- 
te da  Voi  fpreizati  ed  ir- 
riti; e  col  liberamente  co- 
mandarmi permettete  eh*  io 
venga  anche  in  effetti  rico- 
nofciuto  j  quale  in  detti  io 
Tempre  mi  propalo  e  mi 
vanto 
Di  Voi  mio  Signore 


Obbligatlfs.  Seru.  parzialifs. 
VAfcofo  Accademico  GcUto, 


PER 


PER  LE  BATTAGLIE 

FAMOSE 

DEL  SIC.  LE  BRVN 

Ptr  lo  piùt\pùmtnti  Uglorioff 
gffta  di  AU^éndto  il  Magno  • 

LE  fue  Battaglie ,  ond'  ha  V  Oblio  {con- 
fitto. 
Mentre  a  me  pute  il  gran  le  Brun  com- 
patte , 
Del  primo  Autor,  che  di  AleflTandro  hi 

fcritto , 
Veggio  confufe  impallidir  le  carte. 
Non  mai  con  tai  colori ,  o  sì  beli*  arte 
Mirai  fupplice  Poro,  o  Dario  afflitto  » 
£  la  Famiglia  fua  tratta  in  difparte  ^ 
Piangere  a*  pie  di  quel  Monarca  inricto. 
Così  vn  Pcnnel ,  che  rende  a*  giorni  noftri 
Del  famofa  Pclleo  l'opre  più  belle  9 
Trionfa  anch*  ei  de'  più  fublimi  in- 
chiollri, 
E  giudo  è  ben ,  eh*  in  forme  ogn  •  hor  noJ 
velie. 
Il  Macedone  Eroe  pinga ,  e  ci  moftri 
Chi  d»  vn  novo  Aleffandro  oggi  è 
l»Apellc. 

^    «  Vtdic 


Vidic  D»  Fulgentiiìs  Orighetcas  Clericus 
Regul.S  Pauli,  &  Rector  Poenitent. 
prò  Illu  Uri  (limo,  &  Rcuerendiffimo  D. 
D.  lofeph.  MuroccojVic.Capic.  Bonon» 

i68$.  4.  Sittemhre t 

ìtlHJfriJftmù  Sig.  Conte  Vderio  Z^niji  contane 
tic&fifidtr»rejf(s  melfrefente  Libro  fnd/o» 
Uto  Le  PictUic  di  Bologna,  &c  vi^aco^ 

fa  ,  chi  po/p  ripu^ftan  ai  Stamparlo ,  &c» 
i  riferire  ,  Ó'c» 

F,  Paolo  Girammo  Giacconi  Inquipton 
dt  Bologna, 

A'  Comid'tiAfr^enti  del  Reverendifftino  P. 
Maellyo  F.  ?Aoh  Girolamo  Giacconi  In- 
qui  fi:  or  de  Bolo^na^,  0  letto  ^  e  confiderato  il 
f  re/ente  Libro  intitolato  Le  Pitture  di  Bo* 
logna,  &C.  né  vi  ò  ritrovato  eofa  veruna 
ripugnante  alla  Santa  Fede,  a  buoni  cofttim 
mi  y  aHi  Confiituzioni  Pontificie  ,  ò  a*  Di» 
triti  della  Sacra  Congregazione  dell'  Indi» 
a  y  pero  quando  così  piaccia  a  Sua  Pater* 
-aita  SLeue^endifsima  ^lo giudico  digniJjSm» 
4*  impresone  •  io,  Sittembre  1685. 

Valerio  Zani, 

Sta»4^  Ufovrapofia  attejlatione^  fi  /iampi^ 

?•  Paolo  Geronimo  Giacconi  Inquificore 
di  Bologna  . 
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CHI  (ricurandodipreRarelado-j 
vuca  incera  fede  a  quelle  notizìef 
che  come  iiioriche>hanno  per  anima 
un^  illibata  &  inalterabile  veriti)ri- 
chiedefTe  più  tolto  le  prove  maceria* 
li  di  quàto  effe  contengono»  fpectanr 
te  alla  loro  (ìngolare^df  impareggia- 
bile fin'  bora  da  altri  Antichità ,  pò* 
tra  pienamente  foddisfarfì  nella  Bo» 
logna  Perhflraté  deirefactiffimo  Ma» 
(ini  9 ove»  con  nen  minor  faticale 
maggior  profitto  (  v#(/«ro  anch' egli 
un  Mar  di  fcrittuu)\t  pubbliche  & 
autentiche  regiflrò  ei  pure  d'ogni 
particolaritai  col  tempo»  e  col  nome 
de' Notati  che  ne  (lefero  ì  rogiti  » 
quali  fono  anch  -  oggi  in  cffere  »  &  a 
tutti  comunicabili  • 

Leantichiilìme  Sagre  Immagini  ^ 
che  fi  vedono  reflate»otrafportate 
nelle  mura  delle  private cafe  della^ 
ancorché  rifatta  e  rinovata  in  tutto  t 
può  dirfì»  Citta»  e  ch'eccedono  il 
numero  di  2oo.coi  nome  per  lopiù 
di  chi  le  fece» e  talvolta  l'anno  in 
che  furono  dipinte»  faranno  pofìe 
ordinatamente  fotto  il  detto  Indice 
de'  Pittori  Bolognefii  &c. 

Gl'cr- 


Gl'errori  inevitabili  a  chi  dam* 
pa,coaic  a  pag«74.  AppoIonìa«  a  90. 
fievYentis  4>lto,  a  pLCorraggiofamen  > 
rc.a^^.a  manoritu«ci)(Snvolca.a 
248,  architccura*  rinrerandovìfi. 
a  i^fi.  giovanille*a  164.  Aefij.a 
17P  perduto,  a  1S4. nella»  a  18 r. 
rapprefentato  •  a  295.  e  lettere  fef- 
quipedali*efiaiili  fi  (ottopongono 
alla  benigna  correzione  dell'  inCelU« 
geate  e  difcreto  Lettore. 


COR^: 
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•0>  ri ^  iff>  U/i  ipì  1/75  tin  U75  Wi  iffì  jTi U75  vt/i  iCJ  WJ  )AS 

e  ORTESE 

LETTORE. 

N  quella  gtitfa  che  ci  afe  uno  ,  che  fa 
pompa  di f ita  nobiltà^  Cuoi  dedur» 
Ks  le frove  dalla  pih  ignota  artthe 
origine  de* fuci  prim  avi^  nonché 
déC jufcguenii ^  che  infegnaUtegeiìa  famofi 
fofcta  Ji  resero  ;  pare  che  quella  Città ,  che 
pretende  ?n aggio ranz^e  nella  Pittura  ,  que.'ie 
rica'hiy  non  rntno  dagli  anticht[firr,tt emp  ^ 
che  in  lei  'Videro  oprarfi  dehìlmente  il  pen- 
nello ^  che  da  que"  [ne  ceffi  vi  ,  né*  quali  eli  A 
diede  poi  Maejiri  al  Mondo  di  primo  grido  ^ 
2attto  praticato  vediam  per  l*  appunto  dal 
dotto  Vajari  ,  che  non  ftirno  minor  gloria  del* 
h.  Tofcana  ,  lo  creder/i  di  darci  a  credere 
Cìmabue  per  lo  primo  ,  che  facejfe  rinafce» 
re  la  Pittura  in  ogni 'luogo  ^  the  tifarci  me» 
rit amente  apparire  ti  fuo  Michelangelo  per 
io  maggior  di  tutti .  slutndi  è  che  fpero  ve» 
dertrÀ  d^l  'vojiro  retto  giudicio  non  conden- 
nato  ,  je  ad  e f empio  di  fua  Pittorica  Sto» 
ria  (  tenuta  ,  come  univerfale  ,  a  tendert 
ugualmente  giujhaia  a  tutti  ^  e  pure  con  tan' 
io  pregiudicio  de  gì*  altri ,  appaf/tonatame»' 
te  féyorevflt  a>*  feit  fuoi  naztonali)  anch* 


2 

io  /ia  q>it  per  mojharirA  troppo  forfè  par* 
zi^U  de"  tittori  di  mia  Patia  ,  ma  con 
pisi  ragione  ,  mentre  i  miei  folo  qui  pren» 
■  do  ;»  -odurvi.  Se  non  contento  ,  dico ,  ài  «/- 
ferire  ,  con  la  cornane  voce  che  corre  yfen» 
tirfi  ogni  di  più-  riconofcitui  ed  accUmati  i 
n&jìri  moderni  per  non  pnnto  inferiori  A 
que^  tn:iggiori  ^  i  quali  altrove  tennero  per 
■lo  p.tjfato  il  primo  po-ìo  ^  'vorrò  ancke  a^gitt» 
gnere  ,  rifp^tto  a  ^li  amichi ,  non  nfsere  ptU  in 
Unbbio  che  allora  che  l' infinito  diluuio  de* 
mali  hjufua  cacciato  a*  di  rotto,&  af- 
fogata ia  mifera  Italia  ,  !a  più  collo  perdo- 
la  che  fmarita  Piccura  riaafcetle  prima-* 
in  Bcloona  nom  rr.eno  chi  altrove  . 

£  certamente  bora  che  qui  vi  trovate  per 
mia  éuona  jorte  ,  a  me  non  occorrerà  per  prò  - 
njarve'o  loflancarvU'orecchio  con  le  tante  uh  - 
;or//^^;dotci:Tjmi  /j^-ri'^egravifiìmi  s^r//. 
tori y  quali  {oltre  che  non  prevano  do  che  ne 
meno  dice  il  Poetico  7 efio/jirivono  que^  ^r:mi 
Tre  fai  or  i  y  e  fk  fola  afserzione  del  Vafa^i  ^ 
eioè  che  aiterà  che  per  logia  i^e/'?*?  infinito  dì' 

luvio  di  mali ,  che  haucuano  cacciato  ai  di 
/otto  ,  &  aficgaco  la  mifeia  hahaj  Ja  più 
tofio  perduta  chs  finarita  P.ttura  rinacque, 
&C.  Cimabue  e  Ciotto  fofsero  i  pi  imi  che  di» 
pignefsero ,  me  i  migliori  che  allora  dipignef» 
fero  )  non  fono  artef  in  c/itef^a  parte  ,  non 
folo  per  efsere  t  ptìi  di  ejfi  poco  intsllim 
genti  e  pr attici  di  qatfia  Projefpone  ,  maptrm 
(he  ,  0  come  conterranei  ncn  potevano  dar 
comtro  alia  Patria  non  che  al  patriota  ;  o 
tome  Comentaton  ,  dovean^  anzj  fofls'tere 

il 
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il  Feerico  Teflo ,  t  magnificarlo  ,  che  miZ 
nnirlo  che  cenfurarlo  :  o  come  finalmente 
fili  creduli  e  fedeli  copifti  ,  che ,  alT  ufo 
moderno,  fagaci  indagatori  dei  vero^nnU 
l' han  fili  curato,  che  il  rep£tere  l*  vn  die» 
tro  l  •  altro  lo  gtÀ  fcritto  dal  primo  »  A  me 
bajìerà  il  folo  guidarvi  ove  pofftate  render" 
njene  capace  colla  fempltee  occulare  ifpezio . 
ne  .  L'  evidenza  di  fatto  ejfer  deve  fel 
efxella  ,  che  ne  coflituifca  oggi  voi  giudice  ^ 
Ò*  afimiglisnza  dell'  odierne  fpsrienz^e  deilii 
non  meno  tanto  rimota  Inghilterra  ,  che 
della  prof/} ma  a  noi  Firenze  ,  fovra  tutti 
anche  in  ciò  famofa,  (per  non  fa^'e  hor  <j«» 
iiìtttinza  anch^  io  de*  noflri  )  zot  pare  in  aite* 
fio  afure  dif ponga  a f enotere  gcmrof amente 
lo  troppo  tirannico  giogo  de'l  ipfe  dixit* 
5'  is  qui  vi  conduco  a  chi^ra-TfSnte  offerv^re^ 
chg  per  continua  _  né  WAt  interrotta  ferie  d  a>tm 
ni ,  che  principiano  dal  1115,  e  difsendono 
tncefs::inretnente  fino  al  di  d"  ogci ,  f:  è  fempre 
e  feguii amente  dipinto  in  ^olog^,^  3  cioè  fino 
al  120Q,  cofe  deboli  ed  infjlfe  ,  per  non 
djr  fciocche  e  rpropofitate.,  e  perciò  non 
coy>fiderate  ,  anx.i  fchemite  ,  come  che  non 
anco  ridotte  ad   Ayfs:e  da  quel  ttmp»  fino 

al  1400  con  difegno  ,  colorito  ,  inuen- 
zione  ,  &  efpreffion  d*  affetti  -,  e  per  ciò 
cemincijztefi  a  confiderare  come  che  ridotte 
ai  meiliere  ,  o  vo^liam  dire  Arte  della 
Pittura  3  come  prima  d*  ogni  altro  fi»  confidai 
rato  ,  e  difiinto  ;  che  ha  qui  che  farequella  , 
fer  fcanfare  la  diffìcultà,  inutile  difiinzione 
d'inventore  chcs'  intende  in  due  medico 
A  2  qu3r- 


quando  egli  prima  rltroua  ^  ouer  quando 

aggiungeadoa' p.incipij&c  Vsrvhe  chia* 
tiia-^ft  quisìo  un"  eroneita  di  nova  e  itra» 
na  G^ìnÌQlìQ  3  qnando  convìncon.  l'opre  ?ne» 
defirìiC  j  con  tde  avvertimento  appunto  c/«* 
n^i'^ate?  A  che  t^nto  fvaravhltar/i  e  dib» 
hfi.ttsif»  perche  non  fi  veglia  m  ciò  che  alla 
prcfeffsone  appartiene  ,  vaìeriì  deli*  altrui 
notizia,  né  foctofcriuerfi  a  gli  altrui  pare- 
ri, mentre  i!  f»tto  ajfclutanìenid  ripugna? 
£  come  finalmente  Aggru'VAre  con  titolo  men» 
titore  ài  apocrife  y  e  non  vere  quelle  rela- 
2ÌGnÌ,  che  hanno  «/*  real  fondamento  nelle 
operazioni  fie/f e ,  che  anch  '  oggi  fi  ^vedono  ^  fi 
toccano  i  non  in  qns'  ftihbUci  rogiti ,  che  le 
ptìnre iìdicano,  ma  non  identificano  col  con* 
pronto  ,  chequi  delie  nojire  potrete  voi  farne? 
Hot  Venite  tneco  e  (  d;>Jo  prit^^a  vna  lie» 
ve  trafcorfa  per  bizzarria  a  quelle  Pitture  ,  e 
rilievi  f  che  ptr  antica  tradiz,tone  e  fai  di 
rifcontri  fi  tengono  preffo  di  noi  operam 
ti  dal  440.  fino  al  louo,  )  off er vate  ne* 
Secoli  pili  baffi ,  e  in  confeguenza  pih  ficu» 
ri  j  che  principiano  dopo  il  11 00.  quanto 
^ut  fi  ripigliafse  il  dipignere  afsat  prima , 
che  là  dove  credette  0  s^  infinfe  credere  ef- 
ferfi  ripigliato  prima  il  Vafati  ,  Vedetelo 
fotto  /*  opre  di  quelp,  f  di  quel  Guido  ,  di 
quel  Vtntura  ,  e  di  quell'  Orfom  ,  che  ^  co» 
me  riconofxerete  dalt^  anno  jcrittovi  fotto 
e  dopo  il  nome  ^  fiera  e  no  un  fecolo  e  prima 
ancora  3  che  fofsero  chiamati  altroue^zchi 
allora  govcinava  la  Città  alcuni  pochi 
Pittori  di  Grecia,  non  per  altro  ,  ch^^ 

per 
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per  rimettere  ivi  h  Pittura  •  Conosce* 

rete  perciò  V  accortezza  eii  qual  [taft  Apo . 
logica ,  che  s"  infìnga  di  non  intendere ,  che 
la  pr eminenza  attnhutta  a  quejii  quattro 
miei  paefani ,  fovra  quali  fianfi  altri  anti» 
chiffimi  ,  rifgtiarda  l^  età  ^  non  fi  riferisce  al 
merito:  Che  fi  adducono  le  debili  loro  ma* 
nifatture  in  ragion  de  gli  anni  ,  ne*  quali 
operarono  ,  non  in  ragione  di  ho'ntà  ,  che 
neW  epere  i  {come  f opra  diffl)  poeh*  ebbero  i 
(Ehe  peri  l*  eJfeY  fiati  i  primi  che  duemrno  ^ 
s'  intende  di  priorità  di  tempo  ,  non  di  priom 
rità  di  no}/je  o  d*  eccellenza .  E  con  chi  fi 
'vorrebbe  mai  che  avsfsero  dovuto  ,  per  lo 
ajiiitamenie  male  intefo  primato  di  eccelle»» 
za  competere  ,fe  non  avrian  trovato  in  zltra 
Città  co» chi  concorrere  in  cost  infelici  tempi^ 
»fi'  quali  riconobbero  elleno  j  e  conjeff areno  per 
fomma  fort'^na  le  difparutezze  d*  orrendi 
fpaHracci^  non  da  alt  ricche  da  qtts^ goffi  Greci, 
un  secolo  anche  dopo  imparate ,  quando  i  »»- 
firi  fudettì  tanto  mcgiio  di  effi  operavano  , 
come  vedrete  ? 

Che  poi  cento  e  pih  anni  dopo  a  quefli  q'.iat* 
tro chequi  vi  mo(ìro,no7i  rij Gnaffe  in  ta-ue 
nominate  Città  pih  vantaggtofo  il  nome  di 
Cimabae  ,  e  di  Giotto,  chi  l*  impugna  ,  chi  lo 
controller  te  f  AnzAcht  noni"  ha  canàidame.-i  • 
te  confgffato  riflètto  at  detto  Giotto  i  onde  la 
finterà  afferzicne  fi  veda  addotta  infiern  eoa 
i'  altre  in  sf empio ,  con  roffore,  non  fole  d' vn* 
ingiufio  fchiamazzo  che  non  (cffefi  ri/pettata 
vn  s).  gr.ind'  vomo ,  ma  doUa  jntdefima  ApO' 
Icgiaper  la ef predace ntr adizione  a  fé  jhjfa? 
A  5  Solo 
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Soìofièfsmpre  detto , còme  ev'tdentamtntefi 
vsie  fft'À  letz}»te  ef4gsrats  Città,  alle  quali 

*vs^ire  unqua  comprefa  ò  regi'ìr^ta  Bologna ^ 
per  tacere  le  à  lei  confinanti  Città  ,  l.'nola  , 
Mod-ona ,  e  fimili  da.  lei  brava  nente  foccorfe 
in  si  fatto  bisogno  ;  che  pero  fi  come  non  vi  tro» 
'varete  u/ifenipUcefegno  dicofìoro ,  molte  ta» 
voi  e  vi  ravvi  farete  de'  noflri  fu  detti .  Trom 
VJtvafi  anch'  ella  a  baftanza  provijfa  né"  «>«• 
deftmi  tempi  la  noflra  gran  Mnirc  de"  Stu» 
dij ,  e  in  confegHenz,a  Scuola  d*  ogni  Arte^  di 
bruivi  difcepoli  ,  onziMaefiri  da  qne* quatm. 
tre  derivatijche  furano  particolarmente  Man» 
no,  e  quel  Franco  ^  che  perche  maritò  ie  lodi, 
dell  iììejfo  Dante  in  que*'  ver  fi  : 
Frate ,  difs*  egli  più  ridon  !e  carce  , 
Che  pennelleggia  Franco  Bologncfe, 
L' honore  è  cucco  fao,  e  mio  in  parcc , 
ftOrZpGtè  non  memorar ft  d^l  Btttore  Storico  ,.. 
che  ne  diffe  p  tire  in  poche  parole  m  olto  bene . 

£d  ecco  la  non  capita ,  e  pereto  fuor  di  pro»^ 
ffffito  rifhie/la  aucorità  di  alcuno  Scficcore  , 
cheprovic^udìl  egualità  dì  Fran:o  a'  fudet^ 
ti:  dog;  oltre  quella  di  Dante  ,  qttell*  anche- 
di  Giorgio  ^  che  foggi agne  che  lo  ftedo  Papa  » 
che  fece  andare  à  Ramai ,  con  si  jiermtnati 
onori  ed  emolumenti  GiotCO  ,  e  che  dipoi  vi 
chiamò  Odcrigi,  vi  volle  altresì  il  no(l-0' 
Franco  ,  miglior  maeilrodeliudetto  Ode- 
ligi  j  che  per  lo  fteffo  Papa, e  per  la  decta 
Libraria  ne'medefìmi  tempi  huorò  affai 
cofe  eccelle  nemente  .  Che  qni^nd* anche- 
^ionto  mai  foffe  ali  *  ngaagUanza  di  Cimahtte 

e  di 
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e  di  Giotto  nella  veramente  a  noi  negata  fùt 

tunad't  0 pagaci  ed  of^ciofi  p-tefam  ^che  ne' 
goziantc  in  turate  Città ,  nelle jieffe  comincia^ 
YOno  a  procurar  loro  tante  cdmmifp.oni  d'opere  : 
0  primi  a  ben  verfeggtare  ,  e  correttamtnte 
ifcrivee  nelU  Tofcana  fanella  ^  feppero  fi 
eroica  e  pulitamente  ef altare  i  d^is  pa?fani 
fóvra^  anz.i  ai  efclufione  d*  ogni  altro  5  a  ms 
ya!ia  che  preffo  di  noi  f off  e  anch'  ei  Maefiro  ,/« 
non  COSI  magnificato ,  non  per^o  taciuto ,  4  me 
bafta  che  trovando  a  fujpcenza  da  Peter  la* 
vorare  ,  guadagnare  ,  e  far/s  largo  nsl  proprio 
nido  yfenza  ejfer  neceffttato  ad  ufcir  fuor  e  y  e 
procacciarfene  altrove  (trattane  quella  chia» 
mata  a  Roma)  fi  contentaffe  ,  anz.s  affai  fti» 
ma^e  dilatar t  il  [no  creditt) per  le  conjin^i-j» 
ti  Città  folamente^nel  le  quali  per  ciò  mai  tra* 
parete  ,  come  dico ,  che  idue  Tofcani  paff^fm 
fero  y  od  opere  ma*idaffero ,  Mi  hafia  tKfom» 
ma  eh'' anch'  ei  fo»d affé  in  propria  cafa  untt 
Scuola  a  niu^^*  atta  inferiore  di  bravi  difce» 
poli ,  che  riufciron»  p^fctaji££xx4itati  Mae* 
firi. 

Vedrete-  dunque  effer  flati  quefìi  partii  oUr^ 
mente  un  Vitate  detto  dalle  Madonne,  un 
Simone  di^to  da'  Crocefiffi'y  un  Lorenzo  ^  &  un 
Iacopo  di  Paolo  y  ti  primo  fra'  nsfiri  ,  che  Ict' 
f  ciato  l'ufatofì  allora  nome  del  padre  aggion» 
to  d  proprio ,  ajfumeff e  quello  del  e  Afato  0  fa* 
miglia  y  che  in  lut  fh  la  nobiliffima  de  gli 
Avanzi  .  'i  cofioro  non  fi  preftnt'h  mai  lavo» 
tu' riguardevole  ychs^con  vi'^tjiofa  emulaziJ» 
ne  fra  di  loro  bravamente  non  l  inve^iffs<-o  ^ 
Ogni  Tempio  quafi^  ogni  piazza ,  ogni  contram 
A4  <^* 


da  quafi,  »gni  e  afa  fi  vide  aver  ìorofervitd  di 
campo  aperto  ^oye  imbrandita,  per  così  dire, 
i\tjìa  de''  penelli ,  cor  fero  a  'vicenda  fi  :idij  fa* 
mofi  per  lo  premio  della  gloria  ,  che  par  anche 
in  Si  perfetto  Secolo,  quale  è  l'  /antecedente  al 
nofiro  ,  non  chg  ilprefente  ,  non  fappiafi  negar 
loro  a  protezione  di  que*  baffi  tempi.  Dal 
moderno  lnjfc  fìon  meno  yche  deHl*  edace  den» 
te  del  Tempo  n.fn  fi  vedono  elleno  tutte  cosi 
dtfftpate  e  ga^i/l e  l'opere  di  coffjro  ^  che  qnal» 
cuna  per  avventura  non  fi  vadafchsrmendo^ 
e  refii  intesìimonìo  delle  loro  non  intatto 
difprezz^yHi  gare  e  fatiche  ^  che  per  maeftri 
aqueUempiliferon  cono f cere-  Votrete  pur"* 
anche  ravvi  farlo  ne*  chio^ri  ^e  ne  gli  atrij  di 
5,  Domenico  ,  di  S«  Vrancefco ,  e  d'  altri  mo . 
nafteriyedin  moltifftme  Chiefej  mapik  d*ognè 
altra  nella  eapacijfima  di  Mezzaratta  f»ore 
diporta  S.  Mamolo  ,  nella  nafcita  cioè,  vita, 
f?iorte  ,  e  glorificazione  del  nofiro  amorojtffimo 
Redentore,  tolta  ivi  con  no»  per  prima  psn» 
fati  ghiribizzi  j  e  con  nove  e  peregrine  iave»» 
zioni  a  rapprefentarfi  a  concorrenza  altresì 
di  due  foreftieri  ,  ma  psra  condifcepdi  fotto  lo 
fiejfo  Aiaefiro ,  Chrifloforo  detto  da  alcuni  da 
Modena,  e  Galafso  da  Ferrara»  No;}  i/iar» 
qui  a  rammemorarvi  quante  ellafofse  lodata 
quefia  manifattura  3  per  quel  che  comporta 
un  tanto  inventare ,  in  un  fi  rozzo  Secolo,  da* 
fleffi  Carr acci ,  dopo  ilgranBuenaroti  i  e  per» 
ciò  non  potefse  non  commendarfi  dal  dotto  Va» 
fari  nel  fondo  appena  della  ben  longn  vita  , 
ch'eifcrifsediunfuo  Sìcolo  Aretino  • 

Tiù  toflo  due  aìti'ilavcrijattia  censorre^m 
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za  di  (ir  ani  eri ,  vorrò  qui  raccordarvi .  il 
primo  è  il  gtk  noto  p*r  io  jìrano  puragons  della 
fmìJHrMtjfimo  S.  Chrijìopro  ,  oppojìo  dtpoì  per 
ifcherno alle  troppa  dtminate  pe:'<re  dell^ av' 
"jerfario  ^  gcha  vedrete  e/ìtr'  :'  frjayj.  Xetnpi» 
di  S,  Pstrcnio .  sl^eiìo  i^iilor  j'.tccefsi'  che  ve  • 
ntito  (  andato  perà'ò  ,  non  tnni  cniamato  , 
fcrifsero  il  V;ìfari  ,  e  l' alteratamente  citato 
GhirardACci  )  L:ifahìzceo  ,("  i*  nrìico  di  quel 
pjisfe  ^al qnaU  mai  veftifss  ann  li  fatt^  ten* 
ta^ir/ìe  di  pufsp.re  a  competàre  co^  noftri)  a  la  ♦ 
uorare  a  frefcj  nelia  Cappella  de*  Bolo- 
gnini, cioò  nelle  voice  alcune  Storie,- x?i?  = 
dufo/i  {orgsre  a'  fianchi  ^  all^  oncontro  in 
que'ls  colonne  le  pitture  ,  che  ofscrvjirete  ds' 
f»edeftmi  con  grandìem ,  e  di  tanto  trjiglior 
gti/io  ^  refiì)  cofifiàfo  f  e  fens  parti  mortificato  : 
che  appunto  è  ciò  chefcanfa,  e  fopifse  in  quefle 
f9che  parole  l^  accorto  Scritture  ds  Vite  :  che  di 
nan  so  che  acciJeace  fjprauenuto  ,  non  le 
fini,  No^jvioccorferopsro  qf{s*fiOfi  meno  ri* 
dtcolischechiffjereggiati  rip;M:i  e  disenfili!  , 
pjgr  quelli  fotrarre  a*  pencoli  delie  piogr^ie, 
i:of39e  fé  fofso-^o  fiate  cclcrits  fulle  tegole  e 
fs  vra  qtàei  tetto  ,  non  ..-aperte  da.  efso  ,  e  fotta 
a  que*  v:>ltoni  quelle  j  ch$  no?ì potrete  non  ri» 
eonofcere  ,  e  c^-ififSAi'e  per  dsbilifjhne  opera» 
x.ionijdcgnenc':.  sofepik  di  comp^^fjìone  o  di 
ri  fi) ,  E  l'  altro  yche  potrete  pih  compitatnente 
leggeri!  nelle  fìsfss  Vite  del  Vafitri^sn  quella 
di  Vittore  Scarp^ccia  ^o  Carpaccio  j  cu  che 
fece  il  detto  no/lro  Avanzi  a  co!ì:crr e?2Z>i 
d'Aldigicri  dn  Zsvio  ,  ed  anche  di  S^bety  i^i 
Veroni  mila  Iteda  Città  nel  palagio  già  de^ 
-  A     5  Si 
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Sif^nori  delb  Scala,  oggi  ÓqV  P^ycieftà  ,  in 
cafa^de'  Co-ìxì  Seren^hi  ;.  &  /^Padova  »eU 

la,,Chiefa  de!  "ìanf'  pre/so  a'h--  cappelle  ,  eh$- 
t»i ^v e ién- dipinto^  e  vi  dove^trso  altreish  di»- 
pgnere  t piìi  v^lentvor?3Ìm^cht^ma^i diitutta- 
le  parti  acompite-^zi-iopo  In  t.int»  vt^^urnsyi*- 
se  bella  a  cft^e*  tempi  dt  GiffttOy, condii. u-iio  tn 
fiìiè  ^  che  dipinfe  fra  l*£tltre  tantscoje  il  najho 
^jvay}x.i  àfrefcodue  tii-onrì  bsihijVni  ,  e 
con  tanto  artificio  j  e  buona  maniera  ,  che 
«fìermatsa  Gir<ola:no  Carcpagniiolai  che  il 
Mantegnali  lodava  come  p^cìura  ririfìi-- 
ms  :  Et  ^'.ìroySfChs  dì  tutte  Popre,  quella 
éi  l2Cop&AyÀiuitù  tenuta  la  mii^lioie. 

A  Iacopo  fra  o^li  aliri-fuccsfse   Lippa   fJal' 
mufto ,  del ftidetìo  Iacopo  ei  pufe:  dtf: spolo  ^^ 
bjsche  diVitmlepik  f&ìto  ir/Jtatore  f  noi  fola 
ntl genio  pzrticoinre  difii'Araretierlo  piìc  im*- 
mugini  di  Martayergine  n^flra  Siins^ayficchè 
tr editando  untai  fflprA»i>me  dM  detto  Vitale, 
Lippo  dalle  MadD:>n€  ancf-f  egli  fofse  detto  j . 
munel  dare  anc»ya  ad  e/se  una  belleazaé^- 
Hna  graz^ia  mijia  di  tale  modefti^.e gra-hità  ^ 
che  ne^ contenprarle  talvolta  ti  granGnido  , 
Reni  folea  dire  ,  efsere  quelle  loro  tdse  fovra 
0gm  maggior  iforxj>  dell'afte ,  e  participar  del 
div'-no  .  NelUxotidiana  ximode^^naturay  an- 
zi  totale  rsedipicazÀone  de*  trc^  pò  antichi  nom 
firi  edijictj  ^fonofi  perciò  eliené  andate  per  lo  ■ 
più  confe^vando  jfegatifi  i  muri  ,  c^  i/7  grof» 
ftffìmi  telai  tncaffate  novamente  mutati  fi 
eatrole  piU  pr^^ffime Chiefe  , e  nelle  moderne 
fahhrtche 'yO/iie  potrete  per  tutto  avo  (Irò  ta» 
émt&  vedere; ,  co,7fidfrMlf ,  e  faPermi    pi?i 

din. 
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dire,  in  qrtal  fit  ^%  altra  Cittì  ne  hahùUre  mai 
ùfserv^^oifi  >nit;^gior  copia  ,  e  pi'U  ben  fatte  ii 
f^nelìo  tempo  .  //  fimile  ,  e  per  lo  iìefsa  rtfpitm 
to  vi  auvs^rà  delle  serv^^(f  e  tr a/por tit3fi 
Immagini  Sacre  ^ie'  fu  ietti  Vit-ìU  ,  Lorenz,o  , 
SiiTjone^  Iacopo^  Chrifioforo.  ed  .*Itri  jìioi  an» 
tefignani  e  talora  cancorrentt .  Di  quelli  pero 
ftmtlmente  parie ^  che furon  dipi-ite\Hl  m'ìro^ 
perche  di'le  mobili  fritte,  full*  afse  in  cak-ì^o 
d"  oro  ^per  lo  piU  con  cjhs"  fp^urttments  pira 
mid^U,  e  che  fervevano  per  tavole  di  Altare^ 
■^ochepiìt  efpofie  fi  vedoao^  co-^ze  che  tutto  il 
di  condennxte.iallfimoderyìz  p'>rtrp^  n  riii^ 
rarfi'eritro  le  Sagr'-(ìi  ,  ^T  a  cedere  tnnoce.'ìte 
mente  '" antico  lor  pubblico  pr.io  a*  piU.  fubìimi 
sfog-^t  dsll  Arte  ^.  Siti  fine  iellnhe-i  lonj»  vi- 
ta dt  tm  Ltppo  Fiorentino,  (è  incidenieme-^ae 
qualche  pò  di  ?nenz:tonedel  'tofhOf  ilV'ìfari  , 
che  gli  Aggions"  avce  pe'  fcoUre ,  del  Mùis^ro 
msg'iore  ^  Galante  da  Bologna  »  del  quale  fi 
fregia  averdUegm  entro  il  Cho  Lib^o,, 

lo^per  dir  fempre  il  vero  con  l* evidenza  di 
fatto  of'4Anio  eli.^  fi  e>r#ò  avere  ^  non  lo  trov9 
COSI  eccellente  mila.  No7zfata,che  fotrejie 
'vedere  falla  CAfa  del  f.ir?scfG  Chirom^i'ite  Com 
cles  •  Be>t  noto  tin  g'^ and*  avanzamento  in 
Pietro  di  Giovanni  che  fu  de*  tianori ,  in  Mi» 
ehe-s  dì  Matteo  che  fu  de''  tamberiini  ,  in 
BomhologKtO  ,  in  Severe^  in  Alefsandfo  Qraztf, 
in  Orazjo  di  Iacopo  .  in  Benedetto  Bocc^dtln» 
fo,  in  Giacomo  Danci^  ed  altri  del  detto  Lip» 
pò  difcepoli ,  e  de^  quali  tutti  potrete  ofserva» 
re  infinità  d'opere  [e  vi  aggrada  ,  e  pure  mi  feri 
Avanzi  di  tante  e  tante  ite  a  male .  Fare  pero. 
A     é  che 
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che  a  tutti  prev^lefsero  Giacomo  Ripanda  ,  e 
Marco  Z'yppo  ,  che  ji  arrifchinrono  ptU  de'  fu  ■ 
detti  f  0  ci'  o^KÌ  altro  a  pi-.->fzné  iiiv^fi  ,  /?i 
iftorie  grandi ,  a^z,i  a  novi  juiiij  full"  Antico 
oufto  de'  Seccil  migtiari  ^  fotraendo/s  dalie 
p;ifs.'$te  /in^i*(iì$  ,  e  dMls  (titichez.z.3  ,  OìUi' 
tojji  perciò  al  p.<iri  di  tutti  ,  che  opsT^rono  i}t 
cjus* tempiy  il  hrnsT^e.  a  furono  dìfriar.ìti  e 
graditi  siTich^e^n  in  altre  Città  .  Dil  lUpnidn 
'Vedevafigiàin^  Ro.na  tn  SS.  Apo^hii  U  cap* 
fjlla  dipinta  fritta  al  Cardinal  Befs ariane  , 
Ó"  altre  tri  S,  Voinobaono  .  NsiU  Maioytna 
dd  Popolo  altre,  attribnite  Ì!igtUj}a}r,e'rJe  al 
Pintariccio^  e  nel  palazzo  de'  Sijnori  Cofìfer» 
datori  di  Liomai^i  Campidoglio  ,  il  trionfo  di 
un  Rè  di  Per/ia  3  foffe  Ciro  ^eh  intr^pidex,^ 
z.a  di  Bruto  in  veder  tagliar  la  tefla  a'  jJ^liuo* 
li yCred*  oggi  anche reCtat^  m  piedi  di  tante 
che  vi  erano  %  Non  contento  o/servare  il  «>». 
turale  ^pi  d9*  primi  che  co,;ii;;ci.^fssro  a  diiì 
Regnar  dalla  (iati4a  ,  e  ricavare  i  bajl  rim 
lievi  te  che  avanti  ad  ogni  Altro  ft  pcnefsf 
A  ritrtir  in  difegno  la  Colonia  Traiaaa  . 
Lo  rifertfce  il  Volterà  ino  nel  Uh,  z  i ,  della 
Antropologia  ivi  :  tioret  it-^m  nane  Ro» 
ma?  lacobus  Bononienfis  ,  qui  Traiani 
Coljmns  piduras  oiìnes  delineauit  ma- 
gna omnium  admiratioae  ,  magnoqiie  pe- 
ri, ulo  ci.ctim  machinis  IcandeiJo  .  Di 
May  co  Zoppo  ydel  quaì  e  vedrete  pure  anda^fi 
fOjh>ie??do ,  oltre  qualche  tavola  .  molte  fac» 
fiate  dt  antiche  cafe  sh  per  lo  Meriato  di  Mez,  - 
zo ,  O'-e/ici  y  SpadJirie,  in  caf.i.  Fontana  in 
5,  Marn./iolo  ^  in  c»f(i  Z^goni  da  piaz.z,a  ,  Ó* 

altre 


altre  dipinte  con  cfHadratura  e  figure  a  frtfcù 
fuila  calct  jtiU'vfy  di  q ne' eempi ^  parlò  com 
molto  decoro  ti  compito  Vafari  nella  vita  dello 
Sj^tiArciorìe  ,  xi2zi  dsl  M intsgnfi  , con  la  ^»a» 
le  iag^oppà  il  de  ito  SqnarcioBs  ,  Oarts  d/i  Trem 
'vifo  3  Stef.-^yìo  FsrrArgfj  ,  Nicolo  Piz.zolo  ,  t*l 
detto  AUi'co  .  Rr%c conta  di  Andrea  Mante» 
gna ,  coins  la  concorrenza  di  Vlarco  Zoppo 
BologrìeL'  Fri  gli  altri  gli  fiì  di  non  pìccia* 
loagiijio^c  ^hniolo  all'imparare,  ^regim 
firandi^  di  t.znte  cpergc'jsfics  ^  in  Padoaa  ne* 
Frati  niinorj  vna  iGg^ia,  che  ferue  loro  per 
capitolo,  3e in Pefaro  vna  cauola,  che  è 
iioggi  nella  Chiefa  nuoua  di  S.  Gfouaoni 
Evangeli  ita ,  conclude  finalmente  che  ricraf- 
/e  in  vn --uàdro  Guido  Baldo  da  Moneta 
Felcnuj^aaidoera  capicaao  de^Fiorea» 
tini. 

EdeccoqAt  ri/iretto  i»  pochi  detti  (  privi 
affatto  d'orni  artificio  di  efager.it  i  cavili  fi 
fofifmi  y  e  di  full  accie  ^  di  mendicata  dattfon^ 
de  intefnpefri>i  z  eruisz^ìoas  ,0  di  notate  a  cu» 
ratteri  cuhit.'ili  i  /7p,ig-i.tts  inz'flme ^  perchè 
Appoggiati  fola  al  mero  fznfo  ^cke  alludo  del- 
le oiìerne  Sp3rie^z.9 ,  altro  non  cercano^  e 
non  curano ,  che  un.a  nuda  e  [incera  evidenr^a 
di  fatto  )qHanto  ho  jìiinatobene  che  V9Ì  p  i* 
mafappiaie  circa  ciò  che  rifgnarda  l' Ands-ji^ 
tk  prefso  di  noi  della  Pittura  .  Eccovi  le  pit^ 
patenti  e  ficure  operat^ioni  pyefso  di  noi  de*  pi;i 
'vecchi p2nr?elli ,l§  q'.tah  torno  a  dirvi ^  in 
Anteriorità  di  te,7?po  .J'a-f  'vederfi  onmna<n€n» 
tefoprale  più  annof^  e  decrepite  ,  che  abbia  . 
mi^iprettfoe  mojir^tsfinhoYd  ^ualfiafi  altra 

CtttÀ 
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Città j  q%;tn4c  m  anterì»rha  poi  dì  valore  ap» 

'parifchinoinfe'^iori  JJe  fiifegHent:  Ai  Ciìn* 
bu€  i  ma  piU  dt  Giotto ,  ed  aUe.  qn^li  non  gion* 
ghinoqualle  di*  M^efriche  nello  flefsotsmp^ 
di  que^  dttepref^o  di  noi  fiorirono ,  E  qt4eiiofo  • 
he  (iato  quanto  fi  è  detto  fin'  hot  a  ,«  ji  uirà 
femp  re  :  ^e-flo  il  vero  ,  nonaiidterptto  fi  (le* 
ma  :  ^tefèa  la/j/iceraf  non  dijhrtiì  m^.^ma. 
Se  il  confefsArft  pere  io  in  tal  guifa.GioFf'y^  anm. 
zi  l'acci  amar /f  per  l  o  più  -liìnato  /^  ^gni  ultra. 
Città ,  0  priva  affatto  ^  o  pili  di  not  f e  affa  in 
qué*  tempi  di  pitture  e  di  Pittori ,  che  dt  pit» 
ture  e  di  Pittori  avefsero  comiràcinto  anche 
prima  a>  meritare  il  nome  l  Se  il  riconofcerlo 
in  tal  'nodo,  psr  lo  pik  fortunato-  in  fentirfi 
efaltato  datante  erudite  penne  ,  che  vengono 
in.feq:ytela  a  quelle  naz.ionati  .  che.  furono  le 
prime  a  [piccare  per  quel  fuo  ftefso  Ciel  nati- 
'vo  voli  fuhlimi  all'Eterniti  j  fi  a  un  difcorre» 
re  c^n  poa  onoreuoi  ?'/a,  anzi  con  auui* 
limenta  di  efiTOj  e  de"  fusi  valìntijfjmifegua» 
ci,  de^  quali  fi  fé  conofcers  ta^tafempre  copio», 
fa  e  ferace  que^U-'aohi'ifìrna  e  dottiff.ma  Na-> 
x,ione  ,iome  ne  rimetto  al  vo(ìro^  dtfappafflo» 
nato  giudici  0  ,o  corte  fé  lettore^ 

Ma  lafciam  qtti  per  p/aziftle  ingsuffe  altrui 
querele  ,  o  anìficlofe  dogli^nz^e  che  ftanfi-^  non- 
da  ahro  pe>'h  ma^^iormsnfe  cagionate  e  prò*, 
mofse^  che  da  una  interna  amarez,z,ci,  e  difgU' 
fio  inioifrib'le  ,  che  pofsano i  Bologriefì  ^afitnim 
gli anza  di  que"  tanto  (Irepttofi  Decennali  ^ 
puhb'icar  ben  prefioanch'eff  un  altrettato  ben- 
■provato  Catalogo  di  anticktffimi  non  meno 
$ht:  injigni£ìmi  Aftejià^  i  canali  dedur anno 
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wretfiìfmìrahiU  origine  ^  non  da  quelt"  \nr^T 
Dipintores  ,f^' ^  poco  dopati  i^^oo,  ,-  muda 
ct'isl  ri^taribus,^^^*  <:[ndi  campo  fé  fino  cCtem^ 
pi  dsll»  RGìr>iir>a  He  pubbli  e  a  ^u>ia  de  (le  f uè  Hsf*' 
tcxeleh^^ìte  Atel^ne  il  no;ÌTO.  L,  Fompotiio  Bo» 
lo7-ìe[ei  I  qusìU^ico^giiiliamente  'va^er^inno 
Lì  prim,i  loro  defcendenz.»  ,  non  d^  u!?aru^a 
p»pu!ars  di'  Pittorì^che  &'l*  ujo  cotidiano  e 
comìkne  dell'altre  mAsflrantiepm  vili  jCoabi  ■ 
tendo  t:i  una  (ì(fsa  coììfrada,  ad  e/sa  abbi»"* 
dato  ti  ter  KOme'yina  da  ti>:^i*  retale  e  vtra  S:uo  • 
U  d'Artefici j  de  quali  non  potè  non  abbondar 
Teljtna^CHpoe  Reina,  della  prima  e  vera.Etrté' 
ria, fé  "joiU  poter  proveder ^  d* immagini ynon. 
fclo  le  dodici  Città  a  hifuddtie  ^  ma  l'tiiefs» 
Roma  , che  appunto  è  ^«^^'in^enia  Tufco» 
rurn  m-2  mena  ,  r^«.G  secoru'Tj  ,  <:^e  fin^en- 
d;s  (ìmu'.acns  V;bern  inundaueiunt  di  Term 
tuliano  fìil  f.'iO'  Apologetico  . 

Sofpend'.Z7?ìofHCceffÌHamente  per  horx  le  già 

fàpra  aidotfg  v^^tuiìi'fl'ne  immagini     e  in 

Cjostfeguenz,^  Istiznto  a  noi  rimota  non  fola 

ma  la  pihprojfima  a/2co;'.%  Antichità  dilV  fr^ 

te  in  t  imo  luogo  a  priyictpio  propoli  a  ,  m' me* 

morati  vecchi  Artefici  rinsontr.-i^ a  ei  in  Marm 

€c  Zoppo giujt amente  {ofpefa  .■  B.ìiftiìmo  pare 

a  cofe  maggiori  ^e  dei  voilro  buon  gurfo  pit^ 

degne:  Ali  eccellenza  cioè'dsU  Arte  ^chs  i?i 

fecondo  luogo  Vi  ff*  da  me  fopra   0ccenn,%t^i  e 

fromefsftt.   E  cjhi  fiche   BD-.o^na  comt/Hta  a 

non  voler  cedere  a  qual  fiafi  altr.i  Cit/.^  ,  per 

dar  fi  accnofcerejmpareggiabtle  tn  Fn-t^tnc^fco 

Trancta^rh  altri  von  riconobbe  a  fé  jlef so  ugua» 

£^J  che  dietro  Ferugino  ,  Loflefso  Giorgio  Va^ 

fari 
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fdfi  non  sa  di  ejiì  pArUre  che"  mlU  fegasrite 
/?r;»4  :f/^^per  eii:  levclfj  via  quella  certa 
manieia  fecca,  cruda , e  tagliente ,  che  per 
Io  foverchio  ituJio  haueuano  Usciata  iju-» 
quell'Arte  Mecro  della  Francefca  ,  Labaro 
Vafari,  AlefTo  Baldouinetci,  Andrea  del 
Castagno,  Pclellc,  Hercole  Ferrare  fé.  Gioì 
Bellino,  Conmo  Rofelli,  l'Abbsit  di  S. 
Clemente 3  Domenico  de!  Ghirlandaio, 
Sandro  Borieelii,  Andrea  Manregnaj  Fi* 
Ijppo,  e  Luca  Signorili,  i  quali  per  istor- 
2arfi  cercduano  fare  1*  impofiìbile  celi'  Ar* 
te  con  le  fatiche  ,  e  madmie  nelli  icorti ,  e 
nelle  vedute  fpiaccuoli  5  che  fi  cornea  loro 
erano  dare  a  condurle  s  cosi  erano  .ifpre  a 
vederle  y&  <:^e ancorché  ia  maggior  parte 
fodero'ben  diffegaate  jcfenza  ericri ,  vi 
snancaua  pure  vno  fpirito  di  prontezza,  che 
non  ci  lì  vide  mai ,  à'  vna  dolcezza,  ne'  co» 
lori  vnìt3,f6ff!acoaiincJò  ad  vfare  nelle 
cofe  file  il  Francia  Bologue/'e  ,  e  Pietro  Fc- 
rugiiio  ,tfv/-^«i  popoli  nel  vederla  corfcro 
come  matti  à  quella  bellezza  ntìou2,epiM 
viua,  parendo  loro  afroliitamente  che  e* 
non  fi  poteiTe  giamai  fartr^eglio,  £cc.  Così 
Anshe  per  avvzntura  noti  if degno  giudicare  la 
fitfsaferacijf;'?7a  predatrice  d^  tnfi^yci  Artefici 
Fire^z^e  del  Perugino ^trattensTÌdolo  ed impte» 
gandolo  psr  jiwlii  anni  tn  (jUAntità  di  lavori  ; 
e  cosi  quelli  tiijnando  ^che  tslar^.psr  nnci  fna 
/;»yc/^  lì  volle  dare  a  certe  monsche  tre 
volte  carjt!  danari  ^  quanti  elle  haue'.nno 
pagato  à  Pietro  ,  e  far  fai  e  loro  vna  hmite 
di  mano  propria  del  msdefimo.  r-.i^r^/v^ 
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frefso  di  noi  non  incontro  minor  f&rte  mila 
vantaaghfa  rivendita  de*  f noi  quadri  ,  pochi 
anni  accora  f$no  a  rìgorofo  prezzo  efit^tijì  , 
Non  fu  in  minor  pregio  anch'^egliprefso  a'Prift* 
àpi  y(^  al  [no  supremo  valore  cedettero  tutù 
gli  altri  Artefici^  tf  fcCCfO  le  Città  a  garra-j 
per  baaer  deli'  opre  fue > che  neil^erudiro  vo^ 
jlro  viaggio  geniale  avrete  potuto  cfservi^re 
in  Parma ,  in.  P.eggio  a  in  Cefena,  in  Ferra* 
ra ,  fenza  Imola ,  Faenza ,  efimiliche  memo» 
rate  non  furono  ,  Non  vi  farà  perciò  difcaro  , 
cred*  io,  che  le  altre  qià  vi  mofiri  a  fuo  tem^ 
pò  ,  fé  non  per  altro ,  per  una  certa  venerai 
zìone  Ó*  ti^  dovuto  rifpetto  a  que*frimi, 
che  ^.perfero  la  più  projftma  flrada  al  vero  beft 
fare ,  che  fuccejfìv amente  trovi  l'ultima  per» 
fé  itone  nel  divino  j  e  non  mai  a  ba^ans^i^  lom 
d,tto  P^afaelìs  ,  che  a  cofioro  fuccefs^r .  Come^ 
fu  e^li  allievo  di  Pietro  ,  cos'i  con  Fr.zncefco  , 
ta'^to  prima  di  lui  nato ,  tenne  jtretta  amici'» 
zia  perita  di  lettere»  Si  concambi  aro  no  di* 
fegni  j  e  fi  mandarono  l*un  l*  altro  il  proprio  ri» 
tratto ,  Si  celebrarono  con  fonstti ,  e  tale  e 
tanta  fu  laflima  che  del  Sanzio  ten7}e  il  Fran» 
eia  i  chg  in  un  dt  ejfì  lo  riconobbe  e  confefsò  dì 
Je  maggior  e  ^e  d^  ogn*  altro  il  maejlro .  Impoffi» 
bile  perei))  fi  rende  a  crederfi  il  fuppoflo  e  fcrit» 
te  fi  errorfuo,  e  la  vanaprefunzicne  j^/'^»* 
to  meno  la  per  efsa  divulgatafifna  morte  ,  nel 
vederfifuperato  dal  paragone  della  S,  Cecilia^ 
vedendofe  pitture  da  lui  fatte  dopo  che  fi  vuol 
morto  ,  e  nelle  quali  of serverete  quanto  s*  alm 
zafie  di  maniera ,  e  di  acce^arfi  tentafse 
ali*  impareggiabile  Vrbinate , 

Nom 
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ÌXonft  evinte  dunque  aSora  Fraacefco  ;  né 
dopo  Ufua  vera  morte ^con  lui  s'eflinfe  la  fu4 
Scuola  famofa  per  eatta  la  Italia  y  e  pure  ta» 
cit4ta  ,e  nofipojlaeon  altre  di  minor  conto, 
Giacomo  di  lui  figlio  mirabìlmsntet  a  fofiennà 
infiem  con  Giulio  cubino  ,  e  Gto:  Battifta  nipo» 
te  y  oltre  Lorenx.o  Co'}  a  ,  il  Chiù  datolo^  e  fimi* 
li ycktle  accreohsro  fama  e  fple?idore  ^come 
d^ll*  opere  di  tatti  a\sai  beile  vi  fi  darà  a  C9» 
nofceve  ,  Validitmente  fi  oppofi  oH'aUra,  che 
in  facci  a  gli  apsrfero  i  da  Itù  dijìacchi  compa*' 
grti  e  condtfcipoli  y  Biagio  Pupini  ,  Amico  9 
Guido  Afpertini y  lnnocenz.9  Frane Hz,z,i  detter 
l*  Imola  3  il  C&tignola  ,  e  fimili  3  ed  altri  d'ai  a 
tripagfiy  pafsatiper  appr:>fitta^fi  a  a  uè  iì  a  gran 
Scttola  yCO  i.jiìtuendoloy  capo  e  m.tefiro  Barto» 
lofneo  Ka^m^^^hi  Piótor,  Bono.T.  annquam 
fMopterorigjr^em  Avi  è  Bìgnacaballo  op* 
y'xìoi  Bognacab^llus  diilus ,  Raphaelis  de 
VrbirtO  à\\c\^\x\\^^fcr'!fse  ti  tHmxldo  ,  Ofserm^ 
varste  nonpoterfi  negar  veramente ,  che  in  un 
e  erto  morbido  e  car?)ofo  colorito^  da  mfsun* 
altro  prim.%  praticato  fi ,  non  f:4perafsg  tutti ,  e 
i  megliori  5  eh  }■  per  avventura  ausila  manie- 
ra più  dolce  e  più  ficura  ,  pili  un  Jta  di  dife- 
gno  e  di  colorito  diche  gli  dà  lode  il  Vafari, 
Vedrete ef^er  anche  (ìai'>il  prtmo  a  rsiprefen». 
tare  iputtinicost  graziof^^nente  camofi,  boa» 
zotti^  e  polputi^  €h$  anco  a*  nofiri  tempt  non 
i/degnarono  Guido  e  l*  Albani  ofservarne  e  lom 
darne  la  pa-^ofa  fugma  ,  ed  imitarli  ,  Lo  fu* 
pero  Innocenze  nella  finitezz^a  ynfUa  giuflez.^ 
x>a  de'  contorni  ,  nella  erudiz.iote  ^  e    nell^ 
elegani,"*  t  con  che  notarett  ejserfi  in  tal  gmf* 

ttcco. 
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accofiatoa  Rafael  le  y  (ha  lo  giarerefte  ufci» 
to  di  f 'AH  Scuola  :  il  perche  per  non  reflargU 
nel  difegno  y  ed  in  cjuefrg  parti  inferiore  il 
Bagnacavrtllo  ,fe  ne  pafso  a  Roma  al  vero  e 
vivo  archetipo  ,•  ftimando  fan  gran  forte  ,  di 
Majhro  divenir  difcepolo  del  primo  M^etlro 
del  Mondo ,  Non  è  perciò  vero  quxntooppofer» 
a  fì'rtefi''o;iora:o  vt^-'ìO  e  d>i  bene  i  gran  Lette» 
rati  di  qusl  felice  f ecolo  e  di  quelU  gran  Cor» 
rs,  (jtie*  medefimi  che  lafdfa  morte  del  Fran» 
eia  ave^n  div^4[^ata,  e  fattafcrivere  a  Gior» 
gio  f  ptr  impinguar  e.  anche  in  tal  modo  viapih 
le  glorie  del  loro  prediletto  x  Cioè  che  colà  fi 
portafse  Bartolomeo  per  competere  col  divino 
Artefice  nella  Chiefa  della  Pace  ^quando  ve» 
d''ets j  la  competenza  efser  feguitadopo  il  f.io 
ritorr^o, nella  Madonna  detta  Pace  in  Bologna, 
non  in  q 'iella  di  Rsraa  ;  co*  fr40t  em'*'i  Gtacom 
Vìi)  Francia  ,  e  L-ìnoceyiz.0  da  Itnola  ,  oltre 
l' Afpertini ,  Ma^ro  Biagio ,  e*!'  Cotigfiolo' , 
non  con  Rufaelle ,  che  irigeinoffì  d  '  imitar  poi 
fempre  ,  e  propofe  in  imit;tz,ione  agli  altri , 

oda  fé  nel  colorito  pafsò  tntti  i  littori  del 
ftto  tetnpo  in  Bologna  il  Ramenghi  ,  e  fé  pafsh 
i  medefimi  nella  correzione  il  Francncci,  ven» 
ne  f;ic  e  e  (finamente  fuperato  l'  uno  e  /*  altro 
da'  aifcepoli  in  grandezza  disile ,  in  un  piti 
arrifchiato contorno  ,  in  una  pttt  copiala  ^rif^ 
folttt  a  y  e. bizzar a  invenzione ,  Vofservarete 
nelle  cofe  di  Orazio  Samucchini  ,  che  in  fua 
gioventù  fk  ammefso  con  gP  altri  migliori 
Artefici  in  Roma  nelle  Storie  di  Sala  Regia  ^ 
inq nelle  delpalagetto del  Pipaentro  il  Bofcj 
di-Belvedere ,  in  concorrenza  de*  Z^tccheri  , 

nti 


Uelpalaz^no  de""  Signùri  Vitelli  a  Città  di  C4» 
lìe Ho  é*  altri  luoghi ,  Lo  noterete  in  quelle 
di  Frof^er»  F antan/*  i  che  prim*  anche  dilU 
Lavinia  funfigliuoln^  pittrice  poi  di  Papa  Gre» 
^orio  Kllh  pi  (^nch*  ei  pittore  Ponti^cio  ,  Lù 
'vedrete  in  quelle  del  i^raz^io fa  Lorenz,ìnoS;ib' 
hai  ini  3  Pittore  in  capite  del  fttdetto  Gregorio , 
€che  eiconcorrenx,^  de*  fudetti  Znecheri  y  éf* 
feltri  più  inftgni  Artefici  di  quel  Sscob  ,  die 
faggi  del  [ho  v^'ore  nella  ftefsa  Sala  Regia,  , 
ia  Cappella  Paolina ,  nella  Galeria ,  &  altro . 
Tje  i  che  pero  ben  gi:t{iamente  meritarono  la 
deg-fìa  e  0//S  memo  razione  che  di  tutti  e  tré  3 
V  i'venti  ancor  ay  ne  fecero  il  Vafari,  il  Lcmaz.* 
Zf  i  ti  Borghini ,  ed  ultimamente  il  3  agi  io  ne  ^ 
che  ne  comper.di'b  talora  laprecffa  vita  • 

Spiaceli  che  lo  ftefsjf acceder  quii  non  pof» 
fa  in  quelle  y  fenza  pjtr^.go^ie  a/sai  migliom 
yj,  di  Fr^ncefco  dell"  antichi (fìma  e  nebi» 
l (jjt  ma  famigli,  i  de'  Prim^ìiiccs ,  dstto  il  Bolo» 
gna^Ó*  anco  i*  Abbate j  ter  efser  fiato  creato  da. 
Francesce  prim9  Rè  di  Francia  (  a  fervigi  del 
quale  vifse  poi  sempre  )  non  solo  Ct**-perier  di 
onore  y  ma  Abl-.tte  di  S,  Martino  :  perchè  non  fi 
tofio  vfci  dalla  Scucia  del  FrancACc't ,  C^  ebbe 
étpprefo  il  colorire  dal  Bagn/icav^^llo  _,  che  ci  lam 
feto  privi  per  fempre^  e  dell  "  opre  ammirande 
del  fuo  erudito  pennello ,  e  di  un.i  scuola, 
ch'avrebbe  aperto  famosa  al  pari  d'agni  altra 
infuapatria  .  Lofisf'.o  poco  manco  rton  ci  av* 
<venifse  di  Pel/errino  ^  n.tto  a4  aa  tal  rtnHro 
TibaUo  da  Valfoldaftato  di  MiUno^  che  paf^ 
fato  sft  Bohgrì/is  dopo  u  fi  fuo  Z  io  ad  ([ercìtarvi 
l'arte  del  mHratore  3&  ammogliatovifi ,  del 

1522. 
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1 5  2  2Ì  V*  9hbe  qksflo figliò.  Pellegrina  TibaUù 
poi  dette  3  ancorché  de""  Pellegrini  fofse  il  fun 
antico  e  uero  cognome.  Perchè  non  fi  toj'to  mce- 
ftro già  divertito  ufct  di'U  Scuola  del  Bagna» 
cavallo  j  e  ftéqvtel  guiìo  ebbe  dipinto  a  frefco 
qi^alch'  opere  entro  i  frivati  palazzi  in  Bom 
logna  ychc  ad  ef cripto  ^  anzi  ad  efort azione 
del  maefiro^  pafiatofeie  anch'  egli  in  Ro^ 
Via  ,  fi  compiacque  tanto  della  terribilità  di 
Michelangelo  ^che  a  quel  gran  flile  tiropotfem» 
fre ,  Fti  Pittore  anch^egti  non  fola ,  ma  3  cerne 
il  coetMnto  Primaticcio ,  al  rilievo  &  ai' a  arm 
chttettura  con  mirahtl  rìufcita  died'operai  on* 
de  d'ordine  di  FtltppìO  Secondo  chiamato  a 
Madritte ,  a  dtpignere  ó*  or»ar  di  fiucchi 
quell^Ef curiale  3  che  fu  trottava  maraviglia 
del  Mondo  ^  e  per  lo  quale  a-vea  dato  aKch*egli 
un  l HO  dtjegno  y  fece  colà  fortuna  y  accumula 
ricchezze  3  e  ritorno  carico  d'oneri  e  di  gradi  • 
Ma.non  perchè  mai  potefie  aprir  per  eia  scuola 
in  Bologna ,  non  è  che  di  Masftro  di  tutti  qae* 
tiofiri  che  a  lai  fuccefsero  ,  non  meritafse  il  ne» 
meimentref Hll'opere  famofe  yche^di  ttnfi  grand* 
njomo  qui  vedrete  refiateci  ,  findiarono  poi 
fempre  iutti  ,  non  eccettuandone  gli  flejfì  Car» 
racci ,  che  più  volte  le  copiarono ,  ó"  a  copiarm 
le  per  apprefìttarfene^i  ioro  fcolari  manda^ 
tono. 

Del  Primaticcio ,  fti  allievo  Nicolo  BoleZ 
gmfe,  se  non  di  origine  ,  psr  centratto  almen» 
prejjo  di  noi  longhifsimo  domicilio  ^  come  "ve 
ne  faranno  tefiimonio  gli  eruditi  bei  fregi  nel 
.palazzo  Volteiy  nel  fahzze  Leoni ^nel pai ax»* 
^0  poggi ,  c^  altrove  ,  fenzft  i  altrt  opere  $» 
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^pubblico  ,  e  ciò  che  dipinfe  nella  facciata  (ieSa 
j'fta  casa  ,  che/i  njede  anche  nel  Borghetio  di 
S»  Francis  e  j  ,  ove  rthit))  fentpre,  e  "jì  mori  [uà 
madre*  Fh  condotto  aKch"  e^lt  con  altri  da 
Fraièce[co  in  Fran/ia  ^  e  /'  aìnil  in  quelle  epe» 
taz^ioni ,  che  {Atanno  fetnpre  memcrahilt  al 
Mondo  j  e  che  ka'i  f-^ìttu  csttfiar/jgnt e  fcr ivere  a 
M^nfiear  Felibien  :  re  (Ut  gl'ingegni  Frcnccfì 
obligati  al  Primaticcio,  &  a  Meifer  Nicolò 
di  molte  faell'cpte  5  e  poterfi  ben  dire  ,  ef- 
fere  Ihti  li  primi,  che  portarono  in  Francia 
i!  gUilo  Romano  .  e  la  bella  idea  della  Pit- 
tura e  Scolcura  antica  .  Jl  Tihaldi anch*egli 
tntrodiijjffin  ifpugnailpiìt  bel  modo  del  di» 
pignere  Italiane,  partecipandolo  colà  a  un 
Romolo,  a  Luigi  di  Car abaiai ,  a  Giovanni 
Fer»afidez  Muto  ^ejimili  \ft  come  in  Bologna 
dalla  f uà  SciioU  ufcirono  Girolamo  Mirxoli, 
Cicx  Francesco  Bei,z.i  ^  de'to  il  Nofìndcla ,  ed 
aii^ri  jWapanicvlarrr.ente  Bartolomeo  Padre 
e  rfiacflro  de  gli  altri  tré  Pafferotti  ^  che  fondo 
una  Scuola  Ó*  aperfe  vn^ Accademia  famcfa 
<aIlova  per  tutta  lét  Lombardia ,  Di  lui  anche 
'viv(J  fecero  onorata  menzione  il  Vafari,e*l 
Horghini  per  gli  ritratti  de'  pontefici  e  Cardi» 
fsaU  Padro!3Ì  ,  da  Is^i  egregia fJ7 ente  condotti ^ 
per  gli  difegni  di  quiUa  [nagrastpennà^  e  per 
fltiel tanto  dejiderato  Lòto  c!i  notomie^d  of» 
fature  di  carne,  in  cui  motlrava  come  fi  dee 
apprendere  l'arte  del  difegno  per  metterlo 
in  opra  .  Vfei altresì  daUa  Scuela  del  TibaU 
di  Ercole  Procaccini  ,  padre  di  quel  Camillo 
e  di  quel  Giulio  Ce  far  e  cosi  Jamoji  in  Milano^ 
ève  trasferitift  per  le  net  e  rifse  co*  Cartacei^ 
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dim9rarcnofDÌfe7npre:  Lodati  pereto  tanto  t 
mtritAtmr'.te  d.i^tntti^/iScrittoriy  dal  Bofciy 
diìl  Santago^ini  y  dallo  Scuram^iccia  ^  e  da 
quanti  alfri h:inno  avuto  forte  di  vedere  il 
granfrefco  del  Giudice  VniuerfalenelL^  trum 
na  di  S.  Prof  pero  di  Rsggio  ,  /*  ijioria  grande 
della  vita  di  S,  Rocco  ^  oggi  nella  f^mò/if sima 
Galeri  a  E^enfe^  e  fatta  a  concorrenz.A  della 
tanto  celebrata  'Elemofma  dello  (iefso  •>•  Rocco 
di  muno  ài  Annioalei  nel  Duomo  di  Piacenza 
i  Livori  fatti  alternatamente  Ó*  a  concorrenm 
x,a  col  gran  Lodovico  Carracri  Je  tante  opere 
per  le  Cbieje  di  Milano  ,  con  h  quali  coyicorfe 
col  Mcraz^zoney  col  Cè'^ani  ^  ed  altrtj  fenza  le 
tfinteche  qui  vtfar})  vedere  di  Camillo  peri 
folo  i  perche  Giulio  Cefare  Statuario  primAi  '^ 
Milano  folo  cambiò  nel  pehntllo  lo  fcalpella  ,  e 
nella  Pittura  divenne  altrettanto  b^avo  ^  c9- 
me  nell'opere  laf fiate  in- quella  gran  Città  vi 
sa  rà  flato  dato  a  conos  ■  ere ,  "*  ^ 

Dai  Noi  ai-Ai  a  apprese  i  prim'  princ'plj  Bar* 
tolomeo  Cefi  gentil  Pittore'^  fi  come  da  Pros» 
pero  Fontana  appresa  l^avevano  il  sopradett» 
Camillo  Procp.fcini  ,  e  Dionr^é  Calva^t^  quali 
ugualmente  che  gli  antedetti  Samacchino ^ 
òai'batino  ^Pafferottij  e  Jimili  loro  coetanei 
vedrete  j  ss  hengra»  pratici ,  e  copiofi ,  pfferfi 
nondimeno  ahont anati  affatto  dal  pa^oso  co* 
loritodel  Bagnatavallo  ^dallo  fìudio  elega'a* 
te  del  Primaticcio  ^  e  dal  maefiOso  risentito 
delTibaldo ^non  meno  the  m'  fi efft  tempi  in 
Rema  ancora  recedeffcro  dal  dotto  e  torretta 
disegne  di  Raf nelle  ,  e  dal  terribile  risalto  di 
Michelangelo  ì  Pittori  di  Sala  Regi  a  j  chrdopo 
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Ci  i  due  gran  Mae^n/ticcefera .  Svio  Lodov'ut 
Carraccìfdeà*  ijieffo  Prospero  discepolo  anch* 
egli  ,  quello  fh  che  dalln  maniera  amìììfinierA» 
ta  appunto  e  dilavata  de* sudstti  ^  non  solo 
sepfescos7^r/i  egli  prima  ^pci  Uficrvi  succeffì* 
'vamentt  Icrttani  Agoiiino  &  Annibale  ,  suoi 
secondi  CHgim  e  discepoli  ,  che  a  riparare  anco 
V  Arte  daW  iminenti  rovine  e  or  agì  osamente  fi 
pese:  ch^è  ciò  ,  che  in  qucfle  precise  parole  atì» 
noto  anch'ejfa  la  penna  d'oro  del  dottiffìmo 
Monjig,  Agucchi  _,  sotto  il  solito  finto  nome  di 
Crazjidi»  Maceati^  cioè  :  che  ii  perdeua  quai] 
aifatto  il  conofcimento  del  buono,  e  for- 
gcuanonaoueaediueife  manierre  lontane 
dal  vero, e  dal  vcrilìmilcepiù  appoggia- 
te aP/apparenza ,  che  alla  foftanza  ,  con- 
tentando» gì*  Artefici  di  palcer  gl'occhi 
et]  Bopolo  con  li  vaghezza  de*  colori  3  e 
rcagl'addobbi  delle  ve ihmenta,  e  vakn» 
àoiì  dicefe  di  qua  jcdi  là  leuate,con  pò- 
iiertà  di  contorni ,  e  di  rado  bene  iniieme 
congionte,  e  chi  per  altri  notabili  errori 
vagandoci! ajloncanauano  in  fcmma  lar» 
gan-icnte  dalla  bucina  (Irada  .  che  ali*  otti- 
mo conduce . 

•  Ma  che  mentre  in  tal  modo  s'infettaua 
(  pei»  CG5Ì  c«r^  )  dì  tante  hereiie  dell  *  arte  , 
quert a  beila  profeffione ,  e  Itaua  in  perico- 
lo di  fmarrirfi  afì'atco ,  Ci  viiero  nella  Città 
di  Bologna  forgers  tré  /bigetti ,  1  quali  ef- 
fcndo  ih  ertamente  congionti  di  (Sangue, 
furono  tra  lorc  non  mcn  concoidi,  &  vniti 
colprjpooinientodiabbraccnteogni  i^u« 
dìo  efatica,  per  i^iugnere  alla  maggior  ^;cr« 
fcttionc  dell'arte.  Che 


Che  furon  ^ueftl  Lodouico  3  Agoilino  i 
&  Annibale  Caiacci  Bolognefì  >  de* quali 
il  primo  era  cugino  de  gì'  altri  due,  ch'era- 
no fratelli  carnali ,  e  come  che  quegli  foflc 
maggiore  di  età,  fu  anche  il  primo  che  (i 
diede  alla  profefllone  della  Pittura ,  e  da 
lui  riceuerono  gli  altri  due  i  primi  ammae- 
Ihamenti  dell*  arte  5  e  perche  tutti  tre  era- 
no felicemente  dotati  di  quel  dono  di  na* 
curale  habilità  >  che  tanto  à  que^'arte  affai 
difficile  fi  richiede ,  ben  preUo  fi  auuidero, 
che  conueniua  riparare  al  cadente  flato  dì 
effa  per  la  corrutione  fopradetta,  &c. 

I'  iflejfo  fcrifs* anche  il  Baglione  ^  quandé 
faragonando  i  Carracei  a/la  Fenice,  concisi» 
de  che  la  pittura,  la  quale  col  difegno,  e  col 
colorito  fotto  MichelangelocRafaelloera 
nata ,  pareua  farta  languida, e  dal  tempo 
in  parte  cflfere  ihta  abbattuta}  quand*ec« 
co  dopo  gran  giro  fi  è  dia  veduta,  per  glo- 
ria dil  n olirò  fecolo  ,ne*  Carracei  felicc- 
meoce  rinouata  :  e  che  tutto  in  poche  parole 
era  fiato  prima  rijlretto  dal  Dolcini  quando 
chiamoUi  lapfanti  Piólura?  fuffedi  Hercu* 
ics* 

Lafciato  dunque  Lodovico  il  fuùofe  troppe 
e  l*  ideale  del  fopr adetto  Fontana  Maefire  ,  (^ 
cppoftofi  al  languido  troppo  e  chimerico  del 
^ocaccinie  del  Caivart ,  fuoi  condifcepoli 
fotto  lo  fi  ef so  precettore  ^ripref e  lo  trai  afe  iatofi 
da  egn"  altro  giudizioso  rifatto  del  Tibaldi ,  i 
la  corretta  grazila  del  Primat  iccio  :  ne  di  eie 
contento ,  pafsò  prima  de'  Cugini  a  Tarma  4 
ripefcart  la  purità  dtl  Corre^io  ,•  indi  à  Ven*m 
B  K,ia 
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t.U  a  hufcdre  ti  c$lor'ito Ài  Tix.ia»9 ,  la  difin» 
volturs  •  noiiltà  di  Pa»h ,  e  le  mofsi  del 
Ttnter etto  i  formando  di  tutte  quefle  partieu» 
lari  doti  un  giudiatofo  compendio ,  ó*  n»  pre» 
xicfo  tjfratt0  ,  oltre  e  fuori  del  quale  più  non 
rejli  che  deftderarfi  per  ultimo  compimento 
delia  Pittura  •  E  quefio  st  veridicamente  può 
dirfi  quel  Vello  d*  oro  yche  prima  de*  Cugi. 
ni  riporto  egli  alla  Patria  ,  e  partecipe  loro  s 
quello  per  avventura,  che  coofuadiretione  ed 
ékiuto  fé  ejprimere  ad  ejji  ,  anche  giovanetti  , 
nella  prima  Sala  Favi^forzato  augurare  egli 
foi  da  fé  (olo  (fé  non  quanto  due  pezu  fotto 
i  fuoi  difegni  lafcie  colorirvi  ad  Annibale  ) 
più  aggi  ufi  at  amente  i  fat  fi  di  Enea .  Ce  [se  ad 
ejft  l'offerte  a  luì  prima  lavoro  della  Caloria 
Warneftana  ^che  ad  ogni  modo  ^i^  replicati 
frieghi  di  Annibale,  che  per  tale  effetto  venne 
anche  a  levarlo  di  Bologna  ,  ed  àt  colà  tratte^ 
merlo  per  i  $,  giorni  ^  bifognò  che  dal  fuoprem 
fentaneo  configlio  ^e  rittocco fentifse l* ultima 
mane  .  §luefla  è  un'  operax,ione ,  che  brava» 
mente  iontrafia  co*  Vaticani  Giù  die if  ,  e  con 
le  Ghigiane  Loggie  5  ofservandofi  tutto  dt  ri» 
fieno  j  non  mene  di  bravt  difegnanti  il  Palax,» 
xo  Faruefe ,  che  fi  contino  Jìudiofi  giovani  ^ 
ricavare  inudi  di  Michelangelo  nelUC appella 
di  Stflo  iVy  ed  a  copiare  le  fiorie  di  Rafael  le 
mei  Palazzo  Papale ,  éf*  alla  Loggia  Chigi  , 
Perche  (  come  fcrifse  il  BaglioveJ  per  opera 
&  muttìzìonc ,  d*oroament! ,  di  capricci 
con  nudi  di  fauole,ed*hi(lorie  diuerfa- 
mente  condotte ,  non  fi  può  fperarcofa-^ 
più  perfetta  i  e  chiunque  la  vede^  dalla  ve* 
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ricà  è  sforzato  a  dirne  bene ,  ^er  maligno  l 
&inuidiofo,ch*cgli  fi  fia,pcrcflcrquerta 
delle  più  belle  opere  ,  che  a*  noitri  tempi 
bibbia  inuencato  1* ingegno ,  &  efprefìTe  la 
pittura .  Lo  fimile  non  dubhito  punto  farttt 
forx.Mfo  qui  a  dire  mi  rimirare  il  famojfo  Cor» 
tilt  di  S.  Michele  in  hofco ,  di  finto  dopo  il 
dotto  fuo  riterno  di  Roms  da  Lodovico  y  ffftm 
diandofi  a  tutte  l*hor9  in  efso  sì  da*  foreflieri, 
che  da*  paefaniy  la  grazia  ,  elagÌH]iezx.a  del 
Sanzio  nel  le  femmine  tentanti  il  S.Benedet» 
to:  lapurità  angelica i  e7  vivo  colorito  del 
Coreggio  nella  pazza  che  s' incamina  al  Santo 
ftr  impetrare  la  fanità;  la  naturalezza ^  e'I 
btW  impali 0  di  Tiziano  nell  incendio  di  Mon» 
te  Caffino:  la  nobiltk  di  Paolo,  e  la  ricca  con»» 
pofizione  nel  Totila  genuflettente ft  coll*Efercim 
to  ,  vittorioso  al  S.  Abbate  :  la  bravura  ,  f  /# 
mofse  (irepitofe  del  Tentoretto  nello  fpirita» 
to  ^ma  più  ne'  Monaci  afatticantift  adifmor-' 
xtre  il  fecondi  cui  efca  è  divenuta  la  cucina  :  $ 
ben*  intefi  nudi  del  Buonaroti  ne*  mufculoji 
torfi  di  coloro^  che  operano  in  damo  attorno  al 
fafso ,  da  diabolica  forzarefo  immobile  3  oltre 
i  cost  ben  rifentiti  giganti  e  termini ,  the  la» 
feralmente  quelle  <op$of e florie  arriehifcone  ,« 
ricingono  3  palefandofi  anche  queft*  Atrio  per 
la  maggior  f cuoia  che  fiarefata  a*  pò  feri  ,f» 
eftmpio  del  maggior  colorilo  unito  al  maggior 
difegno .  Lo  flefso  potrei t  ravvi/are  in  qual 
fiafi  tavola ,  ch'entro  le  nojlre  Chiefe  io  fi  a  per 
fjirvi  vedere  do*  Tré  grand  Vernini  ,  maftm$ 
nello  tante  di  Lodovico  ^  che  con  manifefia 
$  videnza  ^  contraria  à  tio  €b$  l* Albano  ^  aU 


ifttunto  p»c§  Mmtfivùìe  a  t»davic&,  ^uant^ 
Amico  di  Annihuit  ,fcr$Jf$  e  ftc§  feri  ver  e  ad 
altri  ,  noterete  eccedere  dtgran  longa  e  fenx^ti 
ftgri  il  numero  delle  difinte  e  quivi,  &  altro . 
Vt  da^  duo  Cugini  ,  Dar  fi  egli  a  conoscere  in 
fiuellt  il  più  fondato  y  il  più  rifolu/o  ^  il  più 
terribile,  e'I  ptùgratiofo  Maefro  che  fia  mai 
fiato  al  adendo  5  ne  in  alcuna  di  effe  ne"  primi 
mnni  anch§  operate  ,  aver  mai  mojirate  V  ad» 
doffatagli  falfamente  a  principio  manierai^ 
Procaccncfca  di  Camillo  Procaccini, </4 
.  lui  tanto  abborrita  ed  impugnata  in  ogni  tem» 
fo^e  in  Ogni  luogo ,  ciò  riconofcendofi  partico» 
iarmente  nel  Duomo  di  Piacenza  y  ove  ad 
ifianza  di  Ranuccio  Vai  ne  fé  Duca  di  far» 
ma,  lavorò  quattr*anni  a  competenza  deU'aU 
tro  fuogiàcondifcepoloy  non  mai  matflro , 

Ma  benché  in  quefla  nuova  mut azione ,  ed 
ultimo  termine  prejfo  di  noi  delia  Pittura , 
Mnzi  in  un  cost  prodigiofo  avanzamento  del- 
ia  medefsma  in  quefli  nofiri  Carrocci ,  io  mi 
figuri  che  voi  folamente  godiate  e  vi  appa* 
ghiate  i  e  che  però  non  più  che  tanto  applica»» 
do  alle  infinite  t  avole  ^  che  fono  per  farvi  ve» 
dere  de'  gli  altri  fopr amemorati  antecedènti 
Jdaeftri  ,  quello  di  quefli  tré  folo  anfiof amen- 
fnente  voi  cerchiate,  e addimandiate^vorre 
nondimeno  credere  ,  che  nonfiano  poi  per  re* 
farvi  non  poca  maraviglia  e  diletto  anch*  effe 
le  dipinte  da*  difcepoli  che  da  si  grand*  vomi» 
niufcirono  iperchè  feben  fembra  che  nulls 
fiù  da  defiderarfilafciaffero  ;  non  cost  poi  § 
giardini  Pittorici  d*  ognt  fuilanzievol  fucco 
denudarono  quelle  tré  api  ingegnofe  ,  che  allm 
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mudvA  iniujiria  de  gli  mIIUvì  qtiaUht  fiore  ^ 

fer  cavarne  mon  più  meditati  dclcex.t,t ,  non 

refi  affé  illibato  e  non  tocco  .  §luattro  furono  , 

che  de'  fudetti  tré  ,  anzi  cfuattro  Carracci 

efimti  al  danno  ripararono  ;  Non  perche  vers' 

mente  di  tante ,  e  di  tutte  /'  egregie  parti ,  ehé 

cumulate  in  quelli  trovar  enfi  ,  al  pojfefso  giti» 

gnefsero  5  ma  perche  in  qualcuna  averli  forfè 

fuperati  può  dirfi  :  Nella  nobiltà ,  0  cele/li 

idee^  cerne  un  Guido:  ne  gli  eruditi  ritrovici 

neWifpreJfìon  degli  af  etti  come  un  Domeni* 

chino  :  ne*fcherx>i  poetici,  e  nella  grazia ,  cO" 

me  un*  Albani:  nella  forza  del  chiaro  e  fcure^ 

§  nel  bel  f comparto  de*  colori ,  come  un  Cuerm 

cine ,  E  quo  fi  quattro  fola ,  di  tanti  e  tanti , 

quegli  fono  che  aggionti  alli  tré  fudetti ,  0  pur 

quattro  Carracci  anch*  ejp ,  fenza  il  detto 

Francia ,  primo  dijlruttor  delle  antiche  fece  a» 

g  ini  j  e  fenza  li  già  memorati  Primaticcio  , 

#  Tibaldi  egregi  Pittori  ,  l*  uno  del  ChrifUa» 

niffimo  ,  V altro  del  Cattolico ,  manifeflamenù 

te  dimoftrano  quanto  benemerita  di  quefi'Ar» 

te  Jiafirefa  in  ogni  tempo  la  nofira  Accade» 

mia  •  Evidentemente  palefàno  Bologna ,  fi 

come  alle  altre  Città  non  dovere  oggi  punto 

cedere  in  materia  di  Pittura  ifiaft  oper  lagti 

dimofirata  fingolare  origine   ed  antichi/fimi 

principi  in  efsa  dt  così  nobile  Profejpone  yOpef 

la  foggionta  bor  qui  mirabile  qualità  de*  dotm 

tijjtmi  Artefici  che  in  ogni  fecole  ha  prodotti  $ 

cosi  oggi  non  refiar*  inferiore  a  qual  fi  trovi 

più  cofpicua,nel  numero  parimente  0  quantità 

de'  medefimi  che  in  lei  fi  contano.  Dove  tut^ 

ti  le  altrt  Città  d*un  intero  finto  ^  cpfovin» 
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fsM,  d*  una,  o  «/  piìt  it  due  Còpti  d*  eetelléntif» 
fimi  Pittori ,  capi  di  f cuoia  ft  vantano ,  ejut» 
jìa  unica  e  per  fé  fola,  di  mtlfi  e  moltt  fi  pre» 
già  'y  onde  numera  uguali  d*  altra  nazione  a 
quello  de*  Pittori  Bolognefi  non  trovafi  nelle 
lettere  del  Marini  ,»on  vedefi  nelle  Vite  del 
taglione  ,  non  ofseruafi  fin'  bora  ite  quelle  del 
Bellori  non  leggefi  nel  Ridolfi,fe  rejlituitofi  a 
VenexJa  il  fuo  Tentoretto  ,  a  Padova  poi  fi 
fenda  il  fuo  Jteariento  yil  .fuo  Carpaccio  :  a 
Vfrsna  il  Suo  Paploy  Giorgio  ne  a  Trevigi , 
'.'Tiziano  a  Cader  $  yil  Palma  a  Bergamo  ^  a 
Brefcia  Muziano  y  al  Friuli  il  Perdonone,  li 
fimtle  della  Tofcana  tutta ,  avvenendo  che  , 
piena  di  tante  e  Jt  celebri  Città  y  potea  hen 
fare  che  Firenze  fommijlrafse  al  Vafa^i  il 
fuo  Giotto  ,  il  Vinci ,  //  Buonaroti,  il  Sarto  : 
Siena  il  Peruzzi ,  il  Mecherini  :  Volterra  il 
Ricciarello  :  Cortona  il  Berettini ,  e  lui  flefso 
Arezzo,  LolìefsodiRoma  famofaperlofuù 
Cavallini^  e  per  lo  fuo  Giulio,  fé  a  Firenze  re» 
flituifca  il  fuo  Michelangelo  f  ad  Vr  bino  il  fuo 
Rafaelle ,  eH  Baroccio  ,fea  Pefaro  lafci  nova» 
mente  il  Canterini ,  /*  i  Zuccheri  a  S»  Angelo 
in  Vado  ,  fé  ad  Vrbania  il  Cagnacci ,  ed  altri 
fimi  li  a*  loro  luoghi  nativi  ,  e  che  troppo  faria 
ìongo  0  fuori  del  nofiro  inftituto  il  ridire , 

E  di  quefli  tutti  e  tanti  nofiri  eh*  io  vanto  , 
fi  fono  fempr  e  ambiziof amente  gloriatele  pih 
abbondanti  galerioy  i  più  compiti  fi udi,  e  ipih 
eopiofi gabinetti ,  che  al  pari  de*  Kafaelli ,  de* 
Tiziani ,  de*  Coreggi  ed  altri  di  primo  grido, 
hanno  afstgnato  principal  luogo  a*  tré  Carracci 
fudttti  non  solo  ,  ma  Jucce/siuament  e  a  iSuido 
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uncofd ,  all'Albani ,  al  Dpmtnichin» ,  é"  ^t 
barhhrt  ,•  onde  da  tanta  (itma  di  efsi  fatt($ 
via  più  afsicurato  ,  abìfiagiudamtHte  lafcism 
to /{ritto  Luca  di  Linda  delU  Ctttàt  di  Bolom 
gna^  in  efsa  tutte  l'Arti  Liberali  cflTcr  fiori- 
te Tempre,  ma  particolarmente !a  Pittura  $ 
#  ci  habbia  non  fenza  ragione  aggiunti  oggi  noi 
pure^  il  dotto  Frejnoy  ,  alle  altre  tré  famoft 
Scuole  i  Romana ,  Veneta  ,  e  Lombarda  #» 
quel  f no 

Romani,  Veneti,  Parmenfes , acque 
Bonòni  • 

^vaglia  il  verOyChi  può  dijfentire  dal  fondata 
parere  di  quefii  e  d'altri  Scrittori^nò  Coni  erra* 
nei,  *9on  Patrioti^ihe  la  loro  e/orbitante  parzia» 
lità  [enfino  co  queù  ampia  lictnza  di  Platone^ 
che  anche  honoy/iro  Reipublicaecaufa  men» 
tiri  pcrmittit:  Non  Comentatori,  che  col  van* 
faggio  di  dotta  fpofizione ,  non  cenefciulà 
dal  Lancellotti ,  e  perciò  riprtfono  acremente 
daApolloprtlfoilBoceaUiniy  faccino  dire  al 
fomentato  Autore  psU  di  che  intes'  eglino  ch§ 
mai  fogno ffi  :  Non  fina  Imonte  Settarif ,  §  Rei  a* 
tori ,  che  copiando  l*un  dall  altro  ci\  ch$  fcrif* 
fero  $  primi  peco'^um  ;  itu  ,  con  Seneca ,  per» 
ganr,  non  qua  eundumelt,  fcd  quàìturj 
fnaftranieri ,  ma  indifferenti ,  ma  moffl  dalla 
mera  verità,  e  dall'eijidenxui  di  fattole  che  h 
Jìefso  femp^e  affer irono  ,  quando  pefat amenti 
fi  voglia  riflettere  a  tutti  e  tempi  $  luoghi,  né* 
quali  furono  chiama' i  ,  e  condotti  inoflri  fit» 
tori  per  le  più  eonfpicue  operax,ioni  di  pennello  f 
lo  qui  non  m*  intt  ndo  di  quel  già  ditto  nojin 
B    4  Fran» 
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franco,  chiMmaf  4  Koma  netto  flélfo  ttmpo^  0 
dallo  jiejfo  Papa  ,  eht  vi  chiamo  Ciotto  ^  anx.i 
uè  pure  di  qutl  Ripanda ,  ch§  fi  acceno  aver 
dipinto  oltre  tante  Chiefe  in  Roma ,  le  ftanze 
del  Campidoglio^non  di  quel  Marco  Zoppo^  nom 
di  quel  Iacopo  Avanzi ,  che  vi  di^  ,  ejfer 
eoncorfo  con  altri  valentvomini  di  quel  fecole 
M  Verona  y  a  Padova  Ò*  altrove  con  maggior 
lode  spere  ho  in  qnal  credito  fon*  oggi  prejfo  di 
noicoforo  ^equal  conto  tienfi  di  quell' ope» 
re  di  quei  primi  f eeoli  e  rozi ,  in  onta  di  fan* 
ie  maraviglie ,  che  da  altri  anch^oggi  fé  ne 
fanno  ,  oggimai  quafi  tutte  difpettofamente 
mèolite ,  e  caffate  ?  Kon  infomma  del  fudetf 
Samacchini  io  qui  favello  ,  non  del  Sabbati^ 
ni  ,  non  del  Fontana  Pittori  Pontifica,  bravA» 
mente  maneggiatifi  anch'* efft  in  quel  fecole  di» 
lavate  e  fiacco  in  Sala  Regia ,  fotto  le  Loggie^ 
»ella  Caler  ia  ^ene  regi/  quarti  di  quell*  im» 
^enfo  Palazzo  y  nella  Cappella  Paolina ,  #  im 
fanti  altri  luoghi  ;  ma  di  que fi ifol amente  qui 
farlo. ^  che  hanno  operato  dopo  il  fecole  migliore 
e  più  perfetto  anch'elfi  :  Che  hanno  dico  dipin» 
te  a  fronte  de*  Vaticani  Giudici/ ,  e  delle  Chi* 
giane  Loggie.  dopo  i  S aloni  Veneti^dope  le  Cu- 
fole  di  Parma ,  quali  aver  poflo  credevanfi 
i*  ultima  meta  ali* eccellenza  dell'Arte^  Le 
opere  dunque  di  quefli  nofìri  ugualmente  che 
quelle  celebrate  #  fludiate  ^  fono  per  efempi» 
(fé  de  Carraccifi  tratta  )  /  altre  volte  magni- 
ficata Caloria  Farnefe  e  i  Camerini  ,  la  voi  • 
tM  nella  fianza  del  Giardino  di  Parma ,  e*l 
Duomo  in  Piacenza ,  la  Cappella  H.errera  in 
SfiiMomedeSfainHeli^e  le  tv èC appello  diAn^^ 
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tonto  in  S.Bartolomet  deÙ*IfoU,  E,f$4e* 
Icra alitivi,  li  Cappelli  Pontificie  a  Monti 
Cavallo j  eaS,  Muria  Maggiore  ,  gli  sfondati 
tillejianz,e  in  Vaticano  ,  t  le  Aurore  Mazza» 
fine dt  Guido,  Le  galefieVerofpi ^gìi  sfon» 
datiCofianti^ele  tribuni  alla  Face  ^aU'AU 
hani  •  Li  trune  id  i  pennacchi  a  S.  Andrem 
della  Valle  ,ida  S.  Carlo  di*  CatiHari  ^i  U 
Cappilli  in  S,  Luigi  di*  Franafi  del  Domini^ 
chino  •  Le  volte  alla  Vigna  Ludovijia  ylaSi 
Pitronilla  in  S,  Pietro ,  e  la  deftinatagli ,  i»4 
per  la  prejia  morie  del  pontefice  /vanita  ^ 
Loggia  della  Benedizione ,  del  Barbieri  :  OU 
tre  le  Cappelle  del  Santijjlme  in  Ravenna  ,  /# 
gal  erte  a  Bajfano,  le  Ranze  di  Apollo  a  Fraf- 
iati  Je  forte  di  S,  Nilo  a  Grotta  Ferrata,  U 
Cappelle  Solfi  a  Fano,  e  quelle  del  Tefofo  4 
Napoli  ^fenza  li  tanti  mobili  quadri  in  qual 
fiafi  Città  di  quefli  mede/imi  Eroi  della  Pit^ 
tur  a,  tutti  ugualmente  e  fenza  diftinzion^ 
di  maggioranza  fra  di  loro  ,/*  bene  per  divtT'» 
fijiradi ,  eceellentijjtmit 

Dijp per  divirfe firade  ,rifpetto  alle  foprjè 
leggiermente  toccate  preci/e  e  particolari  doti 
in  ciafcun  di  ejp  riconofciute  e  notate^che  ciaf* 
fun  di  effi  rendono  ugualmente  Maeftri  :  cht 
per  altro  ^  de*  gu(ii  poi  non  fi  fui  difputarg ,  e 
divifi  vedrete  fempre  gli  affetti  ,  moffl  e  regó0 
lati  per  lo  pitty  0  da  occulta  inclinazione  firn  * 
patica  ,  0  da  grata  rimembranza  amichevole^ 
Roma  tenuta  a  corrifpondere  a  chi ,  abbandom 
nati  i  paterni  tetti  per  far  fi  di  lei  cittadino  , 
lafeio  in  ejj'a  colpreziofo  pegno  d'  opre  immor* 
tali  lafpoglia  anco  mortale ,  antepone  al  Reni 
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SI  ZAmpieriyfi  comi  per  hfitfo  rifpetts  prtftrim 

fce  t*accitta,dinato fHO Annibale  aLodovico^eht 

poco  vi d de  fi  meno  conobbe;  la  dove  la  Lombar» 

dia^  ed  ogni  altra  Città  in  maggior  veherazio» 

ne  tten  Lodovico  che  Annibale  ^{i  ima  più  Gtiim 

do  che  il  Zampieri ,  ^ejla  medeftma  loro 

latria  nativa  trovar  ete  per  fimil  contrago 

divi  fa  in  fazioni  i  malamente  fopportando 

gli  Albanilti  udire^che  più  profondamente  G«/- 

do  abbta  intefo  il  nudo  ,  ci  abbia  fatto  vedere 

pik  belle  idee  ne*  volti,  abbia  con  brio  ptù  sfar* 

zxtfo  ,  e  non  ptù  praticata  legiadria  maneggia» 

to  ti  pennello;  ed  ojfendonfi  i  Guidifii  nel  fen» 

tire,  che  ne'  bellisfimi  pHttini  tutti  abbia  fupe» 

ratol  4lhani^cht  nelle  fue  copioftjfìme  fiori§ 

abbia  mojìratopiìf  erudiz^tone  fempre  e  difcor» 

fo  ,  9  eh* abbia  intraprefo  femprt  la  fua  ferace 

idea  dctrifft  mi  [pieghi,  no  attefo  alle  fole  mex,* 

z,e  figure ,  Cesi  anche  pteffoi  primi,  maggior 

pittore  fi  è  Annibale,  che  ingeto/ttofi  diGuidOf 

gh porte  fempre  control  Albani ^  e*l  Zampiem 

ri  :  e  preffo  i  fecondi  e  maggior  Lodovico,  che 

flimo  fempre  più  de  f lèdetti  Guido^  e  lo  difsi 

di  quejli  migliore  •  Così  pugna  in  tal  guifa 

ciaf cuno  a  favor  e  del  proprio  Maeflro  ,«  per 

farlo  apparir  maggiore  introduco  contro  /»  aU 

ero  rigorefs  cenfure  ,   tntrMpremte  caviUofi 

difcorft  y  infrattuofi  pero  tutti  ed  inutili  ^ 

quandoché  non  gli  affetti ,  non  le  pafftoni  par* 

ticolari ,  ma  il  buon  guflo  uni  ver f  ale ,  ma  Is 

hen  fondata  comune  eJiimAziene  fi  è  quella, 

the  a  tutto  fuo  piacere  dà  fama  all'opre ,  e 

nome  agli  Artefici  t 

Ma  non  perche  voifentiate  fra  $  tanti  alliom 

vi 
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vi  CarfMCCefchi ,  di  quejii  qu'tfeh  fsrp  magm 
giorjìrepito  e  più  di  tutti  rifonare  iin$mej  do» 
vrà  arrejiar/t  la  vojìra  virtuofa  curiofità  ,  fi 
the  degli  altri  anco-^ a  4$  cosi  copio/a  Accadi» 
mia  non  cerchiate,  o  non  curiate  3  come  a  dire 
del  Cavedone    Uel  Garhieri  ,  del  Eric  e  te  ,  del 
Ma/fan,del  Factni  ,  dello  Spada  ,  del  Ma* 
jlàllettaydel  Galantno ,  dell  jlaf alone  ;  e  dt 
piti  parziali  di  Annibale  ,  e  che  h  Jegutrono 
a  Roma  ,  come  il  Taccone ,  il  P anice ,  il  Bads- 
locchto ,  ti  Pancotto,  il  Viola  .  che  però  pitt  colà 
che  qui  hanno  lafciat*  ''pere  y  de*  quali  tute,  fi 
come  del  dottifsimo  Ttarini  i 'vedrete  talorn 
c^fe   Capendo,  cosi  piene  d*  erudix,tone  y  cost 
aggtuiiate  di  difegno  ,  drcosi  fremendo  color im 
to  j  che  ben  giufiamente  giudtcarete     poterfi 
dtre  anch'  esji  bravi  Maejlri  ;  e  dover/»  com* 
patire  e  condonare  a  que*  Paff'eggieri,  che  note 
fetalmente  y  anzi  nulla  pratici  dt  tante  e  (i 
diverfe  ,  ma  tutte  belle  e  bttone  maniere  ,  tut» 
te  attribuì/cono  a  gli  (lejfi  Carracci , 

Cosi  anche  vi  joddisfartte  nelle  moderne 

operazioni  del  Savonanzi,  del  Gefs»,  del  Ru» 

gieri  y  del  Sementi  ydel  Pefarefe  ^  del  $  ir  ani 

e  fua  figliuola  ,  del  Torre  ,  del  Canati  ,  del 

Cacciuoli,  de'  Cittadini ,  e  tanti  e  tanV  altri, 

[eguaci  al.nenOf  fé  non  effettivi  fcelari  di 

Cmdo  ,fi  come  di  tanti  altri  dell*  Albani    Ó* 

altri  del  Barbieri  j  la  modesta  de'  quali,  come 

che  anche  vivino ,  non  mi  permette  far  quella 

Menzione,  che  a  fé  ne  rtjferva  la  Fama, 

ekegtà  ne  porta  ti  nome  alle  più  rimete  centra  * 

de .  Ve  le  arcennero  ben  io  alle  ocea/toni  ..  ed  a 

quefli  a^giugnero  atempoe  Inogole  vaghi/fìme 

B      6  opre 


0ptr«di  tanti  Trefcantì,  #  §luadrntMrilii ^  chg 
haa»e  il  lor  nido,  anzi  la  Regia  in  code/la  Cit* 
tà  e  f ultime  cape  de*  quali ,  dopo  ilgià  mef' 
to  Demone ,  è  il  vivente  anche  col  mtìlefim» 
Colonna  :  Conciofinche  unito  quefti  al  Miteni, 
diedero  ambiò*  infe^narono  dt  dare  quella  rie» 
ehezza  yquel  fafio ,  e  quel  lujfo  maggtert  ^ 
che  giammai  mtditajfe  peregrino  ingegno  ,  a  fi 
fatti  lavori  :  onde  non  è  quafi  Città  j  non  Po» 
tentato  in  Italia  che  dell  opera  loro  non  fi  pre  • 
gì  i  oltre  le  Reali  fianzt  dt  Ver  faglia  in  Parigi^ 
9  U  Sale  Reali  in  Madritfe ,  dai  lor  leggiadri 
pennello  maggiormente  arricchite. 

Ed  eccovi  finalmente  rimofirato  in  queffiè 

diminuta  forfè  troppo    g  noiofa ,  ma  veridica 

setto  ^e  ficura  rtlaxJoneyma  nece/faria  per 

voi  a  fatto  antecedenti  ijlruzione -,  quanti 

mai  paff^affe  a  principio  ,  fuccedejse  nel  mex,  • 

x.e  yC  duri  anche  al  prejente  prefse  di  nei  m 

gV  afari  di  Pittura     Eccovi  candidamtnti 

/velate  (fé  henfuperficialmente  qui  per  hot  a  ) 

le  occulte  a  voi  forfè  cagioni  di  que'  tanto 

ftrambi  pareri ,  di  que'  cesi  lontani  dal  ven 

chimireggiati  rapporti ,  t  di  quel  'i  perfidiofa  • 

mente  fofienute  contrarie  opinioni ,  che  ingomm 

hrano  talvolta  la  mente  ^éf  amareggiano  il 

dilette  di  chi  mai  ufcito  dal  nido  yfiando  alla 

fola  e  jemplice  fede  di  chi  appaffionatamenti 

Jerive ,  alla  Pietra  Lidia  dell  ecculare  ifpez  * 

xione  non  ha  con  voi  ricorfo  :  non  incontra  g 

dico  ,  la  vojlra  forte  ftefsa ,  di  rgjiare  dalla 

contraria  evidenza  di  fatto  manifefl amenti 

l>ifingann4ito  ed  Ifirutto  -,  §  vivete  felice . 

Trae  ti» 


Racndofì  una  linea  dalla 
porca  di  Galiera  fino  a 
quella  di  S.  Mammolo  g 
e  ateraverfandofi  la  me^ 
defìma  con   vn*  altra  ^ 
che  a  fpicchi  dalla  porti  di  (iti 
Maggiore  9  e  vada  a  terminare  ia.» 
quella  di  S.  Felice  i  fì  viene  a  forma-^ 
re  giuQamente  una  Croce»  che  hi 
Tempre  divifo  quella  Citc^  in  quat* 
tro  parti ,  chiamate  comunemente 
Quartieri  i  a  ciafcheduno  di  edì  poi 
amgnandofi  il  proprio  nome.   It 
primo  (i  chiama  il  quartiere  di  portn 
Piera ,  il  (econdo  di  porta  Stiera^ 
iì  terzo  di  porta  Procola  »  &  il  quar* 
codi  porta Ravegnana.  Cia(cundi 
queQi quattro  dunque  farà  quello^ 
che  partitamente  divida  e  regoli 
queftavodra  Pittorica  Vifìta,  le  pit- 
ture dell'altro  non  permettendovi  il 
portarvi  ad  ircoprireegoderc^avan*t 
ci  che  quelle  tutte  del  primo  non  ab« 
biateintcraméte  indagate  e  vedute. 

Non 
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Non  mentendo  però  foggct» 
carvi  a  quefto  formale  e  precifo  or* 
dine  ;  H  che  volendo  altro  formar* 
vene  diverfo  &  a  voftro  piaccrc,non 
potiate  farloyroaflìme  quando  «ef-* 
fendo  quelle  pitture  di  un  numero 
quafi  infinito  9  e  tri  di  loro  ftrana- 
mente  divifc  e  difparare, vogliate 
rcdringcrìe  a  quelle  poche  fotamen- 
tc,  delle  quali  principalmente  mi 
vò  immaginando  andare  in  traccia 
la  vof!  a  virtuofa  curofìti ,  e  più  ra& 
finaco  gufto .  Potrete  dunque  in  tal 
cafo  ciò  praticare  colio  trapaffailo 
tutte»  a  quelle  (olo  attenendovi, 
che  vedrete  fegnate  a  lattre  nel  mar« 
gincdcl  Libro  con  quefto  arterif- 
co  *  O  riccorrendo ali 'Indice qtti 
antcpofto  de*  P^tcort, e fotto quel- 
li che  più  vi  aggradano,  notare  e 
coglierci  luoghi,  dove  le  loro  ope- 
razioni (i  trovano  • 


QVAR' 


Ì9 


QVARTIERE 


DI  PORTA 

PIERA 


Tamo  dunque  unriguar» 
devole  principio  alla.^ 
noftra  vifica  Pictonca 
dalla  Cacedrale  e  Duo^ 
modella  Cicca, 


MEtropolJ,€Relìdenza  dell'Atcfvef- 
^ovo  :  prima  Chiefa  Canonicale,  e 
RefidetuaEpifcopalcfino  al  tempo  delle 
pcrfccuiioni  de'  Gentili,  &  auanti  S.  Za- 
ma^chefùVefcov^»  del  270. coltrutta  fuo- 
ri della  Città,c  nel  luogo  iftedo,  ove  an« 
che  mancienlì  il  divotiffimo  fotterraneo 
delle  RR.  xMonache  della  Badia .  Del 
f  lo.trafportara,  8d  eretta  dal  Pubblico 
focto  la  invocazione  e  titolo  del  Prin» 
cipe  de  gli.Apo(ioli ,  nel  centro  &  om- 
bilico  della  crefciuta  &  ampliata  Città  - 
Più  volte  riftorata ,  anzi  rifatta  dopo 
cfTerfì  talora  incendiata,  talora  edere 
caduta.  Vltimamente  ,ecioè  dopo  il 
i6oo,(ritenura(ìia  piedi  la  maeftofa-j 
Cappella  maggìtrc  architettata  da  Do* 

tTienko 
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mcnico  Tibaldi  )  di  nuovo ,  col  disegna 
del  P.  Magenta  Barnabica  Milancfe^  ree- 
difìcaca  nella  prcfente  oobilidìma  for* 
ma.  Noo altro reftandovi  d*aggiugoe- 
re^che  le  due  prime  Cappelle  laterali, 
già  fondate^  la  facciata,  e  la  piazza ,  col 
getto  dell'antica  cafa  e  torre  de*  Signori 
Conti  Areodiagià  comprata  a  ealc^ 
effetto . 

Entrandopcr  la  porta  maggiore»  nel 
primo  Altare  a  manoritca,Capell3Areo- 
lli^il  CrociH^o  di  rilievo  è  di  Giulio  Ce- 
lare Conventi  •  Fuori  della  Cappclla,nel 
muro  a  mano  ritta  Uà  appefa  una  di 
quelle  antiche  tavole  fatte  a  piramidi  e 
rutte  dorate,  ove  la  B.V.  in  mezzo  SS.  U' 
terali ,  e  florieite  fotto ,  di  Michele  di 
Matteo,  della  fcaola  di  Lippo  Dalmafio» 
che  fiorì  poco  dopo  il  1400* 

2.  Cappella,diS. Carlo,  non  anche 
a  veruno conceflTa. 

9*  Boncompagni,  latavolaachiaro- 
fcuro,  en  trovi  S.  Rocco ,  Papa  Gregorio 
XIlI,efopraviuna  Pietà,  è  di  Gio.Ma* 
ria  Tamburini,  rittocca  alquanco  dal 
Signor  Guido  ,  e  fatta  per  modello  d*  un 
baffo  rilievo  di  marmo  di  Carrara .  Nel- 
la colonna  di  rincontro,  il  ritratto  del 
miracolofo  B.Lodovico  Morbioli  è  di 
Giulio  Molina ,  della  fcuola  del  Sab« 
batini. 

La  4*  evacua.  Dalla  porta  ivi  poRz 
potete  paflfare  nella  fagrellia,  ove  a  ma- 
nomancaoelU  Cappella  cutca  dipinta  a 

frclC9 
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frefco  di  quadra  ura  da  Girolamo  CurtI 
detto  il  Denconcvi  è  la  tavola  del  Crc» 
cifiltocon  la  Maddalena  a* piedi,  e  San- 
ti laterali,  di  Bartolomeo  Rafnen(»hi 
detto  il  Bagnacavallo ,  della  Scuoia  del 
Francia .  Il  Chrifto  legito  alla  colonna^ 
laterale  alla  porta  eh'  entra  nel  Capito- 
lo, è  di  Gio:  Luigi  Valefioi  e  dentro  il 
detto  Capitolo  nella  volta  il  peregrino 
penfiero  del  Principe  de  gli  Apoftoli , 
che  in  abito  umile  di  povero  pefcatorc, 
dal  quale  fu  aiTonto  a  sì  fuhlime  grado,  e 
gcnuflcflTo  avanti  allaB.V.  fedente  me- 
ih  e  di  lugubri  fpoglic  ammantata ,  paf* 
fa  con  ella ,  a  nome  di  tutto  il  Collegio 
Apoflolico  5  officio  di  condoglienza  per 
lamortc  del  Redentore, è  del  gran  Le» 
dovico  Cartacei,  vero  capo,  e  prin  o 
fondatore  della  famofa  Scuola  Carracef- 
ca,cmaeftro  de'dtie  fratelli  AgolHraO 
&  Annibale ,  a  lui  fecondi  cugini . 

Tornando  in  dietro,per  la  porta  porta 
di  rincontro  a  quella  della  Sagrefìis  (ì 
faglie  nella  nobililsima  Cappella  mag- 
giore, che  viene  ad  eifere  la  quinta» 
Quivi  le  cinque  fincftre  fovra  il  Coro, 
inoriate  con  coloriti  e  trafparenti  vetri, 
de* fatti  mirabili  di  S.Pietro,  fono  dì 
Gerardo  Ornerio  Frifio  fatte  poco  dopo 
il  I  $70.  e  la  fella  dipinta  ad  imitazione 
delle  medcfime,con  1*  altra  di  rincontro 
è  di  Profpcro  Fontana,  Il  catino,  otru 
na  fopra  dettò  Coro ,  ove  in  figure  mag» 
glori  del  naturale  vien  figurata  la  pode* 
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ftà  delle  Chiavi  data  da  Chrido  a  S.  Pic« 
troprefcoti  tutti  gli  Apoftoli,  con  gli 
Angeli  fopra  che  ne  fefteggiano ,  è  fui 
dirsgnodiGio;Battiih  Fiorini  colorita 
di  Celare  Arctufì,  al  quale  kce  l*2ltro  la 
partita  del  piede  rovefcioin  unodiquc» 
oli  Apoftoli ,  Nel  gran  lunettone  in_-» 
faccia,  la  Sanci(ììma  Nonziata  è  1*  ulti* 
ma  operazione  del  fudetto  Lodovico  » 
die  gli  corto  la  vita .  La  volta,  o  crocie- 
ra di  tinca  IàCappel!j,con  mafiche  d'An- 
geli e'I  Dio  Padre  in  mezzo  ,èdel  Tudec» 
toProfpero,  e  gì 'ornati  dé'cartoccia* 
mentiachiarofcurofono  di  Cefare  Ba- 
glioni.  Gli  fei  Santi  Bolognefì  ne  gli 
s^ngoliòpennacchi^egli  tré  arcani  fono 
od  d.  Fontana  e  del  Procaccino  a  vicen  • 
da.  Gli  tré  Eu3?ìgelirt!,e"gli  a/tri  orna- 
ti di  rilievo  fono  di  Vincenzo  e  Bernar- 
do Bagnoli  da  Reggio.  Nel  catino  de- 
liro dipinfe  il  Cefi  il  medica  fidti  qtéars 
àtihitMfìi^  c  laCrocifìffionc  di  S.  Pietro 
nell'altro  di  rincontro  fiì  et!ìgiata«» 
dal  fudetto  Procaccini .  Nel  fottoarco- 
ne  grande  di  tutta  la  Cappella^gli  Ange* 
li  a  dirittura  della  prima  colonna  che  vi 
era ,  fono  del  detto  Profpero  Fontana ,  e 
gli  altri  che  con  quegli  fi  unifcono,  a  di* 
rittura  dell'altra  colonna,con  tanto  pro- 
po(ito,esì  maeftofa  magnificenza  ag- 
giontavi ,  fono  di  Aleffandro  Tiarini . 

Scendendo  dalla  fcalinata ,  fi  può  ca- 
lare per  una  delle  due  fcalc  inferiori  nel 
focterraneo  di  quella  gran  Cappella,  det^* 

to 
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co  comunemence  il  Confcftio.  Qui  fra  le 
due  fcale  il  Chrifto  morto ,  e  pianto  dar- 
le Marie  di  terra  cotta ,  ma  ben  colorite, 
fono  di  Alfonfo  Lombardi  da  Ferrara . 
Nell'altro  Altare  a  mano  ritta,  i  quattro 
quadretti  in  rame ,  che  circondano  il  ri- 
tratto della  Madonna  di  S.  Luca  ,  e  che 
rapprefentano  le  gloriofe  gefta  di  M.  V. 
fono  dipmti  da  Vincenzo  Anfaloni ,  del- 
la Scuola  di  Lodovico  Carracci .  Neil' 
/Virar  che  fiégue  dalla  rteffa parte ,  la  B. 
•V.dipi^itgin  mur3,c  qui  finalmente-/ 
trafportata,  era  dipinta  fino  al  tempo  di 
Gio:  Quinto  Vsfcouo  di  Bologna  intor- 
no al  II 64.  c'I  Dio  Padre  a  fecco  co'  gli 
Angeli  nella  lunetta  è  di  Cefarc  Bag'fo- 
ne*  Dall'altra  parte  e  di  rincontro  &»» 
quello ,  vi  è  il  divotifTimo  CrocifìiTo  di 
tutto  rilievo ,  e  d»  incorrutibil  cedro ,  di- 
cono ,  fabbricato  fino  a*  tempi  della  pri- 
mitiva Chiefa,e  però  qui  trafportato 
dall'antichiifima  Catedrale  della  Badia . 
Nell'altro  che  fiegue,  Ambrofini,  l'Ado* 
razione  de*  Magi  fd  efprclTa  col  pennello 
da  Bartolomeo, padre  e  maedro  de  gli 
altri  Pafferorti  ,e  capo  di  quella  Scuola 
tanto  allora  rinomata .  Et  i  fanti  Martiri 
in  si  (Irane  guife  rormentati, dipinti  a 
frefco  attorno  a  quello  fotterraneo ,  ne  i 
nove  nicchi  che  formano  le  lunerte  di 
quelle  volte,fono  alternatamente  clprcf- 
fe  a  concorrenza  dal  detto  Procaccini  e 
Cefi. 
Diquìfalendo  la  fcala>  fi  torna  di 

lo» 
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iopra  in  Chiefa,  e  nella 

6.  Cappella  vacua»  rantichi^Hmopa* 
rimcnte  CrocifilTo  di  tutto  rilievo ,  ap- 
pdovi  per  vn*  interim  ,  è  quel  medcfi- 
mo  che  fi  adorava  nella  Chiefa  vecchia 
entro  la  Cappella  famofa  Garganelli , 
cucca  dipinta  con  iftorie  della  gloriofif- 
fìma  Paffionc  del  nollro  Redentore  da 
Ercole  da  Ferrara:  molti  pezzi  della  qua- 
le ,  fegati  fi  i  muri ,  furono  dal  Marchefe» 
e  Senatore  Tanari  vecchio  fatti  trafpor- 
tare  nel  fuo  palazzo  io  Gallerà ,  e  mura* 
re  partitamente  nel  quarto  di  fopra  aL^ 
mano  manca  :  e  nel  muro  larerale  a  ma- 
no  ritta  della  detta  Cappella  ti  bul^o  di 
Papa  Gregorio  XV.  con  le  Fame  laterali 
di  bianco  marmo ,  col  refiduo  dell  *  or- 
nato attorno  a  quella  porta  ^  che  gui- 
da all' Arcivefcovado  ,  tutto  è  opera 
di  Gabrielle  BruncUi  della  Scuola  del  fa* 
mofo  Algardi . 

7*  Paleotti  j  1*  AfTonta ,  che  ricuopre 
Il  preziofilfimo  Santuario  del  già  Emi- 
nentilTimo  Arcivefcovo  di  quella  gran 
cafa,  padrone  del  la  Cappella,  è  di  Lavi- 
nia Fontana,  Pittrice  di  Gregorio  XIII. 
e  delI*Eccelleati(rima  Caia  Boocom* 
pagni. 

8.  Del  Santi(£mo  Sagramento,!  1  Car- 
dinale Lodovico  Ludovico  genuflelTo 
avanti  a  S.  Ignazio  Loiola  iù  colorito  da 
Francefco  GeMelIa  Scuola  del  Signor 
Guido  • 

f*  Ecultima  per  hora^ove  è  il  Vafo 

del 


del  Sagro  Bactelìmojledue  tavole  he« 
teralmence  appcfe^fono  della  Scuola  del 
B3gnacavaIIo, 

'  Vfceodo  fuore  della  Chiefa ,  fotto  la 
reflato  pur  anche  io  piedi  antico  por- 
tico architettato  da  Bramante  Ja  gran- 
de e  copiofa  CrocififìTione  di  Guido  Af- 
pe'tini  fratello  di  M altro  Amico,  e  del- 
la Scuola  del  Francia,  fu  fatta  gratis ,  t^. 
per  fola  gara,  e  a  competenza  della  det- 
ta già  Cappella  Garganelli  dipinta  da.^ 
Ercole  da  Ferrara  :  E  la  parte  guada  di 
que'  foldati  che  venuti  a  riffa  nel!'  aver 
pollo  la  velie  alle  (orti,  fi  pongono  le 
mani  addoflb,  dal  Cardinal  Paleotti  fi^ 
fatta  ridipigncre  al  detto  Profpcro  Fon- 
tana .  Quella  Città  di  Bologna  così  a 
puntino cfpreiTa  ,e  perle  vie  della  qua- 
le vedelì  camminare  quella  votiva^ 
procefTione ,  che  nella  ifcrizione  fotto- 
pofta  viene  cfpreffa  edefcritta  j  fopravi 
Iddio  fupplicato  dalla  B.  V.  &c.  fu  di- 
pinta da*  già  detti  compagni,Gio:  Batti- 
Uà  Fiorini  e  Cefaie  Aretufi  • 

Nel  fondò  di  detto  portico  j  e  fopra  la 
porta  del 

Mente  dtlU  fUtk  ,  Dette  di  5.  fhtre  , 

IL  Chrifto  morto  di  tutto  rilievo  con  la 
B.Vergincaddolorata,&  altre  figure, 
fono  di  Gabriele  Fiorini .  E  li  SS.  Pietro 
e  Paolo  laterali  dipinti  a  chiarofcuro, 
fono  di  Camillo  rrocaceiai.  Scendeu- 

do 
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do  dal  detto  porticp ,  e  lafciatc  a  mano 
ritta  nelia  vìa  delle  Donzelle  la  Chiefa 
parrocchiale  delli 

SS»  Giàccmo  •  Filippo  de*  Piate  fi  , 

C  Osi  detta  per  eflTer  ftata  fondata  da 
eflì  del  1 340.  e  l'altra  ancichiflìma 
(umilmente  de'piateiì)e  già  parrccchia- 
ìe,dclla  quale  lì  ha  memo;  ia  fino  del94?» 
HoraChJefa,  eCollegio  de'RR»  Padri 
Barnabiti  ,  che  fono  Peniceaiìeri  nel 
Duooioi  e  perciò  detta 

S,  Andrea  de^  fenitenxJtri  ^ 

E  Nella  quale  nitro  non  vi  è  da  vede- 
rc,che  fuorc  della  po:ta  a  mano  ritta 
la  B.V.  col  fannfsimo  Figi  uolo,  dipinta 
in  muro  da  Chrilloforo  àà  Bologna^» 
d'origine  Modanc/e  ,  della  fcuola  dì 
branco  Bolognefe ,  e  che  fiorì  intorno  al 
1360.  ivi  trafportata  e  murata  nella  di« 
jnzionc  della  detta  vecchia  Catcdrale. 
Dali*  altra  parte  a  mano  manca  il  Croci» 
fino,  con  S.  Francesco  da  Paola  e  S. Car- 
lo lacerali,  così  facilmente  ma  di  buon 
gufto  operati  da  Giacomo  Cavedone. 
nato  in  Safluo)o,mà  poi  vi^uto  Tempre 
in  Bologna»  e  della  Scuola  di  Lodovico 
Carraccij  e  dentro  in  Convento  il  bcllif» 
/imo  S,  Pietro  piangente ,  mez^a  figura 
del  gran  Guido  Reni ,  fcguiti5  giù  per 
Gallerà ,  e  fi  giugcealla 
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Madonna  di  Galtera  , 

DE* Padri  dell'Otacorio  di  San  Filip- 
po Neri,  Chiefa  antica  ^decca  già 
dello  Spirico  Santoj  ancorché  la  più  vec- 
chia memoria  fé  ni"  abbia ,  fìa  del  1 320. 
quando  vi  (lavano  gli  fratrts  vertcfindo» 
rumi  caduta  ,e  reedifìcata  del  i47©'& 
oggi  Chiela  affatto  rinovata  con  difegno 
dÌGio:  Battilla  Torre. 

PrimaCappella  a  mano  ritca,CanobiJ, 
ove  il  divoto  Crocififlfo  di  tutto  rilie- 
vo, nel  volto.  Caino  che  vccide  Abele, 
Abramo  pronto  à  Sagrificarc  Ifacco ,  ed 
altri  frefchi  fono  dell'ultime  operazioni 
di  Angelo  Michele  Colonna,  oriondo  di 
Kovenna,  e  della  Scuola  del  detto  Dea* 
cone* 

2.  Cappella ,  imperfetta  • 

3.  E* anche  vacua, 

4*  Cappella,  ch'è  la  maggiore ,  la  imi 
magine  della  B.  Vergine  col  Figliuolo 
dipinta  fui  muro,  già  miracolofinìma  ; 
ondei  Principi  circonvicini  mandava- 
no ad  appendervi  le  loro  ftatue  ed  i  Vo- 
ti :  che  diede  il  titolo  alla  Chiefa  :  e  che 
dopo  cfTer  (lata  pili  volte  trafporcata ,  ^ 
vede  finalmente  qui  collocata  »  fu  di- 
pinta intorno  il  i  soo.  in  luogo  del  mar- 
moreo ornato  che  vi  era  del  Tribioli  •  I! 
frontale  con  gloria'd'Angeli  è  diGiufep* 
pe  Roli  •  Di  qui  (i  pa^a  nella  nobile  Sa* 
grcflia  I  nelle  mura  della  quale  fi  vedono 

eoa 
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con  buon*  ordine  appefi  belli.lìmì  qua» 
drctti  di  Pittura.  Inteftaja  bellinVina 
Nonziatadìuifa  in  due  quadri  é  del  fa- 
moib  Annibale  Carracci  fecondo  cugina 
di  Lodovico  fuo  macltro .  La  graziofiflì- 
ma  B.  V.  che infieme  con  S.  Anna,  &  vn* 
Angelo  contemplano  il  Signorino  dor- 
miente è  delia  Signora  Elifabetta  Sirani. 
Vn'altraB.  V.  col  Santifsimo  figliuolo, 
S,  Giufeppe,  &  Angeli  del  Gf  flì  j  &  al- 

'  tri  infomma  deli' Albini  f  di  Guido  Re- 
ni, di  GioiFrancefco  Barbieri  detto  il 
Guercino  da  Cento, di  Gio;  Andrea  Sira- 
ni della  Scuola  del  detto  Reni ,  e  fimi- 
li,  &c.  TornafiinChiefaae  nella  quii!* 
ta  Cappella  il  B.Andrea  Co:Tino  Vefco- 
vo,  é  del  Si g.  Guido. 

6»  Gagnoli,  il  quadro  del  Signorino, 

•  che  in  mezzo  a* SS. Genitori,  invoca, 
ed  accerta  gl'inftrumenti  tutti  della 
Paflìone  mollratigli  in  aria  da  gl*Angeli, 
in  mezzo  de*  quali  i!  Dio  Padre,  è  dell' 
Eccellentifsimo  Albani  ;  fi  come  dell* 
ifteflo  l'Adamo  &  Eva  laterali  alla  finc- 
ilra,  che  piangendo  iljoro  fallo ,  rifguar- 
danonel  volto  gli  Cherubini  a  frefco, 
e  (imiln-cnte  a  frefco  la  Veritas  de  terra 
erta  e  lì  .  luHitia  de  Ccdlo  frofpexif  ,  e  U 
LijìiiU  ér  Pax  ofeulatdfunt .  Le  due  ila- 
tue  laterali  ne'  nicchi,e  tutto  1  ornato  di 
baffo  rilievo  fono  di  Gio:  Todefco . 

7.  Ch' è  la  prima  edificata,  relhta  In 
piedi, iJ S.Filippo  Neri  in  eftafi  ìil-» 

ir.e2zo  a  due  Angeli ,  e  la  Madonna  later 

rale 
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^  ra!cdi  poi  aggioncavì,  fono  del  dette 
Guercin  da  Cento.-  Si  come  il  buffo 
d' argento  di  detto  Santo  col  cotrpagno 
di  S.  Fiancefro  di  Sa!e$  fono  dell*  Aigar- 
di^e  di  Giuliano  Bugiardini  bravo  Pittor 
Fiorentino,  la  Madonna  nell'  Oratorio  • 
Di  rincontro  a  queih  Chie/a ,  nel 

PaUzz9  Favi. 

VEdrcte  io  fregio  della  fala  diftioto 
in  1 8.  pezzi,  rappre/enranti  le  im« 
9|c  prefe  di  Giafone  j  p  ima  cpcrazione  a 
.  fi  eleo  di  AgoOino  e  di  Annibale  Carac- 
ci,  colla  dire?icRf  &  aiuro  di  Lodovico, 
lojo  fecr  odo  cugino  e  iraelifo  :&  ietra- 
ptefa  dopo  il  loro  ritorno  da  Parma  e  da 
Venezia,  da  lui  colà  fpieti  ad  if^udiarc-/ 
maggjormenre  snch'efiì,  come  avea  fat* 
to egli  prima^fu  i  dipinti  famofi  delCor* 
leggio  è  di  Tiziano, 

Lo  fregio  della  fala  picciola  ,  alla.» 
*  fudctta  g-ande contigua  ,  ove  il  fa<^etto 
Lodovico,  per  acchetcare  i  malevoli , 
&  il  padrone  medesimo  della  cafa,  effi- 
giò piùpefata,  aggiuftata,& elegante- 
mente il  viaggio  di  Enea  in  dodici  pez- 
*!  i  due  de*  quali  forro  il  fuc  difegno  la» 
fciò rolorire  ài  foppìacto  ad  Annibale; 
ilPolifemo  che  affale  1*  armata  di  Enea  ^ 
eie  Arpie infe/>anti  le  meofe  » 

L^  fregio  della  ftanza  che  fiegue^  ove 
1*  A  Ibani ,  prima  che  fi  alienaffe  dal  fuo 
(limo  e  principale  maedro  Lodovica, 
C  col 
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col  coafìglio  ed  aiuto  dello  (leffo,  colo> 

*  fi  in  I  o.  pezzi  le  altre  gelh  di  Enea. 

Lo  fregio  della  lèanza  a  queita  conti- 
gua ,  ove  altre  furono  da  qualche  giova- 
ne della  iUnza  efeguire  co  i  difegni  di 
Lodovico:e  l'ultima  finalmente  continen- 
te in  lo.fpartimenti  gl'altri  fatti  di  quell' 
Eroe ,  dipiine  dal  Celi ,  più  de'  Carrac- 
ci  allora  iHmato  i  ^  in  fìne 
..Lo  fregio dc^l  Camerino  dall'altra  par* 
te,  con  rabefchie  4^.  paefagi  illoriaci  con 

*  la  favola  di  Europa,  da  Annibale  tulio 
ftile  Tizianefcoj  oltre  altri  pezzi  falla 
tavola,  del  detta  Annibale  in  prima  età  : 
&  altre  pitture  mobili  d*  altri  macltri, 
che  tutte  formano  nella  detta  feconda 
falettavnaconlìderabile  galena  . 

Sifeguita,  epiegandofi  a  mano  ritta 
nella  itrada  diritta  di  Ga!iera ,  fotro  il 
primo  portico  dall'  iiieffa  parte  della^ 
nobile  Cafa  già  de*  Signori  Ercolani, 
oggi  de*  RR.  PP,  della  detta  Madonna  di 
Gallerà, 
^  Il  Chrillo  moftrato  al  popolo  Ebreo, 
'  fui  muro  a  fr efco,  è  di  Lodovico  Carac  • 
ci ,  (opra  la  6.  V.  dipintavi  tanto  tempo 
prima  da  mailro  Amico,  che  prima  (I 
riguardava  come  cofa  (ingoiare,  fi  come 
per  tale  fi  ammira?a  fotto  di  eHTa  il  Sant* 
Antonio  dell'illeso  j  Di  rincontro  «  nel 
Senatorio 
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taUx.zo  Trofdmni ,  0ggi  Volta  • 

Dipinto  tutto  di  fuori  di  (lorieRoma- 
ne  di  chiarofcuro  da  Girolamoda 
Trcvigi  gli  fregi  iftoriati  dcl!afa!a,edi 
ftanzc  ,  fcno  di  Nicolò  dell'Abb. te,  e  vi 
è  una  Sala  dipinta  egregiamente  da  Ago  • 
lìino  Mitelli  &  Angelomichele  Colon- 
na, &  altre  fatture  de*  medefìtni .     ^  ^ 

Seguitandofì  dalla  ileffa  parte,  fi  giù* 
gne  alla  Chiefa  parrocchiale,Collcgiata, 
e  Canonicale  di 

Sn  MATÌa  Maggiore  , 

DElIa  quale  (ì  ha  menzione  per  pub- 
blici rogiti  fino  del  954.  reedifica- 
ta del  1 1 86.  fatta  in  volta  e  tutta  rimo- 
dernata del  166 5. nella  forma  eh*  oggi  fi 
vede. 

Nel  primo  Altare,  Tura ,  fotto  la  Ma- 
donna del  Rofario  circondata  da  iquiO' 
dici  mifterijilgiudiciofo  accordamen- 
to deil'anacronifmo  di  S.  Gio:  Evange* 
lida ,  e  di  S.  Girolamo  ,  al  quale  moitra 
il  primo  ciò  che  deve  fcrivcrc,  è  del  fe- 
condo Tiarini . 

2  Poggi  l'Angelo  Cuftode  è  del  Bru- 
netti, allievo  del  Sig.  Guido. 

3'  Fantetti  jl'antichifiJBioCrocififlTo 
^i  fìco  dicono,  con  quattro  chiodi,  è  faC' 
to  prima  del  mille  per  antica  tradizio- 
ne. Dalle  parti,  ti  S.  Francefco  di  Paola, 
C    2  ci 
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ti  S  Antonio  di  Padava,dcl!oSpiraneIli, 
e  fopra  ne*  quattro  Ipartimenti  del  volto 
facto  a  crociera ,  le  quattro  fa Tiofiflìme 
Sibilc  a  frefco ,  tanto  offer?ate,anzi  ftu* 
diate  da  gl'affaticati iTimi  Cartacei ,  fono 
del  terribile  ribaldi. 

4*  Fanti,  vna  copia  della  Madonna  di 
S.  Luca  in  mezo  alle  due  Santine,copJate 
da  quelle  dell'Albani  in  S.  Sebailiano 
alla  Croce . 

j.  Già  Gottardi,oggi  Duglioli,  lo 
trantìto  di  S.Giufcppe  è  dello  Spifanclli, 
con  S  Lorenzo  e  S.  Carlo  laterali  d*ai* 
tra  mano . 

6,  Pf ì vilegiato,Tanarl,  comunemeQ» 
te  detto  de'  SS.  Giacomo,&  Antonio,  la 
Bt  V.  col  Figliuolo  fedente  in  trono  in 
mezze  li  /udetti  Santi ,  è  di  Orazio  Sa* 
niachini • 

7.  Eifettiya  Cappella  Er  col  ani ,  di- 
pinta tutta  di  cartelta;nenti  a  chiaro/cu- 
ro da  Cefare  Baglioai,  nell'Altare  la  B. 
V.con  S.  Matia  Maddalena  e  S. Rocco 
di  tutto  tondo,  è  di  Gio:Zacchio. 

S.  Cappella  nobilnlìma;  e  maggiore, 
Alamandinij  Pomato  a  chiarofcuro  di 
fuore ,  &  attorno  P  arcone ,  è  di  Anto» 
nio  Roli  con  le  figure  del  ferace  Ca- 
nuti fuo  mas  ilro.  Dentro, il  Dio  Padre 
rei  catino  i  Quattro  Evangelifti  ne'ptn* 
oacchi  di  etTo,e  la  Prefeotazione  al  Tem* 
pio ,  e  la  Difputta  co»  Dottori  ne»  muri 
laterali  fono  di  Bartolomeo  Ramenghi 
detto  li  Bagoacavalle  primo  incxedutto^ 

re 
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re  ia  Bologna  ddla  m»nieraRafaeIlefc3. 
Dentro  neli*  incerna  Cappella  e  Coro  « 
ove  ftanno  ad  ofliciare  que' Signori  Ca^ 
nonici  ancichiflìnii  e  prebendati ,  la  ta* 
vola  della  Circoncifione  è  principiata^ 
dal  Bezzi  detto  il  Nofadella ,  e  finita  dai 
Fontana:  Si  come  da  quefti  dipinta  a 
frefco  tutta  la  volta  con  gli  Otto  Dottori 
della Chiefa^e ne* laterali  a  baffo,  laNa* 
ti  vita  del  Signore»  e  1*  Adorazione  de* 
Magi. 

9.  Nobile  Cappella,  del  Santiffimcla 
quadratura  nel  nicchio  è  del  detto  Anco» 
nioRoli  «e*l  puttino  in  mezzo  co*  due 
Serafìnetti>del  Canuti  fatti  per  ifcherzo* 
Il  fagrìficio  d' Abramo  è  del  Fontana, 
t*\  iAeUhifedech  fanem  &  vinum  ehtum 
litj^  ne*  muri  laterali  fono  di  Giulio  Mo- 
lina ;Ì!  come  col  fuo  di  fegno  efeguiteda 
un  Tuo  fcolare  1  '  idoriette  alludenti  al 
SantifTimo  Sagramento  dell*£ucari(lfa 
tra  gli  fcompartj  di  ilucco  nel  volto  • 

10.  Altare ,  Bianchini  Pafelli,  in  luo* 
godi  que*  Santi  anticbifTimamente  di- 
pinti ne*  fpartimenti  acuti  e  dorati»  la 
ripoflavi  incela  dipinta B. Vergine» Si- 
gnorino ,  e  S.  Gioannino  fcherzanti  con 
ghirlande  di  rofe,  fu  dipinta  da  Ercole j 
padre  e  maedro  di  Camillo  e  lulio  Ce* 
lare  Procaccini  del  x  579  • 

11.  Già  Argelati ,  oggi  Aldovrandi  l 
la  Madonna  morta ,  S.  M ichsle ,  S  Chri- 
lloforo  »  S.  Ale^io,  &  altri  Santi  fono  di 
Francefchino  Carrazzi  »  nipote  ex  fratre 

€    s  di 
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ài  Agoftino  &  Annibale  di  quefla  fami- 
glia, e  però  nemico  giurato  di  Lodovi- 
co e  di  quel  ramo ,  e  che  però  in  Roma 
difeminò  tante  bugie  io  deprcflìonedel 
detto  Lodovico ,  per  dare  tutto  la  gloria 
del  nome  Carracefco  al  fuo  Zeppo,  &c« 

12.  PinchiariS.  Agaea>S.  Apollonia^ 
e  S.  Antonio  da  Padova  fono  deli*  ultime 
fatture  del  Tiarini. 

13.  Gretti .  La  B. Vergine  S.  Anna  Si- 
gnorino ,  S.  Giufeppe ,  e  S.  Gio:  Battifta 
fui  muro  a  frefco ,  è  del  Bagnacavallo  • 

14.  Ranuzzi ,  la  B*  \^.  S.  Liberata,  e 
S:  Onofrio  a  tempra  fuUa  tela  «pittura 
antica  • 

Sopra  la  porricella  contigua  ch'efce 
fuori,  lo trafportatovi Chrilto  morto  fo- 
ilemito  da  tré  Angeli ,  fui  muroa  frefcoj 
èó<\  XiiroIi« 

E  finalmente  fuori  fottoii  portico ,  il 
.rimallo vi  folo ,  di  tante  altre  pitture  che 
vi  erano  ,Cbrifto  Crocifìffo  a  frefco  fui 
muro  fu  dipinto  poco  dopo  il  mille. 
Scendendo  la  fcalinata ,  dalla  fteifa  parte 
nel  Senatorio 

TtdazxA  FihhÌMg 

LA  beila  Sala  fopra  fu  dipinta  di  Do^ 
me  nrco  Santi  detto  Mcngazzino  e 
dal  veloce Canuti,ei  maravigliofo  vefti- 
bolo ,  e  li  Cappella  rutta  dipinta  (ino  in 
tcr^a ,  è  dal  Colonna ,  dopo  il  fuo  ritor- 
no da  Madritte  afervigi  della  Maedà 

Cat* 
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Caccolica.  Di  rincontro  a  quello  j  nel 
Senatorio 

PaUz.z,o  Rafifizzi , 

LAroavirTima  profpectiva  infacciaJ» 
alla  porca  èdeldelicatiflìmo  Ago» 
ftino  Mitelli ,  capo  de*  moderni  C^a* 
draturiili  Frefcanci .  Dalla  parte  oppo* 
ila  j  e  fulla  piazzuola ,  nella  Chiefa  di 

S,  BsttoUmeo  di  Ren&f 

DElla  quale  fi  ha  mcmorfadel  121^." 
nella  prima  Cappella  9  Sciatici  ,  la 
B.  Vergine  col  Putcinoio  treno,  S.  Cat-, 
carina,  S. Lucia,  e  tré  Angeletti  (otto 
cantanti  a  libro,  e  piti  di  Lorenzo  Sab- 
batini,  che  di  Felice  Pafqualini, detto  li 
Lafagna  fuo  difcepolo  • 

2.  CrocifilTo  antico  di  rilievo. 

3*  Copia  catrividima  del  S. Giacinto 
di  Lodovico  in  S.  Domenico ,  co'  lacera- 
li (imili. 

4.  Cappella  maggioresìl  S.BarcoIomeo 
di  tutto  rilievo  è  di  Alfonfo  Lombardi 
detto  da  Ferrara ,  e  l*  ornato  a  frcfco  die- 
tro 1*  ornacodi  macigno  t  di  Andrea  Si- 
ghizzo . 

5.  Vacua. 

6.  La  B.  Verdine  col  fantiflìmo  Fi- 
gliuolo, antichi  (Tima  di  marmo, cavata 
dalle  vecchie  mu:a  AiWz  Città ,  nel  bor- 
go di  Gallerà,  fu  qui  donata  del  i43S» 
4alI*Illullrifsimo  Senato . 

C    4  7.  Gc(& 
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7.  GeffìroogUornacteduepotelnidf 
Gabrielle  Fiorini ,  la  bellsfrimajC  non 
mai  a  baiiaoza  lodata  Naciuicà  del  Si* 
gaore  fu  fatta  iti  età  di  27  anni  da  Ago* 
ftino  Cartacei ,  co  i  due  Profeti  fui  voi* 
tose  di  Lodovico  Tuo  cugino  e  mae(iro 
fono  i  due  mirabili  quadretti  laterali 
della  Circoncifione^ e  dell'Adorazione 
de*  Magi,  attribuite  ingiufhmeote  ,nel« 
Ja  ftampa  che  fc  ne  vede  fuorc ,  ad  Anni- 
bale. Nei  Senatorio 

ÌN  profpettivas  l'Ercole  a  chiarofcuro 
è  defie  prime  opere  del  Guercio  da 
Cento  :  e  fopra  fi  ammira  una  delle  pia 
famofe  taccolte  che  immagginarfipof- 
fa  di  Pitture  de*  tre  Carracci ,  Guido, 
Albani,  Guercìno,  &  altri  fimili  Maedri 
di  primo  grido.  Poco  a  quello  fontano 
e  dalla  i^efa  parte ,  nella 

CMfM  B$nfigU»li  ^ 

VI  e  Audio  confiderabile  di  fimili 
Pitture,  difegni ,  medaglie,  e  libri 
angolari .  Poco  di  qui  lontano  dall*  aU 
trapartcnell'antichifìTimaegiàparroc» 
chiale  >  oggi  di  Monache  Domenicane» 
Chiefa  dì 
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S»  Mari4  MaddnUns  g 

DElIa  quale  fi  hi  menzione  Uno  del 
1129.  Nel  primo  Aicare»  Gueriaf« 
oggi  Bianchini  Pafelli,  ia  tavola  del  San- 
to «che  porge  fiori  al  bambino  Giesù^ 
follenuco  dalia  Santiifima  Vergine  e  Ma- 
dre alla  prefenza  de*  Santi  Paolo >  Maria 
Maddalena  >  &  altri ,  è  del  £agnacavalf 
lo. 

2. 1  Magi  fono  di  Guido  Afpertini,c  le 
floriette  galanti  nel  peduccio  della  liefla 
tavola^  fono  di  mallro  Amico  fuo  fratel- 
lO)  e  difcepolo  di  Francelco  Francia. 

3.  LaB.  V.in«ez3oliSS.Seballiano 
cFrancefco  a  tempra  fulla  cela^  è  del  lu< 
detto  mailro  Amico . 

4.  La  B.  Vergine  dipinta  fui  muro^  i« 
mezzo  li  SS.  Colma  e  Damiano  fu  fatta 
fare  da  uno  detto  il  Papa  del  14991 

5*  Ghislardi,  il  S.Girolamo  a  tempra 
falla  tela ,  con  tutto  il  volto  a  frcfco ,  fa 
fattadipignere  daun  Gio:Battiita  da^ 
Ponte  del  149^* 

6 .  Cappel  la  Lupari ,  eh*  è  la  maggio* 
re ,  la  tavola  con  la  B.  Vergine  >  S,  Maria 
Maddalena  ,  e  li  SS,  Gio:  Bacti(ia  e  Pao- 
lo, è  del  famofiffimaa  quc*  tempi, & 
avanci  di  canto  a  Rafaelle,  Francefco 
RaiboUini  detto  il  Francia ,  della  Scuo« 
la  di  Marco  Zoppo,  e  capo  e^maeflro  di 
una  fìoritifìlma Scuola, che  imparò  dal 
M3s(Uo,cfù  la  prima  a  fuccarfi  dalle 
C    i  iec- 
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feccaggini  antiche  i  e  perciò  tanto  loda* 
ione  dal  Vafarì. 

7.  BircolelU  ,  oggi  Cofpi  j  la  pittu- 
ra  è  cavata  malamente  dal  Pallione  del 
Sig.  Guido. 

s,  Lambertin: ,  h  Santifs.  Annoncia- 
ta ,  ancorché  delle  pri*Tie  cofc  >  è  grazio. 
fiCiima  ottura  di  Francefco  Bri  zio ,  del- 
la Scuola  di  Lodovico  Carracci . 

9.  Altare,  il  S.  Bernardino  Sanefedi 
tutto  tiikvoè  di  Ahonfoda  Ferrara  ,{i 
come  d eli *ille3"o  i  buiìidei  Signore  t^ 
delli  12.  Apoiioli,  compartiti  nella  nave 
di  mezzo  delia  Chiefa ,  fopra  Je  colonne. 

10.  De'Spagnuoli,la  depoùzione  di 
Chriito  dalla  Croce  è  di  Nicola  da  Cre- 
mona . 

1 1 .  Della  già  antica  famiglia  Preti , 
la  Madonna, S.  Gi  'fé  pe  ,  gloria  d'  An- 
geli fopra  è  di  Biagio  Pupini  detto  ma- 
lprò Biafio  ,  &  anche  Biafio  dal  le  Lame, 
della  Scuola  del  Francia, imitatore  di 
Rafaelle  lon  meno  ,che  tali  s*  ingegnaf* 
fero  apparire  nei  difegno  il  detco  Bagna. 
cavallo,  il  Francucci  d:  tto  Innocenzo  da 
Imola ,  &  altri  recati  dopo  la  morte  del 
Francia  loro  maefho . 

12.  La  ComunjoBedi  S.  Marii  Mad- 
dalena è  di  Profpero  Fontana,c  ael  volto 
colorito  a  frelco  li  Quattro  Evangelici 
fui  difegno  del  Bagnacavallo,  fono  colo  • 
nei  da  un  fuofcolare.  Voltar^do  dietro 
le  mura  di  queiU  Chiefa,  a  man  ritta  nel 
vicob,  poc^  dilUnte  nella  Chiefa  di 

S,  Gì  fi» 
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Confraternita ,  &  Ofpitale  de*  pove^ 
ri  vecchi  decrepiti  ,nel  primo  AU 
tare.  Riva,  la  noviilìma  iovenzion*-» 
deir  Angelo  annonziantc  la  B.  Vergine 
è  di  Gio.  Viani  »  della  Scuola  di  Flami* 
nio  Torre  • 

2,  Aitar  maggiore  de*  Bertalotti,  il 
S.  Gicuacnioo  porgente  un  pomo  al  Si- 
gnorino fedente  Tulle  ginocchia  dellSL^ 
Vergine  Madre  alla  prefenza  de'  SS  Giu« 
feppe,  Anna,  Rocco,  Scbaftiano,  &c. 
è  di  DionigioCalvattd'  Anveifa,  detto 
perciò  Dicnifio  Fiammingo  ,  allievo  di 
Pi  Gfpcro  Fontana,  e  concorrente  poi  de* 
Carracci  • 

i.  Già  de*  Boodì ,  il  Chrifto  Croci - 
fiffodi  rilievo,  &:c. 

Sopra  nell* Oratorio,  il  rranfìto  del 
Santo  all'Altare  è  di  Hmilio  Savonanzi. 
Sopra  la  ReìTid^aza  il  quadretto ,  con--» 
Giesù  la  Madonna,  e  S.  Giufeppe  è  di  Se- 
ba(lÌ3no   Brunetti    fcobre    dì   Guido. 
L*  andata  de'  Confratelli  alla  S.Cafa  di 
Loreto  è  di  Looardinoj  e  ne*  volto  tut» 
to  lì  vede  una  delle  più  degne  operazio» 
*  niche  vfciiferomai  da  i  leggiadri  pen* 
nclli  del  Colonna  e  Mitelli ,  veri  capi  e 
maeftri  de'  moderni  Frefcanti .  Tornan- 
doli indietro  e  fulla  itlefla  rtrada  di  Ga- 
llerà i  dall'  alerà  parte  nella  Chiefa  di 

C     6  £%£/#- 
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Monache  Ercmitàoe ,  nel  primo  Al- 
tare il  miitcro  deil  *  Immacolata 
Concezione  ,cavacada  una  ibmpa  del 
gran  Piecro  da  Cortona,  è  d*  un  giovane 
de*  Coralli  • 

2.  Maggiorala  inuenzione  della  Cro» 
ce  alla  prefenza  di  S.  Elena  «  è  di  Tibur* 
iioPaflerotti. 

3*  Zambeccarì,  la  grazio(ì{rima  San- 
ta Vittoria,  che  genufleiTa  afpetta  il  col- 
po dal  manigoldo,  e  beli*  opra  di  Gio: 
Giacomo  Sementi ,  che  fi  giudicarcbbe 
del  Sig. Guido  fuc  maestro  .  Seguitando 
il  cammino  dall'altra  parte,  nella  mo^ 
derna  e  bea*  architettata  Chiefa  di 

E  Della  quale ,  prima  di  cfTere  oova» 
mente  riedificata  nella  prefcnte-^ 
moderna  forma  con  difegno  di  Gio:  Bat- 
tifta  Ballarini,  Ci  ha  menzione  fino  del 
1202.  efìTcr  ftata  parrocchiale, oggi  dt* 
PP.  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola  , 
Nella  prima  Cappella,  Fibbia,  la  gra- 
^  2Ìora  cavolina  della  B.  V.  in  trono,  f<>- 
lenente  il  Bambino ,  che  fpofa  S. Catta* 
rina  alla  prefenza  di  S  Benedetto,  & 
un  *  altro  S.  Abbate ,  e  li  SS.  Gio.  Batti- 
fla ,  e  GirolaTio  a  olTo  iateiali ,  con  tut- 
to V  ornato  a  irefco^  è  di  Luciò/Maflr> 

.ri. 
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ri  »  fcolare ,  e  fìdeliaìmo  feguace  di  Lo; 
^ovìco  Carraoci  • 

1*  Pad, la  Santifsima  Annonciaca  è 
di  Ercole,  padre  e  maeilro  di  Camillo  e 
Giulio Cefare  Procaccioi,  emoli  e  con* 
correnti  co*  Carracci  :  E  i  quattro  Pro*? 
feti  laterali  a  olio  fono  di  Giacomo  Ca- 
vedoni ,  (colare  del  iudetco  Lodovico 
Carracci. 

3.  Panzaccbi,  il  Chrillo  CrocifiATo, 
con  la  B.  Vergine,  S.Franccfco,  velico 
allacupuccina,  e  S«  Chiara  è  di  Pietro 
Facini,  fcoUre  del  grande  Anoibal^ 
Carracci  $  fi  come  di  Aia  mano  tutti  i 
frefchi . 

4.  Orlandi ,  la  tavolina  dello  fpirico» 
fo  S  Antonio  Abbate ,  battuto  da'  De« 
moni ,  ma  confolato  da  Chriiio ,  e  la  piil 
rpiritofa  e  galante  Carità  fotco  il  volto  » 
e  nella  quale  fi  vede  avere  avuto  in  te!U 
la  canto  graziola  di  Lodovico  in  S  Do^ 
menìco,e  1*  altre  uguali  due  Virtù  late» 
rali  col  Dio  Padre  fopra,fono  di  Giaco- 
mo Caveione,  allievo  eiìdo  ieguace  di 
Lodovico  Caiacci  • 

5 •  Cucchi ,  S«  Francefco  di  Paola,  co  i 
miracoli  attorno ,  è  di  Gabrielle  Ferraa* 
tini ,  detto  Gabrielle  da  gP  occhiali , al- 
lievo del  Calvart,  e  maetlro  nel  frefeo 
del  gran  Guido  Re  Qi,je  dei  ferace  e  gra» 
ziofo  Colonna  • 

6.  Spannc>cchi,ch'è  la  Cappella  mag* 
giore ,  la  dcpolìzione  ci  Chr ii?o  da!l4«# 
h  Croce,  co*  SS.Ben-ìdetco.lFjaccftfr-oiilì 
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Paola  &c,  è  di  Cefare  Arctufl. 
7.  DeRR.PP  CrocifilTo  e  SS. 
$,  Rofenì,Madona  e  SS.di  rilievo 
(9.  Zani,fopra,oin  luogo  della  Mi« 
«lonna  di  Reggio ,  e  de*  Quattro  Protet- 
tori' antichi  della  Città  ,  di  Girolamo 
Mattioli ,  allievo  del  Sabbatini ,  e  fatta 
col  difegno  compitiflTimo  del  Sig.  Gui- 
^o  5  il  S.  Francefco  di  Sales  dipinto  ben 
pretto  e  per  modo  di  provi/ione,  è  di 
Lorenzo Pafinell indegno  allievo  di  Si- 
mone Cantarini,  e  nobile  fcguace  della 
maniera  di  Paolo 

10.  Taratfi,  latrafportataedivicollo» 
cata  Madonna,  co'  Santi  laterali  fu!  mu- 
ro, è  devotiflìma  e  gentiliflìma  opera- 
zione al  ibi  ito  di  Lippo  Dalmafio,  allie- 
vo di  Virale  dalle  Madonne  ,e  però  in 
effe  fìgu-are ,  il  più  bravo  che  folle  iii«* 
tutta  1*  Italia  a  quel  tempo,  che  fu  intor- 
no il  1400,  I  frefchi  fono  d^ile  rolit«-# 
doghe  de!  Baglione* 

li.  Fantuzzi,  la  B. Vergine, che  (s* 
dente  &  addolorata; colla  corona  di  fpi. 
ne  nelle  maai ,  difcorre  con  la  Maddale- 
na fuìla  doiòrofa  morte  de!  Figlio  &Cr 
^  èunodefoliti  flebili  alTonti  così  a  lui 
'    famigfiari ,  e  ne*  quali  ebbe  una  partico- 
lare crprelfione,  il  feraciifjmo  AleiTan- 
droTiarJoi,  allievo  di  Profpero  Fonta- 
na: Sì  come  dello  lle(fo  gli  Profeti,gl*An- 
geli  laterali,  &  il  S.  Carlo,  &  il  S  Alber- 
to Carmelitano  a  frefco  ,  &c.  Sopra  la 
portarla  Carità  a  frefcc  è  di  Giufeppe 

MicdJi 
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Mitclli.  Scgu!calì,e  poco  pili  avanti  dall' 
alerà  partejpalTato  iì  deliciofiflìmo  Giar- 
dino de*  Signori  Poeci  degno  di  eflcr  ve- 
duto ,  per  efler  in  Bologna  quel  foto  à* 
unico  fito ,  al  quale  (  come  altro  ve  fù  det- 
to )/5  p9J[A  compAtire  l*  Amhiz.i»ne  e  teme» 
fitÀ  di  voler  campéfere  colle  impareggia» 
bili  viSe  di  Roma  ,  fi  giu^nc  alU  mode> 
nae  bella  Chiefa  di 

Ciesù  e  Maria, 

DI  Monache  Agol^iniane,  architet- 
tata da  Bonifacio  Socchi*  In  c(fi 
nella  prima  Cappella  i)  S.  Guglielmo  in 
abito  di  Soldato ,  e  genuGeilo  avanti  ad 
un  CrocifiiToa  &c  e  fopra  in  mezzo  dell' 
ornato  j\  coro  de*  lei  Serafini ,  tono  deU 
l'Albani. 

■2.  Maggiore, la Circoncifìone  di  Ne 
Signo  e,  e  fopra  nell'ornato  il  Dio  Pa- 
dre, fatto  in  una  foia  notte  a  lume  di 
torchio,  e/Tendo  riufciro  il  già  fatto  di 
troppo  eccedente  grandczza,è  del  Gucr- 
cino. 

3.  Chrifto  che  corteggiato  da  gì*  An- 
geli ,  icende  in  abito  di  pellegrino  a  farfi 
lavare  i  piedi  al  gran  Padre  ?•  Agoftino  -, 
elaB,  Vergine  in  mezzo  l'ornato,  è 
opera  riguardevole  di  Michele  Defu- 
bleo,  degno  Scolare  &  imitatole  del  Si' 
gnor  Guido,  fé  non  quanto  gli  piacque 
di  più  caricare  e  dar  più  forza  a*  colori. 

Tutti  gl'Angeli  di  rilievo  annedì  a 

gl'or- 
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gì*  ornati  de'  detti  quadri  5  e  ne*  oicchi 
li  tanto  ben  mo ventili, e aobilmentc-» 
vediti  fei  Protettori  Santi  della  Città  $ 
Petronio, Procolo j Francefco,  Dome» 
■ico,  Ignazio,  e  Francefco  Saverio,  col- 
la Santa  Monica ,  e  S.  Antonio  da  Pado« 
va ,  fono  delle  più  belle  (latue  che  mai 
formafle  Gabrielle  Brunclli  Bolognefe, 
grand*  imitatore  del  fuo  maeftro  il  no» 
iftro  famofiflTimo  Algardi*  Lafciatafì  die» 
troia  piazza  dei  Mercato,  e  acanto  lii 
cffa  l'antichifiSma  Chiefa, e  già  Ofpita^ 
le  del  morbo  Epidemico, detto 

OVc  nella  facciata  fono  pitture  jl-p 
frefco  di  Pace  da  Faenza, allievo 
del  nollro  Manno,  e  coetaneo  di  Giotto: 
£  hfciato  a  piedi  della  lleifa  la  CLkfsL^ 
con  1*  Oratorio  di 

Sg  Andrea  del  Marfoft, 

OVe  il  Cfocifì(Toi  co' Santi  laterali 
ali*  Aitar  maggiore  de*  Gini ,  e  di 
Florio  Macchi  j  e  prcfegucndo  fino  al- 
la porta  di  GaiJera,novamcnte  riedifiJl 
Cita  con  difegno  di  Bartolomeo  Prova. 
glia,e  colmeggiando  le  mura  dell*  Cùw^ 
€  trova  la  Chiefa  della 
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MadonttM  del  Soccorfd^ 

DEtta  del  Borgo  di  S.  Pietro,archiectr 
tata  da  Domenico  figlio  di  Pelle- 
grino Tibaldi ,  ove  nella  prima  Cappe!« 
la^Duglioli^  tutta  dipinta  a  chiarofcuro 
de*  (oliti  cartellcgiamenti,  colli  Santi 
laterali  Paolo ,  &  Elena ,  da  Cefare  Ba« 
glione,  la  tavola  che  rapprcfenta  l'arn» 
mirabile  Afcenfione  de!  nortro  Reden» 
tore  al  Cielo  ^  è  quadro  à  olio  dello 
fteffo. 

2.  Bonfiglioli,  il  Chrillo  moftratoal 
popolo  Ebreo  ,  è  una  delle  più  lodate  al- 
lora fatture,  eh'  ufciiTero  da' pennelli  di 
Bartolomeo  Pafferotci;  Che  però  Lo* 
dovico  Caracci  fece  fare  nel  volto  li  due 
Aogelctti  ad  Annibale  5  ed  egli  di  fuori , 
fopra  la  Cappella  pofe  a  olio  la  bizzarra 
Natività  di  Maria  Tempre  Vergine ,  tut- 
to fìnto  di  notte  ;  oggi  neila  fuperba«« 
raccolta  di  pitture  de*  Signori  Senatori  e 
Co:  Bonfiglioli ,  cSendo  quella  che  bora 
vi  n  croua  una  poco  buona  copia . 

3.  Maggiore ,  la  tavola  piena  d*  An* 
geli  fopra  :  ^otto  li  SS.  Pietro,  Paolo,  %ti 
baftiano,  è  di  Ercole  Procaccinis  e  i  late^, 
rali  fono  di  Francefco  Camallo  [colare 
di  Lodovico. 

4*  GiàMacini,oggidìni(runo>fIani« 
mirava  il  più  bel  quadro  che  mai  pi- 
gneflfe  Cefare  Arecun ,  con  li  Santi  Gre- 
gorio Papa  &  Andrea  laterali  a  frefco  9 

casco 
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tanto  lodati  &  ofliervatì  da  gli  (lefli  Cari 
Tacci:  oggi  tramutato  in  un  tranfito  di 
S.  Giafeppe  ,e  tu&ro  io  chiarofcuro  del- 
la Cappe  Ila  è  di  Mengazino  • 

5.  Malvezzi,  il  S.Girolamo  a*  piedi 
^el  CrociH(To>  &c.  è  di  Lavinia  Fon- 
tana* 

Tutto  il  volto  della  Chiefa,fìnta  in  ar- 
chitettura vifìadifoctoin  sa  con  le  fi- 
gure ,  fu  fpiritofamente,e  gratis  a  frefco 
dipinto  da  Gioachino  Pizzoli,  allievo 
prima,  poi  compagno  del  Colonna,*-* 
sh*  oggi  travaglia  con  grand*  onore  del- 
ia Patria,  e  foddisfazione  di  tutti ,  a*  fer« 
vigi  della  Francia . 

Nella  facciata  di  fuori ,  li  due  Profeti, 
li  SS  Pietto  e  Paolo ,  e  la  B.  Vergine  di 
chiarofcuro  a  frefco  fono  di  Lorenzo 
?jarbiero ,  fcolarc  e  fido  feguace  di  Lo- 
dovico Carracci. 

Seguitando  dietro  le  mura  e  fui  ter- 
rapieno della  Città  ,  fi  giugne  alla  porta 
della  Malcarella,  e  di  qui  limettendoli 
per  quella  Ihada ,  a  n^anomanca  (ì  trova 
il  Convento  di  Monache  Domenicane  » 
dette  di 

S,  GugUelmifi  ^ 

E  Nella  cui  Chiefa  antica, come  che 
ella  venga  memorata  del  i  z  5  ?.  nel 
primo  Altare,  Vittori),  Mario  Righetti 
dipinfe  l'Angelo  Michaele , 
2.  Maggiore^di  Giacomo  Francia  è  il 

Dio 
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Dio  Padre,  e  lo  Spiritò  Santo  in  aria: 

»  focco  la  B.  V.  col  Puccino/eli  SS.  Gu- 

lielmo  Vcfccuo , Girolamo ,  Scbartiano 

t  Gio.  Battilh }  e  le  colonne  così  bene 

arabefcate  fono  del  Formigine . 

.♦    3.  BargcUinijTibjrtioPaiTerotti  ,in 

'- maniera diverfa  dalla  fua  folita ,  rappre- 

fcntò  la  B.  Vergine  che  porge  il  Figlio  a 

S,  Francefco  S.  Domenicoe  S.Agoftino. 

Nelle  lunette  del  volto  molte  tavole 

antiche,  che  fi  davano  in  dote  alle  Mo* 

nache,.del  Bagnacavallo,& altri.  Segui*: 

tando  il  cammino  poco  di  qua  dinante  « 

e  dall' altra  parte  trovafi  l'antichiffima 

Chiefa  di 

5.  Mavì  A  MafcurelUi 

MEntrefi  hàche  dei  1218.  vi  flette 
per  tre  anni  co*  Tuoi  comps!:^ni 
il  Patriarca  San  Domenico  5  onde  re  Tra 
anche  in  piedi  la  cclictta  dal  S»Padr€-.^ 
abitata;  an^i  nel  falottocostiguo  che 
fcrvivadi  reffettorio  ,fi  è  religiofamcn» 
te  conservata  la  Immagine  di  M- Vergi- 
ne col  Figliuolo  dipinta  in  muro^  e  che  il 
Santo  (  al  quale  è  voce  eh*  ella  parlalfe  } 
fece  ivi  crafportarc  e  murare  • 

Nel  primo  Altare ,  Zagnoni ,  la  Pietà 
fulla  tavola , colli  SS.  Sebaftiano ,  Pietro 
Marti  e ,  miracoli  fotte  nella  predella  , 
&  altri  molti  Santi  fegati  ,&  ivi  inca- 
lvati fono  antichiflìmi . 

2,  GhislardiyèaiTai  più  ajitica  !a*B« 

Ver 
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Vergine  co!  Bambino  dipinta  umilmen- 
te fulla  tavola,  mentre  nel  rifcontra 
f aetoffene  da*  periti  fì  è  riconofciuto  ef- 
ier*  dell' iflelTa  .'affatto  maniera  ,del!a^ 
^nale  è  la  fopradetta  in  muro  nel  rcfet* 
torio i e  perciò  dipinta  anch'eia  avan^ 
ti  il  1200.  perche  la  vita  de' Santi  Ere- 
mici ^  in  s.  pezzi  dipinta  e  defcrittaa  che 
la  circondano,  vi  è  aggionca  dopo  • 

3.  Pepoli  »  li  SS.  Biagio  >&  Onofrio  a 
frefco  fui  muro,  e  l'ornato  è  di  Gio*  Bat* 
CiilaCremonini. 

4»  La  B,  Vergine  del  Rofario  fopravi 
ilS  Rocco* 

5*  Snodelli,  il  ChriiloRifortofopra 
in  gloria  d*  Angeli ,  e  Torto  gì'  Apoftoli 
&  altri  Santi ,  fono  di  Lorenzo  Cofta  , 
nato  in  Ferrara  >  e  difcepolo  del  nodrp 
Francia . 

6.  Aitar  maggiore, la  Prefentazlone 
al  Tempio  è  di  Bartolomeo  Pa^erotti^ 
prime  cofe. 

7.  Salicini,  1*  AiTbnta  co*  gli  Apollo^; 
li  è  di  Tiburtio  PafTerotti  • 

s.  Penitenzieri  di  S.  Pietro,  1  ^  An* 
Aonziata  è  di  Francefco  Brizio ,  anchc«i» 
ragazzo . 

9.  BelIoni,iICrocifì{rodiriIievo,&cJ 
A  aanto  a  quella  Chiefa  trovaci  quella  di 
S,  Onofrio ,  che  fervi  va  ali  '  Ofpitale  ivi 
crettodel  1343*  oggi  trammutata  nella 
Chiefa ,  ti  Ofpitale  d  *  orfanelli  detti  i 
Putti  di 
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S.  MarU  UadduUnà  > 

NEI  muro  e  (terno  della  quale  re(laao 
pur' anche  vifìbili  yarie  Immagini 
di  M.  Vergine  ,  a  rcquifizione  di  devoci 
dipince  a  gaia  da  i  concorrenti  allori^ 
Fìccori  con  Chritioforo  «  eh'  altri  vuole 
Modanefe,  ma  certo  abitante  Tempre  iti 
Bologna ,  e  della  noftra  Scuola  5  perche^ 
«love  la  prima  con  gli  SS.Cofma  e  Damia- 
no fi  vede  »  dal  proprio  nome  pollo  nella 
predella,  pinta  da  Chrilloforo  j  le  due 
feguenci  (1  riconofcooo  per  maniera.^ 
l'una  di  Vitale,  l'altra  di  Lorenzo, che 
fìorironQ  incorno  ti  ii5o.  Entrando  in 
Chiefa  • 

Nel  primo  Altare  già  Morbioli  ,oggi 
Anfelmie  Biondi,  la  elegante,  ben  di- 
fegnara,  e  meglio  colorita  B.  V.  colli  SS. 
laterali  SebaiUano  e  Rocco  j  è  ^d  gra« 
2ioliiljmo  Bagoacavallo  • 

2.  Già Tencori,  Madonna  S.Onofri(> 
e  S.  Vitale . 

3.  Aitar  maggiore  //  IXoU  mt  tangere 
è  bell'opera  di  Bartolomeo  Paiferotti. 

4.  Già  Cavazzoni, il S«  Fiancefco  ,e 
e  S.Giacomo  intercifo  fono  di  Tiburzio 
palTerotti . 

5.  CrocifìfTo  di  Racco  • 

Nella  Sagrcltia,e  nell'Oratorio  de» 

'  Putti, Croci fiflìone  antichiflìma& altri 

fimili  fragmenti  fulla  tavola,  come-» 

j^U€l  5*  Pietro  e^uel  $. Paolo  >&c.  Si 

torna 
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torna  alquanto  indiccro,  &  entrando 
nella  contrada  detta  Borgo  Manno ,  e 
trappafTando  l*alcra  contrada  che  in  que- 
lla alia  mano  ritta  mette  capo,  detia-# 
Centotrecento ,  ove  è  la  Chicfa  e  Con- 
frarernicà  della 

Rifurezione  f 

SI  giunse  in  capo  alla  ftrada  ad  vno 
de*  già  deliciofì  palagetti  di  Gìo: 
Benti voglio  già  Signore  di  Bologna^ og- 
gi de' Principi  Ferrerij,  detto 

//  faUzz.0  dsUa  Vioh  $ 

OVe  fotto  a  quelle  loggie  dipinfero 
varie  favole  anaoro/e  aconcorr^cn- 
23  ,!  più  degni  foygetti  della  Scuola  del 
Francia  ;  il  Colh,  Gio:Maria  Chioda- 
folo ,  l'Afpertini .  5c  Innocenzo  da  Imo- 
la che  fuperò  tvìttiiS  fi  pò»  tò  in  modo>che 
fé  dire  a  qualchcduno ,  aver  ivi  operato 
co'  dilegni  di  Rafaelle  procurasi  da  Ro- 
ma a  tale  effetto ,  e  le  pitture  tutte  della 
fala  fono  degna  opera  di  Prospero  Fon- 
tana. De*  BentivogU  ancora  fiì  il  |  ri- 
modernato ,  e  così  ben*  aggiuftato  oggi 
di»  rincontro 

TMazzp  Zéinìhom'y 

OVe ,  oltre  il  deliciofo  giardioo,  vi  è 
Stadio  oondifprezzabile  di  aduna* 
re  pittore»  Profcguendo,ii  arriva  e  fi 

sboc- 
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sboccata  Sera  S. Donato» ove  paiiaco a 
mano  manca  la  fornace  de*  Ch;iltalli  «  e 
de' vetrine  pocopiii  avanci , palfata la 
Chiefa  &c  erpicale  de  gli  Orf^elli» 
dccci 

/  Funi  di  5.  GiacomPi 

Ove  nell* Oracorio  nobile  de*  Con- 
fratelli, la  tafoladcll*A!tarc  prin- 
cipiata da  Marco  Baodinelli^  detto  Mar- 
chino  del  Sig.  Guido,  per  effer  ftato  uno 
de'  fuoi  feruitori ,  fu  finica  da  Gio:  An- 
drea Strano  fcolare  de'  più  diletti  del 
detco  Guido  5  e*l  chiaro  fcuro  nel  volto 
è  del  Colonna  &  Alborefi  .  Conciguo  a 
quello  fi  trova  1  *  ancica  Chiefa ,  oggi 
parrocchìaSe  e  Prioraco  di  S.Maria  Mad- 
dalena «decca  la 

MaddaUnM  di  Stm  fan  D0»Mf$  j 

D  Ella  quale  fi  ha  notizia  de!  1274; 
Nel  primo  Altare,  Mainecci  »  la 
Sansidlma  Annoncìaca . 

2.  Diiaì ,  il  S,  Francefco  d?  Sales,  con 
altri  Santi,  fu  dipiato  dal  ferace  Gio: 
Maria  Gaiii,  detto  il  Bibicna»  della  Scuo- 
la del  doc  ifiìmo  Albani . 

3^  D' un  Beneficiato ,  la  Sanca  Catta- 
rina  dalla  Ruota  ,  è  delle  prime  opera* 
2Ìoni  di  BartolomgcrPafferottJ . 

4-  Zamboni,  del  Bibìena  pure  è  il  S. 
Anionio  da  Padova:  e  l'aDcidiifTima 

Imma* 
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Immagine  della  B.  Vergine  ivi  colloca* 
ta  i  è  opioione  eCer  Itaca  dipinta  avanci 
i)  mille . 

5,  Cappella  maggiore,  il  Chrifto 
predicante  alla  Maddalena, &c.  lo  die 
dipinco  FranccfcaCavaztone,  allievo 
di  Partclomeo  Pafferotci,  pi  ima  che* 
paifaffea'Carracci. 

<5.  Ch'cnellaCbiefa  interiore.  La  Ma* 
^onna  di  S«  Luca ,  e  gli  SS»  Fraocefco  t^ 
Carlo. 

La  llarua  di  S.Pietro  fedente  folla  Cat- 
tedra Romana,  di  tutto  rilievo,  e  d\  Giu^ 
feppe  Ma?23, giovane  fpiritofo,c  che 
maggiormente  ha  meftiaio  il  fno  l'apcre 
iiell*AngeloCu(ìode  à  pie  della  fcala, 
€  nel  be  lifCmo  Chrilto  siorto  pianto 
dalle  Marie,  entro  uno  di  que*  luoghi  di- 
vori e  milìciioji ,  «he  tuttavia  vi  fi  fab- 
bricano dai  dottinìnio  e  religiofifijmo 
moderno  Priore  PietioMecgoii, 

Il  Dio  Pad  e  fopra  ìì  detto  S.P'etro, 
dipinto  di  fotte  insule  dei  viv2C;fi1mo 
Giiiicppe dal  Scie, fcobrc  già  dei  Pali* 
uelli. 

7.  Nell'ioterna  Chiefa  pure,  la  Ma- 
ilonna  e'I  S  Gio.  a'  Iati  dell'  anticniffimo 
CrccifiiTo  di  rilievo,  fono  di  Bartolo- 
meo Matifcctti,  fcolare  del  Sig.  Guido. 

8.  Cappella  ,  t< mando  in  Chiefa, 
Paltroni  ,  oggi  A  geli,  la  B.  Vergine 
cheeenuflefìà  acMS  il  Bambino  Ocfoin 
tcrra,col!:  SS,  Antonio  Abbate  e  Nico-i 
Jc  Vcfcfevo  ^  '  tettìprafulla  tela  ,è  dr»  d, 
Chlodsroloi  9*]^*M9 
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9.  D*un  BcDcHciato,  iJ  Sigaonno> 
che  (ollenatoìn  piedi  dalla  b.Vergine,li 
fchcrmifceda  S.Gioannino  che  l'acca- 
rezza 3  mentre  S.  Anna  lo  tiene 

IO  FuogariQi,  la  Madonna  di  rilievo, 
colli  SS.  Gio;  e  Giufeppe  dipinti . 

1 1.  Benini,  S.  Seballiano  .  Poco  di 
qui  lontano,  nel  principio  della  contra» 
da  detta  il  Borgo  della  Paglia,  di  qua  dal 
famofo  Collegio  Ancarano,ncl  Novizia- 
to de'RR.PP,Geiuitì,e  nell^anneila  Chica 
(adi 

SaHtt  IgHiHih^ 

NElla  prima  Cappella,  il  Reliquia» 
rio  col  Chrifto  con^tto  in  Croce 
di  iiucco  colorito  • 

2.  La  Santifsima  Annonciata  è  di 
Vincenzo  Spifanelli,  oriondo  da  Orta 
flato  di  Milano ,  fcohrc  e  fido  feguacc 
di  Dionifio  Fiammingo . 

5.  Cappella  maggiore,  il  S. Ignazio 
genufleiro  avanti  il  Signore  fu  fatto  da 
Federico  Zuccheri  nel  fuo  vltimo  paffag- 
gio  per  Bologna^  Tornando  in  dietro, 
e  rimmettendofi  fu  Ila  fti  ada  S.  Donato  , 
non  Q  t-alafcì  in  modo  veruno  di  farli 
introdurre  entro  il 

Palax.x,«  P*igit*ggi  Cehji, 

EFarfT  moftrare  ne*p2rtìmenti  di  (a- 
pra  i  bei  fregi,  e  i  bei  camini  dipin- 
ti da  Nicolò  dell*  Abbate,  dal  Primarie/ 
D  ciò. 


«f 
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ciò ,  e  dal  Tibaldi  ;  e  di  quegli  parcico* 
larmence  nel  ^^arnmento  a  baffo  il  fu» 
^  perbo  faìotco ,  nel  quale  ,  feri  ve  lo  ftefTo 
Vafari  yChsper  i  molti  ignudi ^  e  vefiiti  , 
per  i  leggiadri  componimenti  delle  iìorie, 
fupero  fé  (teffo  ^di  maniera  y  che  ncn  ha 
snco  fatto  mai  opera  di  quifta  rrjigliere^ 
Laiciatala  di  qui  lontana piccioìa  Chie* 
fa  e  Confraternita  in  capo  al  borgo  di 
S.Giacomo,  e  anoeila  alle  mura  della 
Cicca,  di 

S,  Maria  Ine  crenata^ 

OVc  folo  è  mirabile  nell'Altare  a  ma- 
no manca  il  beli*  ornato  a  frefco  e 
chiarofcuro  di  Girolamo  Curti ,  detto  il 
Deotone  ,  primo  imitatore  vero  della^ 
Natura  ne*  fìnti  rilievi  e  quadratura^  e 
nella  contrada  di  Gatcamarcia  la  piccio* 
hChiefadi 

5,  AppoloHta', 

SI  può  di  qui  feguìcando ,  e  sboccan- 
do nella  lliada  maelha  di  Strà  S.Vi« 
cale  4  portarli  alla  nobile  Chiefa  ultima* 
mente  voltata ,  e  terminata  eoo  difegno 
di  martro  Bortolo  Architetto  del  Rcg- 
gimentOj  di  S«Maria  della  Pietà  Ofpita- 
le  de*  fanciulli  Orfanelli  e  meodicaoci  ^  * 
e  perciò  comrouncmence  detta  i 


Men- 
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Mendicanti  , 

OVe ,  fi  come  hanno  gareggiato  il 
Pubblico,  ci*  Arti  nel  fare  appa. 
rire  un  degno  teftimonio  della  loro  pie* 
ù itosi  fono  concorfi  i  più  degni  pen- 
nelli  Bolognefi  in  lafciare  eterni  tefii- 
iTìonij  del  lor  valore  nelle  belle  tavole 
fattevi. 
Nella  prima  Cappella ,  Monticelli ,  la 
%  peregrina  invenzione  di  S.Giufeppc^, 
che  fincerato  dall*Angelo  della  pura  ed 
innocente  gravidanza  di  Maria ^  a  lei 
chiede  perdono  del  vuno  (ofpetto,  e  pen- 
derò di  abbaniv.iurla,  fa  di  AleiTandro 
Tiarini,  che  dipinfc  anche  i  frelchi  attor» 
no  alla  Cappella. 

2.  Martuliani,  il  Chrillo  faziante  le 
turbe  con  cinque  pani  e  due  pefcijèdi 
Lavinia  Fontana* 

3.  Compagnia  de^Salarolij  il  vallo 

*  peofierone  diChtiflo  chiamante  dal  telo- 
nio Matteo ,  è  magnifica  e  nobilifTima^ 
invenzione  del  grande  Eroe  nella  Pittu- 
ra Lodovico  Carracci  ,e  che  fpicca  mag- 
giormente fra  le  gentili  lioriette  attor- 
no ,  nella  lleflTa  Cappella  dipinte  da  Gio: 
Battifta  Bcrtufiodi  lui  fcolare,dopoaver 
avuto  i  primi  rudimenti  da  Dionifio 
Fiammingo . 

4*  Della  Compagnia  de'  Ferrari,  l*am. 

#  mirato  e  fi  ermi  natamente  lodato  dt^ 
tutti  quadro,  ove  li  Santi  Alò  e  Petronio 

D     2  gè- 
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genufleAl  adorano  ìa  B.  Vergine  in  aria 
ioiicnente  il  Piitdno,  &  Angeli ,  è  del 
Cavedone ,  qui  crssforrnacofi  nel  gulto 
di  Ticiano,  le  non  tale  poi  tiimoitrafì  ne* 
due  miracoli  del  Santo  lacerali  »  ancor» 
«he  belli . 

5»  Dalla  Compagnia  de  gli  Speziali, 
Gio:  L'.iigi  Va'eiìo ,  della  Scuoia  del  det- 
to Lodovico,  s'arrirchiò  pafTare  dalle 
miniature  alla  pittura  ,  ponendo  quivi 
anciv egli ,  con  poco  fuo  vantaggio,  la 
Sancìfsima  Annonciata 

5.  Maggiore ,  e  deli  *  Illuflrifsimo  Se- 
nato ,  nella  Pietà  ,  cioè  B  Vergine  ad- 
dolorata fopra  il  Sagr,^tiiTimoco:po  del 
Figliuolo ,  llelo  e  pianta  da  due  Angeli , 
rapp  efentato  finto  in  uà  panno,ed  erpo- 
Ho  aitila  villa  di  S.  Carlo  >  e  de*  Quattro 
antichi  Protettori  della  Città  ,  fece  ve- 
dere il  Signor  Gufdo quanto  fapeifc-^  , 
quando  ei  voleuj  ,  unire  alla  nobiltà  del 
Tuo  fare  la  forza  ancora  del  colorire  » 

7.  Compagnia  de  gì*  Orefici,  il  S.Eli- 
gioèunode'folitipenfìpri  del  Tiarini, 
ancorché  non  co»  la  ilelTa  energia  di 
colore .  '■ 

8.  Compagnia  de» Falegnami /la  B. 
Vergine  in  belU{rimo,e  bizzarramente 
colorito  paefe  condotta  in  Egitto  da.^ 
S«  Giufeppe ,  è  una  delle  folite  liete  idee 
di  Gio:  Andrea  Donduci  dettoli  MaftcN- 
letta,  della  Scuola  de' Cartacei,  cht-* 
pinfe ancora  i laterali» e  le  figurettene 
gr  ornati  • 

f.'Mcr» 


Di  Bologna  l  77 

4»  Mercanti  da  reta,il  S.Giobbe  rimcf» 
fonel  crono, e  prefenca»  da  tutte  forti 
di  perfone,  è  delicatiflìma  fattura  dell» 
imcomparabile  Reni  nelle  celefti  idee  9 
ne'  bei  paneggiamenti  ^  e  nel  felice  mi* 
neggiodel  pennello. 

Nel  volto,  a  frcfco  il  roaeftofo  Dio 
Padre ,  che  dalle  anime  elette  pof>e  alla 
dcftra ,  fepara  e  fcaccia  il  Demonio  po- 
llo a  finilira,  e  le  altre  due  fotte  di  qac- 
fta  e  laterali  ,  ma  aflTorbite  dall'arido 
muro ,  fono  mirabi  li  operazioni  del  Ca» 
vedoue  :  fi  come  d*  un  allievo  de*  Car« 
racci  l'altre  due  ItorietteabaiTo  del  San- 
to, a  olio  fulla  tela ,  poco  vifibili . 

10,  Già  Zamboni,  h  S  Anna,  che 
gcnuflcffa adora  in  vifione  fopra  di  fé  la 
B.  Vergine  io  mezzo  tra  gli  Angeli ,  col 
Dio  Padre  fopra, è  dì  Bartolomeo  Cefi  > 
Scolare  del  Bezzi ,  e  concorrente  de* 
Carracci, 

11,  Lini,  DeJlofteflToèil  Crocinffb 
con  la  B.  Vergine  S.  Gio:  &  altri  Santi . 
Calando  giù  per  la  fteffa  ftrada,  poco 
lontano,  e  dall'a'tr»  parte  fi  troua  V  an* 
tichiiTima  Chiefa  ultimamente  rimoder- 
nata nella  preséce  forma  da  Anton  io  Vri  • 
Parrocchiale  >  e  di  Monache  dette  di 

DElla  quale  fi  trovano  memorici 
avanti  il  1203.  Nel  primo  Aitate 
3tarpa , Gabriele  da  gl'occhiali  fece  il 

D    5  2»  Dèlia 
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2.  Della  Compagnia  di  S.SebadianOj 
la  Madonna  ool  Puctino^e  li  SS.Seba- 
diano  e  Rocco  fonodella  Scuola  del  Ba» 
guacavalla. 

3.  Già  TaflTi ,  oggi  Burdani ,  il  S.  An- 
tonio da  Padova,  coperà  non  ingrata 
d^-lla  Signora  Elifabetca  Sirani  • 

4»  Avori > la  Pietà. 

5.  Orli  Renghiera,il  battezo  di  N. 
Signore  ► 

6.  Dalle  Donne, il  S.Franccfco. 

7.  Aitar  maggiore,  il  celebrati  (lìmo 
martirio  di  S.Orfola,  fui  gutl-o  affatto 
della  Scuola  Veneziana ,  è  tutto  e  total- 
mente delI*imcomparabile  Lodovico 
Carracci  :  E  la  Cupoletra  e  *I  refìduo  di- 
pintoà  frcfco,  è  leggiadriflìmo  lavora 
de'  fratelli  Roli ,  della  Scuola  del  ferace 
Canuti. 

8»  La  ilatua  di  S.Leonardo  è  del  Lom- 
bardi • 

9.  Lindri>  la  tanto  comendata  appa- 
rizione di  M- Vergine  corteggiata  da-* 
Paraninfi  CelefH  a  S.  Cattarina  entro  le 
carceri,  prima  di  ricevere  \l  colpo  di 
Spada  dall'armato  mmiUroe è  fimilmen* 
ledcll'ifteffo  Lodovico,  che  volle  qui 
farepoìipofa  moftra  della  fua  propria  e 
peculiare  legiad;  iflìma ,  e  fcientilica  ma- 
niera ,  da  ogni  altra  diverfa  • 

10.  Delle  RR. Monache,  la  Santiflì- 
ma  Aonodziata  è  di  vn' allievo  del  CaU 
varte ,  e  col  fuo  difegno  • 

1 1  Madonna  dei  Rofario, co*  mifteri 
attprno  •  1  a*  Già 
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12.  Già  Pozzi, Oggi  de  RR.  Manfio* 
nari]  di  S  Piecro,  il  CrocifìtTo  dipinto 
fui  muro . 

Vfcendo  per  la  porta  maggiore ,  s*  en- 
tra focco  il  porcico  della  Chiefa  e  Con* 
fracernicà  de* 

SS,  Sehaffiafto  t  Recn^ 

Sotto  di  cui  Ci  ofTervano, dipinti  late- 
rali alla  porca  Ji  tanto  fìniti  afrefco 
Santi  Sebaiiii no  e  Rocco  ,  da  Orazio  Sa- 
tnacchini  -  Qui  contigue  è  la  Chiefa ,  ci 
Confervatorio  di  virtuofe  Zitell^citta* 
dinejtnafiìmenel  ricamo»  dette  le 

Putte  di  S*  Marta  i 

P  Affate  le  quali  »  e  continuando  il 
cammino, fi  giugne  ad  una  dellc^ 
17.  porte  del  fecondo  ricinto  della  Cit- 
tà ,  facto  fino  al  tempo  di  S  Perronio ,  il 
quale  anche  dove  erano  le  quattro  foto 
deIl*antichiffimo ,  e  primo  muro ,  piantò 
le  quattro  Croci .  Si  chiama  oggi  quella 
il  torrifotto  de"  Santi  Vitale  &  Agrico- 
la. L'ampiezza  delle  foffe  circolari  vie- 
ne indicata  dallalarghezza  della  llrada  a 
mano  manca, detta  hora  la  Selciata  di 
Strà  Maggiore  ,  e  dall'altra  parte  a  mano 
ritta  ,la  groflTezza  e  forma  dt  quelle  anti- 
che mura  G  ravvifa  dall*  iftelTo  ricinta 
che  chiude  le  RR.  Monache  de*  detti  no- 
ilri  Saoci  Concictadini  Martiri,  ripefcan- 
D    4  <iolc 
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àoìc  giù  per  t  Pelacani,  fino  al!*altrt  grof- 
fiftìme  mura  a  fcarpa,cbe  fervono  di  tkn* 
co  alla  Chìefa  di  Santa  Ceciiia .  Ma  non 
parte ndoii  per  bora  d  dia  detta  Chiefa  de* 

Ssnfi  Vitali  &  ^incolA  , 

CHc  fìì  confagrata  da  S.  Petronio  del 
4  30.  if  fappia ,  che  fotto  ali*  altra-» 
intcriore,  ove  officiano  le  dette  RR.  Mo- 
nachcj  vi  è  la  più  antica  ancora,  anzi  an- 
tichi nTnna  detta  il  Confcftìo,edove  fé» 
gretamente  fi  radunavano  inoftri  Bolo, 
gneiì  9  non  (olo  a]  tempo  di  S.  Zama  pri* 
mo  lor  Vefcovo  ,  del  quale  $  *  abb  ia  me* 
moria ,  e  che  morì  preffo  di  noi  del  298* 
ma  (Ino del  45.  venuti  alla  vera  Fede  ài 
Chriilo  ,  per  opera  di  S.  Apollinare ,  che 
cavò  del  Gcnr  jlefmo  tutta  U  Flami  nia,  e 
1*  Emilia  ,&  tn  fpefie  Bologna  .  In  que- 
ila  del  joi.  furono  riporti  li  corpi  di  det- 
ti ,  Santi  e  fuori ,  dove  fi  vede  la  Croce  , 
oggi  rinchiufa  entro  quella  Cappelletti 
in  mezzo  la  Ihada  ,  vi  furono  martiri- 
2ati  i  noftri  SS.  Concittadini  Ermete  5 
Aggeo,  e  Caio  del  soi.aggìontevi  altre 
reliquie  (otto  di  effa  nel  fotterraneo  da 
S.  Eufebio  Vcfcovo  di  Bologna  del  ag6. 

Ma  entrando  nella  Chiefa  foperiorc ,  e 
elle  da  noi  fi  gode ,  entro  di  elTa 

Nella  prima  Cappella  ,  Parma ,  il  S. 
Rocco  è  di  Gio.  Viani^  e  '1  cbiarofcuro  a 
frefco  attorno  ,  di  GiofeffoCreti . 

a.  Orfi ,  la  Pr cfcppc ,  colli  SS.  Rocco 

e  Se-    ; 
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e  Sebaftiano  fuila  tavola ,  è  di  Pietro  PC» 
rubino:  Le  Itatuf  laterali  con  gli  altri 
ornati  di  tei ra  cotta,  fono  di  Domenico 
Maria  Mirandola, della  Scuola  de*  Car- 
racci^.prima  che  ad  cCi'i  nbeil^tofì  aderi(re 
al  Faccini ,  &:  in  Tua  cafa  dade  luogo  alla 
nova  Accademia  in  faccia  e  contro  di 
ciTi  eretta  i  e  i  fette  Angeli  ne'  fcompar- 
tidel  volto  fono  del  Tibaidi>macol  rie» 
tocco  dfforma ti . 

j.  RiguzzijlaS.AppolloniaèdelZa- 
nardi,  e  gl'ornati  a  ireico  di  cliiarofcuro, 
di  FiancefcoVaccari. 

4.  Delle RR. Monache aiiS  Gioanni» 
ao  che  genuflefTo  adora  il  Signoiinopor- 
togli  dalla  B.  Vergine  in  piedi ,  è  del  Ti* 
baldi  ^  e  lì  chiarifcuri  a  frefco  attorno 
fono  del  detto  Vaccari  • 

4.  Aitar  maggiore  delle  RR.*  Mona» 
che ,  li  Santi  Vitale  &  Agricola  tormen- 
tati da' manigoldi;,  fono  di  Tomafo  Lau- 
reti detto  Tomafo  Siciliano  i  e  l'ornato 
a  frefco  è  di  Hcnrjco  Afner  Tenente^  e  le 
figure  del  Canuti . 

5.  La  Miffione  dello  Spirito  Santo  fo* 
pra  gli  Apostoli  è  del  copiofo  e  rifoluto 
Cavaliere  Gio:  Petuzzini  Anconitano; 
lÀ  Santi  laterali  dello  ile^To  ,e  lo  chiaro* 
Icuro  attorno  a  frefco  ,  è  di  Domenico 
Santi  » 

6.  Delle  RR.  Monache,  tornato  a-» 
frefco  attorno  il  CrocifiiTo  di  rilievo  ,  è 
del d.  Santi,  Gli  due  ovati  ad  cflTo  late- 

3:xlij  che  fembrano  diihcchi,  col  S.Giob- 
D     5  £>e 
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be>eS*  Antojùo  da  Padova  fono  del  Co» 
lonna  :  &  tutto  il  reiìduo  ddle  profpetti» 
ve  &  ornata  attorno é  del  detto  Santi. 

7.  Nobile  Cappclla,anzi  Cbiela  fcpa» 
rata ,  della  Parrocchia ,  la  bella  e  grazio» 
fatavolache  cuopre  l^antichiflìma  Ma» 
donna  detta  della  Natività  ^è  di  Fran> 
cefcd  Francia .  Dalle  parti  le  due  Itotie 
grandi  dipinte  fui  muro  fono  >  la  Nativi- 
tà dei  Signore  co*  Paftori ,  e  coro  d*  An»  • 
geli  fopra ,  di  Giacomo  Francia  figlio  di 
Francefco^che  morto  il  Padre  ^foUeane 
quella  tanto  famofa  e  rinomata  Scuola, 
£  la vifita  della  B.  Verginea  S.Elifa ber- 
ta ,  del  concorrente  Bagnacavallo ,  che 
imitatore  del  gran  Rafaelle,  nel  Profeta 
qui  in  prima  villa  dipinto,  ce  reo  il  terri- 
bile di  Michelangelo  •  Qui  di  rincontro 
quafi,e  poco  più  avanti,  dall*  altra  parte 
vi  è  il  oobili(Ììmo  Senatoria 

Palazzo  Fantuzzi^ 

TVtto  confi  der  abile  ,ma  partìcolar* 
mente  per  la  regia  fcala  di  novi(S« 
»ia  e  bizzarra  invenzione  dell'architetto 
Canali,  Di  qui  camminando,  fi  arriva 
alla  via  delle  Campanea  mano  ritta  ,  e 
lì  trova  1*  antica  si,  ma  nobilidìma Chie^ 
fa  di  - 

S*  QUcomo  Maggiora  ^ 

OGgt  capo  di  quefto  Quartiere  di 
porta  Piera  5  e  cominciatafi  ad  tài» 
£carf  del  1267.  Nella  prima  Cappella 

de» 
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(ie*RR.  PP»  la  Beata  Vergine  della  Ceni 
cura  • 

2»  Cortclli,  la  Cfrconcidone  del  Si- 
gnore a  frefca^ìlioria  copiofa  e  beliate 
ioprancl  lunettonc  il  Sa grifìciod* Abra- 
mo: Da* lati  le  altre  figure,  e  nel  volta 
il  Dio  Padre  «  e  i  due  Profeti  (ono  del 
Bagnaca  vallo.. 

3»  Malvezzi,  1*  antica  tavola  dorar  j^ 
fatta  a  rpartimenti  piramidali ,  con  la  B. 
Vergine,  &  altri  Santi,  e  Mattonella  ba- 
(e  tre  miracoli  di  S,  Franccfco,è  dì  Mi- 
chele di  Matteo y  che  fiori  intorno  il 
1450.  e  difcepolo  di  Lippa  Dal  ma  fio  ^ 

4.  Già  de*  Gongoli ,  oggi  MachiaveU 
li,  ta  caduta  di  S»  Paolo  è  &  Ercole  Pro*^ 
cacci ni» 

5.  Pepoli,  il  Chri'lo  apparente  al  Bi 
Gio. da  S.  Facondio ,  e  ì  due  quadri  late» 
rali  di  nfùracolì  del  Tudetto,  fono  del  Ca- 
vedone  •. 

6  Già  Battaglia,  oggi  Compagnia  de 
Gargfolarijlimaeltoia  B,V ergine  in  tro- 
no, con  li  SS.  Gio.  Batti  (la  ,  Stefano  > 
AgolUno,  Antonio  >eNicolòè  opera  de- 
gna , ammirata  anche  allora  da*ccncor» 
rentiCarracci  ,  di  Bartolomeo  Paffcrot» 
ti;  e  le  profpetcive  a  frefco  &  altri  orna» 
ti  laterali ,  dell  ultime  cofe  del  Colonna 
&  Alborefì  . 

7*  Orfi  ,S.  Aleffiochefì  elemofina  a» 
poveri ,  e  I  ^  altre  tlorie  laterali ,  <ono  di 
f  rofpero  Fontana  . 

$•  Piedoca^la  graziofifTimitavolii^a 
ìj    «  uat» 
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tanto  fu!  jzu^o  di  RaUelle,  delle Sponfa- 
lizie  di  S.  Canarina ,  con  l  *  afìfittenza  dì 
S.  G'U  cppc  j  e  de*  due  SS.  Gio.  il  Batcìlla 
e  1*  Ev3ngtlifta,è  d'Innocenzo  da  Imo. 
!a  i  fi  co-ne  dello  Ilelìo  il  bel  Preleppe  in 
figurine  piccioìe,  ìncaiiraco  nel  peduc- 
cio della  cornice  ,aft"atto  Rafaelliza  . 

9.  Bianchecci,  il  P.S.  Agoltioo  mor» 
to  è  del  Laureti  » 

10.  Già  Negri ,  oggi  Formaf^liari ,  il 
bellidimo  S.  Rocco  ,  che  tozzo  dal  mor- 
bo, vien confolaco dal  graziofìilìmo  An- 
gelo, è  di  Lodovico  Carracci  :  e*lrjc- 
chiifimo  ornato  attorno  di  finti  Isacchi , 
con  gloria  d*Angeli  fopra,  e  li  SS.  Gio. 
Batcilbe  Fraocefco  laterali ,  è  lauoro  a 
buon  frefco  di  Francefco  Bnzia ,  del 
detto  Lodovico  discepolo  . 

11.  Maivafìa,richi{T3ma  di  pitture  e 
di  rtucchi ,  non  folo  la  famola  tavola,  in» 
tagliata'da  AgolhnoC  a  racc!,ma  ìQuat* 
tro  Evangrliìtij  e  i  Quatr ro  Dottori  del- 
la Chiefa  à  fre/co ,  &  altre  fono'  del  gra- 
ziofìiTnTio  Lorenzo  Sabbatini,  dettoco- 
muncmence  Lorenzino  da  Bologna,  Pie* 
tore  in  capite  di  Gregorio  XIIL 

12.  Nobilinima  per  l*architettura,per 
le  pitture ,  e  per  gli  Itucchi ,  tutte  fattu- 
re della  ferace  idea  di  Pelleg-  ino  Tibaldi, 
oltre  la  tavola  del  Battezzodi  N. Signo- 
re, finit-:  per  commifllone  delPilteflTo 
Pellegrino,  da  Profpero  Fontana  ;  oltre 
le  tante  belle  Itoriette  ne*  fcomparti  del 
volto  e  per  cucco  >  le  due  itorie  grandi  e 

co? 
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copio/ìfTime  lacerali  (ul  muro, che  fondi 
lìace  il  maggior  rtudio  de  gli  fteflì  Car« 
racci ,  e  de*  loro  difce  poli,  fono  opera  ia-j 
iìgniflìma  del  fudecto  Tibaldi . 

1 3  Griftoni ,  paffata  la  porta  che  va 
in  Sagrellia ,  la  B.  Vergine  in  alto  ,  colle 
SS*  Catcarina,  Lucia,  e  B.  Rainerio  fotro, 
è  del  CaWart .  B  fuori  nel  Pilaftro  il  Cro- 
cifìiTo  antico  è  di  Simonci  fcriccovi  fotj 
toil  nome,el*anno  IJ70* 

14.  Calcinarla  Madonna  col  Bambi» 
no  in  aria,  in  terra  li  SS.  Cofmae  Da* 
miano ,  &;  il  ritratto  del  Padrone ,  fu  di* 
pinta  dalla  Signora  Lavmia  figliuola  del 
fudetto Profpcro  Fontana. 

15.  Ratta,  la  B.  Vergine  col  fantiffi- 
mo  Figliuolo,  e  che  fegarofi  il  muro  del 
ruvinato  Palazzo  già  Bentivoglìo,  ove 
era  dipinta  la  Sacra  Immagine ,  fiì  qui 
trafportataemurata  jèuna  delle  belle  e 
divote  diLippoDalmafio.  Il  Crocifì/To 
diSirolo,ele  antiche  immagini  fuqae* 
fpartimcQti  dorati  fono  di  maeiUo'd^ 
ileflì  tempi . 

16.  Manzoli,  il  S.  Bartolomeo  ic^ 
mezzo ,  di  tutto  tondo ,  entro  à  così  giù- 
diciolo  ornato,  e  le  due  grandi  lloriedi 
rilievo  laterali,  di  S.  Giuliana  comunica» 
ta  da  S.  Petronio ,  e  di  S.  Nicol  ino ,  che 
afpetta  fui  collo  il  colpo  della  Spada  dai 
carnefice  ,  fono  opere  magnifiche  dello 
fpiritofoGiufeppe  Mazza,  che  nella  fcol- 
tura  ha  pafifato  di  longa  mano  il  Padre . 

17*  Altare^  Peraùoi ^  la  Vifita  dclJd 
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B  Verginea  Santa  £iifabetta,e  Santi,  fo^ 
no  dello  Spifanelli. 

18.  NobilinfifiuefamofifiTima  Capel- 
h  de  gli  antichi  Bentivogli  ^  la  tavola^ 
priacipale  ,ove  fi  ammira  la  B.  Vergiac 
col  Puttino  Angeli ,  e  San:i ,  è  gratioM- 
mae  compitiifima  fattura  di  Francefca 
Francia  (Pittore  in  capite  di  Gio:  Benti« 
voglio  Signore  di  Bologna  • 

Le  altre  operazioni,  cioè  una  delle  vi- 
fioni  dell'Apocaliife  nel  lunettone  in 
faccia  s  ià  rinfrci'cata  e  rinovata  dal  Si« 
gnor  Felice,  figlio  ben  degno,e  fpiritofo 
del  Signor  Carlo  Zignani,che  vi  rifece 
tutto  di  Tuo  il  pallore  nudo,  e  la  Santlfs* 
Annonziata  .  Gl*altriIuHettom,e  fotta 
nella  facciata,  Gio:  Bentivogliocon  la^ 
fuanumcrofa famiglia  fotto  alia  B,  Ver- 
gine in  trono ,  e  dall  *"  altra  parte  i  dav^ 
trionfi,  fono  di  Lorenzo  Colta ,  dìfcepo» 
]o  del  detto  Francia  ^ non  dell'Alberti* 
selli. 

i^.  Altare  Malvezzi,  il  Chriiìo  oran- 
te nell  *  horto  e  di  Ercole  Procaccini .. 

20.  Mal  vezzi,  gì*  ornati  tutti  attor- 
no  alla  Madonna  antica  ,  &  al  S.  Nicolò 
da  Tolentino  antico  >  fono  di  Cefare  Ba« 
gltoni ,  co'  Santi  anche  laterali  >  fi  come 
nel 

2  u  Paleotti  >  dello  ftenfo  fonot  Santi 
laterali , e  tutti  gl'ornati  ne* volti, & 
attorno  alla  graziofatela  del  Cefi, ©ve 
la  B.  Vcgincinaria  vien  adorata  fotto 
#alU  $S»  4iio:  Baccitta ,  Francefco ,  e  Bc« 

detto* 
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oedccto.  Qui  cornando  indietro  >  e  co« 
gliendo  cucci  gli  Altari  polli  dietro  il 
muro  del  Coro ,  il  primo  Angelo  è  del 
Baglionc,  Ci  fecondo  di  Domenico  Am- 
brogi,  deccoMenichino  dei  BrÌ2Ìo,per 
cffer  ftaco  fuo  difccpolo  • 

22*  Anfelmi  ^  li  SS.  Pietro  Paolo ,  e 
Sigifmondo  Rè  fono  di  Ercole  Procacci- 
ni :  e  I'  ornato  a  chiarofcuro  >  del  Ba^ 
glioni. 

29»  Nuci ,  la  S.  Anna  che  infegna  leg- 
gere alla  B.  Vergine  coli*  attenzione  di 
diS»Giachioo,  e  gentile  efpreflìone  di 
Guido  Signorini ,  ben  degno  actineace 
al  già  Signor  Guido  Reni  • 

24*  GandolfìjilChrido^chevedico 
da  pellegrino  con  la  Croce  >  appare  alla 
B.  Clara  da  Monte  Falco ,  con  le  x  2.  ilo» 
riette  atto,  no,  è  di  Mario  Righetti . 

«5.  Bugami ,  la  Santidìma  Trinità  in 
alto ,  co*  tanti  Santi  focto .  Ripiglian- 
do le  tralafctate  Cappelle , 

26.  PollicinijlaB.  Vergine  in  tronoi 
oo*puttini,e  fottOj  S.  Nicolò  fedenti-* 
con  le  tre  Zitelle  genuftefle,  alle  quali 
diede  la  dote  «  è  della  fcuola  del  Sab- 
bacini. 

27.  Altargrandcenobiìiflìmo,  Ria- 
rio,  il  Chritlo  Riforto  ,  dalle  parti  li  SS. 
Giacomo  6c  AgoUino  dipinti  à  olio  fui 
muro  i  fono  del  Laureti  ^ detto  Toinafo 
Siciliano. 

2S.  Cappella  »  Lotani j  il  Martirio  di 
Sf  CacurÌQa,c»* fi  (Iranamence  ranni* 

chiaù 
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chiari  manigoldi  feriti ,  è  la  più  rigaari 
dcvoleoperaziene  che  faceÌTe  mai  Ti- 
burzioPaderoccijCon  Inaiato  però  di 
Bartolomeo  fuo  padre  •  Neila  cclonna 
nei  cantone^la  Immagine  della  B.  Vergi- 
ne lui  muio  3  fu  fimilrrt^nte  ivi  trslpor» 
tata  dalie  rurine  del  Palazzo  Bentivo» 
glio ,  &  è  delia  fcuola  de!  Francia . 

29»  Magnani  riccamente  lavorerà  di 
ftucchi.>  h  Prefetitazione  al  Tempio,  die 
fu  inugliata  da  A^olhno  Carracci ,  è  di 
Orazio  S3m2cchif>i  5  fi  come  dello  i\q(Co 
le  3(Tai  più  belle  figure  lacerali ,  e  a  vera 
frefca  dipinte,  del  S.Lorenzo,  della  Sa?i- 
U  Elcna,  e  tutto  il  refìduo. 

30.  Boari ,  gì*  Angsii  a  frefco  ,  attor» 
KG  alla  itatoa  di  S.  Nicolò  da  To!ef>cino3 
fono  di  Matteo  Borbone  frefcaate  di 
quadratura  • 

31.  Già  Boni,  hora  Manzini,  la tavoJ 
la  della  S.  Oifola  ,  con  la  B.  Vergane  fo^ 
pra  è  di  Biagio  Pappini ,  detto  dalle  La- 
me, della  fcuola  di  Franccico  Francia^ 
e  gli  frerchi  attorno  fono  de*  Felini . 

32.  Il  S  Tomafo  di  Villanovaèdella 
J^ignora  Ginevra  Cantofoli  / 

Nella  Porticella  che  negfue,  di  rincon- 
tro al  Palizzo  Maluezzi,  le  fratuec  badi 
xilievi,  che  adornano  tutta  quel /ito  de» 
dicaro  dal  dottiffìmo  Monfigoor  Aguc- 
chi al  Car.linal  Agucchi  l'uo  fratello,  e 
nipote  del  Cardinal  Sega  >  fono  di  Ga* 
brielle  Fiorini. 

33*  Crcrcinibeni  «  il  $•  Girolamo^ 

pia 
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più  che  di  bartb  rilievo,  e  di  Vincenzo 
Onofri) ,  e  le  figure  &  ornati  attorno  fo» 
no  delBagnacavallo. 

54»  Magnani,  la  B.  Vergine  col  Puri 
tino,  e  le  SS*  Cecilia,  Agaca,  e  Gulielmo 
Duca  di  Aquitania  fono  del  Laureti  • 

35.  Bavoil,il  Chriftocommunicante 
gli  Apoftoli  è  bella  copia  di  quella  ,chc 
il  Barocci  dipìnfe  per  la  Cappella  Aldo» 
brandini  nella  Minerva  di  Roma^Da  i  lati 
il  Melchifcdech ,  e  1*  Elia,  e  gì'  Angeli  io» 
pra  nel  volto  fono  a  buon  frefco  del  Ca« 
vedone  • 

36.  Diola,l*AngeloCuftodeèdiDo- 
minichino  del  Brìzio  3  e  la  S,  Lucia ,  San 
Chriiloforo,  Dio  Padre  fopra  &  altri, 
fono  del  Baglione. 

37'  Malvezzi  >  il  miracolofo  Croci  fi  f» 
(o  di  legno ,  è  antichifllmo  ,c  viene  me» 
morato  in  certi  pubblici  rogiti  del  980. 

Nel  Coro ,  il  Croci  fi  (fo  a  buon  frefco, 
e  la  B.  Vergine  e  S.  Gioanni  è  del  Lau» 
reti.  La  Madonua  di  Loreto  è  del  Mo- 
rina,  e  la  Vifita  a  S.  Elifabetta  è  dell'An- 
faloni .  Vnita  a  quetta  Chiefa  è  TArchi- 
confraternità  di  S.  Maria  di  Confolazio- 
ne ,  detta  la  Compagnia  della 

Cintura, 

OVe  pretcndefì  che  certa  Madonna 
inmnrofia  del  Renijnell'OratOr 
rio  ,  ove  fece  la  tavola  il  Bibiena,  le  fto- 
rie  a  frefco  nelle  lunette  fono  degli  altri 
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Scolari  dell'Albani, prime  cofe,  Iiu« 
Tondo  del  portico  dall'altra  parte  e  la 
Chiefa  parrocchiale  di 

S»»tM  Cecilia  t 

EDificatafinoaltempo  del  fecondo 
ricinto ,  oggi  quaiì  affatto  abolito, 
della  Città}  e  perciò,  come  ruvinatJL^ 
anch'eflfa  quafi  in  tutto  e  diftrutta,  del 
!3  25.fùconce(raed  unita  al  Monailerio 
di  quelli  Reuerendi  Padri,  che  del  i5  59i 
la  riedificarono. 

Nclb  prima  Cappella  Ghelli,  il  Oro» 
cififlo  con  la  B.  Vergine,  S.  Gio;  e  S.  Ma- 
lia Maddalena  è  di  Fraocefco  Cavazzo* 
ne  fcolarc  prima  de' Pafferotti,  poi  de* 
Caracci ,  e  che  vi  fcriffe  il  Tuo  nome  * 

2.  Paleotti,  li  SS.  Girolamo  e  Fran- 
cefco  ginocchioni  davanti  allaB.V.  ia 
aria,  fono  di Tiburzio  PafTerotti  5 e  tutti 
gli  frefchi  attorno  col  Dìo  Padre  &  altri  « 
del  Baglione. 

3.  Pafì,  S.  Gio:  in  ftrvtntit  ole»  de» 
lium  S.  Maria  Maddalena  «  e  S»  Caccarina 
da  Siena» 

^  4.  Maggiore,  già  Salar  oli,  oggi  Gag- 
gi tutta  dipinta  dentro  e  fuori  a  fresco  da 
Dentone,  il  Signore  Riforto  che  ferobra 
del  Mantc^na,  è  del  Francia,  e  li  SS.  Pie- 
tro e  Paolo  laterali  fono  di  diverfa  mol- 
to &  infcriormano» 

Nelle  due  intere  poi  facciate  laterali 
di  tutta  la  Chiefa  n  ammira  una  virtuofa 
emulazione à  que*  tempi  era  la  Scuola^ 

del 
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def  Francia  e  malho  Amico  nella  vica^ 
della  Sanca,  divifain  io. quadri.  Idue 
primi  laterali  preffoall*Altar  maggioic  , 
cioè  loipofaliziodiTiburzioconS.ee- 
cilia ,  e  la  fepoltura  data  alla  medefìma  , 
fece  il  Maedro,  cioè  Francefco:  i  due-» 
chcaqucdifieguonoi  erpiimentidauna 
parte  Tiburzio  pervenuto  a  S.  Vrbano 
Papa ,  e  da  eflTo  illructo  nella  S.  Fede  da 
unaparte,edall*altra  Te  ricchezze  di» 
Hi  ibuire  dalla  Santa>  o  (ìa  la  converfione 
d*  altri  infedeli  da  ella  ottenuta,  fono  del 
Colla.  Profcguì  Giacomo  figlio  di  Fran» 
cefco  (  quando  non  fi)  più  tofto  Giulio 
il  di  lui  cugino  )  Tiburzio  battezzato ,  e 
a  questi  oppollo  la  Santa  nel  cocente  ba« 
gno  d'ordine  di  Almachio .  Fece  il  Chio  • 
darolo  l'Angelo  coronante  di  ghirlande 
di  role  i  Santi  Spofìj  e  gli  altri  tré,  Tibur- 
zio e  Valeriano  fratelli  decapitati  alla 
prefenza  dell*  iniquo  Prefetto,  la  fepol- 
tura data  a*  loro  Santi  Corpi,  e  la  Santa 
corraggiofamente  contraHance  con  io 
fteflTo  fono  ,di  Maftro  Amico . 

Sulla  cantoria  ,  la  S«  Cecilia  è  del  Ca* 
ualier  Peruzzinije'tCrocififlb  dipiato 
all'anticafullegno  è  di  Bonabologno. 
Reda  a  mano  ritta,  paffato  il  guallo  Bea* 
tivoglio^edietro  il  Senatorio 


E 


Rincontro  di  fianco  ali*  altro  Seaa^ 
torio  pure 
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ENtro  il  quale ,  fra  tante  cofc  riguar- 
devoli,  amtnirafì  il  volto  di  una 
ftan2a  egregiflTjmamente  dipinco  dal  Co» 
lonna  e  Mitclli  )  Tantica  Chie(a già  Col- 
legiata di  Canonici,  e  parroccmalcae  ìus 
patronato  ab  antiqua  de'  detti  Signori 
Marchefi  Malvezzi,  decta 

5,  Sigif mondo  l 

NEI  primo  Aitare,  Mandini, ilS.Car. 
lo  è  di  Mano  Righetti,  e  l'antichif  • 
fima  Madonna  in  muro  dipinta, vi  fu 
trafportata  e  murata  nel  disfarfi  la  tra- 
Roezadeli302, 

2.  Maggiore  Malvezzi ,  la  tavola  con 
la  B.  Vergite  ,  e  li  SS.  Giu/eppe ,  e  Sigif- 
mondo,  è  delle  prime  ccfe  di  Giulio 
Francia ,  cugino  di  Francefco . 

3.  FracaflTatijlaB. Vergine  Colli  %Sl 
Antoni j  &c.  e  la  Madonna  in  muro  anch* 
clTaèfimilmcnte  trafportata.  Nel  con- 
tiguo fimilmente  Oratorio  e  Coni rater- 
oìtà  di 

f .  sigif  mondo  , 

Ne!  primo  Altare  S.  Sigifmondo  ada« 
rante  la  B.  Vergine. 
^  Sopra  1*  obbedienza  nel  volto  ,U  fto- 
rìa  di  S.  Sigirmondo  condannato  con  la 
famiglia  alla  morccè  di  Bartolomeo  via* 

refcocti 
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refciStti.  Tornando  indietro,  fouo  i! 
detto  Icngo,  e  galante  portico  di  S«  Gia- 
como ,  di  riaconcro  a  cialcu.V  arco  del 
quale  furono,  con  tanto  danno  deirArte, 
chiufe  e  murate  le  antiche  Iminagini  in 
ir  uro  fopra  ciafcun  fepolcro ,  fi  sbocca 
nella  piazzuola ,  a  fianco  della  quale  è  il 
regiamente  architettato  Senatorio 

Palatz.0  Magnani^ 

IN  efTo  fi  vagheggia ,  e  fopra  nella  fa» 
mofaSiU,e  fottone*  camini  del  par- 
timsnto  a  mano  ritta ,  una  delle  più  de- 
gne fatiche  che  da(Tero  nome  a  tutti  tré  i, 
Carracci .  Contrada  ella  bravamente 
colla  Galeria  Farnese,  e  fé  non  è  così  ftu* 
diata  e  corretta,  ella  è  più  pittorica, e 
dilTinvolta  5  e  prevale  ali*  altra  nel  (re* 
me-do  colorito, e  ncll'elegann forme. 
lafciata  1*  antichiHìma  Chiefa  parroc* 
chiale  di 

San  DcMMt»  , 

Riedificata  dopo  1  *  incendio  fuccef- 
fonedeli2io.  &incui  fi  vede-/ 
nell*  Aitar  maggiore  la  tavola  fatta  a' 
calcile  dorate ,  co*  tanti  Santi,  antichiflì* 
ma  5  e  le  due  tavole  a*  due  Altari  latera- 
li, in  unail  S.  Gio.  EvangelilU  di  Gia« 
Como  Francia  ;  nell*  altra  la  Vifita  della 
B.  Vergine  a  S.  Elifabetta  del  Ramenghi, 
ambe  con  cornici  del  Formigine  5  fi  può 
tornare  indietro,  e  rimmectendofi  fu  per 

la 
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U  via  di  mezzo  j  ove  focco  il  portico  del 


*S 


Palazzo  Leoni  « 

I  vede  la  non  mai  a  badanza  Iodata 
Natività  del  Signore  di  Nicolò  dell* 
Abbate,cnella  fala  fopra  il  belliflìmo 
fregio  ,  rapprcfentante  in  varij  (parti* 
Riecti  la  fuggita  di  Enea  3  arrivare  a 

$•  Martino  Maggiori  , 

CHìefa  antichi  (lima,  cletafi  per  le  fue 
radunanze  dalla  Vniuerfìtà  de  gli 
Vngari ,  che  rovinata ,  fu  recdifìcata  la 
miglior  forma  del  1 2 1 7.  e  conceflTa  dopo 
molti  anni  a'  RR.  PP.  Carmelitani  della 
Congregatione  di  Mantova  • 

Nella  prima  Cappella ,  Boncompagnf, 
li  Magi  nell'Altare  fono  bell'opera  di 
Oirolaminoda  Carpis  e  le  due  Sibille 
alternatamente  co*  due  Profeti  nel  volto 
à  frcfco^cfotto  gì*  altri  Santi,  Scornati 
fono  del  Bagnacavallo . 

2.  Altare  Renghieri,  la  S.  Maria  Mad» 
dalena  de*  Pazzi  genufieda  in  mezzo  gli 
$S.  Alberto  &  Andrea  Corfino ,  è  di  Ce- 
iare Cenato ,  degno  allievo ,  nipote  ^  & 
crede  del  Guercitio. 

a.  Gargeria  ^  la  SantifTima  Annoncia* 
la  è  di  Bartolomeo  Pafferotti . 

4.  Leoni,  li  SS. Gioachino  &ARnaj 
che  feml^raao  di  Lorenzo  Sabbatinj«han« 
no  fcritto  fotto  :  TAR. 

5»  Buoi 
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**  f.  Buoi  4  lo  t.emcniio  S. Girolamo^ 
che  polta  la  finilha  full*  aperto  libro  >aU 
lata  la  delira  eoa  la  peana  imbrandir  a  » 
rivokoa  due  Aageli  che  divoti  1*  ammi- 
rano ,  e  gì*  infpirano ,  implora  il  Di?ino 
aiuto  nella  fpiegazione  della  S.  Scrittura^ 
è  opera  llupendidìmadel  gran  Lodovico 
Caracci  • 

é.  Cappella  Buratti,  detta  del  Carmi- 
ne, tutte  le ftoriette a  fefco  nell'ornato 
fopra  3  fono  del  Brizio ,  e  fotto  ne*  muri 
laterali  il  quadro  à  olio ,  de' SS*  Alber- 
co,  Carlo,&c  oggi  tramutato  in  un  K  eli» 
quiario  ,  è  del  Tiarini  5  iì  come  V  altro 
oppolto  della  S  Orfola  è  del  Sementi . 

7.  Malvezzi, Cappella  maggiore, la 
B.  Vergine  in  trono  eoi  3ambino,e  li  SS  • 
Martino  ,  Girolamo  &c.  è  di  Girolamo 
Sicciolante  da  Sermonera. 

8.  Oggi  Cupardi ,  la  S.  Barbara  è  del 
troppo  rifoluto  Bartolomeo  Marefcottij 
allievo  del  Reni . 

9.  Malvezzi  ,l*A(Tonta  in  Cielo,  eoo 
gì*  Apoftoli  fotto  è  di  Pietro  Perugino. 

10.  Già  Buratti,oggi  Pelloaijg^Ange-» 
li  Gabrielle  Rafaelie  &c.  fono  del  Brizio. 

n.  Già  Faotuzzi ,  oggi  Malvezzi, la 
Madonna  con  altri  Santi  è  del  Cofla  • 

12»  Zini,  il  tenero  Crocifìffo ,  co* 
SS.  Bartolomeo,  Andrea,  e  Pietro  Toma 
e  del  Cefi  5  fi  come  dello  flelTo  nel  lu- 
nettone  fopra^  la  SantilTima  Annonciara> 
e  fotto  il  S.  Lorenzo,  &  altri  Santi  dipia- 
ùacosibuonfrefco* 

1] 
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tiGio:EvanPeiita    «.  f^^'"'  """  Pan- 
erà de!  Co(rf!        '  ^  ^«oa'o  Abbate 

don:;'?Jr°::;,'i°fi  Aggeli    ,,  Mad. 
Chrilfo  morto  Sa' ndlC'r°^*'' 

«opra  la  porta  maggiore  uer  Hi  a 
tro,uno  di  QueoI'anfirMr^       J  ^^"' 

Arselo    U^  e    ''^"'°  Portegli  dal  1« 

C  e: 


S.  Simone  Stocco ,  ricevente  lo  fcapiila- 
no  dilla  B.  Verginee  del  Tiarini .  -Tut* 
ti  però  fono  fuperati  da  i  due  che  fcct-^ 
Lodovico  Carracci  :  il  S.  Pietro  Toma 
Croci hdonell'  albero, e *1  Santo ilieffo 
complimencacoda  gli  SS.  Domenico  e 
F.ancefco  ,chc  oggi  è  appefo  nel  Capi- 
tolo. 

Nel  Refettorio  >  nel  mezo  ,  la  non  di- 
prezzabile  tavola, che  fu  già  inChicfa 
nell*  Altare  Gargiaria ,  di  maltro  A-nico, 
detta  del  S.  Nicolò,  famofa  a  que*  tempi» 

Nel  Dormentorio  ,  il  gran  quadro 
dcll'Afccnfione  del  Signor  al  Cielo,  fatta 
per  i  Pv-R.  PP.  di  S  Salvatore, a' quali 
con  piacque ,  è  del  Cavedone  . 

Nel/a  nobiliflìma  Libreria,tutfa  1*  arti- 
ficiofiftìma  volta,c  irfiuri  laterali  fono  di 
Dentone,  con  tutte  le  fiijure,  eia  copio- 
fiffima  difputa  di  S.  Cirillo  del  MafTari  : 

E  finalmente  fopra  Ja  porta  laterale , 
il  rilievo  di  S.  Martino,  che  caglia  il 
manto,  onde  fé  ne  verta  il  povero  men- 
dico, è  di  Alfonfo  Lombardi.  Lafciato 
infondo  del  portico  delle  cafc  dette  di 
S.  Martino ,  pàma che  ù  arrivi  alli  Mo« 
lini ,  e  di  Haoco  alla  Cafa  della  biada ,  la 
picciohflimaChicfetta, detta  già  degli 
Aoocgati,oggi 

Le  Sttte  AlUgrtx,z9  , 

Confraternità,  e  perciò  il  fuo  Ora- 
torio (opra  ;  e  poco  più  indietro, 
dirimpetto  ali*  ultimo  del  detto  portico 
E  di 
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di  S  Martino ,  la  caia  che  fiì  già  di  Carlo 
Carracci ,  ove  nella  prima  camera  a  baf- 
b.iel  camino  vi  è  aipnto  a  frefco  un'Er- 
cole di  Lodovico  Cartacei,  nel  qualc-^ 
diede  a  divedere  quanto  profondamente 
intendelTe  il  nudo,  e  moilrò  a  Guido 
quanto  pallofamente  fi  pote(T"e  colorirej 
fi  profeguirà  il  viaggio  davanti  ali  *  anti- 
chiffimo  Senacorio ,  e  tante  volte  Cardi- 
nalizio 

PaUzzf  GraJ/t , 


E 


Si  arriverà  ali  *  antichiflìnia  Chicfa 
parrocchiale  di 

S,  Totnafo  dtl  Mercato  ^ 


DEI  quale  Fanno  menzione  gli  Steri- 
ci  (model  948* 
Nel  primo  Altare,  Arnoaldi , il  pic- 
ciolo quadro  di  S.  Idelfonfo,  e  S.  Gio: 
è  de*  primi  tentativi  del  pennellodi  San. 
drino  Badiale , allievo  di  Flaminio  Tor» 
re,  detto  da  gì'  ancinelli . 

2.  Benacci ,  lo  Spofalizio  di  S.  Catta* 
rtna,col  S.  Seballianoe  S.Domenico, 
fu  piato  a  tempra  iullatela  dal  Chioda- 
tolo • 

3.  Della  Chìefa  ,  la  B,  Vergine  col 
graziofo3ambino  fui  muro,fegata  e  toU 
ta  dall'  antichiflìmo  Oratorio  ivi  aoncf- 
fo ,  e  detto  il  Paradifo ,  ed  ivi  trafporta- 
ta  e  murata ,  e  perciò  comunemente  det- 
ta la  Madonna  del  Paradifo»  e  diGiaco* 

mo 


tDO  Forte ,  allievo  di  Marco  Zoppo  ,  o* 
condifccpolodel  Fiancia  (otto  lo  fteflTo 
Maeftro .  Li  due  quadri  laterali ,  entrovi 
in  uno  li  SS.Giufeppe  e  Domenico  ,c-^ 
nell'altro  li  SS.  Francefco  di  Paola  e 
Antonio  di  Padova  ,  dipinfe  Simone  €^ 
Cantarini  da  Pcfaro,  e  perciò  detto  il  "** 
Pefarefe,  che  maeitro  ancora,  fi  fé  difcc» 
polo  di  Guido* 

4»  Cappella  maggiore,  il  S.  Tomafo 
trafìtto  dal  manigoldo,  e  l'Arcangelo 
Gabiielle calpellante  il  Demonio, con^ 
gì*  Aogelecti ,  e  profpettiva  ,da  Carlo 
Cittadini  Milanefe,  ma  della  Scuola  di 
Guido,  furono  dipinti  fui  muro ,  ove  ftà 
appefoilbel  CrocififlTo  di  tutto  tondo, 
di  Domenico  Maria  Miiandola  ,fcolare 
de*  Carracci  :  Si  come  il  genti liflìmo 
Chrifto  in  piedi  fortenente  1a  Croce ,  fvl 
dipinto  a  olio  ,full3  porticella  del  Ta- 
bernacolo ,  da  Francefco  Cittadini  pae* 
•  filh  bravo ,  e  del  detto  Carlo  fratello  , 
della  Scuola  anch  '  egli  di  Guido,  detto 
comunemente  Francefchino  Milanefe  • 

5.  Altare, Cucchi, S.  Carlo. 

6.  Graffiala  B  Vergine  col  Signorino 
fopra,e  fotto  1*  Angelo  che  refpigne  n'il* 
Inferno!  Demoni  , teotanti  di  lafcivia  il 
S.  Girolamo  ,  fu  Ihavagantc  penflero 
d'Ercole  Procaccini, 

Qui  preflb,  la  tavola,  cottovi  la  Beata 

Vergine  io  alto  col  Bambino ,  e  le  dut^ 

Sante  laterali  »  eia  pafTione  di  Chrido 

dipintavi  attorno  a  cbiarofcuro,è  di  Eia* 

E    a  gio 
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gioPupioi, chiamato  nel  dittico  htt<> 
pot^ovi  .^;>W/< dallo  SCiibana!o,chc  la* 
iciò  an  capiule  di  due  lire  il  mele  al  Re- 
uerendo  CuTìtopro  tempfirg ,  con  obbli- 
gazione! che  perpetuamente  ella  Italie 
ivi  appefa  jcanto  itimavanfi  allora  gli 
Artelìci  di  que'  tempi ,  eh  *  oggi  nulla  fi 
prezzano . 

-  7  Cappella  già  Preti ,  og^i  Cattanei* 
ilParadifofopra,  e  (otto  li  SS.  Nicolò, 
Aatoaio  Abbate, &  alt/i  dipinti  (ul  maro 
da  m"ae(tro  antico,  fono  intorno  il  1400. 
non  di  Bo?Tìbalogno,de!  quale  è  folamé- 
te  il  Croci  li  ifo  antico  intavola  dorata, 
ivi  a  latere  appcfo,  e  con  li  4.  chiodi . 

Nell'Oratorio  snnefTo,  ove  oggi  il 
fanno  le  congregazioni ,  e  la  Scuola-* 
della  Dottrina  Chriftiana^ilCrociHfloa 
tempra  coiii  SS.  fuUa  tela,  in  tetti  a  detto 
Oratorio,  è  della  Scuola  del  Eagnaca» 
valloreper  ufcirfoore  «  iatere  a  mano 
manca  ,  la  trafporcatavi  e  muraravi  im- 
magine di  M,  Vergine  col  Figliuolo ,  in 
luogo  di  quella  vieraprsma,  detta  del 
Paradifo,  vogliono  foiTe  l'antichiflìma, 
polla  già  in  tefta  del  detto  Oratorio  , 
quand'era  Chiefa  di  Monache  fino  del 
io73»fe  non  quella  del  948.  Ritornando 
indietro  fino  allacantonata del  Palazzo 
Buoi,  voltandoli  davanti  ad  efTì,  e  fe- 
gueodo  per  via  Cavaliera ,  fi  trovano 
quattro  picciolc  Chiefc  .  Sono  prima  a 
mano  manca  quella  delia  Confraternita 
del  Santo  Sepolcro  ,  detta  di 

5,  Si» 
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S*  Simtcrte  y 

CK*  era  anticamence  Chiefa  della  fa» 
miglia  Papazzoni,  La  tavola  anti- 
ca fatta  a  cafelle  acute  e  dorate ,  e  che  fi 
vede  incallrata  nel  muro  a  mano  manca» 
per  dar  luogo  ad  una  moderna  con  la.^ 
B. Vergine  e  gli  SS,  Simeone  e  Tadeo ,  fii 
fatta  del  1 323,  fi  come  dello  iteffo  anno 
fu  dipinta  la  B.  Vergine  co' due  Sancì  la» 
terali  fopra  la  porta .  Neil  *  Oratorio  la 
confiderabilc  fcpoltura  data  a  Chrifìo  da 
Simon  Cireneo  e  compagno,  fembra  di 
Emilio  Savonanzi. 

Poco  più  avanti  dall'altra  parte,  la 
picciola  sì,  ma  galante ,  novamente  rie- 
dificata con  difegnodi  N'colò  Barella, 
architetto  dell  '  IliuihifiTimo  Reggimca- 
to ,  Chiefa  parrocchiale  di 

5.  NiV^/tf  de^li  Alberi  y 

Comunemente  e  corrottamente  dct* 
ta  dalia  farnigiia  de  gli  Albar},chc 
ne  furono  i  padroni,  prima  eh'  ella  dive» 
niiTe ,  com*  anche  in  oggi  mantieafi  9  ius 
de'  Parrocchiani .  Ella  fi  dice  una  delle 
edificate,  focto  altro  titolo  però,  fino 
del  3  3  6.daS.  Bafilio  Vefcovo  di  Bolo» 
gn«  ,  ancorché  la  più  vecchia  memoria 
che  fenetrova,(ìafolamentc  del  1256. 
Gli  fraguienci  delle  antiche  tavole  circa 
a  tal  tempo  dipinte, ed  inelTagia  poftc> 
fi  confervano  in  parte  preffo  il  Reueren» 
do  Paroco  3 ed  oggi  in  luogo  di  quella  j 
E    3  la 
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la  bella  tavola  donatavi  dal  Signor  Ce^ 
fare  Gennari  >  ove  S.  Nicolò  genufle/To 
avanti  la  B.  Vergine  in  aria.  Poco  da-j 
qucita  dilhnte,dall*  altra  parte  nel  vico- 
lo ,  dettola  vìa  del  Purgatorioja  Chicfa 
già  parrocchiale  di  S.  Lorenzo,  dell*  an- 
tichilTiiìia  e  nobiiifTima  famiglia  de*Gue* 
rini,  dalia  Tua  picciolezza ,  come  parte^ 
dell'antico  palazzo  di  e (Ta,  detta  comu- 
nemente 

S,  LorenAÌno^ 

ED  anche  S.  Lorenzo  delle  Grotte  , 
per  gli  fotterranei ,  o  cattacombe 
ivi  anneffe^e  dove  fì  ritiravano  ed  afcon- 
devanfi  i  Cbridiani  della  primitiva^ 
Chiefa  j  per  fottrarii  alle  perfecuzioni 
de»  Gentili ,  La  tavola  eh*  ivi  fi  vede  ali* 
Altare  già  maggiore  de*  Calcina ,  è  co- 
pia iti  tela  di  quella  Madonna  , colli  SS. 
Lorenzo  e  Girolamo  di  mano  del  Fran- 
cia,  che  gran  Perfonaggio  qui  lafcian^ 
dovi ,  portò  l'originale  in  Roma»  Qui 
rincontro , ed  in  profperto  della  dettà-^ 
via, era  un*  altra  antichiiTima  ugualmen- 
te Chiefuola ,  che  dopo  piùrefhurazio- 
ni,  anzi  riedificazioni, del  ijsó.fùcon- 
ceiTa  a  que*  devoti, che  del  1290.  aveva» 
no  cominciato  a  raduoarfi  nel  ConFedìo 
di  S.  Pietro ,  avanti  a  quella  tanto  tempo 
prima  tralportatavi  e  muratavi  Imma- 
gine, dettaS.  Maria  delle  laudi .  Si  chia- 
ma oggi  la  Chiefa ,  Confraternità ,  & 
Ofpitaie  di 
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Rimodernata  arricchita  &  abbellita 
ultimamente  dallo  fpiritofo  Maz- 
za ^  che  ha  fatto  gì' ornaci  ancora  a  crè 
Altari  che  vi  fono: 

Al  primo  deirantichiflìma  Madonna 
in  muro,  levata  &  ivi  trafportata  dalle 
contigae  catacombe  nelle  quali  ella  fer* 
vidi  divota  Immagine  nella  primitiva 
Chiefa:  Al 

i.  Ove  al  fuo  valore,  nella  figura  del 
S.  Giobbe  giacente  a' pie  del  CrocifiiTo 
ha  ceflfa  l  *  antica  tavola  del  noftro  Fran  • 
eia, canto  celebrata ,  e  memorata  anche 
dal  dotto  Va/ari>  trafportata  perciò  fo« 
pra  li  corritore  della  Cantoria ,  ou*  è  S« 
Giobbe  giacente  anch*cgli  a  pie  del 
Cf ocifì  ffbjil  più  ben  mufculato  e  bc  n*  in» 
tefojche  mai  più  fi  fofTe  veduto  per  tutto 
il  Mondo  a  que*  tempi ,  e  finalmente  al 

3.  Ove  fi  vede  rappre Tentato  da  mo- 
derni pennelli  del  Viani,il  Vefcovo  e 
Cardinale  S.  Guerino  Guerini  ,che  mori 
in  età  d*  anni  no.  del  1 159^  dopo  avere 
riedificato  de' propri  fuoi  beni  d.  diruta 
Chiefa  ,  &  eretto  e  dotato  d.  0(pitale  del 
1 1 4 1  •  Vfcendo  di  d.  Chiefa^e  di  lUada,  e 
piegando  a  mano  rirta  davanti  ali*  anti- 
chiflìma  Cafa  Guerini, oggi  PeUoni,ove 
fono  uno  sfondaro  3  e  camini  del  Colon» 
na ,  fi  volta  a  mano  manca  nella  cootra« 
da  detta  Altabcllaj  e  paflfandofi  davanti 
a  cafa  Giovagnoni ,  ove  fono  buoni  f ref» 
£    4  chi 
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chi  del  Cavedonej  e  più  avanti  all'antica 
Cafa, e  torre  Malvafi^ ,  ove  è  famofo  llu«. 
dio  di  difegni,  pitture  ,  medaglie ,  e  anti- 
che ifcriz!on!  ,in  confina  dì  effa  edella 
antica  cafa  già  Maozol  i,oggi  Genari,vi  è 
l'Altare  nelÌ*Oratorio«  ò  Residenza  della 

C(^mpagHÌa  de*  Fsbfi,  detts  S»  Ala, 

CHe  anch*cflra,come  tutte  le  altre 
Arti,  cominciò  a  radunarfì,  afcol- 
tar  MefTa  avanti  a  non  difprezzabilmente 
dipinte  fagre  Immagi ni,crearci loro  Ofi- 
ciali,  e  fare  le  altre  funzioni  lino  del  96 1 . 
Quivi  dunque ,  in  luogo  della  fuppo* 
(laantichilTima,!!  vede  1*  ammirabilt*» 
per  que'  fucceffivi  tempi ,  d  *  Innocenzo 
da  Imola, entrola  quale  la  B.  Vergine 
col  Pattino, e  li  SS,  Petronio  &  Alò. 
Profeguendo  avanti  fino  al  fondo  del 
Portico  nobilifTimo  de' Signori  Collegi 
di  Sacra  Teologia,  dell'una  e  1*  altra  Leg- 
ge,  e  di  Filofoèa  e  Medicina ,  ove  fopra 
nella  Cappclletta  Pietro  Facini  dipinfe 
i'  AiToota',  a  mano  manca  nella  contrada 
detta  Roma ,  vi  è  l'antichirrima  piccioli 
Chiefa  da quelh famiglia,  detta 

SmidivrUdegliOeceUetti  f 

DElla  quale  fi  ha  menzione  dei  1  loo. 
e  fi  trova  e^er  Hata  parrocchiale 
del  i39$* 

QVARr 
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DI  PORTA 

S  T  I  E  R  A 

Oglioao  che  il  cenerò  del- 
la Città  di  Bologfra  fìano 
le  cafe  de'  Signori  Mal- 
vezzi a  S«Pict(^Oje  chia« 
mano  Pumbilico  <iellsL-# 
medcfima  quei!* alta  giaa 
pictra,che  in  mezzo  alla  cantonata  di 
cflì,  e  Ucantonata de! portico  deli'illcf- 
ioS.  Pietro  3  viene  a  coprire  la  gran—» 
chiavica  che  riceve  tutte  quell  '  acque» 
quando  piove»  Noi  poco  difcoiiaodo- 
ci.poQtamolo  alia  cantonata  de' detti 
Signori  Senatori  Scappi, detto  il  Can« 
ton  de'  Fiori ,  ove  appunto  viene  ad  in» 
terfecarfi  lagià  fuppoita  Croce  che  di» 
vide  ì  Quattro  Quartieri .  E  qui  labia- 
ta la  piccioliirima  Chiefa  antica  di 

S«  Sarisrs , 

IVs  parronato  dell* anticbiflìma e  bo^ 
bilidìma  fudetcaCafa  Scappi ,  e  già 
parrocchiale,  edificata  del  1339.  fotto  il 
titolo  de*  SS.Barbara,^  Ippolito,  toroia- 
mo  aìU  detta  Cafa  Malvezzi  9  e  mectia* 
R     5  moci 
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moci  nella  flrada  eh*  è  di  rincontro  alli 
|>o:ca  di  detto  palazzojC  che  porta  alla^ 
Croce  di  S.Sebadiano.  Si  lafcia  a  ma- 
no ritta  1  *  ancichilTimo  Senatorio  e  Pon- 
tifìcio 

FdaxX9  G  bis  Iter  f. 

Ove , oltre confiderabile  Gaìeria  di 
Pitture ,  vi  è  l'Accademia  del  nu- 
do, e  del  difegno  di  concorrenza,!  tutti 
gratis  aperta  dal  nobile  gènio ,  e  fpl endi- 
ci, zza  impareggiabile  dell  *  lUullrifsimo 
Sig.Sen;itore  vivente»  Scalia  manca  il 
bcUiiTimo  palazzo  della 

GdheiU 

NVova  >  architettata  col  difegno  di 
Domenico  Tibaldi  a  e  nella  di  cui 
Cappella  è  la  Prcfentazione  della  Beata 
Vcigioc  al  Tempio , nobilmente  dipinta 
da  Bartolomeo  PafTerotti ,  e  fi  giugne  a 
mano  ritta  a  Porta  di  Callello  >ove  man* 
tengonfi  anche m  etferele  antiche  porte 
della  Città  d'Imola, quando  da'  Bolo* 
gnefiprcfa  e  foggiogata  ,  quelle  furono 
qui  t;a[portate e  murate.  Si  giugne  alla 
antichiifima  Chiefa  parrocchiale  de* 

SS,  Fahian»  e  Sibufiian»^ 

Fondata  da  S.  Petronio  fiao  del  43 1* 
Quivi  nel 
Primo  Altare  a  Artemioi^  la  bella  ca» 

voliaa 
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t  vo!ina  colla  B  Vergine  col  Bambino,  e 
le  SS.  Maria  Maidalena  e  Cattarina  è 
opera  dell*  Eccellentifbimo  Albani  fulla 
maniera  del  fua  iiletto  Annibale ,  e  pri- 
ma eh'  ei  ne  prendefTe  una  più  va;;a  e  pia 
moderna  ,  Già  pr^^pria  e  p  eculiare  • 

2.  Cappella  maggiore ,  della  Parroc- 
chia^ li  SS.  Fabiano  Papa  e  SebalHand 
marcire ,  fono  del  Ferraotini  • 

}  Già  Sarci,  oggi  Smith,  li  SS.  Cor» 
nello  marcire  e  Nicolò  di  Bari ,  colla  B. 
Vergine  col  Bambino  fop;a ,  fono  di 
Bernardino  San  Gioanni . 

Di  fuori ,  iato: no  alla  Cappellett  jUf 
della  Croce  erettavi  da  S.  Petronio,  gli 
frefchi  fatcivi  dipignerc  dal  Vizzani, 
fonoii  S.Sebaiiiano  faetcaca  del  detto 
Ferranrini,ela  Lapidazione  dì  S  Stefa- 
no di  Lorenzo  Franco  della  Scuola  de* 
noltri  Procaccini  Di  qui  tornando  in- 
dietro, &  entrando  per  detta  porta  di 
Caltello ,  e  lafciata  1  *  antichiflìma  Cbic- 
fìuola ,  già  parrocchiale  anticamente,  & 
anch*  oggi  de*  Signori  Co,  Caftelli ,  e-* 
perciò  detta 

C  Alando  giù  da*  Signori  Co.  Areofti, 
evolcatidoii  dietro  ad  elfi  1  fì  trova 
l*aatiChialmaCbiefadi 

£    6  S.&l 
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Già  parrocchiale»  e  CoIIeggiata  di 
uà  Priore ,  un  Decano ,  e  cinqus-^ 
CanonicijediHcatafmo dell 'anno  6i6. 
da  Pietro  Vefcovo  di  BologQa3entro!a 
quale, dopo  la  partenzadc*RR»PP,del 
Ben  Morire  y*è  pur  relbca  l*3ndchiftìma 
loamagine  di  Maria  Vergine  col  Ba^mbi» 
DO,  dipinta  ia  muro  fino  da  que*  tempi, 
dicono ,  e  reiUca  fottole  diruzioni  e ro* 
vine,  poi  fcoperuii,&iv!  ripolh sol- 
ere 1  ' altra , chea  quella  fieguc  di  Lip» 
Dalmafio  ,  modernamente  fcopertafi , 
cadendo  il  calcinaccio,col  quale  era  iìa- 
ra  depennata ,  e  coperta . 

Vna  limile, e  dello  ihffo  Maellro  fi 
venera  con  gran  devozione ,  tra/portata 
dàlie  cale centigue de*  Fronti, oggi  Ba« 
felli,  nelnfiìbbricarfi  quelle  e rimodcr- 
narii ,  e  murata  o^lla  Chiclìuola  a  quella 
annciTa,  detta  comunemente  la 

MsdffnnMdi  S.  Celoxnb^n»  ^ 

IL  Giudiciovm*uerfale,e  l'Infcrnai 
con  quegl*  Evangeliiti  caricati,&  al- 
tre bizzarie  dipinte  a  frefco  fottoa  quel 
portico  da  Pietro  Pancotto ,  dell*  Acca* 
dcoìia  de*  Carracci .  Entrando  dentro  , 
tattc  le  pitture  a  frefco  fulle  mura  di 
quella  Chiesuola,  fono  di  vari]  fcolari 
4i  Lodovica  Carracci>Facce  in  prima  età. 

U 
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Il  S.  Francefcocon  Angeli  fopra  e  De» 
moniofoctojè  di  Franccfchino  CarrK-i 
ci,  figliuolo  di  Agollino  • 

La  B. Vergine  col  Figliuolo  ripofantefi 
dal  viaggio  in  Egitto,  con  S.Gmfeppe 
che  fpicca  fratti  dalla  palma,  è  della 
Spazia . 

La  Sibilla  fopra  la  porticclla  lacera* 
le  ,  a  chiarofcuro,  è  di  Lorenzo  Gar* 
bkiiifì  cene  dello  fteffo  la  Beata  Ver* 
gia«,  che  aflìlhta  da  gli  Angeli,  alla  pre* 
ienza  dell' attonico manigoldo,  corona 
S.  Cattarina. 

Li  due  lacerali  alla  detta  Sacra  Imma- 
gine del  Dalmafio  ,  &  io  onore  della 
quale ,  eper  ("ola  divozione  dipinfero  i 
iudetci,e  feguenti  Pittori,  cioè  il  S. 
Giacinto  co*  Tuoi  miracoli  attorno ,  c-^ 
la  B.  Vcrgioe  fedente  fu  i  quarcio  ani. 
mali, co*  miracoli  attorno  di  S.  Maria 
Maggiore ,  fono  mimici  e  di  ordinaria.^ 
mano. 

La  S.Marta,che  priega  il  Redentore 
per  la  Maddalena  avanti  a  lui  genufìelia, 
è  diLucioM-iiTarì: 

Si  Ciimedell^  iiteifo  l' altra  Sibilla  a^ 
chiarofcuro  fopra  l  '  alerà  porticelh  3  E 
l'Angelo  che  portala  palma  del  marti- 
rio alla  S.  Orfola  genufleìTa  col  Soldato 
in  piedi  • 

Il  Signorino,  che  foherza  col  S.Gioaifi 
Dino  alla  prcfenza  d*  Angeli,  &  Angelet* 
ci  fopra,c  di  Paolo  Carracci, fratello  di  * 
Lodovico  che  gli  fé  il  difegno  •  Soprju» 
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BcU^Oratorio ,  tutti  ^li  frefchl  attorno 
della  paflìone  del  nollro  afnororiflfimo 
Signore ,  foQO  (ìmilmence  una  grorioia 
gara  de*  non  anche  provetti  difcepolt 
Carraccefchi ,  fra*  quali  tutti  (picca  la 
bella  invenzione  &elpe(rione  del  S  Pie-» 

♦  tro,  che  prcfo  il  Signóre-,  ufcendo  dall*a« 
trio ifié'uitam»rè  ,  deìi*Alt)3niifì  come 
dell*  irteffolapiiì  rannata  opra  a  olio 

*  Neil*  Altare,  del  Chrillo ,  che  Riforto 
appare  alla  fua  laotinTima  Madre  >  Tulio 
ftile  e  col  confidilo  anche  forfè  di  Anni- 
bale i  non  già  alcun*  altra,  non  mai  fatta 
da'  fteflfi  Carracc» ,  come  falfamcnte  la 
ivi  aggioaca  dipoi  ifcrizione  in  quell* 

Htc   eadi/f»  vari/s   pinxit  Carra3ix.iit 
fignU 

D»^a  mamts  &c. 
Di  qui  ufcendo,  ed  incamminandoff  a 
mano  ritta  per  la  via  detta  di  S.Colom 
bano ,  a  capo  ad  e^a  iì  fcuopre  a  mano 
ritta  nella  iirada  detta  il  Poggiale  di  S. 
Giorgio ,  la  novamente ,  con  buon  dife* 
gno  dell'Architetto  Tomafo  Martelli  « 
labbrkau  cbiefa  di 

S.  GiorgU, 

N£lla  di  cut  prima  CappelIa.Gnicht, 
dipiofe  la  celebrati  (il  ma  tavola  del 
^-  Battezzo  di  N.  Sigaore,con  quella  vera- 
^    mente  angelica  gloria  d*  Angeli  attorno 
al  maedofo  Dio  Padre ,  I  '  Albani  >  e  gli 
Ì£cÌQhx  3Liwa%  Dencoae  • 

i»  Gii 


Di  Bologna.         iiz 
2^  GiàPafì.oggide'RR.  PP.vi  è  il 
S.  Girolamo  di  Muziano ,  che  cederà  uà 
giorno  il  Tuo  luogo  ai  B.  Pellegrino  del 
valente  Cigoani . 

3.  De*  RR.PP.  la  Madonna  de» Sette 
Dolori . 

4*  De*  medefimi,  il  $♦  Filippo  Beni^ 
zio  genuflcffo  avanti  la  Beata  Vergine-/, 
che  col  Signorino  gli  appare  j  e  gl'Ange- 
li fotcojè  principiato  da?  Cantarini,e  fini-- 
to  nella  parte  di  focco  da!  fudetco  Alba- 
ni ;  eifendo  gli  fr efchi  attorno  ad  eifa  del 
Torri . 

5 .  RcQghierì ,  li  fette  Santi  Giuli]  for 
oo  del  Sementi. 

6.  Aitar  maggiore ,  il  S  Giorgio  è  di 
Camillo  Procaccini .  Lo  fpofalizio  del- 
la 6.  Vergine  ivi  laterale  è  di  Gio:  An- 
drea Sirani ,  fcoiare  del  Sig.  Guido  -,  IsL^ 
depofìzione  dalla  Croce»  di  Flaminio 
Torre ,  fcvilarc  anch'egli  di  Guido , e  del 
Sirani  concorrente ,  e  li  Beati  Gioachi- 
no, e  Pellegrino,  ftatuc  di  terra  cotta, 
fono  del  Brunelli  • 

7.  Della  Compagnia  del  Santifs.Sacra» 
inento,la  N^nciata  è  amorofidìma  fattu- 
radi  Lodovico  Cartacei,  fotto  la  quale 
furono  collocate  le  due  belle  iloriette 
del  concorrente  Procaccini  • 

g.  Trofanini ,  arabescata  attorno  slj 
frefco  dal  Cremonini,  la  ftrcpitofa  e  ter- 
ribile probatica  Pifcina  è  dell* illeso 
Lodovico ,  fi  come  nella 

9,  Moneta^  la  canto  paftofa  «  e  berut 

4if«- 
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difegnata  Maria  Vergine  col  Bambifio  ìa 
trono  ,  così  pateticimente  accarezzato 
dal  S.  Gioaanino  ^  e  la  reale  veramente 
S.  Caccarina  co!  S.  Gioanni  Evaogelifta 
è  di  Annibale.  Le  doghe  attorno  con  U 
S.MarcacS  Antonio,  fono  dei  Bagliene. 

IO*  Già  Breganctni,  ai  Crocifitlo  ul- 
timamence  polio  vi  hàbifognacoccda  li 
B. Vergine  co  gli  SS.  Filippo  e  Giacon>o, 
la  più^ella  opera  che  mai  racede  Ga- 
brielle Ferrantini  ,per  moftrarfi  ugal- 
mente  bravo nelì*  a  olio  che  nel  frefco. 

1 1.  Moratti  i  la  fupa  in  Egitto  di  San 
Giufeppe  ,  è  del  Tiarino  : 

E  nella  Sagreftia ,  il  bel  Chrifto  appa- 
rente in  forma  d'Ortolano  alla  Madda- 
lena ,  è  del  Gal  vare .  Vfcendo  fuori ,  e-* 
piegando  a  man  ritta  per  la  fteiTa  via  del 
Poggiale  i  ove  fotto  il  portico  della  rim- 
mclTa  del  Signor  Senatore  Davia  lì  vede 
in  alto  a  frefco  il  mirabile  Preieppe  del 
N. Signore  ,  del  vaiorofìffirDoCigoani , 
co-rie  ilpiù  bravo  allievo  de!!*  Albani, 
cosìil  pi.i  allienatolìdal  Ma-llro  coji-j 
una  maniera  grande  ,  affatto  Tua  ,  &  uà* 
inarrivabile  colorito  ,  lì  entrerà  per  la 
porta  maggiore  dell  *  aitai  oobilc  Chicfa 
yarrocchiale  di 

S.  Gregorio  l 

NSlla  prima  Cappella  >  Locatelli  Saa 
Marino,  il  S.  SebafHano  lafciato 
ferito,  Se  in  lontananza  il  S.  Fabiano  der 

capi- 
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capitato  5  e  tutti  li  bizzarri  ornati  a  fref^ 
co,  fopra  la  {gloria  d'Angeli,  e  le  Sibil- 
le fuori  ne  gì' angoli  è  fatica  grande  di 
i  .    Gio:  Luigi  Valefio,  difcepolo  di  Lodo* 
1       vico,e  pili  bravo  miniatore  che  pittore . 

2.  Fachenetti ,  il  bel  CrocififlTo  di  le- 
gno, eh*  era  già  ali 'Aitar  maggiore  di 
S* Colombano,  è  del  Mirandola»  e  nel 
quadretto  fotte  dipinto  dalla  Signora^ 
Camilla  Lauteri ,  fi  riconofce  il  gran  co- 
loritosele maellrc  pieghe  del  fudetto 
Cignani, a?ei  precettore. 

3.  Bandiera, la B. Vergine  in  aria, e 
fotto  il  Santo  Andrea  ,  e'I  Beato  Loren- 
zo Giu(liniano  è  del  MaHari . 

4.  Fioravanti ,  il  Chriilo  con  la  Cro^ 
ce  ,  e  li  SS.  SebalHano  e  Francefco  ,e'l 
bel  l'Angelo  Michele  è  mirabile  opera^^ 
del  Sementi ,  della  primari  forte  maaic- 
ja  del  fuo  maelho  Guido. 

5.  Cattalani,  ch*è  la  maggiore,  il 
S.  Gregorio  monlhante  il  corporale  mi- 
racolofaraente  infanguinato  al  prima  in- 
credulo eretico ,  fu  a  que*  tempi  quadro 
cclebatiflimo  del  Calvart, 

Le  due  tavoline  trafportatc  fimilmcn» 
te  da  S.  Colombano ,  fono  la  graziofa.^ 
S.  Maria  Maddalena  di  Gio:  Battila  Bo- 
lognini, fcolare  de* primi  del  Sig. Gui- 
do, ed  oggi  maeflro  principale  :  e  1'  al« 
trettanto  graziofo  Angelo  Michele  ,  che 
porta  l'anima  al  Cielo ,  è  del  Malfari . 

6.  Canobi  Bo!ognetti,ilcopiofo,bco 
difegnato,e  meglio  colorito  Battezzo  di 

N.  Si- 


114^  Li  Pitturi 

N.  Signore,  con  gloria  d'Angeli  foprae 
Dio  Padre,  è  prima  opera  di  Annibale, 
foilenuco  qui  &  aiutato  da  Lodovico. 

7.  Ricci, la  bizzarra, &o(curameo» 
te  colerica  AfTonta  fui  gurto  del  Laureti, 
dicefì  comuaemence  di  Camillo  Pro* 
caccini* 

s«  Grimaldi ,  fpa venta  infìeme  e  con« 
fola  la  terribile  fagma  dello  sfianchcg- 
giance  S.  Giorgio  di  Lodovico ,  del  pili 
orribil  drago  che  mai  s  '  immagina(fe  ce- 
tra idea,  e  la  piùfoave  e  gentil  Regina 
che  mai  per  mano  del  Parmigiano  Ra- 
faelliza^e .  Al  drago  terreno ,  n  on  cede 
fopra  1*  Infernale  ,?conficto  dall'Arcan- 
gelo Michele ,  dal  quale  fugonocosì  fpi« 
ricofamence  i  Demoni,  tanto  beadife» 
gnati  e  graziofamente  rifentici.  Della 
tremenda  maeiU  del  Dio  Padre  nell^or* 
nato,  non  fi  può  dire  a  baldanza,  e  fi  con* 
fonde  ogni  più  animo/a  lode  • 

9.  Locatelli  S.  Felice,  altrettanto  at* 
terifce  e  diletta  infìeme  ilS.Gulielmo, 
uno  de*  più  formidabili  quadri ,  che,  per 
ufurparfi  il  principato  nel  colorito, ef- 
|>onefie  alla  pubblica  ammirazione  il 
Guercin  da  Cento  •  Di  qui  entrando  nel- 
la Ihada  di  S.  Felice ,  lafciata  a  mano 
manca  nella  via  de*  Barberi,  la  piccioli 
Chiefa  già  parrocchiale  di 

5,  ?r*» 
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5.  Profpgro  , 

E  Continuando  giù  per  la  Volta  de* 
Barberi ,  fi  trova  ben  prefto  a  mano 
ritta  l'antichi flìma  picciolaChiefa,  oggi 
Monacale  e  parrocchiale  de* 

SS  Gervajioe  Profa/i^, 

EDifìcata  da  S.  Felice  Vefcouo  dì 
BologfJa  del  40i.  e  però  in  luogo 
delle  antiche  S  Imnìagini,che  bifogna  vi 
fi  adoralferoj  nella  riedificazione  ultimaj 
e  rimodernatura  è  rimalU  abbellita  con 
una  tavola  all'Alcar  maggiore  di  Giaco- 
mo Francia,  cntrovi  la  B.  Vergine,  li  det» 
ci  Santi  ^  e  le  Verginelle  della  claufura.^ 
ad  efl"a  pre  Tentate  e  genu  He  (Te  .  Leonardvi 
Ferrari ,  detto  Lonardino.  difcepolo  di 
Lucio  Maffari ,  kcc  il  quadro  ali»  Altare 
della  Madonna  del  Rofario»con  S.  Maria 
Maddalena  &  altri  Santi»  e  nel! 'Altare 
di  rincontro  fu  pofta  la  tavola  del  Pre- 
feppedel  Chiodarolo.  PochifTimo  da«« 
quella  ditlante  a  mano  manca,  nel  prin* 
cipio  della  via  de*  Gombruti ,  nel  moder- 
niffìmo  principio  di  Chiefaj  detta  dello 

spìrito  Santa  • 

DE*  RR.  PP  Chierici  Minori, ove  api 
punto  era  rertata  abolita  un  '  altra 
Chiefa  antica  ediHcaca  del  ijos.fotto  il 

titolo 


ti  6  Li  PittHU 

tJtoIo  di  Santa  Maria  Mater  Domini , 
la  venuta  dello  Spirico  Santo  ali*  Aitar 
maggiore  è  di  Francefco  Venanci  3  «-> 
l'Angelo  Micbeie,  di  Ercole  di  Maria  »  Si 
profeguifce  giiì  per  S.  Felice ,  e  fi  parsuj 
avanci  laben^archicettata,  condifegno 
di  Domenico  Tibaldi  jChiefa  e  Coofra* 
ternità  di  S.  Maria  delle  Laudi,detta  \* 

Ofpitiileuo  di  5,  Francefct , 

OVe  l*  antichi fTj ma  Immagine  di  Ma» 
ria  Vergine  col  Figliuolo, tolta^ 
dal  canto  della  viar  del  Fratello  ,  8c  ivi 
tra  (portata,  vien  coperta  dal  frontal^-^ 
dipinto  in  tavola  con  vari;  Santi  dal  Pu- 
pini .  Si  vede  fra  V  altre  la  Cappella  Ri- 
oicri^  riguardevole  per  uo  bel  quadro  del 
Cavedone ,  ove  la  B.  Vergine  col  Batn- 
bino  fedente,  S.Gioannino  e  S.GiufeppCt 
vien  fupplic2ta  da  SFrancefco*.  Nella 
volta  è  vaghifijmo  il  ben  *  intefo ,  e  leg- 
giad;  amente  colorito  a  f  refco  sfoodatino 
del  ColoanaedelMitellij  e  non  erano 
difprezzabili  lo  TranfitodiS.  Giufeppc, 
e'I  Martirio  di  S.  Orfola,  quadri  a  olio  la» 
cerali  di  Giacinto  Campana ,  fui  gullo 
dell'Albani  fuo  maeftra ,  eche  morì  Pit- 
tore del  Rè  Vladislao  in  Polonia.  Sul 
cantone  di  .detta  Chiefa  per  di  fuori, 
incontro  alla  cafa  de*  Cattanei^  e  princi- 
pio della  via  del  Fratello, nella  fineftra 
di  dove  fu  levata  detta  antìchiffima  Im- 
tnagtoc  >  foC€9  una  ferriau  di  ferro  dora« 

ta. 
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ta,  f  lì  collocata  ,  e  VI  fi  vede  una  di  quel- 
le Croci  di  marmo  con  la  figura  dcll*affif- 
fovi  Redentore,  che  fi  adorarono  nella 
primitiva  Chicfa  da  i  Bologneii  conver- 
titi alla  Santa  Fede.  E  di  qui  incammì- 
nandoiì  per  la  detta  via  del  Pracelia>(i 
trova  a  mano  manca  la  Chieia  di 

S,  WfMncefco^ 

C  Apodi  quefto  Quartiere, cominciai 
tali  ai  edificare  incorno  al  1 240.  da 
i  PP,  Min.  Conventuali  con  bella  a  quc* 
tempi  architettura  di  Marco  Bre(ciani,  e 
.e  qui  nel  luogo  appunto,  ove  fuori  del 
rfecòndoricintc  della  Città  era  prima-j 
lUiaChiefa  della  Santiifima  Annonziata^ 
e  che  fu  loro  concedo  dal  Pubblico .  En» 
trando  dunque  per  li  porta  maggiore, 
fi  vede  il  ricchiffimo  depofito  marmo» 
reo,  che  tutto  ferve  di  regio  ornato  alla 
porta  laterale,  dell*  infìgne  Dottorc-i 
Bcccafern ,  fopra  di  cui  gì*  ornati  di  pie* 
tura  con  quella  Fama,  e  g€nij  con  torchi 
accefi  fono  di  Ncolò  dell  •  Abbaca  :  noa 
già  la  Santidima  Annonciata  fopra  la^ 
porta ,  eh  *  è  del  Crcmon ini . 

Nella  prima  Cappella,  Ranuz7Ì,  arric- 
chita anch' e(Ta  lateralmente  di  u^  non 
inferiore  marmoreo  depofita,  intagliato 
dal  nortro  bravo  Scultore  Lazaro  Caia- 
rio,  la  tavohcon  la  B.  Vergine  ei'feam- 
•bino,  e  li  SS.  Paolo  e  Fraocefco  &rc,  e  fo- 
'  praiKircrRaco  ii  Chciilo  morto  m  mez« 
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20 a  due  Angeli  ,è  ed  Colla i 

!•  Capraraja  tavola  rillontà  altre 
Wte  dalCc(ì,ov*è  la  difputa  del  Signo- 
re ,  ibpra  nell  ornato  il  Dio  Padre ,  e  fot- 
to  nella  predella  ]a  Natività  del  Signore 
in  picciolojfù  dipinta  da  Lodovico  Maz* 
zoiini  Ferrarefe . 

3.  Ghislicri,  la  Natività  del  Signore 
così  bizzarramente  illuminata , è  di  Ca* 
dillo  Procaccini . 

4.  La  Bc«ta  Vergine  Cd  gli  SS.  Stefa* 
no  e  Francefco . 

$.  Lamberrini,la  S. Chiara  in  piedi 
alla  menfa  del  Pap3,è  del  Ferrantini . 

6.  Fclicini ,  la  tavola  con  la  B.  V.  e  *1 
Puttino  f  e  li  SS.  Gioannino^  Seballiano , 
Giorgio,  Francefco  ,  Bernardino,  &  An- 
geli fopra  fpargcnti  rofe  ,è  del  Francia  j 
L'ornamento  intagiiato  e  dorato,  con  U 
fci  ftatuettc,c  del  Formigine . 

7.  Nella  colonna  rincontro  a  qucfta  , 
&  alh  Sageltia,  Altare  Macchiavelli, 
fi  ammirauano  già  le  belleSpofalizie  del- 
la B,  Vergine  dipinte  in  muro  a  olio  da 
AlefTandro  Orazi  j  bravo  Pittoriche  fio* 
ri  intorno  il  1540.  e  lotto  la  Prefenta- 
2Ìone  della  B.  Verpi ne  al  Tempio  a  ficf- 
co  nel  muro ,  del  Cremonini . 

8  Paffato  la  Sagre (lia,che  iù  già  la  va* 
iia Cappella  Muzzarell{,nella  nova  Cap« 
pellaedi^cataful  difegno  della  di  rio* 
contro  del  Cordone,  la  ben  dìfpoib,  ben 
colorita,e  copiofa  iftoria  laterale  del  Mi* 
racolofo  ,che  rifufcita  il  morco^per  ]ibc« 

rare 
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rare  il  Padre  condannato^  torto,  è  de! 
bravo  Pafìnelli  :  La  oppodadiS.  Bfjna* 
ventura  che  feri  ve  fopra  il  detto  Miraco- 
lofo  ,èdel  Maltelletra. 

I  quadretti  de*  miracoli ,  e  de*  San:i 
della  Religione,  fatti  a  vicenda  &  a  con- 
correnza da*  Scolari  del  detto  Pa/ìnclli, 
e  le  ihtue  tutte  fono  del  Brunellì . 

9.  Al'VAltar  Maggiore,Gua(UvilIanT, 
labeliifTima  a  que* tempi  tavola  fatta  a 
piramidi  di  finiflìmo  marmo  bianco, 
con  la  Santiflìma  Vergine  incoronata  dal 
Figlio  nel  mezzo,  come  a  quc' tempi 
comunemente  accuftumavafi  ,  e  lì  tanti 
Santi  e  fette  quadrettini  di  figure  piccio- 
le  nelbafamentoj  fono  di  Giacomo  f  O 
Pietro  Paolo  Veneziani  fratelli ,  e  codò 
2150.  feudi  d'oro. 

Le  dujr  rtatue  laterali  de*  SS.Francefco, 
&  Antonio  da  Padoa  ,  di  marmo  fìmiU 
niente  candido,  di  tutto  rilievo,  e  gran» 
di  del  naturale ,  fono  di  Girolamo  Cam« 
pagna  Veronese  • 

Tutte  le  pitture  nella  fcanellata  volta 
del  Coro ,  cioè  il  Dìo  Pad:  e,  e  gli  Ange- 
li che  fuonano,  e  le  teorie  fatto  a  frefco 
&  a  olio,  trattene  due  del  Cremonini, 
che  alla  maniera  più  diminuta  bea  (i  ri- 
conofcono ,  fono  del  Morina;  e  fotto  nel 
di  dietro  dell'Alta  e  in  Coro ,  la  graziofa 
AnnoQciataèdel  Maflelletca. 

10,  Già  Volta ,  og£;i  CaltcHi  ,l*anti« 
cbiflìmoCrocififfo  appefovi  di  Bombo» 
logno  3  e  la  tra^ortatavi  nova  nobile  te* 

fta   ^ 
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ih  marmorea  del  salvatore  è  del  noflro 
fudetto  valen:e  Canario.  Di  rincontro 
a  qaelh  porca  nel  di  dietro  del  fudetto , 
Coro ,  nell'Altare 

11.  Bonafoni  ,{ì  ammira  vna  compi* 
ciflìma  produzione  di  Annibale,  degna 
della  fua  ferace  e  purgata  infieme  idta-j 
nclì'AiTonta ,  fui  gulto  Veneziano  bra- 
vamente rapprefcntata,in  età  di  anni 
^i.NellaCappella 

12.  Buttrigari,Ia  tavola  dell*  Adora- 
zione de*  Magi  è  di  Gafparo  Sacchi  Imo- 
le/e ,  ma  della  fcuoia  di  Boloi^na  i  e  i  de» 
pofiti  lateralmente  poiU  vi  con  le  figure, 
fono  del  Lombardo. 

Rincontro  a  queita  CappeUa ,  il  dspO' 
fìto  di  AletTandro  V.  creato  Papa  del 
1409.  morto  in  Bologna  del  1410  e  qui 
fepolto  ,è  di  Nicolò  Aretino . 

13.  Pellegrini,  ove  è  una  Mado.ina-# 
col  Pattino  di  rilievo  con  li  SS.  Rocco  e 
Sebaiiiano,  li  dep^fiti  vogliono  cHere 
del  medelimo  Lombardi .  Nel  di  rincori», 
tro  Aitare 

14.  Marcheiini  ,il  Tranfitodi  S.Giu- 
feppc  ,  è  di  Lonardino . 

15.  Il  S.  C  arlo  è  di  Lodovico  Carrac- 
ci,  e  di  rincontro  nell'Altare 

1 6-,  Pellicani,  la  fpiritofiflima  tavoli» 
na dello  Spofalizio di  S. Cacrarina fopt a, 
fottoli  Quattro  Protettori  di  Bologiia, 
con  quegl'Angelctti  ,che  fcherzando  co* 
lorofimboii , con  canta  vivacità,  che  ve» 
drete  bea  preito  ulcirdal  quadro  fc  ooa 

partite 
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partite,  è  fattura,  folo  per  fé  flelfa  ba^ 
llante  a  dar'auraal!*autcore,  il  Fac^ci  • 

17.  Lombardi  Malvezzi,  ove  è  il  di- 
votlCjmo  CtocJfìffo,che  fi  dice,  cirere 
ftato  trovato  da  que*  primi  RR.  PP.  fon- 
datori in  quella  dirupata  Chiefa  d<;lla-ji 
Santifs.  Annonziata  lo;  o  conceflTa .  Cer- 
ta cofa  è  cb*  era  in  effere  al  tempo  del  ?• 
£.  Francefco,  e  che  parlò  miracolcfa* 
mente  al  P.  Fra  Gio;  Pedani  d*I  124^. 
come  conila  per  lo  proceflTo  fabbncato» 
ne  da  que*  tempi  j  e  racconta  la  tabella 
ivi  anch'oggi  appefa  E  certa  cofa  è 
eh*  e' non  ha  profili  attorno  ,  5:  è  difc- 
gnato  e  colorito  in  modo,  che  gran  tem» 
pò  dopo  durò  fatica  ad  vfarix  altrove. 
Nell'Altare  di  rincontro 

i  g.  Aidrovandi ,  la  Santifsima  An« 
nonciataédelI'Afetufi  . 

19.  Albergati,  gli Sponfali  del  Signo-' 
rino  con  Santa  Cattarina,  S.  Gioannino, 
e  S-  Antonio  da  Padova,  molto  bella  ta- 
vola di  Giuliaro  Bugiardiui  Fiorentino, 
pe:  (e  ilelfa  a  ragione  e  a  que*  tempi  Jìi 
tenuta  tn  BtUgns  buona  e  lodevoli  optra  , 
ma  &on  già  per  non  ejfere  in  Bologna  al- 
lora molti  mMe/iri,  come  buggìarda  e  ma- 
Jignamentc  fùfc:itro,&3ppa.e  da  tan- 
ti e  sì  bravi  che  vi  ope  avaao.  De' due 
dcpoiici marmorei  a  lacere  polUv^quelld 
di  Viancfio  Albergaci  il  feniorc ,  fu  TcgI- 
pitodaSimone,e  quello  di  Viaiieiio  il 
iuniore, da!  noilro  Cafario  fudetto. 

20.  Mareicslchi ,  la  S.  Cattarina  è  del 

F  Se. 
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Sementi .  Di  rincontro  nel 

2  1.  La  Madonna  con  ii  Santi  Gioaai 
ni  e  Giricomo ,  è  d  *  Ercole  ProcaccÌQÌ  5 
Nclh  Cappella 

22  Detìdrrij,  la  S.Anua  genufleflTau-», 
chhmzzi  d^W ArzcficceavoU deQA  Con» 
cizhne  ,  non  punto  ^ìfimtle  a  qutlU  cht 
avea  dipiato  al  Zamboni  «e*  Mendicanti  , 
è  ckl  Cefi  j  fi  come  dello  ilcffo  li  SS.  Pie- 
tro s  Paolo  di  poi  aggiontivi  hteral- 
mcn te  nell'ornato.  Di  rin/:oRtiO  uell^ 
Altare 

23.  Gsmbarijhbeu  difpOi^a  e  ben* 
iatefa,  ancorché  dilavnia,  Cena  ài  Ch? i  » 
Oc  con  gli  Aportoli ,  è  dell  '  intelligence 
Ssmacchirii  .  Nella  Cappella 

24  Zambsccarijla  Ipauentofa  cadu- 
ta ài  S.  Paolo ,  di  quel  fiero  colorito 
che  die  lume  al  Guercino  per  la  ftia  do» 
va  cacciata  maniera,  e  peregrino  al  fo- 
lito  penficro  del  feraci ffiroo Lodovico: 
E*  la  bella  marmorea  ùatiia  di  Aleffan» 
dro  Zambeccari  nell  *  or«amenro  a  htf 
re  j  è  ds]  ooflro  fudetto  Canario  . 

La  Madonna  in  muro  riportata  ncll - 
oppoiia  colonna,  fi  dice  clVer  già  (lata 
nella  ftidetta  Chiefa  actichifìuna  della 
Annoaciata  fuf>ri  delle  mura  fudetce . 

25.  Già  Sacchi,  oggi  Montile  da  qu'.ft  i 
regiamente  arricchita  Stornata,  dstia 
comunemente  dei  Cordone:  Fu  cinto 
con  preziofo  oraarricnto  di  Uranieri 
marmi  ,e  con  ornati  a  frcfco  dei  Canuti 
e  Alborcfi  il  quadro  del  MaUelletta ,  ove 

ad 
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ad  imitazione  del  gran  Carocc'o  ,  pafe 
anch*egli  il  S.  Francefco  genufle.To,  iup- 
plicancc  la  B.  Vergine  a  placare  ìi\  Cie- 
Ir.  l'adirato  Figliuolo .  Dell  *  ide^fo  fo- 
no i  due  gran  quadri  lacerali  di  S. Fran- 
cefco  che  ora  z  Dio  ne!  diferto  ,  e  dell* 
illeifodre  vuol  morire  />?  cineree^  ciUcio^ 
gualiatc  dall  *  Autore  collo  fpropofitaco 
lii cocco:  non  già  così  li  ben  tenti  e  /pi- 
ritofì  quadretti  piccioli  per  tutta  la^ 
Cappella  .trattine  ì  Santi  fopra  della  Re- 
ligione ,  che  fono  della  Scuola  di  Lodo- 
vico •  Le  Ihtue  tutte  ne'  nicchile  gl'An- 
geli fopra  gl'ornati  fece  Gio.Tedclcò. 

I  galanti  paefecti  nelle  baffe  cancorie 
attorno  a*  due  primi  pilaliri,  fono  del 
detto  Maftelletta  • 

ic.  Cappella  delle  Reliquie  :  il  fref- 
co fopra,  ad  imitazione  del  Catino  del 
Fvcftrio  a  S.  Domenico ,  è  di  Ercole  Gra» 
?Ì3ni ,  detto  ErcGlinc,e  le  figure  fono  di 
Bartoion:eo  Morelli,detto  dal  luogo  «a- 
tivojil  Pianoro ,  e  degno  allieve  dell' Ai- 
baci.  I  due  quadri  hteralì  a  o'io,Gve 
la  S.  Orfola  e  gì'  Innocenti ,  fono  òt\  lu- 
detto  Pianori  5  e  li  dodici  marcirij  figure 
picciole,  e  le  fei  tette  a  olio  ne  tré  arma- 
ri;, fono  del  fudetto  Maftelletta . 

27.  Nella  colonna  di  rincontroj  la  B. 
Vergine  col  fantiffimo  Figliuolo  dipinta 
io  muro ,  è  antichifllma  ed  ivi  t:  afpoi ta- 
ta, efottonel  pa' io  dipinga  in  tavola  la 
Jsatività  della  B.  Vergine . 

2S*  MoQCecucuIi,  la  6.  Vergine  col 
F    ^  Fi. 
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'  Figlinolo  io  Erono;e  li  SS.  Gìo:  Batti(h  e 
Giàc-'^mo  io  pieji-dauna  parte,  dall'  al- 
t-3  lì  SS.  Tomafo  e  3.:onaver!tUia,che  fe- 
denti ìa  dìfcorrontiiGiieme  ,è  giudieiofa 
e  galante  compofìzione  del  Brizio . 

2g  I!  bel  quadro  del  S,  Paolo  primo 
Eremita,cheinpied!,a  S* Antonio  feden- 
te dimotba  il  corvo  a  che  po^ta  nel!  *  in- 
tero paae  la  duplicata  annona,  in  luogo 
"dell'altro  vi  sveva  fatto  Guido,  e  che 
non  fervi  per  le  sbagliate  r.nfure  ,  è  de! 
Tiarini .  Tutto  il  refhnte  della  Cappel- 
la dipinco  afe  fco  ,  è  del  Bnzio. 

Gl'Ino- centi  a  frefco  fopra  U  porta 
fono  del  Cremonini ,  fi  come  dell'  illef- 
fo  è  1  '  Angelo  appsrcn'e  a  S.  FranceiCO 
dail*  altra  pa-^re  per  di  luore  * 

50.  Mortìlbani,  II  BattezodiN,  Si- 
gnore è  dello  Spifanelli . 

31.  Ampliinma  Cappella,  edificata 
del  i4S3.dalla  Società  di  S.  Bernardino, 
e  nella  quale  detto  Snnto  predicava  j  og- 
gi delle  Suore  di  non  perpetua  Clauliira 
di  S.  Franceicoj  le  varie  pitture ,  e  fui 
muro  jC  a  tempra  fullatela,  e  fulla  ta- 
vola, fon:?  coniiderabili  per  l 'antichità 
eh* ivi  fc'icta,è  &  intorno  j1  1450. 

3  2*  Palmieri,  la  Madonna  (opra  la 
luna  co!  Pattino  ,  S.  Lodovico ,  è  dcil* 
A'^ecufì.  Ei  Q'jattro  Santi  Protettori 
della  Città,  ài  tutto  rondo  ne*  4»  oicch;^ 
fono  ài  Gabrielle  Fiorini .  Fuori  della 
Cappella, la  ccr.ci(>u3ivi  B. Vergine  col 
figliuolo ,  e  '1  Santo  Giovanni  Evange- 

liita 
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1^  fiila  in  piedi,  ivi  trafportata  da  ona  vcc- 
^  chia  fabbrica,  è  antichKTimai  fi  come  tali 
fono  le  altre  ch:i  iUnno  fotterrace  ed 
afcofe  fotto  la  fabbrica  deila  nova  Cap- 
peìia  del  Miracoloso ,  e  I  *  altre  nel  c'au- 
llro  oggi  chiufo  i  e  le  cafifate  nell*  and/ro 
che  va  alla  SagreiHas  fenza  le  tante  altre 
antiche  mobili  in  tavoia  ,  che  fi  vedono 
ammaifate  s'  un  volto  della  Chiefa . 

Due  (ìmili  fi  vedono  fotco  il  f^ortico 
del  cortile ,  che  conduce  fuori  di  Chiefa 
nella  Selciaca,detta  di  S.  Francefce  . 

Le  fcale  veramente  regie  di  queilo  va» 
fto Convento,  fi  vedono  abbellite  nel 
volto  da  Demone,  che  vi  fece  uno  sfon- 
dato bellifiìmo:  lì  Colonna  una  vaghif. 
fima  pròrpettiva:  Il  CaHieliJ  un'altra 
coi  Dia  Padre  foilenente  il  CrocifìOoin 
teiia  al  dormentorio  a  terreno.  Il  Pa- 
dre Fra  Buonaventura  Bili  di  quefta  Re- 
ligione, detto  comunemente  il  Padre 
Pittorino,  per  aver  miniato  egregiamen- 
te, onde  morì  perciò  provìfionato  dal 
Sereoidìmo  di  Modona  j  da  un  S.  Fran- 
cefco  del  Sig.  Guido,  cavò  quello  eh 'è 
nell'Altare  della  Sagreftia  5  &  in  fomma 
altre  opere  fi  vedono  per  queli  *  immen- 
ib  giro ,  che  mai  avrian  fine . 

Sotto  ii  loogo  portico  che  rifguarda 
la  Selciata  ^  e  dove  erano  già  le  ton*e  del 
fecondo  ricìnto  della  Città,  che  d  adom* 
bran©  anche  di  rincontro  a  detto  porti- 
co, con  la  porta  della  Città,  dccra  la 
4c>0i£a  dei  Pratcilo,  hoggi  il  Torrefotto 
F     s  di 
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diS  Francefcojovc  refta  pur' anche  !i 
teft*  di  aa  S.  Chrifloforo,  reliduo  di  cu> 
ta  la  Hgiìra  incera  ,  piatavi  da'  qiie*  tem- 
pi  .  De*  tanti  archi  del  porcico  dipinti 
de*  miracoli  di  S,Antonla  di  Padova,  per 
Io  più  dal  Tamburiaijfono  confiderali 
gli  tre  de!  GeQì ,  gli  altri  tré  dslTiarini, 
ma  fopra  tutto  la  predica  del  Miracolo- 
io  dei  Colonna. 

Entro  il  ricinto  del  Sagrato  verfa  il 
Pratello,  lafciando  la  piccioia  Ctìiefa  Ik. 
Oratorio ,  detto  la 

Compagnie  di  S.  Ibernar din9  , 

OVc  altro  non  vi  è  di  rimarcabile,  che 
full*  Oratorio  la  tavola  dipintavi 
da  Girolamo  da  Cotignola,  della  Scuola 
di  Bologna ,  e  compagno  del  Pijpinij  e 
fotte  nella  Chie/a  il  quadro  del  Cefi, 
fi  può  di  qui  sboccare  ndia  detta  via 
del  Pratello.  Qui/i  pacatola cafa  Cuc- 
chi,ove  la  falaè  dipinta  dalli  Colonna 
e  Mittelli ,  dair  altra  parte  riè  laCfiiefa 
e'I  Monaftirio  di  RH.Monachedette  di 

5«  Lodovico , 

DEllcquali vie  memoria  del  1350^ 
Nel  primo 
Altare ,  entrando  per  la  porta  maggio- 
re, il  tranfitodiS,Giufepps^  è  dell*  ulti- 
me fatiche  di  Lorenzo  Garbieri,  detto  il 
Nipote  ,  allievo  di  Lodavfco . 

2,  Aitar  maggiore ,  la  graziofa  Maria 

Ver- 
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Vergine  fedente  in  alto  col  Fighuolino 
in  piedi ,  fui  totale  gufto  del  fuo  macero 
Guido  a  e  fotte  lì  SS.  Lodovico ,  Aleffio, 
&  altri  quattro,  è  di  Giof  Andrea  Sira- 
ni  ,ed  èpotU  in  luogo  della  famofa  del 
*  grand*  Annibale,  che  con  gran  danno  de 
gl'Artefici,  e  cordoglio  de*  Virtuofi,  fi  è 
ritirata  anch'ella  nell'interiore  Cbiefa 
inclaufura, 

j.  La  Madonna  antichiflTima  in  muro, 
.ivi  trafpo-tata ,  è  la  fteflTa  che  fervi  va  di 
quadro  ali  'antichi dima  Chiefa  ,  Vfccn- 
do  dalla  Chiefa,  e  feguendo  il  ricinto 
per  di  dietro  il  Conuento,  ove  fi  vede 
la  Cafa  di  Nicolò  dell  *  Abbare,d3  e^fb 
dipinta  nella  facciata,  fi  sbecca  niella 
via  che  conduce  alla  qui  vicininima^ 
Chiefa  di 

5.  IfaU, 

V'  Na  delle  più  antiche  che  fra  coi  già 
ficonta(re,cioèmoho  tempo  uvan* 
ti  diS.Zama,  nollro  Vefcovo  del  270. 
_Era  fuori  della  Città,  e  rimafe  anche  fuo- 
ri del  fecondo  ricinto  fatto  da  S.  Petro- 
nio j  e  nondimeno  potè  pregiarfi  di  ve« 
nir  deputata  del  1087*  per  capo  della«> 
Tribù  di  porta  Nova.  Non  potendo^ 
né  meno  anch  *  efTa  più  fdftenere  la  ulti- 
ma rifatta,dopi>cfl"erfi  tante  volte  rapez- 
zara  e  folienu:a,iùcorj  djfegno  del  Si- 
gnor Sebaftiano  Fiorini  figliuolo  di  Pie» 
tro, riedificata  del  1624.  nella  prefeiue 
moderna  forma  5  e  nel  cuvare  i  fonda» 
F    4  menti 
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menci  novi/iì  ritrovata  murata  ne'vec-  Jl 
chi  y  una  caflTetcina  dì  pietra ,  entro  la 
quali;  era  una  con  fervati  (Timi  medaglia 
di  metallo  di  Nerva  Imperatore  • 

Nel  prim*  Altare ,  Mufìini ,  ov  *  è  la 
copia  auUa  coniìdsrabile  del  CrocifìlTo 
del  Signor  Guido  a*  Capuccini,  fotto  ad 
ciTa  religiofaaisnte fi  conferva  l'antica 
Croce  marmorea  ,  a' tempi  della  primi* 
tiva  Chiefa  trafportatavi  dalla  vi?  del 
Fr;Lfia3go,ove  ita  va  entro  una  ancicriif- 
iima  Cappelletta  diruta  e  guafta. 

2,  LaSantiifima  Anaonziaca  viene^ 
dal  Cefi. 

5.  Fiorini,  la  Beata  Vergine  col  Put-  Jj 
tino,  e  li  SS.  Sebaftiano  &  Antonio  di  ™ 
rilievo ,  con  tutto  l'ornato,  è  di  Gio: 
Todefchi,  fi  come  dello  fteffoè  la  mag- 
gior parte  dell*  ornat#  a  tutti  gì  '  Altari  • 

4*  Cappella,  della  Compagnia  della 
Madonna  di  Loreto,lo  frontale  à  dettaS. 
Immagine,  co*  miseri  del  Saatiilima 
Rofario ,  e  li  SS.  Domenico  e  Lorenzo,  è 
di  Benedetto  PofTenti , 

5.  Aitar  maggiore ,  il  Dio  Padre  in 
gloria  d'Angeli ,  è  di  Pier  Francefco  To- 
fi ,  rippoftori  in  lu«go  dell* antica  tavo* 
h  fatta  a  ca  fé  Ile  con  l'incoronata  iiuj 
mezzo ,  &  altri  Santi ,  eh*  oggi  con  altri 
fimile  fi  trova  in  Sagre^ia  • 

6  Cappella  della  Compagnia  già  de 
gli  Agonizaati,  il  S,  Carlo  genuBe^o 
avanti  al  CrocifilTo ,  è  bel  quadro  del 
Garbieri,  imitanteia  maniera  di  Lodovi* 
co  maeftro .  7»  Van? 
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7.  Vanjioci-,  gÌ!  t! è  Santi  rfaccjicaaf. 
Con  la  B  Vergine  e 'ì  Figlio  n^ì  mezzo. 

8.  Cablini  ,la  B,  Vergine  col  Sani* 
binCjS.  Gijfeppe,€  -S.  Am.axè  tratto  dall' 
alirtj  01  j  j;inale  eh  *  è  a  S,  Anna  de'  Cer- 
tollni  »  dei  Cefi . 

9.  L'antica  B.V^erpJne coi  Figliuolo 
dipiiìca  in  muro  da  Michele  di  Matteo , 
per  gli  miiacoli  e  grànconcorfo,  fu  dal 
portico ,  ove  prima  lì  venciav^,  rra/po> 
tata  qui  dentro ,  Si  come  al  cenerario  di 
dentro,  e  dall' Aitar  maggiore,  ove  fu 
venerato  prima ,  iù  trafporcato  fuore ,  e 
murato  fotto  il  portico  a  i]>sU  di  un  par* 
ticoIare,che  vi  pofe  1  *  arme ,  li  S.  liaia 
fegato  per  mezzo  da*  due  njar.igoldi,  che 
non  può  già  «(Ter  1  •  aRtichifiìmo  che  vi 
era  j  come  il  volgo  afferma ,  ma  ben  l'aU 
irò  poiìovi  avanti  il  detto  1087. quan» 
do  lì  radunava  il  con»'ocato  Popolo  di 
quello  Qiiartierc ,  Rincontro  a  oucfta 
Chiefa  vie  quella  delle  RR.  Mooacho 
DomcnicaDe  di 


E 


5«  ÀiéitfUt 

Dificatadel  12S0.  ma  riedificata  Iti 

più  ampia  forma  &  alla  moderna 

del  1585.  condifcgao  di  Pietro  Fiorini . 

Nella  prima  Cappella ,  lo  Tianfìto  di 

S.  Giufeppe  é  di  Giacinto  Gi^icli . 

2.  Nella  ofcura  notte  per  la  Natività 
di  N.  Signore,  e  per  gli  vivati  moti  del- 
ie %UiC,  cercò  con  gran  lode  tsa^^for- 
V    4  snarfi 


mariìnel  Tentorctto ,  a  lai  qui  proflì- 
tn^jPiccroFacini,  che  inpritia  mac- 
chia di  rigare  picclole  vi  ag^Munk  fotta 
i  i$.MiiUridel  SantifìTimo  Rafiriojor* 
Hindo  ihefìduo  del  muro  il  Oe  nonin; 
con  rabefchi .. 

3.  lontanagli  Santìfs. Annonciataè 
del  ferace  e  fari ofoTentoretto,  graa^ 
Maeftro  Veneziano. 

4.  Ghelli ,  Ne)  ben  {Radiato  e  finica 
S.Girolamo^,  fi  fè^cjacfcere  bravo  aa« 
cheoliaote  Gabri^^lle  q-ì  gì'occhì?Aì . 

5 .  Aitar  Ria;»giore ,  Sc^iì!  3  b  Madco* 
ea  coronata  di  g\  '  Angeli  iopra^ e  focto 
Santi  ,  fono  del  Laureti .. 

6.  M'iìvuiìa  ,  l'Angelo  Michele  è 
d*  Ippolito  Ferrantini,  tritello  del  det^ 
to  Gabrielle. 

7.  Maraaiaii  la  tavola  che  fervi  al  1*~ 
AltartTiaggiarCjeper  frontale  ad  una 
Immagine  della  Beata  Vergine  co'  Santi 
fotto  >  il  Dio  Padre  (oi>:^yt  nel  pedùccia 
in  piccicle  lìgule  le  cin^que  ilori.^tte,  la» 
KO  opere  digniiTjmc  e  fquìfite  d'Inno- 
cenzo da  Imola  ,  "tnco,7>parAbile  imitai 
to  edel  gran  Rafielle  ► 

8.  Garifendi  ,U  ^ladonna  apparente 
^  alS.  Giacinto  genufieiTo,  e  1  due  be'  An- 

gel?,fuf ono  delle  prime  opere  del  Signoc 
Guido,  fatte  metà  di  23.  anni. 

9.  La  Maddalena  the  abbraccia  Ift 
Cr  ce  3 ove  è  confitto  il  P^edentore. 

Vfcendodi  quefta  Chiera,e  feguitan- 
dofi  vcrfb poaiPia >  iafciaco  dall'altra 

^arce 
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parte  il  comprato  già  fi  co ,  e  l'abbozzata 
Chiefa  della  Congregazione  de  gli 

LA  priTja ,  che  per  fimilc  caritativo 
orrìcio  ùi  pregare  per  I  *  anime  chs 
a  trovalo  in  agonia  ,  ih  mai  Hata  ercrta 
al  Mondo  i  e  dove  il  Sirani  io  pàma  era 
fece  il  CrociHnTo  in  mezzo  l*  Atrgjjo  Mi  - 
chele  e  S.  Carlo  :  e  lafciato  dalV  iìt-ifa 
parte  1  •  orpizio  de'RR  PP.Ccrtofiai  « 
con  Ì3  picciola  Ghie  fa  di 

DOve  conferuafi  il  cranio  di  dett? 
Sanca, donato  del  1435*  dal  Rè 
Enrico  d  Inghilterra  al  Beato  Nico- 
lò Alber&jatidi  que!b  Religione ,  Car- 
dinale di  S.  Chiefa  ,  e  Vefcovo  diBolo- 
gna j  edjve  la  pittura  all'Aitar  mag- 
giore con  la  li.  Vergine  e  *I  Signorina, 
S. Anna, e  S.  ^iìA^tp^-^z  è  del  Cefi,  e  li 
due  quadri  nelle  Cappelle  lacerali , della 
vita  di  S,Brun:),che  lono  del  Coriolano; 
fi  giugne  dall'  al::a  parte  al  Monaiterio 
di  Monache  altrove  eretto  del  1239  ma 
qui  trafportato  del  i2S7.  A  Ipefe  di 
Monfìgoor  Ratea,  con  difcgno  di  Pietro 
Fiorini, ft\  poi  del  1597-  novamencc--* 
riedificata  la  Chiefa  che  ai  pre/erite  vi  ii 
vede,  di 


Sj^  Le  Pitture 

$,  Gìédnni  ÈaffiJlA  • 

IN  luogo  dell*  rtntich?{rm;a  tavola  che 
vi  fi  trovava  dipinta  /in  dì  quc'  cefi:— 
pi ,  e  cii  *  oggi  il  conferva  dentro  il  Mo» 
nalleric>de]  1509. feguendo  il  ccmun 
grido, che c*>minciarono  ad  avere  per 
luteo  il  Mondo  1*  opere  di  l^rancefco 
Francia ,  ve  ne  fu  riootia  una  dì  cosi  ce* 
Icbraco  Artelice:  ik  ultimamente  à^a" 
doti  rultims  epiù  pien^r  lode  ali  *  impa- 
reggiabile maeilro  Lodovico  Carracci, 
biro[;nò  che  2  sì  c^rand*  vomo  ccdeife  an- 
che rilievo  Francia.  Entrando  dunque 
in  Chisfa  per  la  porta  maggiore  j 

Nel  primo  Alcare.,Uatta,fi  vede  la  gra- 
ziofa  Ànnonciaca  del  Calvarc,  che  ftimò 
Cùsì  degoaj  che  nel  pie  del  tsvolino  vi 
pofe  il  f'uo  nome ,  e  nel  piano  il  millcfìr 
me  che  fu  il  1607. 

2.  L'accennata  tavola  tanto  compi» 
V  ta,  graziola,  &  a  que' tempi  m?r3  vitello* 

fiffima  pittura  di  S.Gio;  Bactiiia  battez» 
zante  il  Signore^ponendovi  anch*  egli ,  e 
©leritamcnte,  in  lettere  d'oro  il  folito 
FRANCIA  AVRIFEX.  MD. Villi. 

3.  Aitar  maggiore,Ratta,  ove  trionfa 
dcgl'  andati  fecoli ,  e  fors*aache  de  ven* 

jUfi  !ur!,  il  divino  pennello  del  gran  Ledevi* 
co  nella  Na'^cita  del  Santo  Precurfort-/ , 
efpreffa  con  tale  energia ,  e  novità  ,  con 
-SÌ  pereg;  ini  ritrovi ,  giallezza  di  contor- 
ni, e  bellezza  di  teme ,  che  ogrft  l 'Ogua  fi 

llaoca 
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fianca  a  celebrarne  degnamente  le  Iodi  J 
Lo  chiaroicuio  a  tempra  fulla  tela, che 
riempe  il  U:netcone ,  e  dell*  Alborefe  ,  e 
i  due  Ao^vli  rittocchi  dt\  valorofo  Ci» 
gnaoi. 

4.  TagHacoz2Ì,oggi  Bonfij,  il  S.  Fraa« 
Cefco  adorante  il  CrccifiirQ  è  di  Tibut- 
ZÌo  Partcrotti  • 

Seguitando  verfo  Porta  Pia  j  l'ultima 
Chieia  è  la  Coufraternicà  di 

S,  Pellegrino  f 

C>  He  nell'  Oratorio  può  pregiare  pof» 
i  federe  uno  de*  più  (laceri  frefciù, 
eh::  in  prima  età  colorifle  il  grande  An» 
ntbale  Carracci  ,cioè  il  S.  Pellegrino  in 
mu.o  j  con  la  B.  Vergine  Topra,  e  fotte  il 
padrone . 

Nella  Chiefa  fotto  ftà  collocata  nel 
prime  Altare  a  mano  ritta  la  B.Vergine, 
che  anticamente  lì  adorava  in  un  can- 
cello Jel'e  mura  dell*  uhimoricintdds!» 
la  Città  ,1.5.1  vatafì  3  &  ivi  portata  jvsU* 
aprirfi  detta  Porta  Pia . 

2.  Magi»iore ,  ia  luogo  dell*antic3  t> 
vola  cntrovi  la  B.  Vergine  col  Signore 
e  li  SS»  Pellegrino,  e  Sebafliano  i  della-» 
Scuola  del  Francia ,  oggi  appefa  rincon- 
tro lafcala,  fece  il  Sbrani,  Confratello 
anch*cgli,la  B.  Vergine  col  Figliuolo 
in  mezzo  alliSS*  Francelcoc  Pellcgriaoj 
delle  prime  fue  opere  io  pubblico . 

3»  Il  Saa  Carlo  iì  (^ualc  orante  vseo 

«bar* 
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J>ar  ata  l*archibugiata.  Di  qui  piegane 
dofì  distro  le  mura  della  Cicca  ,  a  mano 
manca,  fi  trova  la  Chitfa  e  Ccnfracer». 
nica  di 

NElla  prima  Cappella  ,  Mofcardini , 
la  Pietà  di  rilievo,  grande  del  na- 
turale, è  d'AlenTaodro  Minganti, tanto 
flimaco  da' ftcfli  Carracci:  E 'l  maeilo* 
fìffimo  Dio  Padre  iopra,  dipinto  nel  lu- 
ncttone  in  mezzo  gli  graziJfiflìmi  An- 
geli ,  monftranti  gli  llromenci  della-» 
pafTione,  con  tanta  nettezza  dipinci  a 
olio ,  è  del  Madari , 

2,  Altare, Santi,  è  dallo  (it(fo  Do- 
meoico  Santi ,  detto  Mengazino ,  dipin- 
to a  frefco  attorno  ad  una  poco  buona-» 
Adonta  d'uno  (colare  del  Canuti  ò del 
Caccioli . 

5.  Cappella, maggiore, il  S.  Rocco 
maggiore  del  naturale,  è  lo  padello  in 
*  ia  carta  ,poi  incoiato  fu  la  tela,  e  ricoc- 
co con  acquareìle ,  del  gran  Lodovico, 
^  per  ferviziodi  Baldaffare  Aloifìo,  det- 
to il  GiUnino,  fuo  fcolare,chea  olio 
''  poi  ne  fece  la  paltofa,  eh*  oggi  fi  vede 
appefa  a  S. Rocco  di  Venezia ,  portatavi 
da  quefta  Confracernicà  ,  quando   del 
s6o5.foleonemencefù  a  vifitare  il  cor- 
po del  Santo . 

4i  Altare,  Sarti  e  Chiarini ,  il  S.  Atw 
XoaÌQ  da  Padova  ò  copia  dal  Tiarini . 

$•  Cap^ 
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5»  Cappella,  il CrocififTo dì  rilievo J 
Sopra  n-U*  Oratoria,  ove  nell'Altare 
vedeli  la  tavola  di  GÌo;  Battifta  Francia, 
nip.^te  di  FranccfcD,  fi  vaghe^-^ia  una 
virtua.'a  eoiulazione  de*  più  b.avi  gio- 
vani Pittori  di  quel  rempo ,  che  col  i'olo  ^ 
regalo  di  due  doppie  per  ciafcuio  opera- 
rena  le  itoiic  •  Da  quelli,  dico,  entro  la 
quadratura  per  turco  di  Dcncone  ,ve- 
deiì  pinta  ]IiViilmence  a  frefco  in  undici 
p?2^i nel tregio tutta  lavica  de)  Santoj 
fra"  vjuàU  pare  che  venga  piti  lodato  la 
Madre  dei  Santo  che  prega  genuHefTail 
Signore  d'aver  prole,  del  Camuilo:  Il 
Santo  che  difpcnfail  i'uo  a*  poueri ,  di 
Aieiranif  o  l\'-o  vagli  :  il  Santo  curante-^ 
Dell  *Orpiti!^  gì*  appellati,  aiutato  da 
gr/\ngeliidci  Valefio;  il  Santo  ric:o- 
vato  nel  bofco  da  Gottardo^  che  fé  gli  fa 
campj^no ,  che  vicn?  ad  eff^re  fopia  la 
relidenza,  del  Ca vedane  :  quando  ferito 
egli  e  Gottardo  dal  morbo,  vengono  nel 
dormire  fanari  di  l'Angelo;  qaiudo 
fofpeuato  p-^r  ur^a  fpia  ,  viene  furiofa- 
f  mente  carrciato  prigione,  del  Gucrcinoj 
quando  nella  detta  prigione  l'Angelo  m 
fonino  Tavvifa  del  giorno  della  fui  mor- 
te ,  di  Francefchino  Carracci  :  e  quando 
fu  trovato  morto  entro  la  prigio-^e  ^^^el 
Geifi  :  ftcome  fua  è  laSantiifima  Annon» 
ciata  laterale  all' arcone,  a  oUo  Tu  qm» 
dri .  Similmente  ,irà  i  Qjattro  Prato 
tori  della  Città  ,  i  Quattro  Dottori  defi- 
la Chiefa,  i  Quattro  fivangelifti,  e  le  fei 

Yirta 
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Viltà  pinte  (ìmilmsnce  a  frefco  nei  i8» 
/comparti ,  ne*  quali  con  btl  dilegno  è 
divifo li  palco, pare  che  più  anche  dei 
S.  Matteo  del  MaHari ,  e  della  Speranza 
del  Geflì,  dilettino  &  appaghino  la  Fede, 
,^  &ii  S. Piccolo  del  Celerina, così  bea 
fcorciati  ,  ben  incefìedifcgnar.i ,  e  con 
tal  guilo  coloriti ,  che  ben  dkiono  a  co» 
nolcere  ,  che  grand  *  vomo  divenir  d"o- 
ve3  5  maffimefuperando  sjon  t{X\  la  Ca- 
rità, che  pure  è  Tua ,  dipintavi  cue  anoi 
prima  in  età  d*  aooi  26.  deli'  anno  anche 
.1626. 

Le  profpettivc  a  capo  d*  ogni  fcala ,  le 
fé  grati  sii  detto  iMcngaziiio  con:e  Con- 
fratello ,  e  per  lo  regalo  della  lua  profef"» 
iìone  ,  donò  quel  sì  graziofo  frefco  ,  con 
che  ornò  di  dietro  cou  tanto  proposto 
la  tavola  dell' /iliare. 

Seguitandoli  dietro  le  ftefie  mura  del* 
Js Città  yfi  trova  una  moderna  Chiefa> 
con  diicgno  di  Antonio  Levante  erctu 
ad  una  Immagine  antica  in  tìiuro  «  fco- 
pcrtafi  in  uno  di  que'  cancelli  piisTo  il 
terrapieno ,  detta  comunemente  la 

Msd9n»A  dtlla  Grada  • 

NElIa  prima  Cappella,  Grand?,  vi  è  lì 
S.  Antonio  da  Padova  di  tutto  ri-. 
iievo  di  Moniieur  Fabrizio,  €  1*  ornato 
di 'in  fuo giovane» 

2.  Maggiore  ,  Aldo vriiadij  la  detta 
{Sacra  Immagioe  * 
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3.  Il  Croci  fi  (fo  di  rilievo  di  Monsii 
Giorgio. 

Li  Quattro  Protettori  della  Città  a«j 
frelco  ne*  quattro  njcclii  foprail primo 
corniciotto,  fono  di  Antonio  Cattsla- 
ni ,  ditto  :1  Ilomano ,  allievo  dell*  Alba» 
ni .  Vkcnào  fuore ,  e  colteggìando  die- 
tro il  canale  di  Renoj  fi  trova  fubito  nel- 
la ftrada  di  S  Felice, a iriano  mancarla 
piccioia  Cbiefa  e  Confraternita  detta 

•    L;i  Carità  Confraternita, 

INftltuita  del  1399.  dove  trovavaf! 
1*  antichi (Tima  Immagine  di  Maria^ 
Vergine  dipinta  in  muro,  e  che  fervi  va 
per  quadro  di  Altare  ad  vn*  Ofpitale  per 
poveri  viandanti  ed  infermi,  ivi  coo-j 
ogni  carità  ricevuti  e  curati,  e  del  qua- 
le iì  ha  notizia  Ono  del  i23<^* 

Nel  primo  Altare ,  il  di  voto  Crocinf*- 
fo  di  rilievojcon  li  SS.  Gioanni  e  Nicolò 
dipinti  a  olio  in  tela. 

2.  Aitar  maggiore ,  la  detta  Madonna 
dipinti  prim*  anche  di  quel  tempo  fui 
muro. 

3.  Gfairardinijil terribiIcS Francerc« 
dipinto  fui  gufto  annibalefcOiCbella-» 
prova  a  olio  del  frefcante  Ferraotinij 
detto  Gabrielle  da  gli  occhiali  • 

4*  Zambonini, il  S  Carlo  d'uno  fca> 
lare  aHai  debile  de*  Cartacei • 

Sopra  ,  l»  Oracorio  è  tujto  dipìnto  & 
Iflorìatoafrercadaldeuo  ?errantini:  e 

le 
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le  due  profpettive  fotto  la  loggctta ,  e  i 
vaghi  paefi  nel  delicioio  /itarello  che-* 
guarda  io  Reno  ,  fono  dello  Sighizzi. 
Contigua  a  qucfta  picciola  Chicfa,  e-» 
predo  all' antichi ^ìm a  Madonna  da  que* 
tempi  pure  dipinta , e  per  la  nova  fabbri- 
ca qui  trafportata  e  chiufa  nella  intcrmc* 
diaj^^appelletta ,  vi  è  la  Chiefa  e  *1  Con- 
vento de*  RR.  PP.  del  terzo  ordine  di 
S.  Francefco ,  detti  comunemente  i  Pa- 
4à  delia 

Carità  , 

OVc  enfino  del  1256-  il  fopradctto 
OfpitalcconcenTo  loro  del  1464» 
e  dove  dei  1583.  conbeldifetjnodi  Pie- 
tro Fiorini  architetto  dell  *IIluftrif$imo 
lleggivncnt© ,  novamente  fondarono  & 
ereflerolaprefente  Chiefa,  notabilmen- 
te poi  accrcfciaca  &  arricchita  dellc^ 
quattro  Cappellette  ne  gli  angoli ,  Coa_» 
difegnodel  P.Maciho,  e  Teologo  Col- 
legiate Borgonzoni  dello  flciTo  Ordine, 
e  dell*  architettura  parimente  lotcllìgen- 
tiflìmo  • 

Neil'  entrare  dunque  in  Chiefa-,  Nel- 
la prima 

Cappella  già  Miglioli ,  oggi  del  «ietto 
P.Borgonzoni, perche  da  questi  con-* 
fiodifegno  riedilicata  &  abbellita,  la 
Vifita  della  B.  Vergine  a  S,  Elifabctta  è 
ammirabile  fattura  di  BaldafTarc  Aloifio, 
?  detto  il  Galaniflo,  deli 'Accademia  de* 

Car- 
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Carracd^  e  eh?  quelli  totalmente  imiti • 
li  S.  Gio.  ndl  *  iiola  di  Patmos  (crivcfue 
fcp-a  il  mif^ero  della  Immacolata  Con- 
cezione ,  è  politiQimo  lavoro  a  .frefco  di 
Marco  Antonio  Francefchtoì,  il  più  bra- 
vo Tcolare  ,  che  fia  riufcito  maeRro  dalla 
Scuola  de!  Cignani, 

2.  Foniaai  SoTibelli,  il  gran  quadro 
con  la  B.  Vergine  (ollevata  in  alto  col 
Figlio,  focEo  li  SS.GioiBactiita,  Giro* 
lamo,C2rlo,e  Nicolò  da  Tolentino,  fil 
con  xadicibi!e  leggiadria  di  pénello  trat- 
teggiato da  Flaminio  Torre, allievo  di 
Guido  :  E  '1  rnaeftofo  infieme  e  bizzar- 
ro ornato  fu  facto  da  Camillo  Mazza,  pa- 
dre del  vivente. 

5.  Ad  ufo  bielle  Monache  del  terzo 
ordine,  la  S.  Blifabetti  Regina  d'V.i^hf> 
ria  ilvenuta  2ll<*  apparizione  di  Chr i^lc, 
è  digniftìma  operazione  del  tudetta 
Francefchini  • 

4.  Aitar  maggiore,e  nel  Coro  de*  RR, 
PP.  la  B.  Vergine  col  Figliuolo,  la  Cari- 
tà, S.  Francefco,  &c  fu  dipinta  dall'Are» 
».ufi  e  Fiorini  in^'ìeme  « 

5.  Mal  vallarla  I5»V  col  ruttinoceli  SS. 
Giufeppe,  &  Antonio  il  Patavino,èbell* 
operaefpiritofadi  Felice  Cignani, 4e* 
gnoFigliodiunsìJ^ran  Padre  • 

6.  Già  Ifolani,  la  S.Anna  è  del  Bi- 
biena. 

7.  Segna  Tebaldi ,  il  CrocifiOTo  di  ri. 
lievo. 

La  tanCD  vaga  e  bizzarramente  ar« 

chi« 
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chitcttata  Sagrclli3,è  fu!  difegno  del  det- 
to P.Borgonsoni,  e  gli  fpincofl  ornaci 
ali*  Altare  co»  puttini  fono  di  Gio:  Filip- 
po Bezzi  3  detto  il  Giambologna .  Segui* 
candofì  giù  per  la  detta  Ihada  di  S.  Peli* 
ce,  egiontOlìamano  ritta  nella  via  di 
l^ietralaca,  a  mezzo  di  e  (fa  vi  era  l'anti- 
chiOSmaChiefa  di  S  Cridina  di  Portai 
teiera, della  quale  fi  hanno  notizie  del 
i«oo.  che  quali  affatto  diihutta  ,£11  dsL^ 
fondamenti  più  ampiamente  riedificata, 
com*  bora  fi  trova  del  i$68  e  detta  co* 
"^unemente  la  Chiefa  parrocchiale  di 

S,  Criftina  di  Pietr»lata , 

'C  Ntrandoin  efTa,  nel  primo  Altare, 
XZj  Piombo  j  la  Madonna  dei  Rofario  , 
che  fervidi  faracincfca  all'altra  di  rilie- 
vo ,  che  portano  in  proceiTionc  un  tal 
qu3Ì  giorno  dell  *  anno ,  e  li  15»  miif eri 
attorno  nel  frontale ,  fono  éii  Franccfco 
Corregio.allie vo  ét\  GeiTi . 

2.  Riatti, la  Santirùma  Triaitafopra, 
t  fotto  li  SS.  Lucia  e  Domizio. 

^  3.  Menegattij  oggi  Copialo traafìto 
diS.Giufeppeèdi  Ercole  Ruggieri,  det- 
to Ercolino  dei  Gefiì ,  per  efier  Ibto  fuo 
difcepolo ,  e  però  tirato  fempre  a  quella 
maniera . 

4«  Maggiore,  la  meritamente  lodata 
ancona ,  fu  '1  gulio  del  fuo  maelho  Gui  • 
do,entrovi  la  B.  V.  col  fuo  Figliuolo  in 
ticono ,  e  con  U  Santi  Giufeppc ,  Cado , 

Cac- 
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Cattarìna  ,  e  Chriitiaa ,  è  del  dctci 

s.  Il  S.  Antonio  da  Padova  è  ricavato 
dai  famofo ,  »':he  il  dctro  GefiTi  fece  àll«-> 
Mura  re!  !e. 

6.  L*  antichifTTma  Madonna  fui  muro  , 
ivi  trafporcaca  da  una  cala  contigua,  ia 
unaltanza  teprena,ove  fi  conofceva  edere 
altre  volreihta  trasportata ,  ed  afco/aj 
ch'altri  vogliono  effcr  iucceduto  del 
1404.  quando  dal  Popolo  fu  atterratala 
fortezza  del  Pratello,  ove  detta  Imma- 
gine ferviva  per  lo  Tuo  Aiterei  altri  !a^ 
niede{ìma,che  fervi  alla  detta  antichif- 
iiif\<ì  Parrocchia ,  3  trovatavi  fin  del  fi- 
detto  anno  i?oo.  da  quegl*  vernini  cfi* 
in  eifa  per  prima  fi  adunarono  a  fondarvi 
laCon&aterfjicà  deli  '  O/pitaletto  oggi 
di  S.  Francefco . 

7.  Belletti,  gl'Angelini  a  frefco,  con 
pacfe  in  lontananza  dipinto  fotto  e  at- 
tvirno  al  Crocìfìiro  di  rilievo  3  fono  di 
Carlo  Cittadini . 

Nella Sagreftia,  molti  frammenti  dell' 
antica  tavola  fatta  a  piramidi  dorate, 
che  fervi  all'Aitar  maggiore  ne* fecondi 
tempi ,  quando  fi  receile  nelle  Chicit^ 
dal  dìpignere  fui  muro ,  e  vi  fi  fovrapo^ 
fero  ìe  tavole  con  tante  cafcllc  intaglia* 
te  e  dorate  c^n  tanta  fpefa,  oggi  anch*.;f- 
fe  neglette  e  rifiutate  .  Ritornandofi  fai» 
la  rtrada  di  S,  Felice ,  e  conti riuandcli  il 
Cammino  verfo  la  Crocea  che  in  mezza 
la  llrada  fu  erretca  da*  Signori  Marche^ 

Gri- 
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Grin  aldi, nel  luogo  appunto ov* era.* 
riìanCinuMfi  fcmp:e  h  prima  che  mai 
foilc:  (htainalborac.i  i;i  Bologna,  qiian» 
tio  lafci ato  il  Gentflcfmo  ,  abbracciò  la 
Sanca  Fede  di  Chrilto,  t-  afporràta,  &  og- 
gi eJpoib  avanti  a  S. Maria  della  Pieve  di 
Callel  Franco  3  rincontro  ad  ella  fi  vede 
l'anrichilTima  Chiefa  parrocchiale  di 

5,  UUolo  di  S.  Felice  , 

CHe  {ìcsva-da  antichi  rogiti, cffer 
ilrta  ììv.o  dei  i  loo.  usiica  al  la  con- 
tìgua  de'  SS.  Nabi?rre  e  Felices  non  quel- 
la veratncnte,  ma  la  riedificatavi  nova- 
mente  circa  il  1^70  ccn  architettura  di 
Pietro  riorini ,  com^  oggi  fi  vede . 

Nel  primo  Altare  Mazorri  Zuchini  Jo 
frontale  al  S.Antonio  da  Padcvadi  ri- 
lievo ,entrovi  la  li.  Vergine  coi  Figiio 
app.irente  a  S  Giaciute  t  è  dd  Marifcot- 
ti  5  lì  come  Tuoi  fono  le  vr.rie  figorcrco 
fagte  nelle  colonne  da  quella  parte . 

2.  Franchi ,  la  S.  Lucilla ,  che  genu- 
fìefis  sdora  il  Santi^fimo  portatogli  da 
Se  Stefano,  con  Angelo  fopra  portantc- 
gli  la  coron3,è  dello  HeiTo  Lorenzo  Fran* 
chi,  padrone  dell' Aitate,  &  allievo  di 
Camilla  Procaccini ,  JL*  ornato  a  frefco 
è  dt\  Dentone . 

?..  Ferri ,  il  S.  Barnaba  lapidato ,  cori 
Angeli  fopra.è  del  Valefio,  lì  comcdcllq 
{IcfTo  i  bi2zari  frefchi  attorno .  . 

4.  Otcini  »  Madenna  di  rilievo  • 

.    5*  m 
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5.  Ifohni,  Chrilto  dopo  la  Rifurezio- 
ne  appaiente  alla  Santiilìma  Madre,è  del 
Saniaccliini . 

6.  Cappella  maggiore ,  prima  Saade!- 
li,og^iRizardì,  la  celta  de:!  S.Nicolò  di 
rilievo  è.di  Alfbnfo  da  Ferrara,  le  SS.Ma- 
ria  Maddalena  e  Marta  di  legno  colorite, 
e  'il  allori  li  SS.  Bononio  e  Parifìo  di  ter- 
ra cotta ,  di  Gio.  Maria  RofiTi , 

7.  Grimaldi,  la  B.  Vergine  con  S.Cat. 
tarina,  e  S.  Biagio,  è  della  Scuola  del 
Sabbatioisei  chiarifcuri  accorai ^  del 
Dentone , 

8 .  Paisichi ,  oggi  Baglionì,  la  Madon- 
na dalle  fette  fpade,  S  Antcnio  da  Pado» 
va  j  S.  Liberala  e  tutto  l*  ornato  e  fref» 
co  atcornoè  di  Dsncone. 

9.  Già  Macchiavelli ,  oggi  Mendican- 
ti ,  il  Crocififfo ,  la  Madonna,  e  li  $S.  Pe- 
tronio Francefco  Gioanai  e  Bernardiao, 
è  la  prima  operazione  che  ufcillc  mai  dal 
pennello  del  grand'Annibale. 

io,  GiàStevens,  GggiCaite!li,IaMa* 
donna  di  Regio* 

Nelle  colonne  da  qucfta  parte  più  d'uQ 
quadretto  è  di  An  nibale ,  fi  come  ve  n*c- 
raco  dall'altra  parte»  primi  tentativi  di 
«degna  mano. 

Ma  corteggiando  lateralmente  la  det- 
ta Chisfa  di  S.  Nicolò ,  trovafì  immedia- 
tamente ,  paffato  il  vicoletto  ,  la  princi» 
pale  forfè ,  ma  certo  la  piò  antica  Cbie- 
fa  della  Ciccai  o  per  dir  meglio,che  fu  ori 
alloca  della  Città  ediHcarono  d  '  a/cofo  « 

IP  focta 
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e  l;>tco terrai  Bolcgnelì  venuti  alla  vera 
Fede,  ridotta  a  forma  di  Chiefa  del  270. 
Ó3.  S  Zima  Vefcovocii  Bolo^^rs,  più  voi» 
te  da'  gì*  empi  perfrcucori ,  da  gì  '  inceii- 
dij,  da  ■erremoti  diftiut'ia ,  e  Quaft  aftat» 
to  abolita  ,rna  femrre  da'  SS.  Vefcovi ,  e 
dalla  pietà  de' Cittadini  riedificata  j  ab- 
bellita, d'  entrate  arricchita  ;  e  fìnaimea  » 
te  nella  pefente  forma  rinovata ,  ritcnu» 
toi*antico  titolo  dell' 

Abbadia  de*  SS»  Nahrre  e  Felice  : 

Titolo  de  SS.impofloIe  nella  terza-s 
antica  riedificazione  di  efla^farca 
al  tempo  di  S.  Felice  Vefccvo  j  che  dd 
401.  viriiìabilìla  F^efidenza  Epifcopale, 
e'I  Clero  e  Capitolo.  Nel  Jotterrsnro 
dunque ,  che  pui  dura  , (ì  venei ano  gì*  af » 
cofi  vefHgi  di  quelle  fante  antichità  ,  e 
fuori  delia*  Chiefa,  -3//?f*re  gl*antìchif- 
fimi  pili  marmcrf-i ,  he  fervirono ,  avan^ 
ti  la  nafcicadel  Redentore ,  di  farcofagi 
a'  morti  corpi  di  grandi  sì ,  ma  infelici 
gentili,  abolitene  gli  antichi  ca  atteri, 
furono  ì'antificati  dal  contatto  delli  SS. 
Veko\'\  Zatna  ,  e  Faulliniano  i vi  riporti,  1 
prima  che  d*  indi  levati,foiTero  in  una 
caifa  d*  jncorrucibil  cedro  folennemcnte 
traslattatj  fotto  1  *  Aitar  jmaggiore  della 
Catedrale, perche  cjualche  pre^iofo  pc* 
gnoreftafTe  fempre  a  quel  Reuerendiflì- 
mo  C  apicolo  e  Signori  Canonicf,di  quel- 
la la  fciata  antica  Cacedrale, per  ridurfi 
ifi  Città .  VoU 
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Entrando  dunque  in  Chiefa^  nel  pi  imo 
Altare,  TuHìgnani ,  la  S.  Chiara,  che  col 
Santidìmo  enc  ola  cuitodia  fpaventa.^ 
gì' afledianti  Saraceni, è  del  Mjflfari, 

2.  Volta ,  il  S*  Franccfco  ifvenuto  in 
braccio  a  i  due  Angeli  è  bella  taccura^con 
maniera  forte ,  del  Gcflì  • 

3.  Delle  RR.MM  Aitar  maggiore,  la 
tavola  colla  B.  Vergine  coronata  in  glo- 
ria d'Angeli  dal  Padre  e  dal  Figi  io,  cosi 
offcrvata  e  lodata  da*  Carracci ,  con  fot- 
to  li  divincolantifì  SS. Naborre, Felice» 
Franccfco, Chiara  &c.  è  del  Samacchi- 
ni  i  fi  come  dello  rteflb  il  buon  frefco  del 
Catino  pieno  d'Angdiche  fquadrc  , 

4.  n  S.  Antonio  da  Padova  è  vna  del- 
le folite  copie  dei  famofo  del  GelTi . 

5.  L*  antico  CrocififTo  di  rilievo,  fer- 
vi ad  Altare  in  quc*  primi  tempi;  fi  come 
l*antichifl"»mo ,  afcofofi  Tempre  fotto  ter- 
ra nelle  pcrfecuzioni ,  e  riparato  fempre 
nelle  diruzioni ,  &  incendj ,  fu  portato 
fec©  da*  partitifi  di  colà  primi  Revtren» 
diflìmi  Canonici,  &  oggi  adorafi  nel  con- 
feflìodi  S.Pietro. 

Nella  vecchia  SagrelUa  cavata  entro 
il  campanile,  edificato  del  1384.  vie  de 
gì*  ifleffi  tempi  dipinta  in  muro  la  San- 
tiflìma  Annonciata  fopra,  e  fotto  il  Cro- 
ci fi  fio  pianto  dalla  B.  Vergine  >S«Gio,  e 
la  Maddalena  a  pie  della  Croce,  diG!a> 
corno  Avanzi ,  fottovi  :  ìAcobus  PauN, 

Rimmettendofi  fulla  via  maeilra  di  s, 
Felice  ,  dove  poco  lunge  dalla  detrj^^ 
G  Chie. 
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Chicfa  di  S.  Nicolò , nella  fala  del 

Mirali  il  mara vigHofo sfondato , cosi 
foavemcnte  cfcguito  a  buon  fref- 
•  co  dal  Colonna  ,che  ha  fempre  ricavato 
k^  le  ben  meritate  lodi  da  chi  1*  ha  veduto* 
e  di  rincontro  nella  cafaCardoni  ,una 
non  difprezzabile  raccolta  di  pitture  «  fi 
giugaeall*antichiflima  Chiefadi 

S.  Lorentu*  dì  Portu  5iiers\ 

NEI  principio  della  Orada  maeflriu» 
delle  Lame,  riedificata  da*  Parroc* 
chiani  in  luogo  di  quella ,  che  del  i  loo, 
ivi  pure  era  unita  ail*  Abbadia  de*  fudet- 
ti  SS.  Naborre  e  Felice ,  e  che  era  ruvi- 
nata  .  Entrando  per  la  porta  maggiore  t 

Nel  Pi  imo  Altare,  Rofeni,la  Madon» 
naanticadi  rilievo. 

2,  Pellicani ,  la  Madonna  antichiflTi- 
ma  dipinta  in  muro, che  in  ogni  mii« 
lazione  cligiofamf nte  confe^-vatafì  fem* 
pre ,  e  più  volte  trafportatjii ,  qui  final- 
mente fermò  la  fua  fede  :  poiché  trovan- 
doli nelle  mura  del  fecondo  ricinto  dell* 
Città,  ove  fi  conofceva  effer  (tata  trasfe- 
rita e  murata,  disfacendoli  dette  muri 
per  farvi  una  cafa ,  ella  fu  chiefta  ,  8r  ot- 
ttnura  in  dono  da  un  Cafarcnghi ,  che  la 
fé  condurre  ,c  collocare  fotto  il  portico 
della  fua  cafa  nella  via  del  Pratel^'»  >  rin- 
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contro kSuote  di  S. Lodovico,  e  qui 
cominciando  con  eccedente  concorfo 
di  Popolo  ad  cHcr  vt  rerata ,  e  prcfcnta» 
ta ,  perche  ciò  fucccdefl'c  col  dovuto  de- 
cora e  divozione,  iù  qui  traslatata  • 
l.  Negri,  la  Madonna  di  Loreto. 

4.  ArcolH,  Aitar  maggiore,  ove  i 
quadri  laterali  rapportati  attorno  alli 
SS.  Lorenzo  e  Carlo,ove  in  uno  è  il  tran» 
iìtu  di  S.  Cattarina ,  nell  *  altro  la  S.  £u« 
duige  genufleifa ,  fono  del  MaiTari  • 

5.  Fcianijl'antichiffìma  umilmente 
Immagine  di  Maria  Vergine  col  Figlmo* 
lo  dipinta  in  muro,  per  un  (ìmil  con- 
corto, curazie  ricevute,  fu  dalla  cafiu» 
Landinincl  Borgo  delle  CafTc  ,quìcon^ 
dotta  e  murata* 

6.  Guicciai  dioi,  il  Croclfiffo  di  legno 
è  del  Mirandola  j  e  *1  gigante  contiguo , 
pernome  Antonio  Populiu  ,Fiammin» 
fo,foldato  della  guardia  oi  Carlo  V« 
quando  fu  a  farli  coronare  qui  in  Bolo* 
gna da  Clemente  VII  e  eh* era  di  fette 
piedi  d •  altezza, &  ivi  dipinto  a  frefco 
lui  muro,  è  di  Nicolò  dell»  Abbate  • 

7.  Sighizzelii, la  tavola  del  martirio 
di  S  Lorenzo  è  liimatifTima  opera  di 
DoflTo  Doflì ,  bravo  Pittor  Ferrarefe  :  e  li 
SS.  Sebaftiano  e  Rocco,  laterali  a  frcfco, 
fono  del  fiagnacavallo.  Di  qui  ufcendo, 
può  tirarli  su  per  la  detta  via  delle  Lame, 
giue^nendoa  traverfare  il  R»  no,  fui  cui 
ponte  a  fmiftra  è  magnificamente  edifi- 
cata la  Chiefa  che  vi  fi  vede ,  ad  ura  ìmm 

G    2  ma- 
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magi  ne  che  vi  era  e  vi  e  in  muro  dì  M.  V« 
co'  Sancì  Gio.  e  $abailiano,che  ivifer* 
ve  di  quadro  ali  *  Aitar  maggiore ,  e  det- 
ta comuaemencc  la 

MMdoftfm  dilit  Lamt  ^ 

SI  vede  a  mano  ritta ,  dietro  il  fudetto 
Canale, la  novamcnte  ,  con  archi» 
tecura  di  Paolo  Canale,Fabbricatagalan* 
te  Chiefa  delle  RR.  Monache  di 

S»  MarU  Nuova  ^ 

NEI  luogo,ed  in  luogo  di  quella,  al. 
la  quale  con  una  femplice  Cap- 
pellecca, diede  principio  fino  del  992. 
una  pia  Vedova ,  già  moglie  di  un  certo 
Enrico,  detto  per  Top  a  nome  dalle  La- 
me :  aggiongiendovi  del  ioo6.il  Mona* 
(lerio, del  quale  ella  fu  la  fondatrice, 
rinfèrandovifi  con  molte  compagne ,  « 
morendovi  del  1014.  con  efempio  dì 
Santità ,  come  dalle  fcritture  autentiche 
dell'  ancichifTimo  archivio  di  quelle  Re* 
uerende  Madri  • 

Nella  prima  Cappella  anche  vacua. 

2.  Aitar  maggiore ,  la  peregrina  inS 
venzione  al  folito  del  copiofo  Tiarini, 
nel  Chrillomoilrato  a!  Popolo  Ebreo, 
dovrà  ben  tofto  cedere  ad  un  quadro  j 
che  (ìà  operando  il  leggiadro  pennello 
de!  Sig. Emilio  Taruffi  . 

4.  La  Beata  Vergine  col  Figliuolo  è 

bella 
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bella  fcoltura  di  Gìo.  Zacchio . 

5  La  bellinfima  tavola  dell'Adorazio- 
ne de*  Magi  è  del  Bagnacavallo,  quando 
non  ila  del  Piippini  •  Tornandofi  fuìla^ 
via  maeftra  delle  dette  Lame ,  e  fegui- 
tandofi  verfo  la  porta  della  Città ,  a  ma- 
no ritta ,  vi  è  la  moderna  fabbrica  archi» 
^  tettata  da  Domenico  Tibaldi  ^  della^ 
:  Chiefa  e  Mooaflerio  de*  SS.  Giacomo  e 
Filippo ,  comunemente  detta  le 

CcHHirtitt , 

OVcanche  fi  convertirono  al  beiL-i 
fare  j  ^  abiurarono  la  loro  troppo 
manierofa  manierai  Pittori  coetanei  a* 
.  Carracci,  Sbavanti  loro:  perche  nel  con- 
templare ivi  \t  tremende  operazioni  de! 
gran  Lodovico ,  sì  a  frefco  che  a  olio  » 
lafciarono  tutti  le  infulfe  è  dilavate  ma» 
•ierc  del  Fontana  ,  del  Calvart ,  de*  Pro» 
caccini,  de'  Samacchini,  e  fimili,  e  ii  die* 
cono  ad  ilìudiar  su  quel  gullo  •  Qui  dun« 
quelafciatala 

Prima  Cappella,  ov<€  è  l*Aflbnta  de! 
Baroni,  il  vecchio,  e  la 

2.  Maggiore,  ov*èil  Crocififro i&J 
mezzo  a' Santi  Titolari  della  Chiefa  j 
Giacomo  e  Filippo,  del  tanto  (limato 
allora  anch'  egli  Bartolomeo  PafTcrotti , 
fi  aifoUaroQO  tutti  i  Pittori  ad  oiferva* 
fc  la 

3.  Boncompagni,  e  conclufero  ia^ 
^  oflfci'vare  quel  divino  quadro  >  que*  bei- 

G    i  liflfimi 
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liftimi  frefchi  attorno  ,  e  quella  vera-# 
quad  acura  fopraicifere  quello  sì  il  vero» 
non  falfamence  attribuito  ad  altri ,  VtlU 
d*  9^9 ,  non  d  *  altronde  ricavato  e  riporr 
tato ,  che  dalla  purgati  (firn  a  ferace  idea 
di  quello  moftruofo  ingegno,  che  mo- 
flrò  l*  ultima  perfezione  in  quella  nobil* 
Arte  a* Cugini,  e  ad  ogni  altro,  che  di 
lui  fu  fcolare .  Di  qui  ufcendo  ,  fé  unsL^ 
tanta  eccellenza  lo  permette,  e  fegucn- 
do  avanti ,  trovafi  fotto  il  novo  bel  por» 
tico,  la  nobil  Chieda,  architettata  da 
Francefco  Martini  fui  gullo  moderno  , 
diS,  Gioachino, detta  ancora  della  Na- 
tività della  B.  Vergine,  ov*  è  il  Conven- 
to aanelTo  delle  RR*  Monache  Minori 
Offervanti di S.  Chiara»  dette  comune* 
mente  le 

Cdptétcini  l 

NEI  primo  Altare , la  Madonna  col 
Bambino  fopra ,  fotto  le  Sante ,  è 
fattura  dello  Spifanelli  • 

2.  Il  Signorino,  che  in  feno  alla  San« 
tìlTima  Madre  9  lafcia  graziofamente  la 
dolce  poppa,  per  contemplare  con  mag* 
gior  guilo  1  '  amaro  calice ,  e  la  pennofa 
Cr?ce,cheda  gl'Angeletti  piangenti 
gli  vengono  in  ariamoilrati ,  con  (imili 
nobili  fchcrzi  de  gì*  Angeli  in  terra, è 
uno  de*  foliti  difcorfivi ,  &  eruditi  peo- 
iìeri  dell*  ingegnofo  Albani»  io  ciò  rnacy 
ilrod*ogA' altro  t 

3.  Il 


Di  Béìognal  i$i 
{•  Il  S.  Domenico  che  bacia  amoroi 
famence  il  Rofario,  portogli  dalla  Beaci 
Vergine  in  aria^col  Santiflìmo  Figliuolo, 
e  Tocco  il  S«  Antonio  da  Padova  y  è  fpiri* 
tofo  al  folito  invento  del  Tiarini, an- 
corché facto  in  cadente  età>  né  pere  for- 
ce nel  colorico, 

4'  Maggiore ,  la  Midìone  dello  Spi- 
ricofancoè  vaghifTima  fattura  del  Gcflì , 
fui  gulto  de!  colorito  Guidefco  ;  fi  come 
deboli  dello  (lefTofono  gli  anneffi  Santi 
lacerali  Francefco  e  Chiara.  I  due  qua« 
dri  lacerali  feparati  ed  appefi  ,  cioè  il  B. 
Marco  Francifcano  »  e  *1  B.  Nicolò  Al- 
bergati >  fon o  del  buon  guQo  del  Sirani , 
al  maeltro  anch'  egli  aderente  :  £  gì*  al* 
cri  duej  S.  \ncooio  da  Padova ,  e  S.  Ber* 
nardino  fono  del  Cavedone>  vecchio  • 
languente  «  ficome  dello  ile^^o  «  e  nello 
ite  frollato,  nel 

5«  La  Natività  della  B.V. 

6,  Il  Croci Hnfo  abbracciato  da  Saa-é 
Francefco,  colli  Santi  fotto  »  i  dello  Spi* 
fanelli* 

7.  Tranfico  di  S.  Giufeppe ,  nel  quale 
barluma  pur' anche  un  non  so  che  dello 
fpiricogiovanille  e  vigorofo  del  troppo 
vecchio  Tiarini .  Nel  fine  del  portico, 
e  fui  canto  della  via  detta  de  gì*  Apofto- 
li  «  vi  è  la  Confraternita  e  picciola  Chic- 
Ca  di  $•  Maria  della 

G  4  ftn 
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ttérità, 

EDifìcata  (ino  del  1273.  e  nella  quale 
ferve  d  *  Immagine  ali  •  Aitar  mag* 
giorc  una  B,  Vergine  miracolofai  dipjn> 
ta  ancicamente  fui  muro  Jevata  daun 
cancello  delle  mura  dell  *  ultimo  ricinto 
della  Citta ,  tra  la  porta  di  S.  Felice  t^ 
quelladelle  Lame,  &  ivi  trafportata  e 
murata.  Qm  giontia  quefta porta,  no- 
vamentecon  bellifTimo  difegno  archi- 
tettata da  Agoilino  Barelli,!!  pi^ò piegare 
a  mano  manca  dietro  il  cerraglio  delle-* 
mura,  e  pervenire  alla  Confraternità, 
Ofpìcale ,  galante  Chiefa ,  e  bel  portico 
della  SantifTima 

TrinitM  • 

Dierro  le  mura,edi£cata  con  difegn« 
di  Gio:  Battila  Ballarini. 

Nella  pàma  Cappella,  Leoni, l'amo* 
rofa  al  folito  tavoltna  del  Dio  Padr^^ 
fopra  io  gloria  d  *  Angeli ,  fotto  li  Santi 
Silio ,  Lorenzo ,  e  Girolamo ,  è  del  Maf« 
fari, 

2.  Palmieri ,  la  graziofa  S.  Orfola^ 
contraftante  col  Tiranno ,  è  confidcra- 
bile  fattura  del  Calvart,  che  a*  Tuoi  tem- 
pi ebbe  gran  grido  :  E  le  (lorie  della  San- 
ta,e  gli  altri  frefchi  attorno, col  Dio 
padre  fopra ,  fono  del  Cremonini . 

f .  Maggiore,Gainbalunga  Bianchetti^ 
UB.V.  4*  Cef. 
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4.  GeHfani  ,ii  beliniimo  CrocifìlTodi 
fiacco,  riccocco  nel  colorirli  dal  Signor 
Guido  > fu  di  Zamarecu ,  unico  ia  fimili 
Crocififfi. 

5.  Moica ,  la  Santifs.  Triaicà  di  baffo 
rilievo. 

Tucco  lo  chiarofcuro  che  abbelliife  la 
Chiefa ,  è  dell*  antico  Spifanelii  :  Le  12, 
Sante  Vergini  e  Martiri ,  e  li  1 2.  Angeli 
ne*z4..fconiparti  della  volta ,  fono  de! 
Morina,e  li  Quattro  Evangeliftine*4» 
finti  nicchi,  del  Cefi. 

Neil*  Oratorio,  il  S.Gio.  Evangelifta  è 
del  Garbieri,e  dello  lUnfo  gli  Angeli  nel- 
la Cupolecta  a  frefco  3  Qui  tornandoiì  m 
dietro ,  rippaflando  davanti  alla  porta 
della  Città^non  (i  trovano  che  tre  Ghie* 
fé*  La  prima  è  la  picciola  Chie(ìuola 
6;  Oratorio  del  Sami^ìmo 


E 


Cro€Ìfilfo  del  li  Savi  • 

L*  altra  il  Monaderio  di  RR.  Mooa-^ 
che ,  e  Chiefa  detta 

StBernsrdiito, 


EDificata  dal  Cardinal  Campeggi, 
poco  didante  da  quella  antica,  che 
del  i2i9.eralhtaa(regnata  aRPv. Padri 
Conventuali  Fraocifcani ,  detta  S.  Maria 
dellcPugliolciclccuiveliigia  fi  ravvi- 
fano  anche  in  oggi  nel  prefente  parlaro- 
no 1  ed  in  cui  celebrala  Tua  prima  me^fa 
Q    i  Saoc* 
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Saof  Antonio  da  Padova,  Qctì 

Nella  priiiia  Cappella ,  Baldi ,  il  Cro- 
ciHdd  adorato  da  S.  Girolamo ,  è  opera 
arrifchiatiiTima  della  Signora  Fontani . 

z.  Maggiore, la  ricca  compolìzione 
dell*  Adorazione  de*  Ma;i  è  del  Padrt-* 
dicacità  Pontifìcia  Pitt  ice,  e  nella 

j.  Og^i  Rizzoli,  la  B.  Veigine  in  tro- 
no,con  la  Santa  Marta  >eS  Antonio  da 
Padova, è  del  feracilfimo Canuti. 

I  quattro  Santi  a  frcTco  ne* quattro 
fìnti  nicctìi  nelle  quattro  piladrate,  Gia- 
coma >  Bonaventura,  Francefco ,c Gio: 
Batttilay  fono  di  Camillo  Procaccini. 
£  la  terza  la  principiata  con  buona  at' 
chitetcura  di  Nicolò  Barelli ,  Qiiefac^ 
Confraternita  di 

5*  CsrU, 

DEtti  San  Carlino  delle  Pugliole-», 
che  farà  graziofifl'ima  j  godendofi 
in  tanto  ti  picciolo  sì,  ma  galante  Ora* 
torio,  dipinto  a  chtarofcuro  da  un  Con- 
fratello, Giacomo  Fnani,  che  pinfo 
anche  nell*  Picare  maggiore  della  Cniefa 
quel  pòdi  Frefco  intorno  al  S.  Carlo» 
avendo  in  detto  Oratorio  fatte  U  gra- 
aiofc  figure  il  Bolognini  • 


QVAR* 


QVARTIERE 

DI   PORTA 

PROCVLA 

Ornandoli  ^empreall'um» 
bilico  della  Città ,  e  di 
qui  ali  *  iaterlecazion«-> 
delle  dette  due  line .  che 
formano  la  già  fuppolta 
Croce  ,  che  vien  giù  fi  a» 
mente  a  cadere  avanti  all'  angoK^  del  pa* 
lazzo  Scappi,  e  lui  Canto:  e  de* Fiori  j 
l?uòlarciar(ì  la  piccioli  antica  Chiefa^ 
parrocchiale t  detta 

S^  Micheli  del  hUrcMf  di  mezxj^  ; 

OVe  nel  primo  Altare  l'antica  tavo» 
la  fatta  a  fpartimenti  dorati  3  en  • 
truVi ,  all'  ufo  commune  di  qtie*  tempi , 
f.'à  le  tante  alrre  figure  la  Incoronata  nel 
mezzojC  che  fervi  già  per  tavola  dell* Ai- 
tar maggiore  ,  portavi  in  luogo  d*  un*  al- 
tra anche  più  antica  in  muro  ,  ha  fcricto 
frtto  :  Symon  ftdt  hoc  fifus^  che  fu  intor- 
no il  IJ70.  ne! 

2  Mag£»iore,ove  in  luogo  di  queflaj 
l'Angelo  Michele  di  Bartolomeo  Pads. 
rocti  i  nel 
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B.  La  6.  Vergine  di  rilievo  »  col  San* 
tiffimo  Figliuolo  ftcfo  fullc  ginocchia ,  e 
più  antica  del  Lombardi ,  del  quale  la^ 
dicono  :  E  lafciata  l' altra  più  picciola  » 
e  più  tofto  Cappella ,  eretta  fotto  i  volti 
della  gran  fala  del  Podellà ,  alla  trafpor- 
tata  ivi  tniracolofa  Immagine  di  Maria 
Vergine»  detta,  dalI'incelTante  concorfo 
ad  eda delle  sentirla 

Madonna  dtl  Pcpoló  } 

PRelTo  la  quale ,  fotto  11  volto  degno 
diconfiderazione^per  foflenere  in 
aria  il  Torazzofatto  del  1 269.  (ì  vedono 
ne*  quattro  angoli  i  Quattro  SS.  Protet* 
tori  della  Città  fculti  dal  detto  Lombar- 
di i  e  poco  luDge  la  picciola  di 


o 


S»  Leonardo  dilli  C/inirf  f 

Ve  il  Chrillo  flagellato  è  del  Cai-    I 
vart^ci  fi  parafùbito  davanti  la 

FiaKua  Maggiore  5 


E  Su  quella ,  tra  *1  Palazzo  pubblico, 
e  1*  altro  ch'era  tale  prima  di  quc- 
fio, oggi  detto  il  Palazzo  del  PodeiU, 
la  nobil  Fonte, architettata  da  Antonio 
Lupi  fu*l  difegno  del  Laureti,ccl  fuperbo 
Nettuno  di  bronzo,  alto  piedi  n.  Scal- 
tre figure  &  ornati  parimente  di  bronzo 
del  hmofitTicno  (lacuario  Gio«Bologna5 

da 


e  U  di  cui  fpela  tu  di  7o.miIa  feudi  d*oro» 
comprefovi ,  crcd*  io  ^  il  condotto  »  €  le 
fiilole  di  piombo  « 

Rincontro  a  cosi  bella  macchina  ,a^ 
mano  manca^efocto  il  volto  vcdcfi  io 
alto ,  fui  Carracefco  guflo  dipinra^  la  B* 
V.  col  Figliuolo  e  concerto  d  '  Angeli , 
con  impareggiabile  c^preffion  d'affetto 
fupplicaca  dalli  SS<  Domenico  e  Fran- 
cefco  del  dotto  Albani;  e  dall'altra  par* 
te  nelmurodel  detto  palazzo  pubblico, 
le  Virtù  ,chc  lateralmente  e  fopra  ricio- 
gooo  &  ornano  la  memoria  dì  Clcmenie 
Vili,  nobilmente  efpreire  dall'elegante 
pennello  dell' emulato  da  lui  Guido.  In 
profpecto  della  Fonte  «  e  fotto  i  merli  del 

OVe  fi  raduna  per  le  funzioni  >  ed 
ha  l 'Oratorio  ,e  nobile  abitazio« 
ne  il  Collegio  de*  Notati ,  e  nella  di  cui 
nobil  fala  lo  fregio  è  di  Mallro  Amico  » 
e  la  tavola  nella  Cappella  è  di  Bartolo- 
meo Paflferotti  ,fe  quattro  Virtù  latcra» 
li  a  fresco, che  ornano  l' arme  Pontificia, 
fono  del  Cefi  :  e  nella  facciata  del 

TMUx,x,o?MhlfUc9, 

DI  circuito  di  piedi  1420  la  Madòna 
di  baflbrilievoedorata,delnol)ro 
Nicolò,  detto  dall'Arca,  perche  terminò 
1*  Arcadi  S. Domenico, rimafta  impcr* 

fetta, 
i 
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fetta  j  è  dì  maniera  affai  più  tolenbi» 
le ,  di  che  fi  mclhi  !a  troppo  dura  ftatua 
di  bronzo  di  Bonifacio  VII.  fu!  coperto 
del  poggiuolo  de  Sigaori  Anziani,  fatta 
dai  nortro  Manno  OreficejScuIto :e,e 
Pittore  .  Prima diinque  d*entrardenrro, 
vien rinfrancata  una  sì  debile  manifat- 
tura dail*  altra  enea  ftatua  del  noftro 
Gregorio  XIII.  di  pcfti  di  più  di  vndici 
mila  libre  ,e  di  bellezza  non  punto  in- 
feriore a  qiial  fiafì  altra  più  famofa  El- 
la è  dell'eccellente  oottro  ScQ!tor«L-# 
Aleffandro  Minganti  ,  in  tanta  ftima 
prcffòad  Agoftino  Carracci,che  (olea 
nominarlo  il  Michel  agnolo  incognito  5  e 
fu  po(ìa  fopra  la  porca  architettata  dal 
Tibaldi  «che  dalla  piazza  introduce  en- 
tro il  primo  cortile.  In  tefta  ade (To nel- 
la Cappella  entro  il  Foro  de*  Signori 
Tribuni  della  Plebe ,  detti  i  Signori  C  ol- 
legi ,  il  S.  Giulio  legato ,  e  ftrozzato  da* 
manigoldi,  è  del  fudetto  Bartolcmeo 
pafferotti , 

Nel  quarto  fotto  dell'Eminentiflìma 
Lcgztoprcftmpore  ^c  per  la  I(hte,laL-# 
ben* intefa, e  meglio  colorita  a  frefco 
architettura  ,  e  tutti  gli  ornati  intana  di 
quelle  anticamere,  è  del  Mirelli  e  Co- 
lonna: Enel  giardino  pubblico,  longo 
piedi  12  2,  e  largo  120.  ove  un'aiTala- 
riato  anche  per  ciò  Dottore  e  Lettor 
pobblico,  con  1*  effettiva  ollenfionc  del- 
la infinità  de*  fempliciche  vi  fi  manten- 
gono>  infegna  la  pratica  di  tutte  1*  crbe»^ 

la 
% 
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Squadratura  nelle  mura  attorno  dipin- 
tavi, con  le  ii^ure  del  ferace  Canuti, è 
del  Mcngazzmo  ;  E  la  giudiciofa  •ar- 
chitettura ,  che  ierve  di  ornato  e  di  co* 
perto  alla  ciltcrna  ne*l  mezzo,  forma- 
tavi con  ipefa  di  6,  mila  feudi,  è  di  Frati* 
cefcoTribilia. 

Nel  Cortile  de*  CavalUgieri,Ia  Chic» 
'  faèdiS  Eduardo. 

Salendo  la  prima  fcala,e  lafciato  a 
mano  manca  lo  Itanzione  longo  piedi 
74.  e  largo  30.  dove  rifiedono  i  fudctti 
Notari  del  Civile, e  dose  nella  Cap* 
pelletta novamente  edificata,  la  fpiri- 
tofa ,  e  così  ben  degi  adata  di  colore  ta<- 
volina  è  del  copiofo  e  rifoluto  Canuti  s 
e  tutto  il  frcfco  nobilmente  aggiontovi, 
del  Mengazzino  j  piegandofi  a  mano  fi- 
nt(lra ,  entrali  nella  gran  fala  detta  d' Er- 
cole, dalla  rtatua  del  medefimoche  vi 
fìedetraleduelìneftre,  fculto  in  terra 
cotta  dal  Lombardi  • 

A  mano  ritta  di  effa,  eh' è  longa  piedi 
96»  e  larga  3  z.  s*  entra  nel  falotto ,  dett» 
lafalade^  Signoti  Anziani,  dipinto  tutto 
nel  volto,  e  nelle  mura  fino  in  terra  da 
Batdatfare  Bianchi ,  cognato  &  allievo 
del  Mitelli ,  che  vi  fé  la  quadratura  e  gli 
ornati,  eiTendo  di  GioiBattilla  Caccio- 
li  uno  de*  più  bravi  allievi  del  Canuti, 
oltre  le  tante  altre  figure  nel  mezzo,  il 
miileriofo  sfondato  nel  volto ,  ove  fi  aU 
ludealle  glorie  di  Felfinaj  e  nella  fac-- 
ciatail  trionfo  dei  Rè  Enzio,prefo  in* 

guerra  ' 
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guerrs,  è  condocco  captivo  da*  BoM 
goefì  •  Serve  quello  di  prima  fala  all'  al- 
tre due  falcete ,  ovt  con  1  *Iilullriflìmo 
Confaloniere pranzano  ogoi  giorno, a 
fpcfe  del  Pubblico,  i  Signori  Anziani, 
éc  a  cucco  quel  quarco  ,  ove  ciafcun  dì 
elfi  gode  abitazione  feparataj  e  nella 
maggiore  delle  quali  ravvifaii  dipinta 
nel  cainino  una  figura  a  frefco  del  vaio» 
rofo  ribaldi ,  prima  che  paiTaffe  in  Ifpa- 
gna  a  dipignere  tutto  1  *  Efcuriale .  Nel- 
la Cappella  ove  afcokano  la  S»Me(ra, 
▼edcfl  novaaientc  trafportato  il  gran 
pezzo  dì  muro,  ove  del  1505.  fft  dipia- 
ta lalmaiagiae  di  Maria  Vergine  detta 
del  Terremoto  j  per  non  recedere  mai 
dal  religiofocotlumc  antichiffimo  della 
Città ,  di  non  guaftar  mai ,  ne  perdere  le 
fagre  Immaginile  per  motivo  di  divo* 
sione,  e  per  mantener,  fin  elle  fìpofia, 
vivo  il  nome  de  gì*  innumerabili  Artefi- 
ci ,  che  hanno  acquiftato  ab  antijMo  ad 
e^a  il  titolo  di  Madre  della  Pittura  in 
particolare,  non  meao  di  ch'ella  fìa 
de' Studij  in  generale. 

Toraando  nella  detta  gran  fala  d'Er» 
cole  ,s*  entra  di  rincontro  nella  feconda, 
jìdotca  oggi  ad  ufo  di  galeria  j,  e  perciò 
tutta  a  frefco  dipinta  d'architettura  a 
Ghiarofcuro,edi  vari  sfondati  e  figure 
alludenti  Umilmente  alle  glorie  di  60I0- 
f^fl2  3  dal  Colonna,  dopo  il  fuo  ritorno 
iial  lavoro  a  Vcrfaglia  in  fervigio  del 
ChriiliaRÌfiìmo,con  1*  aiuto  di  Gioachi* 
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no  Pizzoli  Tuo  fcolare ,  eh*  oggi  in  Fran- 
cia in  fimili  (ervigi  viene  impiegico. 
Quella  intraduce  nella  contigua  iala  del 
configlio, e  de*  rcrutinij,e  a  tutto  il  quar- 
to deli*  Illuftriflìmo Senato,  nel  fine  del 
quale  fi  reità  in  un  velUbolo  che  a  mano 
ritta  porM  nelle  ftanze  dell*  Impofta,  Te* 
foreria  ,  del  le  Segreterie,  che  può  lafciar- 
fij  e  a  mano  manca  nel  quarto  dell'  Illa» 
llrifsimo  Sig.  Confalonicro ,  che  non  de* 
crapafTarfi ,  per  confervarfi  in  e (To ,  oltre 
unbelfcherzo  del  fudetto  Colonna  nel 
voltino  della  fcala  fegreta,  due  opere  in- 
figninTime  del  Sig.  Guido  :  il  famofo  pal- 
lionc  fatto  per  lo  Voto  del  contaggio  de! 

'*  lógo.enel  quale,  dipinta  full*ormefinn, 
vedefi  la  B.  Vergine  in  aria , e  full' Iride, 
col  Figliuolo  in  gloria  d'Angeli  fupplica* 
ta  in  terra  dalli  SS.Protettori  della  Città, 

*  e  *1  pii)  famofo  anche  Sanlonc ,  che  in  at- 
to di  trionfante  de  gPuccifi  Fìliliei  che 
col  pie  calpefla ,  con  impareggiabile  at- 
titudine sfiancheggiando,  viene  con  fin- 
golare  proprietà  a  riftorarfi  col  miraco» 
lofo  licore  eh*  efce  da  quella  formidabile 
ganafcia  omicida  • 

Dell'  ideffo ,  ma  prime  cofe  e  di  pochi 
anni  ancora  jClTere  il  riconofcono  ItJi 
tanto  cenere  e  paftofe  lei  Virtù  laterali , 
che  a  coppia  a  coppia  ornano  le  tré  te^c 
di  rilievo  di  rrè  de*  fpi  Pontefici  Bolo» 
gnefi ,  collocate  fopra  le  tré  porte  dell* 
attrio  o  loggia ,  che  ufcendo  fuore  da^ 
quedoquarcQ^immediatamence  fi  trov?, 

e  che 
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ecie  conduce  ali*  alerò  fudetco  dell  *  ìU 
luitiilTiaio  Senatoi  e  col  quale  terminia- 
mo la  viiica  di  quello  fecondo  piano  • 

Di  qui  dunque  volcandofi  ali*  alerai 
fcala ,  la  cella  di  Papa  Innocenzo  X.  po^ 
(la  nell*ovacojè  copiaca  da  una  di  metal- 
lo del  Cavaliere  Algardi^&in  cima  ad 
elTaledue  Virtù  lacerali  a  frefco^  e  che 
ornano  a  ciiiarofcuro  il  lunectone,  ove 
fopia  una  porca  e  la  llacua  enea  di  Vrba* 
no  Vili,  fono  del  Colonna. 

Entrando  nella  gran  fala  fopra  la  già 
d.  d'Ercole,  e  perciò  della  lleffa  longhez- 
2a  e  1 3rghezza,decta  comunemente  la  faU 
Farnefe.  dalla  flacua  di  Paolo  III.  fatca 
da  Zaccaria  Zacchio  da  Volcerra ,  che  a 
capo  d'elTa  vi  fu  già  eretta  dal  Pubblico» 
olcreil  foiStco  antico  intagliata  colorito 
e  dorato  ^  vi  H  ammirano  tutte  le  mura , 
egregiamente  da  più  bravi  moderni  pen* 
nelli ,  fé  non  tutti  Bolognefi ,  tutti  però 
della  nolba  Scuola ,  dipinti  &  effigiati , 
d'ordine  e  con  fpefa  dell  *  Eminenti(fi« 
mo  Cardinal  Faroefc  ,econ  la  quadra- 
tura  a  chiarofcuro  di  FrancefcoQuaini* 

Tutta  la  facciata  a  mano  ritta  tu  di- 
pinta da  i  due  fidi  condifcepo\i  e  compa- 
gni, oggi  eccellenti  {Timi  Maellri,Emi* 
lio  TaruficCarlo  Cignani. 

Trattone  dunque  il  primo  ovato  rap« 

prefenranre  ,  quando  S.  Petronio  Vefco* 

vo  della  Città ,  confegna  a'  Dottori  Io 
privilegio  della  fondazione  dello  Stu- 
dio» anzi  la  riforma  4  e  confermazione 

di 
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di  ^ud  medefimo,  che  in  lei  foiidonì  fin 
nel  Gentilefmo,  ed  allora  che  capo  e-/ 
Regini  delle  i  ».  Cina  dell  *  antica  e  ve- 
ra Etruria  ,fiì  fcuola  ali*  Vniucrfo ,  pro- 
dur.°ndo<'no  a  que' tempi  i  L.  Pompo» 
nij, i  C.  Rufticelli ,  i  M.  Blefi,  i  Riifi  Ca- 
meni j  ,  e  fìmili ,  celebrati  dall  *irteflb 
Cicerone,  da  Marziale  &c.  di  Antonio 
Catellani  (colare  dell'  Albani,  la 

2.  Storia  grande, e  che dimoftrala-^ 
funzione  dì  fanar  le  fcrofole ,  fatta  in 
Bologna  da  Francefco  Rè  di  Francia  dei 
15 15* e  de'fudetti  due  gran  MaeUr!,fi 
come  la 

3.  Altrettanto copiofa  e  grande, cf- 
primc  al  vivo  l'ingrelTo  in  Bologna  di 
Papa  Paolo  III.  Farnefe ,  a  compor  lc-# 
difcordie  tra^  Potentati . 

4*  Neil  *  altro  ovato ,  maravigli f^fa^ 
tneore  fu  effigiato  un*3rtefice  prcfen- 
tante  al  Cardinal  Egidio  Albornoccio  il 
difcgno  dsll*  acqua  eh*  ci  v  *  introduffe, 
&  il  canale  che  vi  fece  per  tanti  ufi  della 
Città^  rilegatale  cinta ciafcuna  di  queit* 
ope  e  da  quattro  tremendi  termini  a 
cbiarofcuro>  maggiori  come  del  natura- 
te 9  così  d*  ogni  lode  •  Seguitano  dall'ai* 
tra  parte ,  fopra  la  porta ,  due  fimi  li  ter* 
mini  foilenentila  Ifcrizione,e  dietro  a 
quelli  il 

5  Gran  quadro,  contenente  quando 
Ca -lo  Quinto  in  Bologna  tè  coronarfi 
Imperadorc  dal  Mediceo  Clemente  VII» 
dipinto  da  Luigi  Scaramuzza  Perugino  | 

degno 
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degno  allievo  del  Signor  Guido  • 

6.  Più  picciolo  tra  le  fìnellre>  la  fagfa 
Benda  di  Maria  Vergine  rubbata ,  ma  ri^ 
cuperata  e  ripportaca  in  Bologna^  fu  con 
grandezza  di  Hih  rapprefentata  dal  va- 
lente Pafinellij  né  con  minore  il  fe^ 
guente 

7.  Con  la  B. Vergine  dipinta  da  S.  Lu- 
ca,efpofta  e  fupplicata  in  tempo  di  Ceci- 
tà da'  Fedeli  j  colorita  da  Girolamo  Bo- 
fiini>  Anconitano,  allievo  e  diletto  dell* 
Albani  :  &  uguale  a'  fudetti  fi  vede  I* 

$•  Ove  gli  tremila  Crocefignati  Bo- 
lognefi  ricevono  la  benedizione  dal  Pon« 
ecficc,  pcrincamminarfi  pofcia  a  com- 
battere per  la  fede ,  del  Bibiena . 

A  mezzo  a  quefta  fala,  a  mano  ritta  vi 
èia  Cappella  grande  per  le  pubblicht-» 
funzioni ,  maggiore  fenza  paragone  dell' 
alrre  9.  comprefe  entro  quelto  palazzo, 
e  intatte  le  quali  ogni  dì  fi  celebra  la 
Santa  Meila  5  mentre  e  longa  piedi  64» 
larga  3  2 .  e  d*  una  altezza  immenfa  «  Ella 
è  architettata  da  Galeazzo  Alefi  j  >  e  fi^ 
tutta  dipinta  io  is.  giorni  dal  rifolutoe 
focofo  Profpero  Fontana.  In  capo  ad 
e /fa  a  mano  (tanca  ,  e  di  rineonro  al  par* 
cimento  dell  *  Auditore  Generale ,  s' en- 
tra nel  quarto  di  fopra  per  1*  Inuerno,  del 
Cardinal  Legato  •  Qui  nella  prima  fala, 
ove  ftà  la  guardia  de*  Svizeri ,  lo  fregio , 
e  le  figure  rapprefcnranti  varie  Virtiì , 
fono  del  Valefio  •  Palfata  la  feconda , 
9YtCratcieafi l'altra  guardia  de  Cavai- 

lesieri» 
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legierijlaaobile  galcriaè  tutta  dipinta 
a  lecco, Uquadi acura  da  Mengaccino, 
e  le  figure  dal  Caccioli  :  ed  in  celta  di  ef* 
fa  nella  p  ivaca  Cappella,  ove  prende 
meiTa  1*  Eminencinì^no  Legaco,  il  quadro 
del  Ch  ilio  morco  è  di  Leonello  Spada  , 
uno  de* pili  bravi  allievi  della  Carracef- 
ca Scuola.  La Tala detta  Vrbanaé  cucca 
dipinta  a  fielco  dal  Colonna.  In  iomma 
rendefi  imprjiìlbilc,fi  come  riufcircbbe 
noiofo ,  il  riflerire  tacce  l*alcre  cofc  ri« 
guardevoli ,  e  le  minuzie  j  maiTime  fuori 
della  ragione  di  Pittura,  come  dello  Scu» 
dio  famofi (fimo dell*  Aldrovandi, edel^ 
lo  Cofpioa  questo  aggiunto ,  degni  ad 
ogni  modo  d'eiTcr  veduti , e  nel  paffare 
acquali,  non  devono coòiaccerire lepri* 
giooi ,  e  la  notarla  criminale,  che  in  e  (fa 
non  fi  vada  a  vedere  il  Chriito  morto  , 
opera  digniflìma  del  gran  Paolo  Verone-, 
fé ,  e  del  Dominio  del  fagro  Monce  del» 
la  Pietà . 

Viceuiofidi  Palazzo ,  coi^eggiandofi 
le  mura  dello  (lefTo  a  mano  ricca,  e  gion* 
to  al  cantone  dell  *  orologio ,  !a  facciata 
del  quale  è  tidipinca  a  chiaroicuro  dal 
Mengazini,  e  Bolognini,  pieganaofi  e 
feguendofiledecce  mura  di  fianco ,  rin* 
contro  ad  elTc  a  mano  manca,nella  piaz* 
zuola  detta  delle  Bolecce,può  lafciarh  la 
ricdificacapicciola  Chiefa  antichiHima, 
e  già  parrocchiale  ai  S.  Marcino  de*  Cac» 
ciaof  mici  piccioli^  hora  detta 
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S,  Msttinc  daUe  bollttte^ 

OGgi  femplice  Chiefa  in  fi  e  me  t^ 
Confraternita  ài  Santa  xMaria  dell* 
Aurora  5  fi  cerne  icguitandr.  pure  Io  ftef- 
fo  palazzo  di  fianco,  crap«ffare  la  pic- 
ciola  Cappelletta  alle  mura  di  e(7b  ag- 
gionca  ad  una  miiacolofa  Immagine  di 
Maria  Vergine  su  quelle  mura  4^  ^^/i^^tf 
dipinta,  detta  U 

Msdcnna  dall'afe^ 

PRofeguendoii  dunque  verfo  i!  Sena* 
tono 

fMlazzo  Cafrsrsl 

OVc  eonfervafi  riguardevole  ftudio 
di  pitture,  di  Chiocciole  &  altre, 

♦  oltre  le  due  bcllifìTime  figure  dipintevi  in 
uh  camino  abaflo^del  gran  Lodovico 
Csrraccii  e  'i  di  rincontro  Senatorio 

Paiazt^  Mur gf calchi  i 

OVe ,  oltre  il  cortile  dipinte  tutto  a 
chiarofcuro  dal  Brizio,  e  fregi  nel* 
lelhnze  dello  fteffo,  &  altre  d*  altri, 
miranfi  le  pitture  mobili  del  Cavcdone  , 
li  cammini  del  Tibaldi,  P  infignilfimo  di 

•  Guido  Reni ,  &  altri  &c.e  di  rincontro  e 
di  bianco  a  quelli ,  nel  vicolo  1  *antichif- 

fima 


Di  Bologna»        i6j 
£ma  Chìefiuola  »  già  parrocchiale^^ 
éetu 

5.  Antonino  dallo  BmhxmoU  ^ 

OGgi  Confraternità  detta  He  gì*  An^ 
QÌxieilaB.  Vergine  ,ove  nelriilo* 
ro  del  1 509.  fatto  di  e^a  già  dìruta/ono 
ite  a  malc,non  potendofi  in  verun  modo 
falvare,  le  aotichiirime  pitture  in  muro 
che  VI  erano ,  fi  torna  a*  detti  due  palaz* 
zi,  e  a' fianchi  d  •  effi  trovali  la  belIilTi» 
ma  Chiefa  parrocchiale  e  Monatterio 
de*  RR.  Canonici  Regolari  di  S.  AgolH» 
00  ,  della  Congregationc  di  S.  Maria  di 
Reno  detta. 

S,  SalvMtortf 

EDìficata  novamente  con  maef^ofo 
dilegno  del  P.  Gio:  Ambrogio  Ma- 
genta Barnabira  Milanefe ,  con  gerco  di 
molte  cafippiile, per  farvi  l'ampia  lar* 
gura  ferrata  con  catene  di  ferrose  nello 
.  fteffo  (ito  ove  era  l  *  antichiflìma Chiefa, 
ceduta  intorno  il  1 100  con  tutta  1*  altra 
antica  abitazione  &  ampio  circuitola 
queftìRR.  PP.cne  prima  ftavanoaSan» 
ta  Maria  di  Reno  ,  due  miglia  foori  di 
porta  Saragozza  :  notabilmente  amplia^ 
del  1156.  e  finalmente  del  16  io.  ridot» 
ta  nella  prefcnte  nobiliflima  forma .  En- 
trando ic  Chiefa  per  la  porta  maggiore  , 
nella 

Pri- 
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Prima  Cappella,  la  btila tavolinj> en* 
trovi  la  Beata  Vergine  che  porge  il  Barn  • 
bino  a  S.  Cattarina,  co*SS.Sebaihano 
e  Rocco ,  e  fopra  il  Dio  Padre ,  è  delle 
più  beli  *  opere  d  i  Girolanìino  da  Carpii 
s'uncertoguilode!  Paimigiano. 

Nella  Cappelletta  lateralmente  eoa» 
tigua ,  la  Beata  Vergine  che  abbraccia  i  | 
il  Bambino ,  coi  S.  Gioannino ,  e  l*An« 
gelo  Callode ,  è  delle  più  belle  cofe  del 
Monca  :  E  *1  picciolo  S.  Trofìmo  lotto  e 
del  Bolognini. 

2.  Dondini ,  la  Rifurezionc  è  del  Mai 
flelletea. 

3»  Zaniboni ,  la  ftupenda  Maria  Ver* 
»  gice  ACTonca  al  Cielo  follenuta  da  gl'An- 
geli ,  e  fotto  gli  tremendi  Apolioli  atto- 
niti nel  ricercarla  al  di  lei  fepolcro,  è 
uno  de*  (oliti  mirabili  fpieghi  dell*eru- 
ditiriimojanche  in  tutte  le  fcicnze.  Ago- 
IHiJoCarracci. 

4«  Davia ,  la  copiofa  (loria  dipinta  in 
gran  tavola, dei  miracolofo  Crocififlb 
della  Città  di  Baruti  in  Soria ,  è  bellifTi- 
ma  fattura  di  Giurcppe  Coppi ,  clic  eoa 
ragione  perciò  vi  fcriflfe  il  fuo  nome . 

Il  S.  Sebaf^iano  aSìtTo  lateralmente  a] 
muro  incontro  l'organo,  è  del  Bononi 
da  Ferrara ,  e  la  Giuditte ,  che  con  la  te* 
ila  di  Oloferno  viene  incontrata  da'  mu« 
^ci  concenti  delle  fanciulle  Ebree,  che 
'erve  diportelle  al  finto  Organo*  è  de! 
Maitellctta. 
5  •  Cappella  maggiore  j  il  Salvatore^ 

/opra 


fopra  il  Coro  è  del  Si§*  Guido  può  dìrfi, 
perche  col  fuo  difegno,  paftcllo  della 
telU,c  rittoccofù  cfeguiro  dal  Geflì , 
che  vi  fc  ì  due  Angeletti  che  l*  adorano . 
De*  quattro  Proietti  fopra  nel  detto 
Coro  ,  il  Davide  è  del  Cavedonc  j  (ì  co» 
me  de*  quattro  quadri  lotto ,  contenenti 
la  itoriadel  detto  miracolofo  Crocihflb, 
quello  ove  alla  menla  ,  fovra  di  detto 
Crocifìffo  discorrono  qucgl  '  Infedeli ,  è 
delle  fteffo  j  e  del  Bi  izio  quello  ove  co- 
vertili per  tale  miracolo  alla  Fede,(ì  bat- 
tezzano • 

Latavola  fopra  la  porticella^che  va 
a*  Signori  Caprari ,  con  la  Beata  Vergine 
che  va  al  Tempio,  e  che  nella  Chiefa 
vecchia  ferviva  ali*  Altare  de' Signori 
Scolari  della  Nazione  Ing'cre ,  che  ia«# 
queda  Chiefa  facevano  le  loro  ladunan* 
7e,cdel  Trevifi  . 

6.  Il  noviflkno ,  e  nobiliflTimo  penile- 
ro  del  Prefeppe,non  t  oppomacchinofoj 
quando  foffc  Ibco  pollo  nel  (ito  a  lui 
prima  desinato,  cioè  fopra  il  Coro,  «ve 
è  il  detto  Salvatore ,  è  del  Tiarini . 

Dell*antichìfllma  Immagine  di  Maria 
Vergine  portavi  fotto ,  detta  la  Madon- 
na della  Pace,  fi  ha  memoria  fino  del 
io«5.  nel  qual  tempo  ferviva  per  l'Al- 
tare alla  Canonica  di  S.  Maria  di  Reao', 
ove  abitavano  &  officiavano  quefti  Ca- 
nonici Regolari ,  prima  che  forzati  dalle 
guerre  di  cofà  partirfì ,  &  abbandonar 
quel  fito,  vollero  con  fc  portare  la  S,  Im- 
magina. H  L*al' 
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L'altra  porteliafovra  il  fìnto  organo, 
rapprcfcntante  Davide  col  Jjrmidabil 
tefcniodi  Golia,  inconcraco  da  mufìci 
con  ,  è  di  Giaciaco  Gilioli  allievo  di 
Guido  :  e*l  quadro  forco  appefovi ,  del  S. 
Girolamo,  è  del  ludetcoBononi. 

7*  Del  Sanciffimo,  già  Orioni, oggi 
Beccatelli ,  la  ben  dilpofta  e  corretta  ta- 
vola del  CrocifilTo  in  mezzo  a*  Santi ,  è 
dell'elegante  Unocenzo  da  Imola:  E 
fotte  nel  portello  del  Tabernacol©,o 
cullodia  del  Santrfsrmo^il  tante  amorofa 
e  foavemcnce  colorito  picciolo  Chrifto 
sudo  con  la  Croce,  è  de!  Signor  Guido. 

8.  Palhrini,  la  bizzarramente  efe* 
guita  e  colorita  Afcenfione  del  Sigaore, 
èdcldcttoBononi. 

9.  Mazzoni,  la  raffinata  ic^oriadelSt 
GioannigenuflelTo  davanti  al  macftofo 
vecchione  Zaccaria  &  altri ,  è  mirabil- 
mente efpreffa  folla  tavola  da  Beovtnu. 
to  Tifìo,  detto  Garofalo,  bravi^ìmo  Pit- 
tor  Ferrarcfe:  e  nella  Cappelletta  late- 
rale contigua,  Belloni,  la  tavolina  eoo 
la  Besta^Verginc  in  aria  col  Figliuolo,  Se 
Angeli,  e  Santi,  è  di  Girolamo  da  Trc- 
vifì  :  E'I  picciolo  S«Liborìo  fotco,  del 
Bolognini , 

I  Quattro  Dottori  della Chiefa  a  fref* 
co ,  entro  ovati  fovia  le  4»  Cappelle  pic- 
ciole ,  fono  del  Cavedone  • 

E  le  flatue  laterali  entro  i  nicchi  nelle 
Cappelle,  fono  di  Gio:  Todefchi ,  ecccc- 
tuatele  aliai  belle  nella  Cappella  Zani- 

bocij. 


Tjoni ,  fatte  da  Giulio  CePirc  Conventi , 
e  delle  quittro  in  Cappella  Dondinijc-* 
prime  due  fopra  ,  che  fono  il  S,  Paolo  & 
il  S.  Ignavie  adai  più  belle^  di  Clemente 
Molli . 

In  Sagredia^il  Salvatore  nel  volto ,  a 
frefco,  è  del  Cavcdooe ,  II  picciolo  qua- 
dretto all'Altare  è  dotta,  &  cfprefilva 
«pera  del  Samacchini .  La  bozza  del  g  a- 
ziofo  S.Sebafliano  legato -al  tronco,  è  del 
Signor  Guido.  IlChrilto,  mezza  figu- 
ra maeftofa ,  di  Lodovico  Carracc? .  Il 
ritratto  di  Onorio  /ecoBd# ,  del  Tiarini, 
e  quello  del  B.  Stefano  Zìoaì,  del  Ca* 
vedone. 

Nel  Clauflro,!etrè  profpeftivca  frcf- 
co  a  capo  le  loggie ,  del  Mitelli  e  Celoa* 
jia,iìcome  l'ornato  achiarofcuro  at' 
tornoalBÌcchio,ove\a  ftatua  marmo- 
rea del  Salvatore  è  del  Brunclli . 

Nella  famofa  Libreria,  fra  gl'altri  pre. 
2Ìofi  volumi,  è  degno  d  •  offcrva/ione  un 
pezzo  del  Pentateuco  fcritto  in  pcrga» 
meno ,  &  aatichifTimo:  la  copiofa  d;fpu« 
ca  di  $.  Agollino  co*  Manichei,  e  nel  Re- 
fetorio  l'altrettanto  abbondante  ftoria 
di  Chrifto  faziante  le  turbe ,  fono  de*  due 
fidi  compagni, il  Pupini  e *]  Ramenghi , 
cntilrando  inette  quanto  (Itmanfe,  •  di 
accoftarfì  tentaflfe  al  tanto  da  lui  rifpec- 
tato,  e  riverito  »  non  mai  emulato,  Ra* 
facile  d'Vrbino. 

Vfcendo  fuore,  e  lafciato  nella  via  che 
va aS, Felice,  la  parrocchiale  già,  ma 
H    2  ftm» 
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fempre  inAabiiediponTe^ore»  picciofa 
Chiefa ,  oggi  Congregacione  Uicale  di 

$.  Treffvré  « 

LA  di  cui  antica  tavola  fatta  a'  fpar« 
timcnti  dorati ,  divifa  in  più  parti, 
ferve  di  quadri  fovra  la  refìdenza,  edi 
ornato  fovra  le  due  porticcllc  eh*  entra- 
no net  Coro»  li  può  prender  la  flrada  ver- 
fo  l'antichiITima  Chiefa  parrocchiale  di 

DElla  quale  vi  è  memoria  fiao  del 

Ne!  primo  Altare,  Venenti  eBenacci, 
la  Madonna  antica  ìa  tavola  dorata,  e 
fatta  a  caielle  piramidali,  con  varij  San- 
ti ,  è  quella  fteffa  che  fcruiua  ali  *  Aitar 
maggiorc,e  colh  quale  fu  coperta  la  più 
anttca  pittura  fatta  in  muro  • 

2.  Aitar  maggiore,  le  figtt"C  di  rilievo 
policvi  in  luogo  dclU  fudctta . 

s*  Già  Macchiavelli,  oggi  BeiteUi^il 
delicato  Croci  fi  (To,  con  la  B  Vergine, 
J* Angelo  Michele, e  la  S.Cattarina,c 
delle  p  ime  cofe  del  Sirani«  Acaatoad 
cfTaael 

PalMKX,o  Lécatilii  j 

FRà  gì'  altri  frefchi  in  tutti  !  palchi 
delle ijanze, de' primi  frefcanti  di 
oue*  tempi ,  quello  della  fala,ovc  ne*  va- 
ni 


rij  fcomparti ,  operò  mirabilmcnce  il 
Colonna  quelle  Deità  ,  è  degno  d  *  eflTer 
veduto  .  Di  quicoroaodofì  in  dietro  *e 
rìpadando  avanci  la  porca  maggiore  del 
detto  S.  Salvatore^  e  feguicando  alla  por- 
ta delle  carra  di  detti  RR.'PP.  lalciata 
a  mano  manca  in  quel  vicolo  e  piazzetta 
h  piccrola  Chiefa  e  Confrateraità  dì  ^ 
Giorgio  >  detta 

SS»  Pietre  e  MAfcelUné  , 

CHe  non  contiene  cofa  riguardevole 
di  pittura ,  fi  profeguifcc  avanci  ad 
una  delle  Chiefc ,  che  fondò  S. Petronio 
in  Bologna  a  fuo  tempo,  e  cioè  del  4J2. 
fattovi  MonaAerio  del  4S5*  del  ii23« 
abitata  da*  Canonici  Laterauenfi^e  fìnal* 
mente  del  1480-  affegoata  a*  RR,  Mona- 
ci Eremitani  di  S.  Girolamo  d*o(Ter* 
vanza,  detti  comunemente  Girolaminì. 
Io  tante  mutazioni  ha  però  ritcenuto 
fempre  1  *  antico  fuo  nome  di 

5.  SarhaziaK9  • 

REftata  fempre,  com'aacfc?o«gì.  Par- 
rocchia, e  Convento  de*  detti  novi 
fP  che  finalmente  ritirandoli  da  quelle 
anàchi^ime  ruvine,  anzi  dal  dupplicato 
debile  riftauro  della  medcfima,  con  ben* 
iotefa  e  moderna  architettura  di  Pietro 
Fiorici  del  1608,  a  fondamenti  la  rifece- 
ro* Non  fì  poterono  per  la  dekolcrzza  de 
H    3  muri. 
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muri,  falvare  le sncictiiìlìnie pitture fo^ 
pra  ad  eiTi  dipiate }  e  folo  per  la  durezza 
della  materia,  fi  aadò  confervando^e 
tramaa dandoli  illefa  a*  novi  padroni  e 
fuccelfori  la  marmorea  Croce ,  col  Chri» 
ilo  fopra  di  ba^fo  rilievo.  Fatta  ne*  tempi 
della  primitiva  Chiefa ,  e  detta  in  ogni 
tempo  la  Croce  de*  Martìri .  Oggi  do- 
rata ,  e  con  copiofa  ifcrizione  che  il  tur* 
tu  dichiara ,  fevra  la  porta  ptcciola  dal- 
la parte  di  fuora  ,  perche  meglio,  e  con. 
tintamente  venerar  fi  poda ,  collocata  • 
Entrando  in  e  ita,  nella 

Prima  Cappella ,  il  S.  Girolamo  ado« 
fante  il  Crocifififo  ^efo  in  terra,  eoa  An- 
geletti  fopra,è  del  GeHì  •  Il  S.Barbaziano 
fopra  nel  mezzo  dell  *  ornato ,  e  li  Santi 
della  Religione  laterali  a  olio ,  &  a  fref* 
co  nel  volto  gì  *  Angeli  fonanti ,  e  nel 
mezzo  r  anima  del  Santo  portata  in  Cie» 
Io ,  furono  dipinti  dal  Fiammingo,  allie- 
vo di  Guido,  che  fece  anche  tutti  li  ii. 
quadri  mobili  appeil  per  la  Chiefa  fopra 
nelle  colonnate ,  la  tavola  del  S.  Seba* 
iiiano.  Si  altre  in  Convento  &c.i 

2.  Zambeccari ,  la  B.  Vergine ,  che-/ 
fedente  a  pie  della  Croce  e  in  mezzo  ad 
Angeli ,  mira  addolorata  la  corona  di 
fpine  mortratagli  da  un  Angelo  in  t^rra, 
e  1*  amaro  calice  foilenuto  da  un  *  Ange- 
letto  in  terra,  è  bell'opera  del  noftro 
#  Signor  Emilio  Savonanzi  fatta  a  Canac- 
rino,  ove  ammogliatofi ,  pittore  prima- 
rio di  quella  Città  e  lusghi  circonvici- 
ni. 
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ni ,  fini  i  Tuoi  giorni  :  E  gli  altri  lacerali 
pure  a  oglio  ,  che  imbcandiCcono  gli 
Itromenti  della  PafTione ,  fono  di  Loaar* 
dine  . 

3.  Sacchi ,  il  gran  Chrifto  appareaitc 
dopo  la  morte  alla  fua  Sanci(Tìma  Ma- 
dre ,  co'  Santi  Padri  nel  Limbo ,  e  i  lace- 
rali collo  Prefcppeje  Sepoltura  del  Si- 
gnore, gloria  d*  Angeli  fopra  &c.  fono 
tutte  cenebrofe  operazioni ,  fpiritofe  » 
mapocoaggiurtate  di  Gio:  Pietro  Pof- 
fenti  • 

4.  Cappella  maggiore,  la  tavola  co* 
SS.  Girolamo,  Barbaziano,  Aotovio  Ab- 
bate, e  Sebaitiano;  e  fopra  in  trono,  co- 
ronata da  due  Angeli  >  la  Beata  \^ergine 
col  Bambino ,  trefcaate  col  S.  Gioanoi- 
DO  >è  di  Giacomo  Francia. 

5.  Banzi  Melini,  l 'Adonta  fopra,  e 
focto  li  SS.  Gio:  Battila  e  Sebailiano» 
col  padrone  allora  della  Cappella  genu- 
fleflb in  mezzo, è  dello  fteffo Giacomo 
Francia  j  e  gì 'ornaci  attorno  a  chiaro- 
icuro  a  frsfco  ,di  Dentone^che  a  varij 
giovani  fece  farvi  le  ftoriettc . 

6.  Palmieri ,  la  Santiflìma  Annoncia- 
ta ,  e  '1  Dio  Padre  fopra  nell  *  ornato  ,  è 
del  Maileiletta  .  La  Prefencazione  al 
Tempio,  laterale,  dell'Albini  :  la  op* 
porta  difputa  del  Signore  co'  Dottori , 
del  Bertafio:  la  Vifìta  a  S.  Elifabetta  Io 
Prefeppe,  e  gl'Angeli  a  coro  a  frcfcp,  del 
fudetto  Albini  . 

7»  La  B.  Vergine  io  fcoltura  è  de! 
H    4  Lem- 
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Lombardi*  L'AiTonta  sei  mezzo  del 
volto  ,  1*  aclorazionc  de* Magi,  la  Miffio- 
fle  delio  Spirico  faoco:  Ne* lacerali  l'Eva, 
la  Giudicce ,  e  la  S.  Catcarina  da  una  par- 
te ,  e  dall'  altra  l'Adamo ,  il  Davide ,  e  •! 
S.  Pietro,  opere  tutte  foaviffimc,  briofe, 
e  rifolutiflìmc^a  mirabil  frefco,  che  fem- 
brano  di  Quid»  ,  fono  di  Gio:  Battiftju» 
Rugìeri,  bravo  allievo  del  Geflì ,  e  però 
detto  Battillia  del  GeOì  •  Nel  di  rin» 
coacro 

Oltre  le  pitture  mobili  de*  Carraeei, 
Aibaoi,  &  altri,  è  degna  d*effer 
veduta  la  graziofìfrima  galeria  ,  che  no» 
vamentc  con  capricciofo  difegno  del 
Signor  Gio:  Giacomo  vi  è  fiata  aggi«n« 
ta,  e  dove,  si  nelle  rapportate  ftorietce  a 
olio,  che  ne* frefchi  tanto  riccamenco 
adornata  volta,  hanno  il  figlio,  e  gii 
fcolari  dei  Cigiani  fatto moflra  del  lor 
valore .  Tornando  a  corteggiar  di  fian» 
co  la  detta  Chiefa ,  poco  lunge  ,  trovili 
dall'altra  parte  la  picciola,  col  Convec* 
co  di  Monache  di 

Fondato  &  eretto  del  iììÙ  Altro 
non  vi  fi  offre  a  vederfi  che  il  qua» 
drcttoall*  Aitar  maggiore  di  un  S.  Age- 
mino di  Ercole  Procaccini ,  e  acU'  Aitar 

rin* 
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rincontro  alla  pò  Ci,  il  capricciofo  al 
folitorrovat©  eiclia  Nafcita  dì  M.  Vergi- 
ne offerta  al  Dio  Padre  da  Gioaclf  00, 
ilanc)3  i»  kctoS.  Anna,  è  del  Tia  ini. 
Se^uicali  il  cammino  dirittimcme  lino 
allo  sbocco  e  vilU  della  felciaca  di  San 
FrancefcoiC^ucltalafciata  a  mano  rit- 
ta, piegafi  alla  manca,  e  fi  troua  la  Chic* 
iz  e  Coafratercità,  «ietta  prima  S.  Maria 
delle  Laudi,  poi  novamcRtc  la  Regina 
«e'  Cielij  e  comuoemente  laChula  dsl« 
U 

Compagnia  de"  Ftutri  ^ 

EDificata  in  poco  riguardevole  fof* 
ma  del  i3i7,aggioDtovil*Ofpitale 
dei  1320,  poi  Bella  prefente  moderna  e 
buona  forma  affatto  riediHcata  del  i6o^. 
fegaado ,  e  ùringendo  in  fortilfimi  telai 
di  beo  groffe  roveri,  lefacre  Immagini 
dipintevi  in  muro  di  que*  primi  tempi  9 
e  trafporcandole  intere ,  e  murandole  a 
mano  manca  oell*  entrare  in  Chiefa  dal- 
la parte  di  dentro ,  bvra  la  picciola^ 
porticclla ,  che  conduce  alle  fcale  dell* 
Oratorio  ,come  anche  in  oggi  da  quella 
fìneftra  fi  vede  •  Vi  furono  dunque  po« 
ftc  per  tutto  moderne,  e  non  difpreaza- 
hìM  pittcrc  3  perche  ncll  *  entrar  dentri 
Della 

Prima  Cappella ,  Natali ,  il  S.  Dome* 
fiico  ,  e  M  S.  Francefco  fupphcanti  la  B. 
Vergine  ad  interporfì  per  placar  l'ira 
%  i^\\*  atiirito  Figlio^  è  beli'  opera  ^i  Lea- 
li    #  8€Sl0 
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neiio  Spada ,  della  Scuola  de* Carracci  j 
e  però  fui  gufto  Carraccefco . 

2.  Del  Santìfllmo,  la  Beata  Vergine 
in  piedi,  folienente  il  Figlio  ritto  in  fa- 
fcic,  in  mezzo  a'  SS.  Gio:  Battilh  e  Gio: 
EvangelilU^c  graziofì  Angeli  (oprale 
del  Ma  (lari. 

3*  Simonini^il  diuoto  e  patetico S* 
Carlo,  che  ia  mezzo  gli  appeitati,ge- 
nuHeiToe  tutto  rpirito^  adora  la  Croce, 
Venerata  (imilnticnteinarìa  da'bellifllmi 
Angelettijèdc  le  belle  opere  che  mai 
vfcidc  dalle  mani  del  GeiTi. 

4.  Maggiore,Minzani>o¥ecoarervaii 
pur'anchcia  tavola  l'ancicbidima  Im* 
magine  di  Maria  Vergine , che  in  rendi* 
men:o  di  grazie  per  lo  paffato  raccolto  » 
ogn*  anno  portafiproceiTionalmence  per 
la  Città ,  la  feconda  Domenica  di  Otto- 
bre,il  quadro  dell  *  AnTonaionc  ài  M  V, 
al  Cielo ,  con  gì'  Apodoli  fotco ,  è  affati» 
cata  operazione  del  debile  FfancefcoCa» 
mullOiful  difegno  colorito,  che  gli  ne* 
fece  Lodovico  Carracci,  fuo  troppo 
amorevole  precettore. 

5.  Galeiij,ia  B.  Verginee*!  S.Gio-i 
anni  lateralmente  dipinti  al  CrocifìlTo 
di  rilievo  ,  fono  di  Looardino  »  e  le  ilo* 
riette  attorno . 

LaMadonnadi  rilievo  fuori  dcll'ar- 
cone  della  Cappella  maggiore  ,&  altre 
figure ,  Scornati  per  tutto,  fono  di  Gio: 
Todefco, 

In  capo  la  fcaìa^cbe  guida  nella  canto- 

lia. 


Di  Bologna  m  17^ 
ria , la  B.  Vergine  Aifonca , e  fotto  ii  SS* 
Giv;:  Battuta,  Girolamo ,  e  Franccfco , 
fono  di  Baitolomco  Paflfc  otci:  Encila 
Ca}}ptlla  deli'  Oracorìo^  1  '  altra  più  pie* 
ciola  Aiìbnta  ,  così  gentilmente  colori* 
ta ,  è  dei  Geflì .  Vfcendo  fuore  di  Chic- 
fa,  e  feguitandofi  giù  per  la  ftclTa  via, 
detta  la  Nofadella,  nel  primo  vicolo  che 
fi  trova  a  mano  manca ,  detto  la  via  della 
neve,  e  rincontro  all' altra  a  mano  ritta, 
detta  la-CàSaWatica,  trovali  anco  iruf 
cfferc  uno  de*  più  validi  &  evidenti  tetti, 
moni) che  dcfiderar  fi  poffa,  per  prova- 
re ,  che  in  ogni  qua!  fiafi  rimoto  tempo  , 
e  non  citante  qaal  fi  voglia  incurfione  di 
Ihanien  Popoli,  dirallri  di  terremoti,  in- 
cendi] ,  e  rovine ,  mai  pendute  fianfi  gli 
efcmplari  delle  Pitture  almeno ,  fé  ccffati 
i  Pittori,  in  Bologna,  E quefta un' Im- 
magine di  Maria  Vergine  dipinta  fulle 
Dibra  del  fecondo  ricinto  della  C  itcà  fin 
del  49?.  che  ncll*  atterramento  di  e(Tc, 
itopo  il  terzo  ricinto,  fervatoli  \\\do 
quei  pezzo  di  muro,  ove  crovavafi  enti 
altri  Santi  efig  lata,  nelle  tanrec  fi  varie 
m  itazioni  di  padroni  che  provò  Tempre 
quSilo  luogo,  ha  mutato  anch' ella  piti 
volte  il  fu©  nome.  Dal  fito  vacuo  & 
aperto, ridotto  però  a  Coltura,  dovt-> 
prima  trovavafi  ,  detta  Noltra  Donna 
delPHottOé  Da* Confratelli  laici  del 
Buon  Giesii ,  che  dopo  vari;  antecedenti 
padroni  RcfioUn  ,gionfero  ad  averne^ 
anch' e Jfi  talora  il  dominio,  iiomiDo(fi 
a    é  Noftra 
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Nolira  Donna  ucl  àaon  Giesu  :  Ed  ulti* 
mamentc  da  i  Contratcili ,  che  in  onore 
di  S.  Maria  Maggiore ,  o  della  Neve  di 
Roma  ,  e  che  per  1  »  avanti  nella  Chicfa 
di  S,  Barbaziaao  congregavanfi  a  reci- 
tare 1*  O iìcio ,  oc  a  trulli  tà  concciTa  del 
I5i9.decta  la  Ciucia ^2é  Archiconfra- 
ternità  delU 

Madonna  della  Ifivi, 

E  Ntrando  dunque  dentro  nella  da  ciTi 
novameoce  ancora  ritnodernata,  SZ 
alla  madrrna  ridotta  Cfiiefa,  nel  primo 
Altare ,  il  S.  Antonio  da  Padova  è  di  Lo- 
fìardiio. 

2.  LaS.  Dorotea  mezza  figurale  del 
Bolognini. 

5.  Aitar  maggiore,  ©vede!  1 661.  f;ì 
fatta  P ultima  translazione,  e  colloca- 
zìonc  del  detto  pezzo  di  muro  de!  fecon- 
do rictnto  della  CitU»  ove  è  dipiata  la 
facralmmagioe* 

4.  Crrcihlio  di  rilievo rf 

5.  SS.Sigiimondo  &  Antonio  Abbai 
tt  dipinti  in  muro,  co!  name  fotte  di  chi 
!i  fé  h  e,  foao  aDtichifrimi  • 

Nell'O-arorio,  il  miracolo  di  S.Maria 
4cl!a  Neve  è  del  Ramer*ghi ,  Scipione  • 

TtjraandoS  nella  lafciata  ftrada  della 
Nofadella,  e  profe^aendofi  il  viaggio  9 
lafciato  a  maocf  manca  la  picciola^ 
Ckiefa  e  Moaarterio  feoza  clauf»ia  di 
Monache  del  c?rz'ordine  cii  S#Francsfco, 
àmt  ài  <r  £/#- 
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REgina  d*  Onghcria,  eh*  altro  per  ho* 
ranonconcien  di  pittura, (che  il 
quadro  del  folo  Altare  con  la  Santa  e  tré 
altri ,  olire  la  B.  Vergine  col  Signorioo  g 
alcimc  cofc ,  ma  non  fenza  qualche  gra* 
^  zia ,  del  Maitelletta ,  vedefi  dal!  '  slcìa.» 
parte  il  bel  portico,^!!  gran  Monafterio, 
elafuJhctentchora  Chicfa  delle  ritira* 
tiiTims ,  e  religiofifilmcRR,  Mxjnache  di 
$.  Maria  de  gV 


OVe  nella  prima  Cappella ,  fa  Cròi 
cifiiTione  di  Chriito  in  mezza  a  i 
due  ladri  &c«  è  uoa  delle  foHce  copìofiC* 
^me  e  manierofc  operazioni  di  Profpérd 
Fontana .  Gli  frefchi  fittorao  di  quadra- 
tura, con  le  figure  laterali  e  fopra  nel 
Volto ,  fono  del  Ma  (Tari  • 

2.  Maggiore, la  vaghi^ma  M.  Ver** 
fineaffonca  al  Ciclo,  in  gloria  di  An* 
geli  graziofiiSmi ,  è  del Sabbatini,  e  deW 
io  lieffo ,  quando  più  tollo  non  iiano  del 
fuotancos  mi  co  Orazio  Samacchino,! 
due  SS.  laterali  a  frcfco.  Pietrose  ^go* 
i^ioo  ,in  cosi  ben  intcfa  e  Hoitaarchitct* 
tura  i  fi  come  di  querti  è  la  tavola  dell* 
Altare  intcriore* 

$•  O v'era  già  il  bel  quadro  del  S  Pao« 
Ì9  con  «Uri  Santi  ^  di  Gio:Batt!Ìl»  ti» 
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gliuolodi  Bartclomeo  Rameeghi,  detto 
aneti* egli  il  Bagnacavallo  giovane,  la 
Santiirima  Anaonciata  col  belh^ìiTiO 
Angelo ,  è  del  Sabbatini ,  che  prima  era 
fopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro ,  ove 
oggi  hanno  aperto  una  gran  Hnedra:  E 
gli  frefchi  attorno  di  fìnta  quadratura  j 
con  gli  Santi  laterali  e  ne!  volto,  fono 
del  detto  Maffari.  Seguitali  fino  al  fine 
della  detta  flrada  Nofadella ,  e  sboccan- 
dofi nella  macilra  di  Saragozza, piegafi 
a  mano  ritta,  e  camminaG  dalla  medefi- 
ma  parte  iìQo  alla  Chiefa  di 

$t  CAturivM  di  S/ffd^OKZS  , 

Dilla  quale  hanfi  notìzie  de!  12^9.  La 
prefenteperòc  la  totalmente  im» 
mutata  e  rifatta  del  i44i*dei  qual  temf« 
pò  è  la  tavola  astica  faKa  acafelle  par- 
tile e  dorate,e  poco  dopo,U  Pietà  io  tela 
t  tempra ,  relegate  nella  Sagrctèia . 

Nel  primo  Altare  ,  Zaecirftii ,  all'  afl« 
tichìiTimo  CiocifìfTo  ài  legno,  riftorato 
poi  ,c  colorito ,  come  fi  vede ,  !a  Scata 
Vergine  e  '\  S«  Gioaoni  laterali  dipifìti  a 
frcfcoful  muro,  fono  dell*  Anfalont» 

2.  Mari),  la  Bjata  Vergine  Col  Fi- 
gliuolo, e  Santi,  è  opera  affaticata  di 
Franccfco  CamuUo,  prima  fua  operario* 
ne  fotto  Loviovico  fuo  macUro  * 

?•  Lo  frontale  a  olio  fopra  la  BeataUi 
Vergine  del  Rofario,co'  mifterij  attor- 
so^  è  <k\  Matefcotti  cadeoce  • 

s.Cap5 


5t  Cappella  ma-^giorc.  Albergati . 

6.  Già  BoRoli ,  oggi  Suore  de  gii  An« 
geli ,  1.1  Beata  Vergine  e  S.  Giufeppc  te- 
nenti permani  i)  Santifsimo  Figliuolo 
&c.  è  debil  opera  d  *un  allievo  Carrac* 
cefco  • 

7.  Ale  ,  Albergati,  la  Vifìta  di  S»  Ma- 
ria ad  Elifabetta ,  è  del  Catellani . 

s.  Già  Simili,  oggi  RR.  Monache-» 
S.  Gio:  BatciiU,  il  S.Sebaihnno  tutto 
tondo  è  di  Gabrielle  Fiorini.  Puon  la- 
fciwfi  jcome  tostane  troppo  e  difpara* 
tcprcflb  la  porta  di  Saragozza, la  Con- 
fraternità eretta  in  onore  de  gli  Anni  di 
Chritio ,  e  perciò  quella  Chieiìucla  dee» 
n  de  gli 

TreMtAtrei 

L'Altra  piccioU  dietro  !e  mura  di 
detta  porta  »  e  della  Città ,  che  an- 
che è  detca  la  Confrateroicà  e  Chiefju» 
della 

N/itivita  , 

DI  Maria  Vergine,  ove  una  Immai 
ginedicìTa  dipinta  anticamente  m 
un  cancello  delle  mura ,  dove  fopra  ncll* 
Oratorio  no V2 mente  i  eoo  «iife^noed  af# 
fìftcnza  dell  •  Albcrtoni ,  alzato ,  abbellì» 
to ,  &  ornato ,  vedcfi  nell*  Altare  1*  anti- 
cbi^ima  tavrh  a  tempra ,  che  fu  già  ali» 
Altare  maggiore  di  S.  Maria  delle  Mura- 

tcUe 
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tellcdonata  quivi  da  ^ucl  Rettore  ch'era 
Confrattlio,  (ottavi  :  Fr»»ctfchHs  de  C»- 
VM»9fisf«c$t  :  E  poco  più  diltaate ,  fot* 
to  il  terrapieno  delle  mura ,  U  tTiiracolo» 
fa  Immagine  di  Maria  e  Confraceroità 
éettz  la 

MétdonmM  dillt  tLtmdimi  > 

E  Nella  Sa^rc(lij  cella  quale  conferà 
vanii  due  tavole  d'antichi  Pittori, 
fnalljme  lafamofa  a  que'  tempi^di  GaUf» 
lo  y  Può  ^  dico,  Ufciiccii  quefte,toro»rS 
indietro  per  la  ftcffa  (tradadi  Saragorza* 
iìncbc  fi  giunga  alla  ChicfacRR.Moi 
iliache  ài  S.  Maria  della 

OVe  all'  Aitar  maggiore,  il  quadro^ 
che  rap^refenta  io  alto  la  B.  Vergk 
ile  col  SantifSmo  Figliuolo  »  Ritenuta  à% 
due  Aageli  a  circondata  da  un  coro  ài 
fnedefìmi ,  &c«  è  òzi  Samacchini  • 

Neil*  altro  Altare  di  rincontro  la  por* 
^a  laterale,  b  Morte  della  B  Vergine  eoa 
(gli  Apoft^li,  in  gloria  CbriRo  Pàforto  , 
lopra  il  Dio  Padre  »  Mo$è,c  Davide>è  di 
^goflioo  Uarcucci  Saaefe,  della  fecola 
de*  Carr acci,con  qualciie  aiiico  di  Lodo* 
tico  :  fi  coree  dello  ^t^o  credono  Da* 
^WtfjSalotnonca  &  i  Detcori  della  Chi  e- 
la^qtiadri  a  elio  rapportati  nello  fregio 
%lhm€deii(rìa«  Vfc^ndQ  dì  Chiefa^c 

fé?' 
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termioato  cucce  quel  pezzo  di  muro  del 
Convenco  ad  cffa  contiguo  ,  &  a  cand 
del  quale  erano  le  mura  del  fecondo  Cir  < 
cuico  della  Cicca  ,  affacco  demolice  ,  fi 
trova  la  rimanavi  ancichiffima  C^icfa 
parrocchiale  di 

S,  Maria  dille  Muratele  , 

D  Ella  quale  però  fi  ha  menzione,  iTc» 
lameoce  del  1356,  del  1294*6  del 
145  5.  nel  qual'anso  a  lei  tà  unica  la  cura 
della  Parrocchia  di  S.  Chrifioforo^Cbie*. 
h  alcrercantoaucìcaj  mademolita>per 
elTer  entrata  nel  rìcinto  del  MonaHcrio 
vicino  del  Corpo  di  Chrifto.  Acche  ^ue« 
(la  una  volta  ii^dificaca  ,€  più  «farcita  ^ 
fiìafTatco  atcerraca  del  1630,  per  raddz- 
garvi  e  compirvi  eoa  quella  largura  ìa-via 
Vrbana  ,  e  di  cucco  puaco ,  ancorché  più 
picciola  ,  con  bel  difcgno  del  Doni  r:c- 
difìcsti  cofRefì  vede* 

Nei  primo  Alcare,  già  Tsrdinj ,  oggi 
Pezzi ,  l' ancichitTima  Beaca  Vergioe  coi 
Figliuolo 3  «he  rcopertafì  in  u^a  cafa^ 
privata  nella  via  di  Belvedere ,  ove  fi  ve« 
deva  efTere  i^ata  prima  crafporcata  e  mu* 
raca ,  quando  le  detce  tnu  a  del  fecoado 
ricinto  fi  demolirono ,  fu  confeguente* 
mente  dipincaailai  prima  del  1209. 

2.  De*  Parrocchiani ,  erecco  per  Vot« 
fatco  per  U  peftilenza  del  léso.ii/oavif* 
(imo  S.Antonio  di  Pad.  è  faccura  amoro» 
fa  del  Geiri^riccopiaca  iofìnicà  di  voice  • 

3.  Mag- 
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3.  Maggiore,  la  SantifTima  Annona 
eiaca  è  del  Cefi  j  e  *1  Dio  Padre  fopra^ 
ae!i*ornaco>  è  opera hnguence  del  Cave- 
done. 

4*  Già  Pedrini ,  la  S.  Lucia  è  del  Cefi. 

5.  Rampionefì ,  il  divotiflìmo  Crocif 
fiflTodi  rilievo, riagiulhco  e  colorito, 
«ella  demolizione  della  detta  Parroc- 
ciiia  di  S*  Chriiloforo ,  fu  qui  tra-Tparta» 
to  i  fi  come  a  Utan  dell*  Aitar  maggiore 
fcorgefi  appcfo  il  fecondo  ,  che  fervi  a 
detta  Chiefa ,  di  maniera  del  Bagnaca- 
vallo  ,  e  portovi  in  luogo  dell*  altro  a.» 
temprafulla  tela,  che  allora  fu  donato 
&  appcfo  nella  Chiefa  del  Priorato  di  S. 
Antonio,chenell'edifìcarfì  poi  di  novo 
quel  oobilifTimo Collegio  Montalto,  fiì 
&  anche  oggi  Al  appefo  nel  veftibolet- 
tci ,  che  introduce  nella  Sagrellia  di  det- 
ta Chiefa  nova,fottovì:  Petrus  toh an» 
mi  de  Liànoris  ftcit  I446« 

Lafciando  dietro  alla  teila  di  dettai 
Chiefa,  nel  vicolo  detro  Belvedere,  la-i 
rinchiufa  Chiefa  infiemeSc  Oratorio  di 
una  Congregazione  laicale  >  detta  \ìl^ 
Compagnia  di 

M.  Gitsù  Chri/lff, 

INrtitnitadel  i43S.ove  oltre  !a mira* 
bi!e  Natività  del  Signore  dipiotavi 
dipoi  pulitamente  in  tavola  da  Francef- 
ko  Francia ,  1  *  impareggiabilmente  bel 
concerto  d' Angeli  a  frefco  del  Geflì,  at* 

toiao 
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torno  al  Chrilto  di  rilievo,  innamora f 
ecco  in  faccia  dell'ampio  crociale  di 
ftrada  l'almo  Coli  5Ì0  Maggiore  dell' 
Illuftrifsima  Nazione  Spagnuola,  inlH* 
cuito  del  1 364*  e  aclla  cai  interior  Chier 
fa»  col  titolo  di 

S»  ChmtHti, 

LA  tavola  dell*  Aitar  maggiore ,  o /e 
la  B.  Vergine  col  Bambino  irv  alo» 
erottoÌ!S.Clemenie>&!  altri  Santi  è  del 
5amacchin«  j  Ci  come  dello  fte^o  è  la  tru- 
na  a  frcfco,  Lecopiofe  itorie laterali  di- 
pince  a  così  buono  &  ammiraoile  aneli' 
o»gifielco,ovcio  uno  1  * Annonciata^ 
nell'altro  la  Natività  del  Signore ,  furo- 
no con  gran  maniera  efprefre  da  Camillo 
Procaccini . 

Il  B.  Pietro  d*  Arbues ,  che  fil  uno  de* 
canti famoH  Collegiali.  nell'Altare  !a« 
teralC)  fu  dipinto  da  un  Pietro  Brovint 
Iberaefe  5  e  dentro  alla  Sagredia ,  \*  a.i* 
tica  tavola  f^tta  2  cafclle  dorate ,  $c  alU 
quale ,  fi  come  a  lei  avca  ceduto  il  luoga 
la  prima  che  vi  era ,  così  convenne  cede- 
re  al  Samacchini,è  di  Uarc»  zoppo  d/t  Bo^ 
hg»é  opus  s  che  così  precifamentc  Ufciò 
fcritco  in  un  fìntovi  carcelletro  • 

Annibale  Carraci  anch*  egli  >  per  prò* 
varfi  nel  f  «^efco ,  fé  molte  di  quelle  tcllc 
che  a  chiarofcuro  furono  in  Tua  gioven« 
ttì  dipinte  ne* peducci  de  gl'archi  delle 
loggie  t  che  ferrano  quel  cortile  >  ma  a«» 

pena 
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pena  più  fi  fcernono.  Di  qui  ufcendo  j 
&  encraado  per  la  porca  deretana  del  Ser 
ttacorio 

fa!Ax,x,c  ìUnfcottì , 

Rimodernato ,  accrefciuto,&  abbel- 
lito, e  nelle  volte  de*  novi  parti- 
menti  del  quale  hanno  gareggisti  i  mo- 
derni pennelli  de*  più  rinomati  Maeftri  j 
ufcendo  per  l'altra  porta  rincontro  il 
Collegio  Dofio ,  in  capo  al  contiguo 
vicolo  a  detto  Collegio  laterale,  e  dietro 
adeffo,  fi  fcuopre  la  picciola  per  bora 
Chiefa  di  KR.  Monache ,  è  parrocchiale 

%»  Margherita y 

ANtica  fino  del  no»,  più  d'una  voi» 
e  a  rifatta  »  ed  anche  oggi  proiiìma 
3  disfarfi ,  per  forgere  novamcntc  più 
magnifica  e  footuola .  Per  hora  entran* 
dofi  per  la  porta  maggiore . 

Nella  prima  Cappella  ,  Giufti,  fifod* 
dis^  pur  picnameote  1*  inteidimcnto  pie* 
corico  nella  più  compita  tavola,  che  mai 
pigneffcil  g  aziofiffimo  ParmigianÌBO  » 
&  alia  quale  andavano  dietro  pazzi  i 
Carracci .  Non  fi  polToao  mai  fpcrart-* 
più  beli' arie  di  teftc,  più  corrette  mani, 
più macllofì  paoni, di  que*  che  qui  ve* 
llonola  B.  Vergine  col  Figliuolo,  laS. 
Margherita ,  il  S.  Girolamo ,  il  S  Petro- 
nio >  d'Angelo  che  tien  la  Croce  della 

Santa, 
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Saat2,il  di  cui  ornbil  drago  Diccctff 
fpavcnto . 

2,  Manfredi, la  bella  tavolini,  che 
fervi  altre  volte  all'Aitar  maggiore^, 
quando  in  luogo  della  prima  piatavi  in 
muro ,  vi  fu  fovrapolla ,  colla  S.  Mar* 
gherita  in  mezzo,  li  SS. Girolamo  e^ 
Francefco,  fcrittovi  fotte  I,I.  FRAN- 
CIA. F.MDXVIII.X,  IVIII.  è  di  Giu- 
lio Francia  cugino  di  Francefco  • 

3.  Altare, il  Chnfto  al  quale  orante 
nclP  horto  appare  l'Angelo,  è  una  for- 
te e  fiera  maniera  del  Guercino . 

4»  Aitar  maggiore  la  diviocolantefi 
S«  Margherita  fopra  1  *  orribiliiTimo  dra« 
go,fopravi  la  Beata  Vergine  e *!  Barn» 
bino  in  gloria  in  mezzo  li  Santi  Agofti* 
I  no ,  e  Benedetto  ,  è  lodabilifiìma  opera* 
I  zionedel  Samacchiai. 
j       5.  Malvezzi,  la  S  Maria  Maddalena 
I  orante  nel  diferto,  è  del  Signor  Seba- 
I  diano  Brunetti ,  che  pinfe  per  fuo  trac* 
;  Ceni  mento  j  fcolare  del  Sig.  Guido  • 
I       Nella  Chiefa  di  denteo,  in  mezzo  il 
I   Coro,  il  gran  quadro,  ove  i  1  Padre  S.  Be- 
;*  nedctto  fi  è  fatto  aprire  la  fepoltura  pri- 
ma di  morire ,  è  fpiritofa ,  e  ben  •  intefa 
j  compofìzione^  del!*  erudito  Canuti  • 
!       Vlcendofuore,egiràndo  a  manorit*- 
ta dietro  tutte  le  mura  del  Convento, 
conducono  quelle  alU  Chiefa  parroc- 
chiale di 


^.  Mi* 
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5«  hdifheU  ArcMngeh^ 

NEgli  Agrefli,  della  quale  fi  ha  me^ 
moria  del  1574»  Diruta  pia  volte  e 
riedificata,  &  ultimamente  rinovatevi 
le  pitture, che  fono. 

Nel  primo  Altare ,  1*  Angelo  con  To*. 
biadel  Bcrtufio. 

2.  Aitar  maggiore,C2prar3,la  Cena  di 
Chrido con  gì*  Apoitoli  de  1  Cavedone  $ 
e  i  due  quadri  laterali ,  1  *  Arcangelo  Mi* 
chele ,  e  Rifaelle  con  Tobia  ,  fono  di 
Achille  Calici  della  fcuola  di  Lodovico  • 
^  3.  Savignani,  la  B.  Vergine  col  Put- 
tino  di  rilievo  è  una  di  quelle  delle  anti- 
che rimodernature ,  confervatafi  &c,  e  *! 
ffòcalc  con  Sancinc  ed  Angeli,c  di  Otta- 
vio Corradi ,  fcolare  del  fudctto  Cave» 
done  •  Lafciatolì  poco  di  qui  lontano > 
lìdia  fia  de' Fu/ari,  il 

PéiaKZo  Csprarajf 

OVe  hanno  gareggiato  i  pia  bravi 
Frefcanti  in  pignere  que*  palchi , 
dopo  la  fala  maravigliofamcntc  colori» 
cavi  dal  Colonna  •  Dì  qui  iftradandcfì 
nella  via  che  conduce  a  S.  Paolo ,  e  la- 
iciatoa  Diano  ricca  la  picciola  Cbiefa  di 


S.  An* 
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S,  A»to»h  da  PadovM , 

^^  He  fervi  prima  per  Chicfa  ad  un'Of- 
|V^  picale>erectoiìaodel  ii99*perpeU 
legrini  &  infermi  dall' aotichiffima  fa- 
uiiglia  Gritibnì ,  con  cicolo  di  S.  Beroar-. 
doj  d^po  infioice  mucazioai^oggi  ia« 
corporata  nella  Claufura  delle  llefle  Suo- 
re di  S.  Margherita  3  poco  più  avanti 
dai!*  altra  parte  vi  e  la  Chiefa  e  Coafra* 
ternicà  delio 

Spiritf  Suntt  ^ 

EDifìcaca  da*RR.  Monaci  Cele^ud 
del  I4SI*  poi  ceduta^  per  facvila^ 
prefente  Confraternità  chela  poffiede. 
Nella  facciata ,  le  cinque  mezzs  figure 
i  in  tondo  9  fi  ricono/cono  di  que*  tempi 
Un  circa  ima  la  bellifl&ma  Aononciata.^ 
;  fotto,  fatta  a  così  bello  e  buon  frefco  nef 
!  due  niccni  laterali,  è  di  Florio  Mac* 
chio. 

In  Chii/a ,  la  tavola  dell  *  Altare ,  en* 
trovi  il  Dio  Padre  fopra  ,  fotto  li  SS.  Ce* 
lellino  Papa ,  Petronio  j  e  Maddalena ,  è 
i  di  Giacomo  arancia ,  e  ferve  di  frontale 
ad  una  picciola  Madonna  di  baflc  rilie- 
vo, che  dicono  fin  del  tempo  di  Alber- 
to ,  noltro  Vcfcovo  intorno  il  $70» 

Neil*  Oratorio,  la  tavola  della  Venu* 
ta  dello  Spirito  Santo  è  di  Giulio  Fran* 
CÌa,rJf3ttadalSamacchinU  il  loriitto, 

ove 


xgi  Lt  Pitturi 

ove  Tono  puttini  con  feudi  rapprefcntan- 
ti  i  fctcc  Doni  dello  Spirito  Ssnco,  è 
tutto  dipinto  a  chi^rolcaro  dal  noliro 
Cavalìer  Donino  Mantovani ,  chg  trava- 
glia in  Ifpagna  con  fua  foiTìma  lode  «-/ 
provecchio 5 e  ne*  muri  laterali,  nella 
quadratura  a'chiarofcuro  del  Friani,  le 
VtHÙ  Cardinali  z  Teologali  fono  del 
Pianori i  e  nel  cortiletto  vi  è  una  belici 
prafpectiva  afrefco  de!  Colonna  e  Mi- 
teli!.  VfcendodiChiefaje  vo'taadofia  ' 
niano  ritta  nel  vicolo  dietro  le  muta  del 
Convento  de*  detti  RR. Monaci,  e  voi* 
tandofi  nella  cantonata  dietro  ad  eCo, 
xefta  a  mano  manca  in  quc*  \icoUi  e  nel- 
U  via  detta  de*  marcfcalchi ,  1*  antichiflì- 
ir.s  Ciweduola  parrocchiale  di  S.  Maria 
Labrum  Costi ,  detta  corrottamente . 

5.  Ai^rU  dtlU  BnrenselU  ; 

A  Veder  la  quale  più  non  ci  trae  la 
pittorica  curiofità ,  giacche  l' anti- 
chiiTima Immagine  di  Maria  Verginc-r 
detta  de*  Lamt^rtarzi ,  e  dipiota  in  mu- 
ro >  come  vi  fi  vedeva  fcritto  fott»,del 
iiio.daun  Pittore  di  que*tempi,che 
in  altro  modo  mai  vi  cfpreffe  fotto  ie 
Immag'Bi  il  fuonome,cheinquertcdue 
/ole  lettere  p.  f.  feparats  dal  muro  del  pa* 
lazjo  pubblico  per  !o  concorfo,  e  qui 
trafportata  e  muraci ,  refta  coperta  dal- 
la pinta  affai  più  dopo  in  tavola  ,  che  vi 
hanno  immobilmccHc  lovrappofta^  ♦ 

Cosi 


ZoTi  anche  rciia  abolito  ogn*alcro  ve- 
ggio di  antichità  folUaendovili»  per  la 
lurevolezza  della  materia  >  s  pena  in  ef^ 
l'ere  la  marmorea  lapide  Ardizop-i ,  del' 
1400  qui  trafportaca  dal!*  aotich'Hìma 
Chicfa  vicina  di  S.  Benedetto  de*  Pali; , 
iella  quale  fi"  ha  memoria  del  1256.05- 
li  affatto  dillrutta  .  Può  dunque  entrarli 
in  quelta,  che  (incorporata  nel  Mona- 
fterio  l 'antichiffima,  principi  ta  del 
lass.cdel  1369  da'Galluzzi  lorocon^ 
ceiTa  )  cominciarono  a  fabbticare  del 
I  j  5 1 4  RR  Monaci  Cele(ìini,e  però  det- 
ta la  Chiefa  parrocchiale  di  S.Gio:fiaCr 
jtiftade* 

CelefiÌKtf 

N  Ella  prima  Cappella  della  quale, 
già  Roffi  s  oggi  Savoia,  la  Madon* 
na  di  Loreto  di  rilievo,/!  come  tale  il 
S.Antonio  laterale. 

2.  Fibbia,  il  Chrifto  apparente  iaJ 
fc^madiOitolano  alla  tanto  ben  ccn- 
cepita  ed  efprena  Maddalena  ,  è  del 
MalTatì. 

3  Lintrù,il  S  Nicola  da  Tolentino 
dipinto  in  muro ,  è  del  Pupini  • 

4'  Già  compagnia  de' Burattini,  oggi 
Fontani,  la  B  Vergine  di  tutto  tondo, 
fedente  col  Figlio  nudo  Tulle  ginocchia , 
dicono  del  Lombardi .  Glifrcfchi  attor- 
no foco  de*  Felini . 

5.  Bonfìgliuoli ,  la  tanto  graziora,e 
fulgullo  Carraccefco,  tavolina  con  la 
I  ^eata 
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Beata  Vergine,  lotto  h  SS^Gìo:  Evatige- 
lifta, Giacomo, e  Scbaftiano,è  diVin» 
cenzo  Aofaloni ,  (colare  di  Lodovico, 
che  ben  con  ragione  vi  fcriiTe  lotto  il  fuo 
nome. 

6.  Aitar  maggiore ,  la  B.  Vergine  col 
Puttino  in  gloria ,  e  coronata  da  due  An« 
geli,Ltto  li  Ss  Pietro, GioiBactirta, 
Luca ,  Benedettto , Celefìino,  è  ci  Ei co- 
le Procaccini . 

7.  Già  Franchi,  vedcfi  la  dotta  , e  gen- 
tilmente efprciTa  B.  V.  apparente  in  g\o» 
ria  d*  Angeli  a  S.Celeftinoj  dali*  egregio 

pennello  del  Signor  Emilio  Taruffi,  de 
gno  allievo  dell'Albani  Gli  frefchs 
fono  del  Signor  Tenente  Federico  Afner, 
e  le  infertevifto!Ìette,di  Antonio  Eurini, 
fattoli  valentvcmo  Tetto  la  difciplina ,  e 
protezione  dell'intelligentid'imo  Ì9_^ 
quella  nobile  ProfeflTicne  Signor  Giulio 
Cefare  Venenti . 

8  Ta volina con  la B.  Vergine,  e  San» 
ti  ,è  dcllafcuoladi  Giacomo  Francia. 

9  Torri ,  l*  antica  B.  Vergine ,  dipin* 
ta  a  tempra  in  tela  ,  in  mezzo  al  «nael^o- 
fo  S,  Antonio ,  e  la  non  fprezzabile  San- 
ta Cattarina,  ha  fcritto  fotte:  C^W^?*- 
fkor!4s  pin/tf .  e  più  fotto  :  Rsva^txim 
de  Sav hno  [382.  fecit  fieri , 

10  F.ibri, la  B.  Irene, che  geniiflef 
fa  e  di  vota ,  leva  le  faette  dal  ferito  cor 
podi  S  S.balliano  , è  opera  aliai  bellau 
delMaiUllptta. 

lu  GiacoiTvinJjil  CrocifilTo  dipinte 

iuL- 


n  légno,  antichiaimo,  ma  tutto  uno- 
ivato. 

Molte  antichiflìme  tavc!e  per  Con- 
vento ,  ite  a  male,  lafcianci  v  tdere  a  pe- 
na a  capo  le  fcale  l' antico CrccififTo  in 
tavola  del  Lianori,  fcrittovi  fotro:  Pi' 
tYHs  pinpt ,  Rincontro  alla  porticella  di 
qiieftaCh'cfa,ch'crce  nella  via  mseUra  di 
u  Mammolo,  vi  è  la  Chiefa  e  Confrater- 
nita della  decollazione  di  S*  GÌ0:Battì> 
r.    detta 

5.  Ci*'  de*  F$»rentim, 

EDificata  ove  anticamente  fu  la  de» 
molita  Chiefa  di  S.  Maria  Ritonda 
de'  Galluzzi ,  che  però  non  ritiene  altre 
veiiigia  di  pittorica  antichità  ,  che  a  ma- 
no manca  1*  antichiffimo  Croci  fi  flb ,  che 
fervi  di  tavola  all'Altare  di  eifa . 

US  Gio:  Batcilla  all'Aitar  maggiore, 
è  di  Domenico  Baroni,  e  la  fìerifTima  de- 
collazione neir  Altare  del  belliflGmo 
Oratorio fopra, tutto  dipinto  a  fìefco 
da  Mario  Aldobrandini ,  con  le  figura-* 
del  fudetto  Baroni ,  è  di  Sebadiano  Rie* 
ci ,  bravo  Pittor  Veneziano  : 

Seguitandofi  avanti  verfo  la  porra-j 
della  Città, a  canto  il  primo  ciocialc 
che  lì  trova,  e  rincontro  al  bellifiìmo  Se- 
natorio 

Palazzi  Legnani  y 


V 


I  è  l 'antichifllma  piccfcla  Chiefa 
par  i  occhiale,  anco  e  he  di  e  (fa  s'ab- 
I     2  bia 
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bla  menzione  del  iizs^^olamente^di 
StGtaccmo  dà*  Carbone ft  5) 

MAntenucafì  pur* anche  fino  al  dì 
d*  oggi  ius  patronato  di  quella  an« 
cichitTitnaiC  nobiliiTima  Famiglia .  Edi. 
ficaia  nel  luogo  proprio,  oV  era  il  tea- 
tro per  gli  fpetcacoli ,  dove  da  Valente 
fu  rapprcfcntato  a  Vitelio  il  gioco  de* 
gladiatori.  La  eavola  in  eflfa  all'Aitar 
maggiore,  e  del  Pupini ,  e  fopra  1  i  por- 
ta ,  a  f  cfco,  la  B.  Vergine  col  Bambino  , 
e  S.  Giufeppc ,  è  di  Nicolò  dell  '  Abbates 
Ci  come  dello  Itedo  il  non  mai  celebrato 
a  badanza  gerogliAco  in  muro  nella  cafa 
di  quelli  Signori  Ma  voltanddfi  nel 
detto  crociale  a  mano  ritta ,  fi  arriva  al- 
la Croce  de*  Santi .  Qui  fa  vederci  iubito 
la  bellìlfima  moderna  Chiefa  di 

DE*  RR.  Chierici  Regolari  Barnabi- 
ti ,  nella  di  cui  ber/  architettata^ 
facciata  ,  le  due  ftatue  marmoree  da  baf. 
fo ,  d^  %S.  Pietro  e  Paolo,  fono  di  Giulio 
Cefare  Cooventi ,  e  le  due  altre  di  fopra 
diftucco.deVSS.Carlo  e  Filippo  Neri, 
d'  Ercole  Fichi ,  oriondo  di  Imola ,  ma 
della  noftra  fcuola  ,  &  architetto  dell* 
Illuflrifsimo  Senato  • 

Nella  prima  Cappella,  Rizzardi,  il 
colorito  Crocififfo,dicerracotta,è  di 
Gic-:  Tcdcfchi ,  e  fotte  nella  predella ,  il 
paefe con Chriilo morto  portatoci  fé- 

pjicro 
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ipolcro  >  è  di  Franccico  Carbone ,  icola  • 
re  e  genero  del  Tiarini:  Chrifto  orante 
inell'horto^eChriflo  portante  la  Cro- 
ce ,  quadri  a  olio  lacerali ,  fono  del  Ma* 
ftcllectas  enei  volto  nel  mezzo,  il  Dio 
Padre,  e  la  Flagellazione, e  la  Corona- 
zione di  fpine,  fono  del  detto  Carbone  • 

2.  Belvifì ,  detta  della  Madonna,  dal* 
ila  picoiola  Madonna  di  Lippo  Dalmado 

in  tanta  venerazione  ivi  fottopofta,  e  re- 
giamente adorna,  il  bellinimo  Paradi- 
rojtale  appunto  di  operazione  altrec* 
tanto ,  quanto  di  Nome ,  è  del  divin  Lo- 
dovico .  La  Beata  Vergine  nel  volto  co- 
ronata dal  Padre  e  dal  Figliola  frefco,  e  i 
due  quadri  laterali, la  Nafcita  di  Maria 
Vergine ,  e  la  medefìma  prefentata  al 
Tempio,  fono  del  Bcrtufìo  . 

3.  Arrigoni,  Chrillo  prefentato  a! 
Tempio,  è  beli 'opera  altrettanto  dili- 
gente di  Aurelio  Lomio, detto  Aurelio 
Fifano, quanto  olUntaao  una  dotta  ri- 
foluzione  due  maraviglie  del  pennello 
del  Cavedone ,  che  fono  la  Natività  del 
Signore  da  una  parte,  e  dall'  altra  i  Magi> 
a  olio  ,  che  ricavano  da  gli  fpettacori 
^ueli*  immortai  lode ,  che  non  può  con* 
tribuird  poi  a'  freichi  nel  volto ,  dello 
(leifo ,  che  fono ,  nel  mezzo  la  Difpuca 
del  Signore ,  e  ne*  Iati  la  Circoncifione  9 
e  la  Fuggita  in  Egitto. 

4»  Detta  de*  fufl  agi,  l'Anime  purgan- 
ti fotto ,  e  fopra  il  S.Gregorio  che  mo^ 
ilra  loro  in  alto  il  Dio  Figlio» il  Pa« 
I    3  dre  ^ 
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drc  Eterno,  e  la  Beata  Vergine,  fono  del 
Guercin  da  Cento. 

La  gran  profpetciva  a  frefco,rincontro 
1*  organo,  e  la  compagna  dall'altra  parte, 
fono  del  Colonna . 

5.  Spada,  Aitar  maggiore,  H  dut-^ 
marmorei  colcffi  del  S.  Paolo ,  e  del  ma* 
nigoldo  che  alza  il  colpo  per  troncargli 
il  capo ,  è  opera  itupenda  del  Signor  Ca- 
valiere Aleffandro  Algardi ,  novo  Guido 
ne*  marmi  5  fi  come  è  dello  rteflfo  in  me- 
daglione, entro  un  baiTo  rilievo  nell'Al- 
tare di  marmo,  la  Decollazione  dello 
lieffb  Santo, 

Li  due  quadri  laterali  nella  magnifica 
Cappe'la,  della  lotta  di  Giacobbe  con__, 
l'Atìgelo, e  dell* uccifo  Abelle  da  Caino, 
fonocfi  Nicolò  Torniolida  Siena, 

Nel  Co  o,  di  cosi  mirabili  Halli  e  Te- 
dili ornato  ,  la  caduta  di  S.  Paolo  è  di 
Fraocefchino  Milanefe:  il  S  Paolo  in 
mire,  combattuto  da' Venti,  è  di  Gio: 
Francefco  Ferranti,a'i]ievodel  Gefifi:  il 
S.  Paolo  rapito  al  terzo  Cielo,  è  del  Sig. 
Carlo  Garbieri , figlio  dì  Lorenzo:  San 
Paolo  che  appella  aCefare,è  del  Bolo- 
gnini :  eM  Chilto  apparente  ali  *  illeflTo 
Ap  jllolo ,  è  dello  Scaramuzza , 

6  Del  Santiflìmo  ,  nel  Tabernacoli 
la  inferta  picciola  Madonna  è  di  Francef. 
co  Fraiìcia . 

7.  Giuftiniani,  il  S.'Carlo  portante  la 
Croce  per  Milano  in  tempo  di  pefte,è 
orrida  rapprefentazions  d^ì  Garbieri ,  fi 

come 
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\  come  dello  Hello  lateralmente  il  mede* 
*  fimoS.  Cardinale  &  Arcivefcovo,  che 
miniilra  il  SantifTimo  Sag  aniento  Eu  • 
cari  Ilo  a*  Religiofi  PP.  e  che  a*  iiefl'i  por- 
ge le  confìimace loro  ConlUtuzioni  dal- 
la S.  Sede  Apoliolica  ;  e  fopra  nel  volco,a 
frefco ,  1*  anima  del  Santo  in  Cielo ,  e  daT 
lati  il  Santo  dante  la  vita  a  un  figlio  mor* 
to ,  e  lo  itcnTo  eh'  un'  altro  libera  dallaL^ 
fomi-nerfione. 

8.  AreoiU,  la  Comunione  di  S.  Giro- 
lamo è  degna  fatica  del  Malfari  5  fi  come 
della  rteffo,  fopra  neU*«rnato  ,1'a'mo- 
cia  de  gV  Angeli  :  fopra  nel  volto  a  fref- 
co, l'anima  del  Santo  in  Cielo  :  dalle 
pati,  il  Santo  genufieflTo  in  penitenza, 
il  Santo  prefcntance  in  abito  Cardinali- 
zio ,  la  tradotta  Sacra  Scrittura  a  S.  Da- 
malo Papa  j  e  fotto  in  quadri  a  olio  hte^ 
.  raii,  il  B.  Corradino  AreoiU  orante  avan- 
ti al  Signore ,  e  Io  ilelio  mimilrante  eie* 
moiìna  a*  poveri . 
.   :"  9.  Fabretti,  il  Chrifto  battezzato  da 
f.S.Gio:  è  del  Cavedone,  fi  come  dello 
tteilb  il  S.  Bernardino  nell* ornato,  e  dal- 
le parti  la  Nifcita  del  detto  Battifta ,  e  la 
porcata  dello  lleflo  già  decapitato  alla^ 
fepoltura-  Nel  volto  la  predicaiiont-^ 
del  Santo,  la  decollazione  dello  fteffo,  la 
gloria  d'Angeli  nel  mezzo  :  e  fotto  al 
quadro  maggiore,  S  Gioannino  che  fé- 
Iteggiacol  Signorino  in  veduta  di  pacfe. 
I  due  quadri  laterali  alla  porta,  appefi 
ì\  muro ,  fono  la  Crociftffione  di  S.  An- 
I    4  ^rea 
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drea  del  Faccini ,  fui  sdutto  Carracefco , 
elafganghenta  Rifureztonedi  Lazaro  » 
di  Annibale  Calvelli»  fuo  difcepolo  nelle 
figure  >  Nella  di  rincontro  piccioli^ 
Chiefa  parrocchiale  diS.  Marcino,  decco 
comunemente 

S.  Martin»  dalle  Cr$e§  d»*  Santi  ^ 

D  Ella  quale  hanno  la  nomina  per  Io 
Paroco  li  Malvada  e  Marifcotd ,  e 
eh*  è  la  riedificata  novamente  fu*fanda« 
menti  della  più  volte  diflrutta  antichiffi- 
m3>  edifìcaca  da  S.  Petronio  fino  del  432. 
Nel  primo  Altare»  Fabri,  il  Crocifif- 
fo  a  tempra  in  tela ,  in  mezzo  la  B.  Ver- 
gine e  Santi ,  è  dì  Gio:  Battifla  Ramenr 
ghi ,  figlio  di  Bartolomeo  . 

2.  Maggiore,  Malvafia,  li  SS.Martino 
Papa  e  Martino  Vcfcovo  fotto ,  fopra  la 
fi«  Vergine,  è  del  Samacchini  • 

3.  Zambcccari. 

Di  qui  tirandofi  sii  per  la  (Irada  detta 
la  Valle  dell*  Ave^^a  ,  iaterfecando  la.» 
via  Vrbana  ,troTa/ìil  Monallerio  delle 
RR.  Monache  del  Corpo  di  Chriflo,  dett 
to>ii 

Cfpus  Dàmini  > 

DAlla  B.  Cattarina  Vigrida  Bologna 
(  il  di  cui  corpo  intatte,  e  fedente, 
fino  al  dì  d' oggi  fi  vede  ancora  ,  e  fi  ve- 
nera )  fondato  Panno  i45<5,  L*  ampio 
tuo  circuito  ed*  un  terzo  di  miglio,  & 

kfe 
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iafe  afTorfc  &  e^iafe  l'antichiflTima^ 
Chiefa  parrocchiale  di  S  Chriiloforo  « 
l'ancichiOimadi  S.  Maria  ia  Portiuactt« 
la  >  beni  livelarij  del  Revereadiffimo 
Capitolo  di  S.  Piecro>  cafe  dell*aaci- 
chiifima  famiglia  Avoglijfoflfe  e  mura 
del  fecondo  ridato  della  Città  s  le  ve* 
frigia  della  di  cui  porca  rimafva  in  piedi 
fino  al  1 5  70*  fi  vedevano  anche  gli  anni 
addietro  prenfo  la  porca  delia  Chiefa . 

Nella  prima  Cappella ,  Marifcocci ,  la 
SantirTima  Aanonciaca  è  di  Panferocco 
paflTerotti  figlio  di  Bartolomeo. 

2.  ZambeccarijOV'era  il  bclIiiTimo 
'  Figlio  Prodigo  del  grand  Annibale  Car» 

racci,  il  Santo,  &c,  e  i  due  bulli  mar- 
morei iiflla  memoria  Zambcccari^  fono 
delCafario* 

3.  US.  Filippo  Neri  è  copia  di  quello 
di  Guido  alla  Chiefa  nova  in  Roma. 
Glifrefchi  laterali  efprimenti  ilS.Fraa» 
cefconel  diferto^e  la  Canonizzazione 
flcllofteffo,  è  del  Cremooini  ^cdelmc- 
defimo  le  ilorictte  nella  volta. 

4.  Altare ,  la  B.  Vergine  del  Rofario, 
con  fotto  li  SS.  Antonio  e  Francefco,© 
del  Bertufio  • 

5.  Altare ,  della  Comunione  per  Ic-r 
RR.  Monache  di  dcptro ,  la  B.  Vergine , 
e  *1  Bambino  con  Sant*  Anna ,  con  fotto 
marito  e  moglie,  è  tavola  del  Coctigno» 
ld,fulgu(lodiRafaelle. 

6.  Fclicini ,  Aitar  maggiore,  la  Beata 
Verg.  col  Signore  ia  alcoadoraeo  da  due 
I     j  Anr 
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Angfli,rottoli  SS. Scba diano, F'-anceP- 
cr>, Chiara,  Petronio,  con  gli  ricratcide* 
Padroni ,  è  corretcìfTima,  &  elegante  ta  - 
vola  d  *  Innccenzo  da  Imola  j  Ti  cotnt-* 
dello  ftelTo  li  tanti  Sancì  fotto,  mezze 
figure. 

/•  Ove  daunfenellrino  vedelì  Piti» 
catto  corpo  dtlla  miracolofa  Beata  >  fe- 
dente in  ca5oe&o(Ta,  il  quadro  della 
vifione,  eh' ella  ebbe  delSignoreiCdel' 
B*  Vergine,  e  SS,  Stefana  e  Lorenzo,  col- 
I*  Angelo  che  tocca  l  '  artnoniofo  violi  • 
no,  è  del  WG-ina,potìovi  in  luogo  dell' 
aiuc'  fattovi  prima  da  Federico  Zucche* 
tt,c!ii  nò  vi  volleroje  che  fi  vede  nella  fe- 
códa  Cappella  della  Maionna  dtlle  Gra- 
zie :  E  dello  itelfo  fono  >  attorno  il  qua- 
dro, i  mirscoli  della  Santa,  che  c<?m« 
pofe  in  vcrfi  ,  e  fu  anche  i-ittrice  -,  cnde 
hanno  le  RR.  Monache,  dipinto  in  le- 
gno dì  mano  di  effa  ,  il  Bambino  Gicsiì , 
oltre  le  rr.iniature  dello  b  eviario  da  ici 
anche  fcrittcdi  p'.wp.ia  rriano. 

Neil*  ufcire  di  Chsifa ,  non  so  fé  vi  la- 
fciarianomaipa  tiiedaen^a  j  due  quadri 
laterali  5  e  tremendi ,  di  due  manttre  af- 
fatto oppolle,unafje :a,e  i* altra  gtn^ 
tiledeìg  an  Lodovico,  che  qui  die  a  di- 
vedere Inforza  del  (u3  gran  fapere  *  La 
delicatùTima  ,  è  i  '  apparizione  al  Litribo 
di  C.h-i{to,  &  alla  S  f.4ad.e  ,  de*  Monte- 
calvi  :  la  rifakata  e  giave  ,  è  de  gì*  Apo- 
(toìi  mirabondi  attorno  la  fepoltura  de!  • 
h  msdcfima ,  aitanta  al  Cie\o ,  de  Laa- 

dini. 


«fini .  Di  qui  vlccn  Jo  e  cofteggiandoa 
mano  ricca  le  mura  del  Con  venco  ,  girafi 
con  eH'e  al  praco  di  S.  Anconio «  a  capo  il 
quale  vie  la  moderna  ,  e  con  migliore^ 
archjcettura  riediScata  Cbicfa  delle  RR» 
Monache  di 

OVe  primi  era  1  *  alerà  a  (Taf  bella  per 
quece.mpi  ,&  avanci  il  12 19.  nel 
qual*  anno  fi  ha  per  fcricture  autentiche 
del  loroarchivio^tiTerfi  fatca  la  fua  Sacra 
da  Enrico  Fracta  Vefcovo  di  Bologna  ,  e 
nel  qual  cemp.i  anzi  molto  prima,  e  tan- 
to anche  avanci  a  Cimabue ,  bifognò  pu» 
re  vi  f;>fI"ero  le  fue  pitture .  Hora  m  luo^ 
go  di  elle ,  vtdrlì 

Nel  primo  Alcare,  Morandt ,  il  Croci» 
fillodi  rilievo. 

2.  L' Adorazione  de' Magi  è  del  Ri- 
ghetti- 

3.  Riccamente  adornato  Aitar  mag. 
giore  .  Vedefi  ri  tfCo  1  '  ultima ,  e  la  più 
fini  eccellenza  dell'  Arte  nt:ll*  inccmpa' 
rabile  efpreincne,  fceltilf^mo  dìfegno  , 
forte  iniì-me  e  tenero  colorito  del  Mar- 
tirio di  S.  AgneTe  jrapprefencatoci  dall' 
clegamillìmo  Dominichico  * 

4.  La  (Vìadonna del Rcla:io, co' Santi 
Domenico,  Cartaiina  d<i  Siena,  e  1 5»mi- 
iteri/ attorno,  è  del  Beitufio, 

5.  MaIvaria,lofpo{alÌ7Ìodi  S. Cact2« 
rioa, co' gì* altri  Sancire  peregrina ccm» 

I      6  polì» 
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^  poiizionc  al  iolicodel  Tiariui  :  ficorae 
dello  l^eflo  i  SS.  Lorenzo ,  e  Giorgio  la- 
terali, &  altri  (opra ,  &c. 

Di  qui  ufcendo,  e  ricornando  ne!  pra- 
to di  S.  Antonio,  nel  primo  vìcolo  a-» 
mano  ritta,  detto  Bagno  di  Mario,  e  dal- 
la Plebe  corrottamente  Bagno  Marino, 
trovafì  la  rinferata  Chiefa,  Se  Oratorio 
laicale  de* 

SS.  Gir»Umf  &  AnnM  , 

A  Sitato  dei  1350.  da  Monache  Ca< 
maldolefi  5  oggi  polTeduto  da  que- 
fti  Confratelli ,  che  vi  fabbricarono  il 
novo  Oratorie,  ove  il  S.  Girolam®  è  con 
difegno  di  Lodovico  Carracci»  colorito 
dal  Camallo  Tuo  difccpolo . 

A  capo  la  l^cflTa  itrada  ,e  nelle  confina 
delle  mura  del  terzo  ed  ultimo  ricioto 
della  Città  ,  vi  è  la  picciola  Chiefa  ,  ma 
oiaellofo  portico  eretto  in  oQoie  di  Ma« 
f  ia  Vergine ,  intitolata  la 

M4Ì#»»4  dtlU  libtrtà . 

NÈlla  prima  Cappella ,  Cai  vi  ,orna5 
ta  di  fuore  a  frelco  di  geotilidìma 
quadratura  al  folicodal  Mitelii ,  il  San 
Francefco  orante  fd  cavato  dal  paliooe 
del  Signor  Guido,  che  lo  rittoccò,  ag* 
giontivi  glidue  Angeletti  fopra«  e  \o 
fpcco  o  fìto  ove  ita  collocato  • 

z.  Zagonisil  S,  Antonio  da  Padova 

«di 


DiBologìtM^  io; 

è  di  Pietro  Lauri  France/e  j  allieve  ama» 
fifTimodal  detto  Signor  Guido,  è  però 
detto  comunemente  Monsù  Pietro  del 
Sigaor  Guido  :  E  la  delicatidìma  e  vag2 
quadratura  3  frefco^  per  tutta  la  Cappel* 
]a,  è  di  Gioanoi  Paderna^allievo  dì  Den# 
tonc,  ma  tanto  poi  imitatore  della  leg* 
giadria  oell* ornare,  di  Agollinino  Mi* 
celli,  che  lo  poneva  in  gelofìa. 

|.  Maggiore,  LocatcUi  ,iniìgni  Bene? 
fattori,  e  protettori  di  queft  a  pia  Opera," 
e  dovcconfervafi  nobilmente  la  dettai 
fagra Immagine  antichiffima,  tutto  l'or- 
nato à  frefce,  co'  Santi  laterali ,  è  di  Aa» 
drea  Sigbizzi,  allievo  nella  quadratura 
anch'  CI  del  Dectcns ,  e  che  pure  fece  lo 
chiarofcuro  nel  Citino  fuore  della  Gap» 
pella,  &  in  mezzo  il  volto  della  Chiefa» 
entro  il  quale,2d  iilanza  della  B.Veirgine 
che  fupplica  il  Figlio,  T  Antjelo  che  c<2C» 
eia  via  la  morte ,  alludendo  alia  libera- 
zione dalContaggiodel  jóso.èdiGios 
fiattifla  Gavazza ,  fcolare  prima  dd  Ci^ 
pedone ,  poi  del  Sig.  Guido . 

4*  Stabelli>  uno  de' fondatori  didet; 
taradunanza,il  S  Mammolo^ &c. 

$  Pruni, uno  di'  iou  latori, anzi  pa- 
drone già  di  detta  S,  Immagine ,  il  Ciò* 
cifilTodi  rilievo  è  fatto  dallo  detto  Sta- 
hcWì  >  eM  Tuo  rictacto  davanti  a  S. Loren- 
zo, laterale,  è  di  Monsù  Girolamo  Ffais- 
ccfe.  Seguitando  il  terrapieno  delle 
dette  mura  della  Città  a  mano  ritta,jC 
craverfando  la  via  maelira  di  S.  Mam» 
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mei  ) ,  e  la  porca  di  e  (fa ,  e  profeguendo 
il  cammino  dietro  pure  il  cerrapieno ,  fi 
trova  la  Chiefa  e  Confracernità  di  S# 
.Maria  delle  Febri^detca  popularmence  la 

Madonna  di  Miramonte  , 

CHe  non  in  altro  grafideggia  anch'ef- 
fa, che nslmacitofo  poitico. 
-  Prima ,  la  B.  V-^i gine  dipinta  a  frcfco 
fui  mu';  o  ,  in  acto  di  grauidanza ,  è  divo- 
ta figura  del  Cefi  j  e  tutti  gli  frefchi  at* 
torno  fono  di  Mengaccino,  co*  pattini , 
carnei  ?  fiori  (^'ì  Carlo  Cittadini , 

3,  Magt^iore,  lo  frontale  a  olia,  della 
ceìefteaieiodia  de  gl'Angeli  ,che  copie 
la  Beata  V^eJ'gioe  antica  dipinta  in  muro, 
è  deìMarcfco-ti . 

3.  Già  Falamni,oggi  Tortorelli,  il 
Crocifìffo  in  mezzo  a*  SS.  MicheJarcan- 
gelo ,  e  Pfocolo  ,  è  di  Pietro  Maria  c'au^ 
Crevalcore,  fcolare  dt!  Ca[v2rt,n?.a  a 
cui  più  piacqLiero  i  Carrocci ,  come  daU 
li  SS^  Pietro  e  Paolo  ivi  puf^elateralrocTi. 
te  a  frefco  dipinti ,  con  fieri  e  tifentiti  • 

I!  S.  Giacinto  gsnuHeda  avanti  alla 
Beata  Vt^gint^  fuaie  di  quella  Cappella 
lace^aimente  collocato,  è  ài  Bernsrdioo 
Badi.  Calando  giò  da  quella  fcalerta.* 
,  di  mattoni  per  ritnetEetiì  nella  via,  da 
quefta  S,  Immagine  detta  aoch'effa  di 
Miramente  >  a  mano  manca,  e  rincontro 
alle  velligia  della  profanata  ,  gi^afi'atto 
dia.ucca  Chiefa  antichiifima  dì  S.  Baiì- 

\\0i 
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lio  de* Frati  ai  S  Spirito, che  più  non 
fono,  vie  larinchju-d  Chiefa  infieme  8c 
Oratorio  di  Coaf-acelli  laicali  detta 

S,  Girolamo  di  Miramonte  , 

NElI'Altare  disila  quale  è  meritevole 
d'olffrvazione,  per  que* tempi, 
una  delle  più  graziole  e  policecavoledi 
Francefco  Francia,  ennevi  ia  Sancifl&ma 
Annonciata ,  e  li  SS.  Gio.  BartiiU  e  Gi* 
rolamo ,  &  alia  quale ,  conforme  il  foli- 
tOjbifoguò  cedere  così  ccfpicuo luogo 
J*  altra,  che  vi  era  prima  dello  alforsu^ 
anch*  ei  tanto  ftimatto  Petrus  loh&nnis  , 
che  non  è  altri ,  c\\^  Pietro  ds*  Lianori, 
Hata  da  lui  dipinta  tre  anni  dcp9  che-/ 
nacque  il  Fradicia,  e  cioè  del  145?»  co* 
iTiC  vi  fi  vede  fci itco  fotto;  toccandole  il 
litirarfi  nella  Ssgretb'a  ^oysconf^^rvaiì. 
Di  dietro  a  qaeita  Chiefa  ,  vi  è  l  '  altra 
rifatta,  &  oirlciata  dalla  Confrateraità 
Spirituale  di 

S,  Ambrogio 

\J  Efcovo  di  Milano,  &une  de'  Pro* 
'  tettori  della  Repubblica  B-jIogne» 
fé,  prima  di  S.  Petronio,  nella  quale 
non  vi  è  cofa  cco'ìderabiie  di  pittura  y 
ctje  peiò  ritritnontando  la  detta  Scalinata 
ài  M  ramonte,cTÌìorn2ndo  dietro  il  ter- 
rapieno delle  mura  de'la  Città,  (ino  alla 
porta  di  S.  Mammolo,  fi  potrà  prender 
il  casìfnioo  giù  per  la  ^ti'iì,  maellra  ,  e 

perve» 


coS  L»  PiifHft 

pcr«r(fn!fc  alla  Chiefa  e  Coafcrvacorio 
di  Zitelle;  polio  a  mano  ritta,  e  perciò 
dettale 

Puffi  di  5.  Crcce  j 

OVe  altro  non  ci  fi  cflfre  à  vedcrCiChe 
per  curjòfità  ed  irruzione  ,  il  qua- 
dro all'Aitar  maggiore  d*  vn  Carracci , 
che  fra'  feij  che  di  quella  famiglia  dipia- 
fero  ,  fu  il  pili  debile  ,  per  non  dir  poca 
buono  .  ChiamofTì  Paolo ,  e  fò  fratello 
carnale  di  Lodovico ,  che  gli  ne  fece  il 
difcgno  ,  e  1*  aiutò  quanto  potette  5  onde 
non  è  maraviglia  fé  vi  barloma  pure^ 
quslche  cola  di  buono.  Poco  ài  qui  lun* 
gì ,  dal!  '  akrs  parte,  vi  è  la  Ciiicfi  co- 
firutta  del  1322»  e  detta  S  Maria  de* 
Scalari ,  perche  anticavnentc  la  di  loro 
Vnjverfità  vi  fi  radunava  .  Conccffapoi 
a' PP.  della  Congrcjjatione  Fiefolanadi 
S  Girolamo/ del  1456- ed  ultima  e  rio- 
vamente, quefticitmtjjdata  a'  RR.PP, 
Carn-.clkani  dal  capei  nero,  ritenuto  il 
fecondo  nome  impoftole  della 

Ma  donìut  deiU  GrazU  • 

■^}  E  ila  prima  Cappella  ,  Stiroli  ,o¥e 
1  ^  è  J' antico  e  divoto  Crccifìila  di 
isiievo,  Is  pjcciola  MadoanadipinrJL-» 
ìa  tavella ,  è  ftata  la  privata  di  quel  Gc- 
lardo  d*Arjoflo  ,  che  avanti  il  1200. 
à^  fstto  Vefcovo  di  Bologna,  che  fariano 
fìù  ài  40.  ansi.avanti  nafccfife* altrove 
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il  fuppodo  riftauracore  della  fmamca^ 
Pittura . 

2  R  ugieri ,  l'apptrizione  del  Signore 
e  Maria  Vergine,  in  mezzo  gli  SS.  Stefa- 
no e  Lorenzo ,  coli*  Angelo  fonante  alla 
B.  Cattarina  da  Bologna,fatta  per  l'Alta- 
re nel  Corpjs  Domini, ma  nonpiaciu- 
ta,èdi  Federico  Zuccheri, fretto lofo e 
llanco  panfeggiere  «ed  in  età  di  69 .  anni, 
come  dalla  fottopoflavi  ifcrìzione  • 

3  Boniìgnori ,  il  S.  Gregorio  orante 
per  le  troppo  beli*  Anime  purganti ,  col- 
la B.  Vergine  e  S  Agoftino ,  è  delle  più 
degne  pitture  del  Calvart . 

4>  Luna,  oggi  Moraadi,Ii  SS.  Qioa» 
chino  &Anna,  laterali  nell* ornato  che 
rccigneva  e  copriva  la  Beata  Vergine 
dalle  fette  rpade,di  rilievo,  fono  del 
Cremonini. 

5»  LaPrcfentazioneal  Tempio, coli* 
aggiontovi  S.  Carlo  &c. 

6.  Magi,  la  ricchidìma  invenzione, 
egiudiciofadiitribuzione  dell' illoria de 
Magi ,  fiì  meritamente  Tignata  col  Tuo 
nome  da  Profpero  Fontana  a  lettert-* 
d'oro .  Si  come  lo  (le fio  meritava  a  quc* 
tempi  l' altra  gran  tavola  nella 

7.  Cappella  maggiore,  già  da  gl'Ar- 
chi >  oggi  Berò ,  entrovi  la  beli  '  Aflbnta 
in  Cielo,  fotto  gli  SS.  Gio:  Battifla ,  Gi* 
rolamo ,  Nicolò,  Monica,  Petronio,&c* 

I  due  gran  quadri  laterali,  della  morte 
di  Maria  Vergine ,  e  della  ftefsa  afsonta 
e  coronata  in  «loria  d  *  Angeli  >  e  li  due 

freichi 
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frelehi  laterali  ali*  orn;ico  della  tavola , 
fono  del  veloce  e  sbrigativo  anch*cgli 
Maitelletta, 

8  Già  Canetoli ,  oggi  Maftri ,  i  Santi 
Francefco  &  Antonio  da  Padova, con 
gì*  Angeli  foprafoltenentigli  llromenti 
della  Paffione  ,  frontale  all'aggioncavi 
;8eat3  Vergine,  è  del  Gefii  • 

9  Z3gnoni,labelii  t3volina,entrovi 
il  S.  Fidriano  in  mezo  gli  Santi  Giaco- 
mo ,  Lucia ,  Orfola  ,  e  'l  ritratto ,  e  di 
Giacomo  Franci3,che  meritò  giullamen. 
te  a  quc'  tempi  venifse  ricinta  da  una  in- 
tagliata cornice  del  Formigine,  dorata, 
S2C.  Pafsato  la  porta  laterale ,  fopra  la 
la  quale  l'empia  Adorazione  del  Vitello 
d*  Oro . 

10  Giraldini,  vierailmifteriofoCro- 
cifìfso  lodato  tanto  dal  Cavazzone  ,  di 
Gic:  Bittifta  Ramenghi ,  figlio  di  Barro- 
Ja  aeo ,  e  detto  il  Bagnacavallo  iuriiore  . 
02gi  Santi  della  Religione  . 

II.  Saìimbeni ,  ladelicatifljma  Non- 
ciata  Santiflìma  è  delle  folite  bell'opere 
di  Profpero  Fontana ,  che  vi  fcrilse  il  Tuo 
nome. 

12  Mate/ìlani,  l'altrettanto  delicato 
e  gentile  Crocififso  in  mezzo  la  Beati^ 
Vergine  e  S.  Cattarina ,  è  del  Saboatini . 
Seguitandofi  fotto  il  belliflìmo  portico  , 
e  nobile  edifìcio  del  Collegio  Montalto, 
già  Ofpitale  dei  Priorato  di  S.Aotonio,&: 
aflig  iato  al  detto  Collegio  da  Silto  V. 
del  1$  86.  che  ne  fu  il  Pontificio  fonda- 
tore 
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tore  &  inOitutore  j  Nella  galante  Chie« 
fa  moderna,  edificata  «/««^4w»e«/iV  del 
x6i5.con  architettura, e-fopiaintenden- 
za  di  Bonifaccio  Socchi ,  aiutato  da!  fuo 
maelho  l'Ambrofini ,  e  detta  iìmilraente 

S,  Anto»io . 

NEI  primo  Altare ,  la  Beata  Vergi- 
ne in  trono  col  Figliuolo,  e  li  San  • 

*  ti  Francefco,  Carlo,  e  belli 3! mi  incom- 
parabilmente Angeli ,  è  opera  (tiidiata  > 
e  molto  ben  cpjpdotca  dQÌ  Brizioje  che 
ad  ogni  modo  vien  battuta,  e  refra  un 
nulla,  da  que*  tcrribili,e  così  leggiadra,  e 
dottamente  caricati  Eremiti ,  che  nel 

2.  Aitar  maggiore,  così  tra  loro  di- 

*  ver(i  nelle  afpre  ìnfieme  e  patetiche  fìfìc- 
nomiej  ne*  lira  vaganti  veiliri,  e  ne!!a«« 
particolare  da  ciafcheduno  elettafi  al:-- 
nenza  e  profefiTiorìe,  afcoltano  con  sì 
?era  attenzione  il  primo  tra  di  loro  d^o 
eMaeftroj  che  al  contrario, di  così  nobì» 
li  panni  ammantato, con  m?.nine  così 
gentilmente  geftienti,in  tanta  maellà 
predica  loro  nel  mezzo,  afiìfo  in  foave 
colle  jChegli  ferve  di  trono.  Io  non  di- 
rò di  chi  fia ,  facendofi  conofcere  al  ca* 
rattere,di  quel  gran  Lodovico,cheanif- 
funo, per  gran  maeftro  che  fiafi,  fu  fe- 
condo • 

3,  Mantienfi  ad  ogni  modo  nel  fiero 
e  caricato  colorito, e  ne!  pellegrino  in- 
vento ,  il  Tiarini ,  che  feguendo  il  fuo 

genio 
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g-: ilio ,  e  talento  nelle  cofe  flcbi li ,  paté» 
cicamcnte  al  (olito ,  vi  fé  U  B.  Vergine 
lo  Unente  addolorata  fulle  ginocchia  il 
merco  Figlio, alla  prefenza  della  Mad- 
dalena tutta  dolore ,  di  Gio:  tutto  atten*^ 
2Ìone  in  ri/guardarla  corona  di  fpine, 
che  con  fi  bella  movenza, e  non  afìctca- 
toifcofto,  dcpones'unmafso,e  diNi- 
codemo,che  per  dillorre  dall'affanno 
l'afflitta  Signora, le  accenaa  ii  luogo 
già  prepavaco  per  lo  fepolcro  # 

Nelle  quattro  ftatue  ne*  nicchi ,  mo- 
ftròanch'eg'i  il  Tuo  v^lprc  Gio-  Tode- 
f'co:  E  nella  fcgreta  QniefiH'>li  'il  Tiari- 
ni,  replicò  la  Tua  eccellenza  nella  Non^ 
ciatina  :  Leonello  Spada  in  gioventù  fe- 
ce oel  Refìfettorio  il  Mclchifcdeco  ;><»- 
nemi&  'vinnm  obtuìit  &e.  Il  Gcfll  fi  por- 
tò bene  ne'  pellegrini  penfieri  de*  tré 
sfondati  a  frefco  nella  beliifiìma  Libreria 
l'opra .  E  fuori  a  latere  della  Chieia  vcr- 
fo  ilprato,fùal  folito  murato  il  fegato 
&  intero  pezzo  di  muro, ov* è  dipinto 
il  S.Antonio,  che  ferviva  di  tavola  ali* 
antica  Chiefadi  detto  Santo, dipintovi 
da  Vitale  dtl  1330.  nel  raodo  che  fi  ve- 
de ,  e  che  dà  a  divedere,  quanto  da  quc* 
tempi  avvanzaca  fi  ioht  h  Pittura  in 
Bologna.  Qui  di  rincontro, in  capo  ali" 
apertavi  nova ft: ada  Giuha,vi  era  I*  anti- 
ca Chiefiuolaerctavi  del  13  2  5  da*  Con- 
fratelli del  Bottaccio ,  quali  lafciata  l'al- 
tra fabb  icacafi  fuore  e  poco  lungi  dalla 
porca  itefsa  di  5,  Mammolo ,  e  dalla  Cit- 
tà 
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tà  del  1 1 06  .riciraronfi  qui  denrroi  e  dall* 
inalboiac^i  gran  Nome  di  Gi/sù  da  San 
Bernardino  y  loro  Padre  fpiricualr ,  del 
1423  mucaonopoi  il  nome  io  quello 
del  BuoaGlesù*  Fil  quefia  dittrucca-^y 
rittenendofi  al  follto  infieme ,  e  coUo- 
caniofi  /otto  il  portico  quel  pezzo  di 
muro ,  ove  fi  vede  1  icratco  a!  naturale  da 
Maitro  Amico  il  mcdefimo  Santo .  Fiì 
rifabb'icaca  dunque ,  con  bizzarro  dife- 
gno  in  forma  ovale,dello  fcrittore  diftor 
rie  e  Pittore  Gio:  Francefco  Negri,  nella 
forma  che  vediamo  :  rittencndo  1*  aacica 
titolo  di  Compagnia  e  Chicfa  del 

Buon  Qiesk  , 

E  Se  bene,  in  luogo  di  pitture  a  gì  •  Al- 
tari ,  vollero  qut*  Confracelli ,  che 
le  Immagini  tutte  fofTero ,  con  applaudi» 
ta  novità,  di  rilievo,  non  sbandirono 
così  poi  il  pennello  da  quelle  e  appelle  , 
che  anzi  non  s' adopraflero  abbondante- 
mente ad  ornarne  i  laterali,  gli  Scolari 
anche  giovanetti  del  famofo  Albani . 

Nella  prima  dunque,  Landi,  il  Dator 
della  fa!uce  moiUatoci  flagellato  da  due 
Angeli,di  mano  del  Torrijè  del  Brunelli. 
Da  i  lati ,  Chrifto  morto  tolto  di  Croce , 
con  la  Beata  Vergine,  e  Nicodemo  da^ 
una  parte,  dall'altra  l'ilieffo  Rifotoa 
confusione  dell*  Inferno,e  ne*  ipartimen^ 
ti  del  Catino  gì' Anf»eli,tuttoa  frefco. 
Inno  di  Bartolomeo  Morelli,  detto  il 

Pia  ■ 
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Pi3  no;  o,  allievo  dell'Albani ,  e  faore^ 
della  Cappella ,  e  fopra  l' ornato  di  ella , 
il  quadra  a  olio  di  S.  Paolo,  che  in  nome 
di  Giesù  libera  lo  fpiritato ,  è  del  Cigna  ■ 
ni ,  giuvanetco  ancora . 

2.  Vaccari  ,la  Santa  Apollonia,  di  ri- 
licvGj  è  del  Lombardi  .lidi  lei  battezzo, 
h  c?.cciata  del  Demonio  dalT  Idolo  late- 
f  ali  :  fcpra  la  SuCf  a  m  Cielo ,  e  i  due  An- 
geli laterali ,  tutto  a  frefco ,  è  lavoro  del 
Pianori  ;  Si  come  delio  lUnb  il  quadro  a 
olio  fopra  e  dì  fuare ,  del  S.  Paole,  che  in 
vifìcne  riflettendo  al  Dio  Figlio  fortenu- 
toin  Ciclo  da  gì*  Angeli, del  nome  di 
Giesù  feri  ve  miiiicamente . 

3.  Maggiore, la copiofa  idcria  della 
Circoncifìcne ,  iatta  fare  dalli  Zagcni ,  è 
del  detto  Bunellij  li  quadri  a  olio  late* 
raIi,dellifiatelliCittadir.2,  la  Natività 
di  Chrilto,  di  Carlo,  e  l'Adorazione  de* 
Magi,  di  FrancefchinojC*!  Dio  Padre  fo. 
pra.  Delle  quattro  Sibille,  le  due  mag- 
gie ri  (ono  del  Pianori,  le  due  minori  del 
ribiera  ,  e  li  quattro  Angeli  nel  volto  a 
fre(co ,  fono  di  Pietro  Antonio  Torri . 

4.  Bel  vi  fi,  il  Si  Bernardino  di  terrju» 
cc?tt2  ,  è  del  detto  Lombardi  5  e  le  lìorie 
laterali  dì  fatti  del  Santo ,  ?!'  Angeli  (o  • 
pra,  tutto  a  frefco  ,  foao  del  BiWena  :  Si 
come  dello  (ieiTo  il  quadro  a  olio  /opra  la 
C^ippcliaperdifucre,  d^l  Demonio,  che 
ragge  f cacciato  da  Clinico . 

{•  BafTàPijil  S.  Antonio  da  Padova^dì 
tutto  rilievo ,  è  del  detto  Briìneìli  ;  e  gli 
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frefchi  laterali  de*  fatti  del  Santo^co  gli 
Angeli  fopra ,  fono  del  f^udetco  Torre . 

Nwl  Relic]aiaiic,  il  Davide  a  olio, che 
fembradel  Tiarini,èdi  Santo  Peranda 
in(ìgne  Pictcr  Veneziano . 

Tutti  gì*  Angeletti  di  rilievo  Topra  le 
Cappelle  ,  due  grandi  monlìranti  il  Su- 
rio  &c.  fono  del  detto  Brunelli.  Sopra 
nell'Oratorio  ,la  belliflìma Nonciaca  è 
del  Facini . 

Efuore  della  porta  m3ggiore,il  ritrat- 
to di  S.  Bernardino,  e  fopra ,  la  teita  di 
ChriUo  N.S.fono  di  Malho  Amico. Sot- 
to il  portico  ,  il  S,  Bernardino  che  ordi- 
nala lìgLira  delGiesù  da  a^ggerfi  in  S. 
Petronio  ,  e  lo  ftcffo  che  con  la  predica- 
zione fua  efficace  vede  riconciliarfi  i  ne- 
mici, lalciarfi  le  pompe,  abbrugiare  i 
giochi ,  fono  frefchi  del  detto  Pianori  : 
fi  ccsme  dall  *  altra  pai  te  alla  porta  late- 
le,ilSanto  avanti  al  Papa  è  del  Borbo» 
ni.  Seguirandoiì  giù  perla  via  del Cor- 
fos  trovafi  poco  lunge,e  dalla  ftcfsa  par- 
te 1*  antica  piccioU  Chiefa  parrocchiale 
di 

S  Mammolo^ 

CHe  dà  anche  il  fuo  nome  a  detta  via 
del  Corfo, e  della  quale  fi  ha  me- 
moiia  del  12$$.  Nel  primo  Altare , il 
Crccififfo di  rilievo, 

2  Maggiore ,  la  Incoronata  dipinta  in 
muro, con  Angeli,  echefià  moda  ,  t  ti» 
rata  più  in  dietro  nella rillaurapicr.e  del- 
ia 
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la  Chiefa/cguitadel  1656.  nel  qua!' an- 
no  anche  fu  fatta  la  volta  di  eHa,  e  dal 
Gefll  la  Sacra  Immagine  arricchita  col 
Dio  Padie  fopra ,  &  Angeli  fattivi  a  olio 
fui  Io  rt  elfo  antico  muro  dal  GefTjjèdi 
Titruslohafinisy  che  poi  fi  difle  in  ultimo 
de'  Lianori ,  che  fiori  iotcrnoil  1400. 

3.  La B.  Vergine  dipinta  in  muro, ivi 
pure  trafpottata,  è  opinione  fofle  la  pri- 
ma Sacra  Immagine  dell'antica  Chicfa 
fudetta,  dipinta  mtornci!  1200,  I  quin. 
dici  mirteri  del  Saatiffimo  Rofario  vi  fu» 
rono  dipinti  attorno  a  olio,per  faa  divo- 
zione,  dal  detto  Geflfi . 

Seguitando  giù  perla  via  del  Corfo, 
€  ìafciatoamano  manca  il  bel  portico 
dell'antico  Ospitale  de'  SS  Pietro  e  Pro- 
colo, del  quale  fi  ha  memoria  auanti  il 
isoo.efottodieffbpaiimente  la  Con« 
fraternità  de  gì  '  Angeli ,  detta  de  gì*  In- 
nocenti,  e  volgarmente  nomiaata  I&^ 
Chiefa  e  Compagnia  de* 

^AJi  ordini  , 

E  Degna  d'effer  veduta  la  galantiflì- 
ma  Chiefiuola  cfterna,  ultimamen- 
te fabbricatavi  con  architettura  del  Che- 
lini.  Dall'altra  parte, nel  fito  Ueffo, 
ove  fino  del  300.  vi  fu  una  Chiefa  edifi- 
cata fotto  terra  e  d'afcofo^  ad  onore  di 
S.SiftoPapa,echedel37o.mutòpoi  il 
titolo  in  quello  di 
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S9  Procolo  ^ 

Sì  vede  la  Chiefa ,  che  fopra  alla  detta 
fotterranca ,  &  a  viltà  di  tutti ,  co» 
miociò  a  fabbricare  del  1 3  84.  e  fi  com- 
pì ,  3nzi  /ì  rinovòdel  1 536, 

Nella  prima  Cappella,  ov' era  la'tavo- 
la  della  B. Vergine,  li  due  SS.  Girolamo  è 
un  Vcfcovo,  de!  Cotignola ,  vi  fi  vede  il 
morto  rifufcitato  da  S.  Mauro  Abbate , 
fattovi  fare  dall' Abbate  Lodi  al  Pia- 
noro. 

2.  Mantacheii  ,tl  S.  Benedetto  vcfti- 
to  di  quell'abito  nero  in  piedi, e  con^ 
templante  la  celcfte  armonia,  e  del  Cefi, 
che  fece  anche  l'altro  nel  Coro:  Egli^ 
ficfchi  fopra  fono  del  Crcmonini . 

5  Dal  Buono,ilCrocififlt>  di  rilievo, 
gì*  Angeli  laterali  a  frcfco  ,  inni  gli  or» 
nari  e  la  doratura  fon  di  mano  deli*  illef» 
fo  Floriano  dal  Buono . 

4.  La  S,  Maria  Maddalena  in  di/erto  » 
vintata dall'Angelo ,  è  di  Francefco  Co* 
rcggìo. 

5.  Sotto.,  il  Dio  Padre  in  gloria  d'An» 
geli  fova  i  Magi  di  rìiievo,è  del  Cefi  • 

6.  Aitar  maggiore,  are 

7»  Sotto  l*orf£ano,  Tiarini,  la  Madon» 
uà  del Ro(ario  di  rilievojè  del  Lombardi. 

s.  Bedorijla  Madonna  dì  Loreto  di 
xilievo,  a  fimilitudine ,  &c. 

9  Del  SantiflTimo ,  per  metà  delfju» 
Chiefa,  e  per  metà  de* Parrocchiani , 
]a  Cena  del  Signore  co*gl'Apoiloli  è  del- 
K  la 
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là  Signora  Ginevra  CantofoH  , 

IO.  Ifoiani,  la  caJTa  di  marmo, ove 
ripofano  i  corpi  de'  Santi  Procoii,  il 
Martire  ,  e'I  Vefcovo ,  che  pnma  'ààv;i - 
no  afcolì  focco  Pantica  fotterraiea.^ 
Chiefs  , 

fi.  Serafini,  il  bs(To  rilievo  è  di  Vin- 
cenzo Onotrij  >  e  gli  frefchi ,  co*  Santi 
Gio;-CarIo,  &  Angeletti  ,  fono  dcUi 
Felini . 

Sspra  la  porta  maggiorcufceDdo  Aio- 
re,  k  B^  V'ergine  col  fantilììmo  Figliuo- 
lo, di  pinta  in  muro  co' SS.  Siilo  Papa  e 
BensdettOjdopo  longhi  contrafti  de*  po- 
co amici  della  noilra  Patria,riconorciuta 
e  determinata  da  tutti  a  olio,  è  delie-» 
divotiilìme  di  Lippo  Dalmalìo  • 

Le  due  Virtù  a  frefcojchc  ricingono 
l*àimedel  Cardinal  Lodovico  Ludcvi- 
fio, allora  P.otettore, fono  del  Carboni. 

In  Refettorio,  la  miracolofa  pefcag- 
gione  di  S.  Pietro  è  bell'opra  di  Leonel- 
lo Spada , 

Nel  Capitolo, l'Adultera  condotta  al 
Signore,  a  elio  :  Nel  velliboloj  il  frts  vi» 
dit  &  tinum  xdoravit ,  a  frefco  ,  fono  del 
MaUcUttta:  nelle  itanzedcll*  Abbate ,g!i 
sfondati  fono  del  Tiarini:  e  tutti  gì*  or, 
nati  attorno  le  porte  a  frefco,  e  le  Prof* 
petti  ve  per  convento,  foBo  di  Gio:  An» 
dreaCatleliialiievo  del  Dentane* 

Seguitandofi  giù  per  lo  Corfo  ,  fi  vol- 
ge a  mano  ritta ,  per  la  Hrada  detta  la«» 
Via  Larga, Cu.  conduce  al  nobili(riaìO 

portif 
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portico  architcccaco  da  Nicolò  Barelli,  e 
che  introduce  nell'Oratorio  òScuoIa, 
detta  la 

CdmpagniM  dtlU  Croa  ^ 

OVc  fi  radunano  e  fanno  le  loro  fun- 
zioni, sì  il  Reverendi fiìmo  P.  In» 
(\\x\(itoic prò  tempore,  nelle  occorrenze-/ 
dell* Officio  delia  Santa  Inquifizione, 
che  per  i  loro  efercizij  fpirituali  i  Signo 
ri  Crocefignati ,  quali  tranno  1*  antica 
loro  origine  fin  dal  P.  S.  Domenico,  che 
ne  fu  1  •  Inllitutore  :  Che  però  1  *  antico 
quadro  ali*  Altare  ,  ov'  è  il  CrocifìiTo  in 
tnezo  a*  SS  Domenico ,  Pietro  Martire , 
e  Antonino  Arcivefcovo  di  Firenze, 
ne* due  ritratti  ivi  genuflCkTi,cirappre- 
fenta  due  de*  fudetti  Crocefignatì  $  e  vi 
fu  pofto  in  luo^o  dell  '  antichifTima  B, 
V.incenfata  da  gì* Angeli, che  vi  era 
prima,di  mano  di  Franco  Bnlogncfe,  che 
{\  vede  in  una  delle  due  Sagreltiole  con  • 
tìgue  Fra'  miracoli  della  B.Verginc  del 
Rofario,  dipinti  a  frefco  nelle  lunette 
fovra  il  banco, ove  comeCapo,  prefiede 
il  detto  Reverendiflìmo  nelle  lororadu^ 
nanzce  fovra  gl'altri  arcibanchì  che  fie- 
puono,  è  degno  di  ofl!*crvaz*onc  quello 
della  menfa,  dipinto  da  Tognino  Car- 
tacei :  E  nel  nicchio  fovra  la  porticclla 
Jaterale,ìa  Pietà  di  rilievo,era  fatta  mol- 
to prima  del  p.  S  Domenico.  Qui  an- 
reflToé  umilmente  l'altro  Oratorio  ài 
Confrati,  detto  la 

K     2  Cem» 
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dmfagnU  4i  S»  Domenici  , 

OVe  ncU*Altare ,  il  quadro ,  che  rap» 
prcfeotaunmiracolo  di  S. Dome- 
nico contro  gli  Eretici,  è  di  Bartolo* 
meo  Palferotti ,  e  gli  frefchi  della  Cap- 
pelletta  fono  del  Baglioni .  L'antichif* 
iima  Chiefa  di  S.  Nicolò  dalle  Vigne  , 
Ceduta  del  1 219.  vefHgia  della  quale  raf- 
liguranfì  anch'oggi  ou* è  la  Spezicria: 
«  l'altra  pure  antichiflìma  di  S.  Barto- 
lomeo ,  già  prelTo  le  mura  del  fecondo 
ricinte  della  Città,  che  fi  ravvifa  prcflb 
al  Lavatoio  de*  panni,  e  poco  dopo  con- 
celTa  anch^cHa  da  i  Monaci  Benedettini 
Neri ,  furono  il  principio  del  vadiflìmo 
oggi  Convento  della  nobìIilTima  Rcli* 
gione  Domenicana  ,^6  nel  1221.  della.» 
prima  parte  della  prefente  ^mplinfìma 
Chiefajla  quale  (morcopoitjuivi  il  San- 
to  Padre  e  Patriarca ,  e  poco  dopo  ca- 
nonizzato )  nella  Sagra  che  ne  fé  di  effa 
Innocenzo  IV. del  1251.  cangiò  il  già 
ritenuto  antico  nome  di  S.  Nicolò  ia^ 
quello  dì 

5>  D$menict^ 

Già  Parrocchiale  ,  oggi  Chiefa  di 
quello  Quartiere  di  Porta  Procu» 
la,  &eletta(ì  per  le  loro  radunanze  daU 
le  iiobiliflìmeVniverfità  de' Germani  e 
Polacchi  • 

Fuore  dunque  della  porta  maggiore , 
fopra  di  cffa  la  fi.  Vergine ,  che  porge  il 

Ro- 
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Rofario  a*  SS. Domenico  e  Cartari na  la 
Sanefe ,  e  nel  volto  di  quel  portichctto 
li  Quauro  Evangcliùijè  opera  abucn^ 
frefcoe  vagadi  Gabrielle  da  gli  occhia» 
li .  EcraDdo  dentro 

Nella  prima  Captila,  Turrini,  atterri- 
fce  inneme  e  diletta  la  terribile  manie* 
ra ,  con  la  quale  il  gran  Lodovico  ha 
grandeggiato  sì  nel  colore,  che  nel  con- 
torno, in  rapprefentarci  1*  apparizione 
della  B.  Vergine  col  fantiffimo  Figliuo- 
lo in  gloria  d' Angeli  a  S.  Giacinto ,  che 
genufledofà  le  pieparazioni  per  portarfi 
a  celebrare  il  fagrificio  della  S.Menfa* 
L'altro  picciolo  ]atevale,è  quello  che 
vi  avca  fatto  prima  il  Facini;il  di  rin- 
contro Angelo  Cultode  è  di  Giuliano 
Dinarelli  allievo  del  Signor  Guido  :  e  le 
due  ftatue  laterali  de'  SS.  Giacomo  ed 
Antonio,  fono  di  Gabrielle  Fiorini. 

«•  Laudi,  il  S.Antonino,  e  fopra  il  Si* 
gnore  e  laB.  Vergine  apparenti  a  San 
Francefco,  è  bizzarra  e  graziofa  opera- 
zione del  detto  Facini,  di  così  buon  co- 
lore anch*  egli,  che  non  refta  atterrito  in 
tutto  da  quel  troppo  proffimo  trcm:  ado 
quadro . 

li  picciolo  quadretto  della  B»  Ver^^ine 
e  Figliuolo,  è  geat!  I  lavoro  di  Francefco 
Francia, che  fa  vedcrft  fotto  a  così  fpa- 
ventevoli  operazioni. 

3.  Luchini,  la  SantifCma  Annoiicia- 
ta  è  degn*  opera  anch'  eifa,  in  quel  modo 
ufat'j  allora  di  manier2,del  Cai  vare.  Gli 
K    3  frefr 
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frefchi  attorno  alla  Cappella  co*  Santi 
Lorenzo  e  Girolamo^  fono  del  Crenio* 
nini» 

4  Lambertini,  del  S.  Andrea  polio  in 
Croce,  di  un  foreltiero ,  è  vantaggio  che 
il  nome  Ila  ignoto ,  fcorgendofi  ne*  SS. 
Domenico  e  Francefco laterali,  e  a  fref- 
co  dipintivi  da  Lodovico,  una  verità, 
&  un*  erpreiTione  còsi  grande ,  un  ma- 
neggio così  rifoluto  e  maeltofo,  ch«-* 
nian  mai  gionfcaquel  fegno.  Della.» 
Carità  che  fola  è  rimala  nel  volto ,  non 
fi  può  dire  a  bailanza  .  Ballerà  il  dire , 
eh'  ella  fervi  per  cfemplare  di  fua  vaga  e 
dotta  maniera  al  Domenichino. 

$.  Berò ,  Quelli  famofiflìmi  Innocen- 
ti del  Sig^Guido,  de*  quali  è  (lato  rie  a» 
vato  copia  dugento  volte  ,  e  da  valcnt* 
vomini,,  chiudono  la  bocca  achi  vo- 
lere dire, eh*  egli  folTenato  folamcnte 
per  far  mezze  figure  e  Madonne .  Gli 
Angeli  afrefco  nel  volto^  fono  del  Tia« 
rini . 

6.  Già  Benni,  il  B.  Lodovico  Beltran- 
dì  è  del  Tiarini ,  gh  Angeli  fopra  ,e  che: 
lo  foiieotano,e  li  SS.  Antonio  da  Pado- 
va,  &  Agata  laterali ,  fono  tutti  del  Bcr- 
tulio. 

Si  come  dello  rtelTo  le  figurine  nelper* 
gamodorato>aella  colonna  dirincontro. 

7.  La  più  fontuofa  e  magnifica  cht> 
bramar  (i  poifa ,  e  per  la  maellofa  archi. 
tettura ,  e  per  incrolbtura  di  marmi ,  e 
per  ornato  di  pitture ,  e  per  ricchezza,^ 

d'ar* 
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d*argcnti,fl  rende  bei  degna  dell*  incfti- 
mabil  cererò  in  lei  ripofto.ch'è  il  Corpo 
del  gloriofo  Patriarca  S.  Domenico. 
Nella  cada  di  candido  marmo  ovt  ripo- 
fa  a  hanno  operato  in  vari;  tempi  i  più 
bravi  Scultori, che  cocca(Tero  maifcal* 
pello  ,noa  eccettuandone  V  ifteilo  gran 
maedro  di  cutti  >  il  fìuonaroti  >  che  vi  fé 
l'Angelo  a  mano  dertra^  e  de' Quattro 
Protettori,  li  SS. Petronio,  Francefco, 
e  Procoloi  efTendo  le  ftoriette  che  fcr» 
mano  tutto  il  bafamento,  del  Lombardi, 
e'ireflìduo,  di  Nicola  Pifano^di  Nicolò 
daU*Arca ,  del  Cortellini,  &c. 

Ma  venendo  alle  pitture ,  la  prima  a 
mano  ritta  nell'andare  fu)  la  (cala,  dove 
il  grand*  inventore,  AlelTan  irò  Tiarini, 
figurò  con  fi  vive  efp  efiìoni  il  putto 
morto,  rifanato^e  ri(u(cicato  dalS.  Pa» 
dre ,  è  de*  più  peregrini ,  e  ben*  illoriati 
quadiijChe  giuflamente  mericafferolcf^ 
di  dall  MdeflTo  Lodovico,  eh  ebbe  sl^ 
rallegrai fene  feto.  Dairoppolhpa  te, 
il  concorrente  Leonello  Spada ,  fé  rellò 
di  fotro  nella  inarrivabile  diflribu7Ìone 
delle  fi<?ure,e  nelPaggiuihto  dik^no 
del  Tia.ini ,  Fo  fuperò  nef  tremendo  co* 
'  lorito,en£lla  prolpetciva, della  quale 
era  anch*egli  intelligent^ìTimo,  ne*  li- 
bri abbrugrati  (ul  pubblico  foco  alla 
prefenza  de  gì*  Erefia  chi  convinti .  Ma» 
rio  Righetti  fece  i  ti  è  miracoli  del  Santo 
afrefcone!l'arcone,e'lMa(ì:eUerta  idue 
quadroni  laterali  alla  (leda  Cappella,dei 

IL     4  fufiofo 
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furiofo cavallo  che  vccife  il  Cavaliere 
fifufcitato  dal  gloriofo  Patriarca  ,  e  del- 
la borafcadi  Mare ,  dalla  quale  ,  orando 
egli  alla  B. Vergine,  fàlvò  tanca  gentesei 
erano  belliflìmi  in  quella  fua  macchiiL-» 
fcura  ,  ma  li  guaiìò,  volendoli  ad  ogni 
modo  a  tutte  fue  fpcfe  ricoprire ,  e  ridurre 
aqueldelicato  modo^che  noQeralafua 
vocazione* 

Dipinfc  altresì  tutti  gli  frefchi ,  cioè 
le  ilorie  grandi  ne*  due  lunettoni  a  lato 
alle  fioeltre ,  le  tante  altre  graziofe  figu- 
rine a  due  a  due,  rapprefentanti  le  virtù , 
nelle  quali  fu  cosi  eminente  il  Santo  i  !i 
SS.  Quattro  Protettori  oc*  pennacchi 
della  Cupola  :  e  le  glorie  d*  Angeli  in  efifa 
furono  d'AleflTaadro  Albini  fcolare  di 
Lodovico. 

Il  Catino  finalmente» che  dipinto  a 
forza  di  favori  dal  Valefio,  venne  una 
notte  tutto  fcaffato  da'  due  Padri  Archi- 
fti  ^fù  a  voce  di  Popolo  dato  a  rifare  al 
gran  Guido,  tornato  allora  appunto  di 
Roma  dal  fervigio  di  Paolo  V.  e  che  cor- 
rirpofe  alla  comune  afpettazione  nel 
modo  che  fi  vede  j  non  etTenda  mai 
fiata  dipinto  al  Mondo  il  più  (incero  e 
vago  frelco,  che  vaglia  à  rapprefentare 
appunto  uno  iquarcio  di  Paradifo,  ove 
vien*  accolta  da  Chri'io  e  dalla  Beata 
Verginei*  Anima djl  Santo  fra  le  foavi 
melodie  del  Cielo  &c. 

g.  Giàlribilia,o:5^ièdelBeatoPon- 
tcHcc  Pio,  dipinto>^i  dill  *  egregio  penj 

nello 


Dì  Bologna .         33; 

nello  del  Tarulli,  in  luogo  di  quei  ivefco 
di  Profpero  Fontana ,  che ,  fegato  quel 
gran  p^:zzo  dì  muro ,  fi  vede  trafportaco 
e  murato  nel  primo  Chioftro  di  dietso  a 
que(lo(Uffo  Altare. 

9.  GiàGlielii,laS.Rofa  è  di  Cerare 
Gennaro:  la  B. Vergine  appefavi  fopra,  è 
del  Dalraafio,  e  detta  comunemente  la 
Madonna  di  veluto ,  perche  fopra  un  ve- 
lato cremefi  riposava:  Le  SS.  Lnc'u  Sz 
.Agata  laterali  a  freico ,  fono  della  Spa- 
da, e  la  Santiifima  Annceiziata,  e  la  Bea» 
ca  Vergine  Coronata  dal  Padre  e  dal  Fi- 
glio {opra t  fimilmente  a  frefco,  fono 
dei  Cremonini  • 

Neil'oppollo  pilàlho  ,  il  Crocififro 
eoa  quattro  chiodi,  dipinto  in  muro ,  & 
ivi  trarportatoemurato  aè  d*unaanti*» 
chità  incredibile* 

10.  hoccaferri,  la  tavola  della  Beata 
Vergine  col  Bambino  in  trono,  e  li  Sancì 
Giacomo  e  Paolo ,  che  ad  eiTa  prefenra 
il  padrone  ivi genuficfTo,  8cc,  eliSS.  Pe* 
tronio  e  Dotrienico  lacerali  a  frcfco> 
fono  del  Trevifio. 

11.  Barbieri,  la  S.  Caitarina  Sanefe 
comunicata  dai  Signote,  con  gloria 
d*  Angeli  iChecorrezeggiano,  e  pateti* 
ca  e  galante  ope-ina  del  Brizio>e'l  S. 
Procolo ,  e  la  S.  Francefca  laterali ,  e  fo' 
pra  le  lloriette,  tutto  à  frefco ,  fono  del 
CremoDini  • 

Nel  pilaftrodi  rincontro,  il  verorj» 
tf«to  dei  DoscoreAngelico,è  di  Simanc. 
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1 2»  Bolog necci,  la  Santiflìma  Annon- 
ciata  eatco  a  quel  fi  grande  ornaco  d»oro». 
fatco  fare  da*  Signori  Conci  e  Senatori 
Caiderini,  è  del  Cefi  . 

Nella  Cappelletca  contigua,  ornaci. 
Cfnileitntcccft  pitture  a  frcfco  dallo 
ileiro,ii}  fuigiovencùjla  B»  Vergine  di 
rilievo,  follenente  figlie  ginocchia  il  Fi» 
glio morto, da  a  divederla  qual  bontà 
di  dile^no  iì  foirero  avanzati  io  Balogna 
aqae'tempigì*Artefici,  cioè  incorno  il 
12  00.  mencre  eHa  fiì  U  dilecca  del  S.  Pa- 
dre  ,  che  la  portò  feco  dilla  Mafcarella  , 
come  il  Tuo  più  preciolotefoo.Dehzij. 
rr.ifacolofiinsnce  parlando  jConfolò  uno. 
di  que*  Padri  troppo  affitto  perl'alU- 
Bea2a>  come  più  ampiamente  fi  legge 
nella  tabella  ivi  appefa  ,  ma  piiì  fìcura* 
meaccnel  procefTo  allora  ionìatofene. 

Nella  grande  >ov' è  la  feiiata  ,  cari* 
fcrva^  il  capo  venerando  del  Santo  Pa» 
tfistcs,  feparato  dal  balio  nella  tranf- 
lazione  del  Santo  Corpo,  feguira  nel 
13^?. per  poterli  all' occalìoni  portare 
\}\  proccfìTione  con  quelle  dcgl* altri  an- 
tidii  SS.  Protettori  ^cioè  quella  di  San 
Moriano,  quella  di  S.  Procolo,  quella 
di  S.Petronio,  che  fcparate  anch*aflta. 
tal*  cfìjetto ,  fi  adorano  *. 

Il  fuo  vero  ritratio,  cavato  mentre  vi- 
veva ,  (i  vede  al  lato  deliro ,  trafportato* 
vie  muratovi  di  rincontro  al  S.  Pietra 
Martire  del  Cremonini  :  u  come  Dell*  a» 
trio  del  Refettorio  de*RR,  PP.fi  vede 

1*  altra 
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ì*  altro  muratovi ,  cavato  a!  tempo  della 
fua  morte,  clic,  fcgui  del  1221. 

Fiffaca  l'aleniate  a'eporticella,  che 
vàalT.ibunak  dtlla  S.Inqiùfizionc-^ , 
cioè  tra  cfTa  e  lagraode  eh- entra  in  Sa» 
greltia ,  nel  cantone ,  la  Keata  Vergine, 
che  connuova  ,e  non  più  veduta  a  qus* 
ten-ipi  bizzarria,  volra  tutta  in  p  ofilo  , 
contempla  il  così  caro  e  pailoio  Bambi- 
no a  lei limilmente rivolto,  dipinta  »'un 
pezzo  di  muro  ,  di  1360.  infiemi  col 
ma^^itoCo  S«  Anrooio  ,  da  Chriitoforo  y. 
e  qui  craipcrtati  e  murata  ,  coniiituifcc 
giudice  int-lilierente  ,  e  difappasTiOnato  ,' 
rinteiligente  fpectatore  a  udire ,  k  qui 
folo,  ò  in  qualfiafi  altra  Ci!?à.  ,egli  ab- 
bia ofTer  varo  mai  di  quelU  tempi  opere 
più  bizzarramente  diregnate>  e  più  pa* 
ftofamente  colorite» 

Nella  Sagreltia,  all'Altare  ,  h  biz- 
zarrameore  rapprefentataci  rjotce  nella 
quale  nacque  il  Redentore ,  è  del  capio- 
fo  f.'JCa  Cangiifì  ^uno  de'  primi  Pitto- 
ri Genovcfì  •  D:  rinconiro.fopr^  la  por- 
ta, il  ^ran  quadro  de)  S,  Tomaio  d*  A- 
quinofcrivente  fopra  i!  Sagramenro  £u» 
canllico ,  è ope. a  confìderabilc  «eì  Bsr» 
bierij  efra  le  tnnte  tavole  apj)erc  iaalto, 
che  troppo  faria  longo  il  ridire,  quella  in 
alto appefa, ove  in  fretta  mani^tali  l'A» 
gnello  Pafcale^è  del  Valari ,  e'i  S.  Gi- 
rolamo, dello  Spada  .  Seguitaudou  Ic-^ 
Cappelle,  nella 

1 3t  Cafali,  Filippo  Lippi,detco  Filip» 
K    6  pino 
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pino,  del  i$oi.come  vi  fifcriffe  fotta, 
iccc  la  tavola ,  ov'  è  la  B.  Vergine  col 
Puttino  contraente  gli  fponfali  con  San- 
ta Cattarina,  alla  prefenza  delli  SS.  Gio. 
Batciih  ,  Pietro ,  e  quel  S.  Seba(Uano  , 
il  quale ,  fé  à  fronte  di  que'del  Francia* 
poiFa  fcfiverfì  giuiUmentceiTerre^/^/^^* 
^fia df  molta  /ciie  ^mìnmmetio  al  para. 
goneche  cìuìpuo  farfcneco*  ranci,  clie 
«]uì  avete  vediuo  e  vedrete,  di  Francefco 
non  folo  ,  iTìà  ài  Giacomo,  del  Fran- 
cwcci ,  e  iimili ,  che  vi  (Fero  nello  lieilo 
tempo . 

II  quadro  fopra ,  della  Caduta  di  Sau« 
lo,  è  dello  Spifanelli. 

Nella  chiufa  Cappella ,  Calali  ,  vi  è 
una  Natiuità  del  Signore  fimile  a  quella 
della  Sagrcl^ia  ;  e  '1  di  rincontro  depofi» 
to,  è  troppo  anguiia  memoria  ali'  augu» 
(io  merito  di  Lodovico, e  fuoi  Cugini 
Carracci.  Nella 

14.  Grimaldi,  Cappella  maggiore,  e 
di  noaiCie  di  eiTetto ,  colmagnifirencif- 
lìmo  Coro  da'meéeiiaìi  a  jurtiamentis 
crerio,  &  ornato,  il  gran  quadro  de* 
Ms'^i  è  delle  più  (ìngolari  fatture  del 
Celi  V  fi  come  dello  lìeiTo  li  SS.  Nicolo  e 
Domenico  ne!  grana*  ornamento  dora- 
to 3  fotto  del  quale  il  miracolo  del  Santo 
allamcnfa,  è  dello  Spifane!U.  Leifoiie 
del  vecchio  e  novo  Tcilamento  ne'  pò* 
flergarli  di  quel  Corc,fatte  di  legni  tin* 
ti,  chiamati  intariìarura,  che  ricavano 
la  maraviglia  da  chi  bea  ii  confiderà,  è 

inda* 
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indurtria  llupcnda  u'un  Convcsfo  di 
qucit  1  Re  igione.  Frate  D-^miaoo  da  Bcr« 
gamoj  del  quale  io  Sagredia  altri  8.  pcz- 
zi  fi  vedono .  Fuori  del  Coio ,  nel  volto 
della  fontiiofa  Cappellaio  sfondato  a 
chiaìorcuro così  bcn'intcfo  ,e  al  punto 
delia  veduta  ridotto,  è  del  Derisone, e  li 
quattro  E vangelilli,  egl' Aggeli,  prin* 
cipiaci  furono  dal  Malfari,  ma  finiti  dal 
Colonna,  di  cui  tuttoèiiS  Gio:  E  1<-^ 
quattro  lUtue  ne*  nicchi  fotto,  de*  Santi 
della  Re'rigione,  fonodi  Gio:Todefchi« 

15.  Di  S.Vincenzo,  altre  volte  de' SS. 
Giacomo  e  Filippo,  Altare  dove  fono 
atiìfe  le  indulgenze  della  Compagnia 
della  Santiilìma  Croce,  Nel  cantone, 
la  B.  Vergine  col  Figliuolo  dipinta  nel 
mura,  co' Santi  lacerali, è  d*uno  dt-* 
maeftr  i  del  1 400.  e  fòpta  vi  (è  ii  ritratto 
del  B.  Alberto  Magno» 

IlCrociiiiroQÌrilievo,po(ìovida*Si* 
gnoriiCrociJìgnati  ,Jcome  in  Cappella 
che  ha  fempre  fervito  a'  loro  pubblici  ei- 
fcrcizi j ,  il  S.  Vincenzo  Ferierio  fotto,  a 
tempra  in  tela,  predicante  le  fpavenEo- 
fo giorno  del  Gindicio  ,è  mi'-abile  Hgu« 
ra  del  Ramenghi  -,  e'J  mat  moreo  fai cofa- 
go effigiato  a  mano  manca  ,  chiude  le 
ceneri  di  Tadeo  PepoH  Signore  di  Bo» 
logna  . 

16.  PepoH,  nelh  quale  pure  rif|>on« 
de  la  fieffa  elevata  ca(ramarmere3,l'Att» 
gelo  iMichele  in  mezze  gl'altr>Santi,è  di 
Ciacomo  Bancu .  Nella 

17.  Che 
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17»  Che  coincide  con  la  fudetta,IlS. 
Tomafo  ,  che  genufleffo  avanti  al  Croci  • 
Edo  con  Angeli  ,^vien  rimirato  a  part<-/ 
dalla  Madre  Santiflìma  ,  e  da*  SS.  Pietro 
e  Paolo ,  è  de  1  Bertpfio  j  &  il  B.  Giaco- 
mo da  Vlma,  tedefco,  converfo  dell* 
ìUcKo  ordine  de'  Predicatori  (il  di  cui 
corpo  Uà  pollo  rotto  l'Altare  delle  Re- 
liquie ,  dove  è  parimer^te  il  Tuo  buito  di 
pietra  cotta)  nell'ornato  finto  di  mar- 
mo e  Iatcrale,della  Illulhiftlma  Nazione 
Tcdefca  ,  è  del  Cavaliere  Giacinto  Bel- 
lini ,  pittore  alTalariato  di  Cafa  Pepo!! , 
allievo  dell*  Albani .  Qui  predo  è  l' effi- 
gie di  rilievo,  eM  depofìto  de!  P.Seraf- 
fino  Capponi  dalla  Porreta:e'[dep>nto 
del  Rè  Enjio,  figlio  di  Federico  Inope- 
ratore,  fatto  prigioitro  in  guerra  da* 
Bolognefi,  morto  e  qui  fepolto  dopo  z  t* 
annidi  prigionia, come  la  gran  lapide 
aurea  tutto  descrive.  Ma  (Isndo  noi 
nella  fola  Pittura ,  ufcendo  da  quella 
triplice  Cappella,  nel  primo  pilaltro 
qui  di  rincontro  delb  navata,  confervaii 
uno  de*  Prefepii  di  Vitale ,  che  fiorì  in» 
torno  il  i34o»e  ne*  fcherzi  poetici,  & 
aggionti pittorici  del  quale,  nocifi  co« 
me  prim*  anche  de*  Lorenzetti,  e  de* 
Starnini  altrove ,  qui  da  noi  feppe  y  eoa 
non  più  ufatifi  per  1  addietro  Ghiribizzi , 
quello  nolìro  Artefice  ,  ufcir  fuore  con 
novità  di  concetti ,  e  (vegliare  i  poderi 
a*capriciofì  ritrovi. 

Nel  fecondo piiallro  pure, ma  dalla 

parte 
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parte  di  dentro  e  nella  nave  di  mezzo ,  e 
in  cima  die  nfo,  mira  vafì  la  dipinta  in 
miiroantichinTima  Maria  Vergine,  traf- 
poftatavi  e  muratavi  nel  disfacimento 
del  Coro  ,  ove  ella  era  ad  un'  Altare-^ 
eterno,  trafportatavi  e  mu  atavi  firn  il* 
racncc (come  fatta  fino  al  tempo  di  S.Pe- 
tronio) eaffata  col  bigio  dill*  indifcrct- 
toimbianchitore.  Segintando  le  Cap* 
peì!^ ,  qui  di  rincontro,  ecco  U  più  no* 
bile  di  tutte 

18.  Pepoli  pure,  che  fembra  una«» 
Ghiefa,onde  nel  primo  Altyc  Io  Vrz» 
kpìoy  rulla  tavola ,  &c» 

Sopra,  la  dirputa  dì  S.  Cattarina  nel 
tundirone,a  frcfco,è  di  Profpero  Fon- 
tana ,  che  doveua  tutto  il  reftdiij  dipi- 
gncre,  onde  i  Qiiatcro  Evangeliili  a  fref- 
co  osile  crociere,  o  volta  di  mezzo ,  & 
altre  figurette  negli  fcompa:ti ,. fono  di 
Giacomo  Ber  csia* 

Nell'Altare  dimezzo,  e  del  Santini- 
mo,  li  B.  Vergine  in  tavola  rittocca  tut« 
ta ,  è  di  Michele  di  Matteo  .  Sopra  l*/\l« 
UIC  jlotranfjco  di  Maria  Vergine  è  del*- 
loSpifanelli:  Gli  tanti  Angeli  attorno, 
e le^itre  tante  figure  a olio,e corniciate 
in  quel  Coro  >  fono  del  Bertufìo .  Neil* 
altro  Altare  laterale  ,  l'anticnifllmo 
Crocifi(ra  in  tavola  in  campo  d'oro^era 
nelÌ*Attar  grande  della  Chiefa  vL'  S.  Ni» 
colò  qui  rinchiufa ,  &  è  dipinte  i  jcorno 
il  1000. 

Sotto  >  li  due  Beati  della  Heda  Reli* 

giooe» 
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gionc*  Ambrogio  Sasifedonio  ^  e  Gia- 
como da  Vcoezia ,  fono  del  decco  Cava» 
!ier  Bellini  o 

Vfcendo  di  quefta  nobile  Cappella  , 
trovafi  Contigua  }*ahra>che  diremo  la 

19.  Guidotti ,  famofa  r.v>n  meno  per 
le  Cappelle  vi  fi  tengono  il  giorno  del 
Santinìmo  Rofario  3  d^\  Voto  pubblico» 
di  S.  Croce  e  fimili  j  00:1  folo  per  tro» 
varfi  ivi  fcpolto  ano  de*  primi  Piccori> 
ch'abbia  mas  veduto, e  fia  mai  per  ve* 
dere  alcun  fecolo, il  gran  Guido  Reni ^ 
e  col  fuocadavere quello  d*El!fabetta«i 
Sirani ,  ma  per  le  pitture  che  vi  fi  a.r;mi» 
rano:  perche  oltre  gli  quindici  mil^cri 
i  del  Sancifiìmo  Rofario  ,  che  fervono  3  e 
di  quadro ,  e  di  frontale  alla  B.  Vergine 
dirilicvojcbe  fi  porta  alleoccafìoni  in 
procefTione, dipinti  a  concorrenza  da* 
primiMaeUrijChe  in  Bologna  allori.» 
avelTerogridOje  fra*  quali  parcicoiar- 
menre  fi  fegnaìarono  il  Calvar:  nclli.» 
Prérencazionc  al  Tempio ,  il  C^fi  nella 
MilTione  dello  Spirito  Santo  fopra  gli 

*  Apoitolij  Lodovico  nella  Visita  di  Ma- 
ria a  Santa  Elifabetta^e  nella  Flagella* 

*  zione  del  Redentore,  Guido  nella  co- 
piodnima  AfTonta,  e  finalmente  il  De» 
fublco  r.:!la  B.  Vergine ,  SS.  Gio*  Evan. 
gelida  e  Domenico  a  e  contagio  fotto» 

*  fui  dÌ4J|fe.2°o  dell'i  fi  efib  Guido  fuo  mae« 
flro  ,non  fi  creda  mai  di  vedere  cofa  piti 

*  ricc3,m3cftofa,efo3ve  di  quella  Af- 
foiìzione  di  Maria  Vergine  al  Ciclo,  che 

nel 
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ne!  volto  della  gran  Cappella  dipiofero 
a  frefco  idue  fidi  compagni ,  Colonna  e 
Miceli! >  fenza  quella  trunaaC  gl'altri 
tanti  Orniti . 

Il  quadro  dipinto  full*  ormefino  a  fec* 
cojappefo  fuori  di  fianco,  della  Beata 
Vergine  dei  Rofario ,  e  fotco  l'Anime 
del  Purgatorio  j  è  del  Bertufio  •■,  e  nella 
colonna  tonda  oppofta,ove  fu  i!  princi- 
pio e  la  facciata  della  prima  Chiefaj&c* 
lafciatol'  andito  eia  porca  qui  lacerale» 
detta  de'  Calderioi,  e  dove  11  vedono  Io 
trafporcatovi  dalla  antica  Cappella,^ 
maggiore  bel  depoflto  del  famofo  Dot» 
torc  Tartagnijcdi  rincontro  l'altro 
nobiliflìmode*  Volta, e  dove  la  Statua 
marmorea  del  S.  Procolc  è  del  noliro 
Cafario  ,  nelli  Cappella  che  fiegue  , 
eh*  è  la 

20.  Similmente  Volta  ,  lo  transito  di 
S.Giufeppe,  è  ad  Bertufio, e i  Croci- 
fi  (fo,  e  S,  Ladro  buono  ed  avventurato 
Difma,  lacerali,  fono  dello  Spifanelli. 
La  Madonna  da' Sette  Dolori  nel  pila- 
ftro  ,è  del  Cavedone  ,  che  ormai  caden- 
te, parve  mai  ave(Te  toccato  i  pennelli 

21.  La  B.  Agnefe'da  Monte  Pulciano 
genufienTa  a  vanti  la  B.  Vergine,  che  gli 
partecipa  i  1  caro  Figlio  >  è  del  Facini ,  e 
nella  nobilidìma 

22.  Solimei, il S. Raimondo, che  fol- 
ca il  Mare  fui  proprio  mantello ,  è  delle 
fai  ice  dotti  Time  operazioni  del  gran.^ 
Lodovico,  che  dà  in  cflb  a  divedere, co» 

me. 
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me,  qua!  Proteo  novello  ne*  colori,  fa» 
pQifc  caogiarfì  in  tante  maniere  ,  e  tutte 
ugualmente  ammirande  e  plaufìbili , 

2 3,  Mufotti  ,  ugualmente  nobile  fi 
ben*  architettata ,  li  5S=  Bartolomeo ,  Si* 
gifraorido,  Antonio  da  Padova,  e  fopra 
il  Signore  in  gloria  d'Angeli ,  quando 
non  fiz  del  Samacchini ,  è  del  Sabbitini, 
la  maniera  de'  quali  così  coincider  > 
che  alle  volte  difHcilmente  fi  diuingue. 

La  Beata  Vergine  in  tavola,  è  anti« 
chiflTima ,  (i  come  tali  fono  le  tante  Altre 
pitture  per  tutto  fparfe ,  che  il  rende  no* 
iofo,  nonché  impofTibilcjtutte  racco- 
gliere, e  notare.  Vedafi  nel  primo  in- 
chudro  di  quanre  abbondino  quella-* 
nìura  ,  dipintevi  da  Vitale ,  da  Lorenzo» 
da  Giacopo,da  Chriilofo  o,da  Pietro  di 
Giovanni,  dal  Dalmafìoje  /imili,cbe 
fiorirono  dal  1300.  fino  al  i  $00.  e  che 
danno  a  divedere,  quanto  infìemc  con 
l'altre  Scienze,  folfe  nd  Tuo  colmo  ìq«>. 
quefta  Vniuerfità  la  Pittura  • 

Diquivfcendo  nella  piazza  detta  di 
S*  Domenico,  dalla  Itatua  anche  del  San  • 
to  dorata  fopra  di  una  colonna  nel  mez- 
Zo^fì  trovano  le 

Scitele  Pie^ 

NElla  Chiefa  delle  quali  {in* horju» 
aperta  per  modo  di  provifione, 
oon  vi  e  cofa  confiderabile  in  matteria 
di  Pittura  &c. 

QVAR- 
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DI  POKTA 

RAVEGNANA. 

Al  folito  Cantone  de*  Fiori 
incamminandorialla  rial- 
za maggiore»  ecco  il  no^ 
bilinìmo  Tempio  di 

i  *♦  Fetronio  , 

CH*^e(rciidoTjrCWcf^padr.'5naIe  del- 
la Città,  BafilJ<ra,SJnugne  Col- 
legiata, darà  principio  al  noiiro  quarto, 
&  ultimo  vjaggia.  Qucda  dall' lilu- 
llrifsimo  Senato  a  proprie  fpefc  fu  edi- 
ficata re  dotata ,  m  luogo-deli*  altra  pri- 
ma &  antica,  edificata  fin  del  i2ii.ne!- 
h  ftrada,  che  da!  detto  Santo  fi  nomina 
anche  iiroggiS  Petronio  vecchioje^en* 
dofidiqueita  nova,emaellofa(comin» 
ciatafi  moho  prima  adedificarc)polhfì 
folennemente  la  prima  pietra  del  1390. 
folameme.  Ha  a  forbito  nel  fuo  graa.» 
giro  con  le  piazze  aderenti ,  oltre  quan- 
tità dicafe ,  molte  altre  Chiefe  antichif- 
fimech'^erano  in  quel  fito,cìoè  S.  Ma- 
ria de*Rufticani,S.  Croce,  S.  Tecla  de* 
Lambercinif  $•  Maria  Rieoeda  de*  Gal* 

lucci 
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lucci,  S.Chriftina  de'iGeremcijS.  Maria 
de*  Baigari,  S.  Ambrogio,  S.  Gemsniano, 
quali  emendo  edificate  tal  volta  avanti 
il  1000.  e  pur'anche  neceffario  che  avef* 
fero  Immagini  (agre ,  e  pitture  prima  di 
quell'anno  dunque  9  nel  quale  nacque  i! 
tanto  mi iantato  Cimabueic  queHe  ri- 
guarde voli«  per  e^Ter  le  dette  Chiefe  edi- 
ficate e  porfedutc  da  famiglie  tan£o  no- 
bili e  potenti ,  dalle  quali  tramerò,  dette 
Chiefe  £i  fatti  nomi . 

M»  prima  d'entrare  in  Chiefa»  rifguar* 
dando  noi  ^1  princìpio  dell'  ornato  mar- 
moreo, vedremo,  per  la  lontananza  de* 
marmi,  ed  joconfcguenza  per  la  penu» 
ria  d'Artefici  che  quelli  lavorino,  efferfì 
convcnueo,  nella  rcarfezza  altrettantn 
veramente  i?e!la  Scchura,  quanto  ab« 
bondanza  incomparabile  ch'abbiamo 
nella  Pittura ,  il  valerci  di  Scultori  ftra» 
«ieri  5  mentre  a  Giscomo  della  Fonte» 
aliasdclla  QuerciaSanc'e,  per  feudi  6oo. 
d*  oro, 'Undo  egli  i  marmi  d' ìiiria con* 
dotti  fmo  a  Ferrara,  fu  data  a  j  ornamen» 
tare  la  porrà  maggiore ,  Tacendovi  \t^ 
ihtue  delia  Beata  Vergi  ne  col  Figliuolo, 
e  SS«  Petronio,  &  Ambrogio^  e  nelle  dwQ 
pilaiìracc  laterali,  &  architrave  fopra  di 
effe ,  1 5»  iiiorie  del  teitametìto  vecchio» 
dalla  Creazione  di  Ariamo  fino  al  Dilu- 
vio .  Non  ha  però  tnaacato  qualcuno 
de'  ncllri  a  moiirarein  detre  porte  '&:  or- 
X-  nati  il  fuo  talento  i  perche  fra  1  '  alcr*-^ 
i   ^9iic  :  in  quella  a  tmm  manca ,  h  no* 

ilrc 
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(!ra  Propcrzia  Roflri,rapprefentò  la  poca 
corrifpondenza  del  fuo  amato  diletto  > 
Giufeppe  rchermcntcfi  dal  lafcivo  atten- 
tato della  moglie  di  PutiFarro.  Mallro 
Amico, nell* arco  della  porta  a  mano 
ritta ,  il  S.  Nicodemo  col  Chri(lo  morto 
fra  le  braccia ,  alla  prefenza  di  Maria  r 
di  Gioanni  :  Alfonfo  Lombardi  fatto 
noflro  concittadino,  nell*oppcila,  la 
Rifurezione  di  Chrifto:  Nicolò  Triboli, 
alcune  Sibille ,  &  altri  altre  cofe  a  quc' 
tempi  maravigliofe ,  tee. 

Entrando  in  Chiefa ,  nella  prima  Cap* 
pella  ,  detta  della  Madonna  della  Pace , 
dalla  Compagnia  ivi  anticamente  eret- 
ta, ad  intrometterfi  nelle  nemicizie.e 
pacificar  le  parti,  ecco  per  tutte  quelle 
mura  attorno,  la  già  accennata  concor« 
renza  del  Bagnacavallo  e  Tuoi  allievi» 
non  con  Rafaelle  nella  Pace  di  Roma, 
come  falfamente  fu  fcritto ,  ma  eoo  gli 
al  tri  fcolari  del  morto  Francia,  che  tutti 
tormavano  a  que'  tempi  una  copiofa  e 
formidabil  fcuola  in  Bologna .  La  Rifu- 
rezione fattatare  da  un  Gozzadini ,  è  di 
rrjaftro  Amico,  che  ritra(Te  altresì  nel 
cantone ,  tutto  armato  in  piedi  il  padro- 
ne col  figlio  (  quando  non  (ìa più  tof^a  la 
moglie  )  di  così  tenero  impallo ,  che  ià 
uno  lluporc  in  que*  tempi.  L*Adorazione 
de* Magi  fatta  fare  da  un  TìUttrigarOjè  ad 
Ramenghi  :  La  Natività  pinta  ad  infian- 
ra  d 'un  Morandi,  e  dello  fteffo  -,  e  dei 
medefimo  è  la  SantiiHixia  Annoociata 

co- 


ijS  LePittuifi 

comandata  da  un  Malvezzi ,  Si  oggi  co» 
perta.  LamiracolofaMadonrìlain  mez» 
20 ,  che  ferve  di  quadro  ali*  Altare ,  non 
ù  sa  da  qual  MaelUo  fcolpita»  è  antichir« 
fima .  Nel  disfacimento  d*  una  di  quelle 
antichiiTime  Chiefe  fudette  ella  fu  ferva  • 
ta,  e  nelle  mura  efterne  di  quefta  graiL-» 
Bafìlica  entro  un  nicchio  ri  polla»  ma  per 
lo  miracolo  fegnico  de!  1405.  qui  trasfe- 
rica .  Lo  frontale  che  la  ricuoprc  >  con 
inuficalc  concerto  d' Angeli ,  è  di  Gia- 
como Francia,  eia  ftatuaftcfa  in  terra 
contigua,  è  di  colui  nel  quale  fegui  il 
miracolo.  Scpra ,  1* altra  ftcria  a  fref- 
co  ordinata  da  un  Malvezzi, per  elTer 
coperta  ,  non  (ìfcorge  di  chi  fia  L'Af- 
fonzione  di  Maria  Vergine  al  Cielo  fatta 
a  un  Gozzadino,è  del  Trevifio ,  La  Mif- 
fione  dello  Spirito  Santo  pagata  da*  Cai* 
daini,  è  dei  Pupinijel  •  Afcenfìonedi 
Noterò  Signore  al  Cielo  per  comanda- 
mento  del  Cavalier  Cafio ,  poeta  ftima  • 
to  di  que*  tempi ,  è  del  già  detto  Giaco  • 
mo  Francia  5  fi  come  dello  iìtdo  fono  i 
ritratti  nel  cantone,  del  Cavalier  fudetto 
e  Giacomo  fuo  figlio,  e  ne*  quali  vr^lle 
emulare  il  detto  maftro  Amico, poco  à 
lui  tale ,  e  concorrente,  dall' a't!  3  parte, 
fuperandolo  nell'ag^iuibtura  dei  con- 
torno, Te  reilò  inferiore  nella  morbidez- 
za del  colore. 

Nel  pilaltro  contiguo , la  Madonna^ 
col  Signore  in  n^uro  ,e  gli  tré  Santi  late* 
rali ,  furono  dipinti  da  Simone  da  Bolo- 
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gna  i  fcolare  di  Franco  Bolognefe  ,  Ì!tJ 
onta  di  quanto  s'.cra  prina  arrifchiato  di 
voler  venire  a  dipignere  n  fucilo  graa 
T-mpio  ButTalmaccoj  fi  come  per  lo 
iìcdo  line  3c  clfetco  vi  dipinfe  il  Tuo  San» 
to  Antonio  dipoi,  nel  pilailro  ifolato 
di  rincontro ,  il  Boccadilupo  • 

2.  Pepoli ,  la  B.  Vergine  col  Figlio 
fcpra ,  e  (otto  la  S.  Brigida  ,  e  li  SS.  Gia- 
como e  Filippo,  Il  Dio  Padre  fopranel- 
I  ornate,  dicono  di  Guido  ;  può  effere  un 
rittoccc  &c.  Il  Santo  Domenicano  sut 
tempra  falla  tela ,  a  lacere ,  è  antico  j  ma 
sntichflìma  poi  la  Madonna  in  muro 
tr^fportatavi  nello  disfacimento  di  una 
di  quelle  Chiefe  ancichhTime,  cheanda» 
rono  a  terra  per  qucih  nova  fabbrica . 

De  ir  irte  À^o  grado  e  la  Madonna  fuore 
de'la  Cappella,  neli'  annciTo  pilaftio . 

3.  Marfigli,  il  quadro  in  tela  a  tempra, 
colla  Pietà  e  Santi  2cC«  è  uno  fpegazzo 
di  maftro  Amico. 

La  Madonna  nel  pilaHro  che  fiegue  » 
fatta  a  olio  aoch*  effa  lino  a  que'  tempi,  è 
del  Dalmafio, 

4.  Notati,  il CrocififTo, ch'era  pure 
uno  de  gì'  antichifTmii  di  quelle  Chiefe , 
malridotto  e  quafi  inviribile,fù  tutto 
ricoperto  e  rifatto  da  Francesco  Francia. 

Cosi  avvenne  d*  un  S«  Antonio  latera» 
le ,  al  quale  da  gì*  allievi  di  queiio  Mae« 
Oro  fuioDoaggionti  gl'altri  canti  Sancì 
attorno ,  fui  muro  dipinti  • 

Nel  pilallro ,  la  iiacua  di  S.  Nicola  da 
Tolentino»  $«Gar* 
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5.  GargaRelli ,  la  B.  Vergine  col  Fi- 
glio Bcl  l*  ampio  oroamento  dorato ,  co* 
due  Santi ,  &c. 

6.  Camelli,  il  S.  Girolamo  è  bell'ope- 
ra del  Colla . 

7.  Faatuzzi,hDecolazionsdiS*Gio: 
Battirta ,  fulla  tavola ,  è  di  un  Gcntilvo- 
pio,  chedipinfe  per  fuotrattenicnenro, 
il  Signor  Vicenzo  Caccianemici  ,che  fu 
in  Francia  eoo  l'Abbate  Pfimaticcio,del 
quale  fùfcolate. 

8.  Ramazzotti,  gì*  Angeli  laterali  a 
frcfco,in  atto  di  adorare  il  Santinimo^, 
che  fi  conferva  in  detta  Cappella,  fono 
di  eamiilo  Procaccini . 

La  Beata  Vergine  nel  pilaflro,  che-^ 
adorali  nudo  Bambino,  è  di  Lona  d;no, 

9.  Già  Saraceni,  oggi  Cofpijla  lla- 
tua  marmorea  di  S.  Antonio  da  Padova, 
è  di  Giacomo  del  Sanfovinojeccel Icntif- 
iimoScultor  Fiorentino.  I  miracoli  di- 
pinti attorno  attorno  Tul  n.ufo ,  a  olio  a 
chiarofcuro,  fono  àt\  Trevifìo  :  La  mor- 
te e  la  canonizzazione  del  Santo  fcpra , 
in  due  gran  quadri  finti  rapportati,  e  gli 
ornaci  nel  volto,  è  be'  lavoro  a  frefco 
de'  due  fidi  e  mpagni ,  1  *  Alborefi  aclla 
quadratura ,  t'I  Mondin!  nelle  figure . 

xo.  Macellari,  la  B.  Vergine  col  FÌ« 
gliuolo  in  gloria  d' Angeli,  e  fotte  li  %$m 
Petronio.  Pittro  Martire- &c»  è  di  Barco^ 
iomeo  PalTerctti . 

L'immenfo  quadrone  afiìfo  later?!^ 
fnéte^della  folenae  Coronazione  feguica 

oella 
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nella  pubblici  piazza  >  della  Midóaaa 
del  Borgo  di  S. Pietro, e  opera  laboriofaj 
copiofa^ebella  de)  Brizio:  fi  come  del- 
lo lleffo  èia  oppolla  gran  memoria  a^ 
frefco  fui  muro  ,  di  ijuefto  fatto. 

11 .  La  SantilTima  Nonciaca ,  erano  le 
ance  delI*ancieo  organo  ,  oggi  rifor- 
mato, &c. 

II  mortorio  di  Chrifto  7-  figure  di  ter» 
ra  cotta ,  (ì  dicono  di  Nicolò  da  Puglia  s 
eia  Madonna  fopraquet^e,  io  murodi^ 
pinta , fa  delle  trafportare,mà  col  rit- 
cocco ridotta  a  un*  alna  forma . 

1 2.  C  app -l'a  maggiore,lo  frefco  gran- 
de in  capo  al  Coro ,  del  la  Beata  Vergine 
fulla  Luna  col  FigliuoIo,e  f-^tto,  il  S.  Pe- 
tronio genufleflb,  è  del  famofo  Cignaoii 
e  1* ornato  atcornOjdell'Alborefi,  I  ric- 
chiffimi  e  grandiofi  ornati  de  gì  *  organi 
lateral i , e  del  nobilinimo  ciborio , fono 
di  Gio:  BattifU  Barberini,  le  (iarue,e  la 
quadratura ,  di  Paolo  Grifoni,  tutto  col 
diiegno  e  direzione  del  Sjg.  Gio.  Giaco- 
mo Monti 

Le  due  flatue  di  marmo  S.Domenico, 
e  S*France{co,fono  di  Domenico  Aimo. 

13.  II  S.  Bernardino  è  di  Francefchi- 
no  Cittadini 

14.  Della  Famiglia  di  Palazzo,  la  $• 
Barbara  morta  in  terra,  &  accolta  ìm^ 
Cielo ,  è  la  prima  opera  in  pubblico  del 
Tiarini . 

L*  Ecce  Homo  ,  quadretto  per  difpofi- 
2I0BC  del  Mafchcfooi  appefo  nel  rauro 
L  late. 
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lacerale,  è  dell'immortale  Annibale 
Carracci ,  e  la  oppofU  Beata  Vergine  a 
tempra ,  è  ancìchi^Tima,  come  1*  altra. 

1 5,  Barbazzi,  TAngelo  Michele  é  del- 
lepiù  belle  operazioni  del  Calvatt. 

16.  Ghifelli,  il  S.  Rocco  maggior  de! 
naturale ,  col  ritratto  del  Padrone,  è  la • 
vola  infigniflìma  del  graziotìffimePar- 
migianino  :  e  *1  padello  della  liefl^a  gran- 
dezza, fatto  pei  iliudio  dal  gran  Lodovi- 
co Carracci ,  trovaS  tra  l 'altre  fuperbe 
pittare  de*  Signori  Marched  lanari . 

17  RoiTi  ,U  B.  Vergine  col  Figlioin 
crono ,  e  fotto  li  SS.  Sebaitiaao ,  Gior- 
gio, Girobmo^è  tavola  a  olio  del  Coda* 

ig.  G  iffoni,  i!  S.  Vincenzo  &  altri 
Santi,  dclPiftelTo. 

19.  Già  VafTelli ,  oggi  Diola,  il  qua- 
dro in  tela  a  tempra  ,encrovi  il  S.  Seba- 
ftiano  faettatOjCon  tante  tìgiire,8:  il  Ca- 
nonico che  itctièvt  la  Cappella  ,  da- 
vanti ai  e<ro  gcnufleflb ,  è  del  detto  Co- 
ftii  fi  come  dello  ftetTo  la  Santiflìma  An- 
tionziata  in  tefta  ,  &  attorno  i  dodici  A- 
poftolijfimilmcnte  a  tempra  *ulla  tela. 

2o*  Bolognini,  l'antica  tavola  fatta 
a  cafelle  dorate ,  ove  la  Incoronata ,  t^ 
tanti  Santi  attorno  dirilievo>èantichir- 
lim3,c*l  Ciocififlb  a  tempra  che  la  copre, 
con  gli  Prefetti , è  di  lacobus  Pauli  fin* 
xity  che  così  dà  fcritto.  Buonamico  Bu- 
fa Imacco,  che  venne  per  diprgner  tutta 
la  Cappellate  n'andò,fattovi  a  pena  nel- 
)a  facciata  iinidra  il  Paradifo  e  1  *  Infer- 
no 
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no-.  Ci  che  la  delira  e  '1  refiduofù  cutco  di» 
pinco  alcernacatnente  dipoi  da  Virale  da 
Bologna,  e  Lorenzo  da  Bologna  j  e  fiiore. 
Io  fmifuracoS.Chrirtoforo  vi  tu  dopo  per 
ifchcrno  dipinto  da  Iacopo  d'Avanzi . 

21.  Fofcberari ,  la  Beata  Vergine  col 
fuo  Figlio  in  braccio ,  e  in  mezzo  a*  San- 
ti Petronio  e  Co(imo,è  d' un  Maellro  dì 
que*medefimi  tempii  e  la  Beata  Vergi- 
ne che  appare  a  S.  Francefca  Romana, 
laterale ,  è  del  Tiarini  5  fi  come  dall'  al» 
tra  parte  il  quadro  del  S.Carlo  compa- 
gno, è  del  concorrente  Urizio . 

22.  Cofpi,l*antichiflrima  tavola  do- 
rata acafcIIe,conIa  Beata  Vergine  In. 
coronata ,  e  tanti  Santi  laterali ,  è  di  ^jr- 
tTtOn  pinxit  hoc  opus  , 

E  la  Beata  Vergine  nel  pila{lro,dipinta 
ilil  muro  intorno  il  1 598.  detta  de*  Tri* 
bulfiti ,  è  del  detto  Simone  da  Bologna  • 

25,  IlS.AccnziOjCon  gl'alti  Santi 
in  ta^vola^è  antichiflìmo  e  di  que'  cempij 
fi  come  le  fiorie  ivi  pure  lateralmente 
dipinte  a  frefco  Di  qui  ufcendofì,  e  ca- 
landole/cale  a  mano  ritta,  vi  è  l'anti» 
cbifìfima ,  e  Nobilìffima  Archiconfrater- 
nità  >  Ofpitale ,  e  Chiefa  della 

Morte, 

Cominciatali  ad  edificare  del  ts^ól 
Etraoia  in  Chiefa  , nella  P'ima-* 
Cappella ,  Leoni ,  la  Santa  Apollonia  in 
prigione  é  della  Cantofol  i,  e  le  profpet» 
tive  lacerali  afre  reo,  e  gli  altri  ornati 
L    2  fo' 
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io^tt, fono  deir Alboreli  • 

Nil  p  imo  volto  tìella  Chiefa,  le  tcrri» 
bili  dae  Sibille , i due  fmilu  sci  Profeti, 
elaitoriaoel  lunctcoae,  fono  del  Gar^ 
bicri . 

a.  Il  S. Rocco  in  tavoIa,è  gentiliffima 
fattura  al  folico  di  Francefco  Francia  j  e 
le  ftorictte  laterali  a  frefco ,  con  le  due 
Santia^  Apollonia  e  Ma-gherita,  e  gì*  al- 
crioraati,foaodel  Ciemonini, 

Tutta  la  ben*  intefa  quadrattura  a  fref« 
co  del  fec«ndo  volto  della  Chiefa,  col 
Dio  Pad  e  in  mezzo,  è  di  Pier  Francef- 
ce  Battiftelli ,  allievo  di  Dcotone  ,  e  nel 
luaettone,  il  pelleg  ino  che  ia  paefe  a 
nei  (en  witnc  ,con  l*ine(Hmabile  e  cele- 
re teforo  della  Madonna  di  S. Luca,  è  di 
Florio  Macchio . 

Nel  terzo  volto  della  Chiefa ,  fotte  il 
quale  é  la  porta  laterale ,  e  l' altra  oppo- 
fta,  che  va  nel  clauilro ,  1  *  archìttetura  ò 
«fonJ^itodifottoin  sii,  eoa  gl'Angeli  su 
quel  finto  coritorc  ,  è  del  Maffari  j  H 
come  dello  (leflfo  fono  le  llorie  pertiaen- 
tialla  Santa  Immagine,  ne*  lunettoni 
cfprcffe  , 

Nel  quarto  volto  ,  le  Sibille  e  Profeti 
Cono  dello  Spada  j  Q  come  dello  fteffo  le 
due  ftorie  ne'  corrifpondenti  lunettoni . 

3.  Cappella  maggiore,  il  quadro  prin- 
cipale della  Beata  Vergine  AlTontaiiL-» 
Cielo  alla  prefenza  degli  Apoltoli,  è  del 
Sabbatini.  Il  felice  t  anfìt^  dì  Mari  ^Ver» 
gine  laterale  afrefco,con  gli  Apoiloli 

ama- 
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a  mano  ritta ,  e  decorofa  imprefa  di  Ca* 
millo  Procaccini,  ed  alla  manca  nell*op* 
pofla  a  quefta^gli  ileiTi  Apofioli  ^che  la 
piasgon*  già  fpirata^fono  di  Gio:  fiat» 
tìila  Fiorini  $  fi  come  de'  ile£  £  pocean 
dirci*  altre  due  Itorie  fopra  nelle  lunet* 
te «i  Quattro  Evangeliftì  ne'penoacciii 
della  Capola ,  ed  in  c^a  gì'  Angeli ,  e  gli 
ornati ,  prima  che  remerariamente  ve« 
Ride  tutto  ritoccato  a  olio  da  Gio:  Pie» 
cropAiTcnti^  che  attorno  al  quadro  an^ 
Cora  hct  il  panno  roffo,  puttìni ,  &c 

4.  Sacchi  >  lo  frontale  che  cuopre  .Il 
fedelifllma  copia  della  Beata  Vergine  di 
S.Luca,  con  que'graziofì  Angeli,  è  di 
Tcgnino  Carracci  5  e  gì'  ornati  attorno 
a  frcfco  foflo  del  Bagiione ,  che  Io  fteflfo 
fece  alle  tré  altre  Cappelle  feguenti  . 

5.  Il  Crocitìffo  in  mezzo  la  B.  Ver- 
gine e  S,  Gio:  dicono  cfTer  dipinco  dal 
Ramenghi. 

6.  Vizzani,  il  miracolo  di  S.  Francef* 
codi  Paola  rifufcitante  il  morto  putto, 
è  degno  colorito  della  pontifìcia  pittri- 
ce, la  Fontana. 

7.  Della  Scuola  de*  Signori  Coofor« 
tatori ,  il  S.  Gio:  Batcida  decollato  è  del 
Facioi . 

s.  11  Crocifrffo  di  rilievo ,  &c» 
9.  Le  Marie  che  piangono  il  morto 
Redentore . 

Nella  Infermeria  delle  donne,  lata* 
vola  antica  fatta  a  cafelle  e  dorata ,  con 
la  6t  Verginee  Puttino  inmezzoaquac* 
L    3  tro 
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tto  Santi  lacerali,  il  Sudario  &c,  eh' è 
Hata  1*  antica  delia  Chiefa  dopo  I  * anti > 
chi(riaii,è  d*  Orazio  di  Iacopo,c  dipinta 
del  1438.  com*  ci  vi  fcriffe  fotto. 

Neil  *  Oracoritt  fopra ,  nella  fcala ,  la 
Beata  Ve  ginecol  Figlioolo  di  rilievo,  è 
del  Lombardi ,  fi  tome  dell*  ìlleflb  è  il 
S.  Rocco  nella  Sagredia  •  Entrando  nel 
detto  Oratorio,  1*  Affonta  co*  SS.  Rocco 
e  Filippo  Neri,  in  capo  al  capitolo,  è| 
gentilini^ma  rìdoluzione  del  Gefli,  dona- 
ta da  uno  Scappi,  e  le  (latue  de'  Santi 
Quattro  Protettori ,  fono  di  Gabrielle 
Fiorini. 

Nel  veltibolo  dell  '  Altare  ifolato,  la 
Mone,  che  caricato  dell*  inevatil  darai© 
I*  arco ,  ftà  in  atto  di  ferire  ,  con  le  figu- 
re fotto ,  è  del  Valefio  5  e  1  *  altro  donato 
da  un  BertalotticdaunGuidotti  dall' 
oppofta  parte ,  con  la  Madonna  di  S.  Lu- 
ca, e  fotto  li  SS.  Antonio  da  Padova, 
Carlo ,  e  Filippo  Neri,  è  del  Tamburini. 

Il  Figliuol  prodigo  fatto  a  requifizio- 
ne  di  un  Fava,  è  aggiuflata  efpredione 
delMadari. 

Il  S.  Gio:  Battìila  fu  fatto  fare  da  un 
Fava . 

La  Decollazione  di  S.Gio:  Batti f!a, 
commeffa  da  un  Salogna,  è  della  fcuola 
delGatbieri» 

Il  S.  Francefco  che  fiegue ,  fu  fatto 
fare  da  uno  de*  Buoi  • 

Il  traafito  di  S.  Rocco  fu  /imilmcntc 
ordinato  dal  Roda ,  e  Io  fece  Bernardina 
S  Gio.  Segui» 
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Seguita  il  S.  Girolimoj  fatto  d  '  ordì* 
ne  di  un  Fava  e  di  uo  Pac<:hione  • 

In  mezzo,  la  depoiizione  di  Chrido 
dalla  Croce  è  bella  tavola  del  (montana  « 
che  fcmbra  di  Giulio  Romano  >  e  i  ca* 
pricciofì  groppi  d^Angelifopra^fonodei- 
la  Signora  Lavinia  fua  figlia  • 

Lo  Tran  fi  to  di  S.  Giufeppe  fu  fatto  pi» 
gnere  da  un  Orli  e  da  un  Mufotti. 

Lo  Tranfito  di  Maria  Vergine,  capric- 
ciofoe  bell'alfoaco  al  folico  del  fecondo 
Tiarjni ,  iù  ordinato  da*BentivogIi  • 

La  S.  viaria  Maddalena  donata  dal 
Canonico  Pini  il  vecchio,  fu  fatta  da  un 
allievo  del  Signor  Guido,  e  da  quelH 
ritcocca  j  e  il  Lazare  vewforas ,  da*  Bea» 
tivogit  >  e  la  pinfe  Florio  Macchio  • 

Diquiulcendo  dalla  porta  di  Hanco» 
elafciato  nel  vicolo  della  Scimia  l*  ante* 
cbiniìma  Chiefa ,  già  parrocchiale ,  di 

Sm  Chrifidforo , 

DE*  Calderini  ,<ietta  communemen* 
te  del  Balacoio  ,  della  quale  fa 
menzione  il  Gherardizzi  fino  del  1207, 
e  trapafTata Hmilmente  l'altra  poco  da 
quella  lontana,  ne!l*  altro  vicolo  a 
capo  a  quello,  detto  via  Marchefana» 
Parrocchia  anche  in  oggi ,  e  dalla  anti» 
c^idtQia  famiglia  che  i'edi^cò,  detta 

L    4*  S.Mn^ 
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5.  MMfia  di*  lifesrAfì  l 

DOve  non  vi  è  pittura  di  conÌìder> 
ziunc>  trattane  quella  B.Vergiut^ 
col  Figliuolo ,  che  d  vede  al  fecondo  Al- 
tare t  focto vi  li  ss*  Girolamo  e  Liberata  , 
del  Faciai ,  fi  perviene  al  m^^edofo  porti- 
co» e  nobililfima  fabbrica  fopravi ,  dell* 
aQtichiflfimo  Archigimnafio  di  Bologna , 
ivi  trafportaro,  &  edìàcato  del  15^2* 
fottola  Legazione  di  S.  Carlo  Borromeo, 
con  archiretcHra  del  famofo  Vignolefe 
Giacomo  Barocci ,  detto  comunenacote 
lo  Studio  «e le 

Scuole  m 

ENtrando,in  capo  al  primo  ramo 
della  fcala  de' Signori  LeggilU,le 
Virtù  laterali  al  SXarìo  dipinte  à  frefco, 
fono  del  Vale(ìo  5  e  nel  primo  ramo  dell' 
altra  oppolla  de'  Signori  Artiiii ,  la  fìnta 
di  macigna  memoria ,  con  gì*  Arghi  la- 
terali e  puttini ,  che  tutti  non  avvifati  in- 
ganna i  anche  Pittori ,  è  dello  Spada  • 

In  tella  al  Cortile ,  e  in  mezzo  le  log- 
gie  nella  Chiesuola,  detta  S.  Maria  de* 
Bulgari ,  perche  ineffatrafportato  (ìmil 
tìtolo  della  già  disfatta  per  la  fabbrica-» 
e  piazze  di  S  Petronio,  la  Santinfima  An* 
nonciata  nel  quadro  è  del  Cai  vart ,  e  per 
le  mura ,  e  ne^  volti,  la  Nafcita  e  la  Mor- 
te di  Maria  Vergine,  le  Sibille  e  Profeti 
SfC.  a  così  buono,  netti {fimo,e  vago  fref- 
co  condotce  »  fono  del  Cefi  • 

So* 
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Sopra  nelle  loggic,  l'ornato  a  tttfcQ 
alla  memoria  del  gran  MaJani^  è  del 

*  C  ignani ,  &  altre  d*  altri  &c.  eM  fupc  ho 
Teatro  Anacomicn  e  di  Antonio  Levane 

*  te  5cc.  le^uitandou  fotto  il  portico,e  te» 
neadoiì  alla  manca  ^  in  cjpo  ad  e(To  & 
trova  1  *  antica  Chieia  parrocchiale  di 
S.  Andrea  de  gT  An(aldi,così  detta  da 
quella  antichinìma  e  nobilifTima  fami* 
glia ,  che  n*  era  la  padrona,  e  dalla  quale 
tralmigrò  ne*  Parrocchiani  ,  de  quali 
oggi  è  lus  patronato,decta  volgarmente* 

S»  AndrtM  dilli  S€Hél$^ 

PEr  effcre  ad  effe  vicina .  Ella  è  (lata 
mutata  e  rifatta  più  volte,  finche  ri- 
modernata nella  prcfente  forma,col  pal- 
co a  chiarofcuro  di  Giulio  Troilo»  detto 
Paradoffo  • 

Nel  primo  Alcareja  Immagine  di  Ma- 
ria Vergine,chc  (ìnodel  i  loo  era  dipin» 
tainmuro,fuore  &a  fianco  della  por» 
ticella  laterale ,  che  rifguarda  fulla  piaz» 
zuola,eche  anticamente  era  ^a  porta.» 
maggiore ,  per  aver  miracolofamcnte 
favellato  a  D*  Giovanni  Vifani  Curato» 
fu  fegatod  il  maro,  fatta  voltare,  com* 
bora  Uà,  dalla  parte  di  dentro  •  Lo  fron- 
tale avanti  di  effa ,  ov*  è  S.  Appollonia , 
S.  Antonio  da  Padova ,  &  Angeli ,  è  del* 
la  Canrofoli 

L'appefovi  Crocifìflb  lateralmente  e 
4'  una  aocichità  locrcdibile  « 

i    ^  a.Mag* 
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2.  Maggiore,  ManJmi  ,i!  Crocififlb, 
co* SS.  Andrea ,  Mìdialena ,  e  Gioannf, 
è  di  Giacomoae  da  Budrio ,  della  fcuoU 
del  Cai  vare  prima ,  poi  de*  Carracci  • 

g«  Montecalvì ,  vi  è  il  qaadretco  de* 
SS.  Tiburzio ,  Sufanna  ,  e  Carlo . 

4.  Pcdrecelliila  Madonna  co!  Fi-'liuo* 
lo ,  S.  Antonio  da  Padova,  e  S.  Chiara  , 
édetCatelUnu 

Traqueitc  due  Cappelle,  altre  volte 
fu  l'Aitar  maggiore,  con  S.  Andrea,  pi«« 
toviinmuro  del  i442.da  Pietro  de"  Lia* 
nori  ;  Hora  la  trafportatavi  ultimamen* 
ce  Inìmagìne  della  Beata  Vergine  col  Fi» 
glìo pinta  fu!  muro, è  di  Lippo Dalma* 
So  ,  tolta  dal  voltino  della  picciola  por« 
ta maggiore, per  alzarla  e  riquadrarla 
com'oggi  fi  vede ,  non  poteadofi  fai  va* 
ra  i  due  SS.laceralf,  tra' quali  era  Ihta 
dipinta  del  1390. 

Quello  tutto  (ì  è  veduto  a' noli  ri  gior* 
ni ,  ne*  quali  ci  ricordiamo  ancora ,  (o* 
pra  il  voltino  della  porta  p  cciola ,  Ijl.» 
barchetta entfovi  li  SS^Pietro  &r  Andrea, 
che  perirono  aoch'cfllyraffigurandovifi  a 
pena  il  S.  Chriiloforo  laterale,  deforma» 
co  col  rie  tocco  . 

Nella  SagrelUa,rci1anoanchg  varij 
Santi ,  che  fono  fragmenti  dell  *  antica 
cavolaio  fecondoluogo  po?lavi,  ov* bo- 
ra èil  detto  Croci  fi  (lo  air  Aitar  maggio- 
re'.e  l*  antichilTima  Incoronata  oggi  è 
appefalacetalmcnte, nell'entrare  per  la 
porta  maggiore>a  mano  manca.  Di  qua 

u(cea» 
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nfccndo,  &  incin3iMQandofi  verfoil  5e« 
nacotio 

PaUzz9  Gniihtti, 

OVe  la  profpectiva  rincontro  U  por* 
ta  è  del  Colonna  e  Micelli,  &  alcrs 
degliltefU  fopra^  &c.e*l  Senasoriodf 
rtncoQcro  * 

Falazzff  AicUri  , 

OVe,  oltre  Iludio  tfi  Pitture ,  vi  è  la 
galeriacon  la  rinomata  Linea  Me* 
rìdionale  de!  famofo  Dottor  Montanari» 
lettor  già  tiraordioaiio  in  quclta  Vni« 
iierfità , oggi  in  Padova.  Voltaodofi  s 
mano  manca  i  vi  fono  le  Catacombe,  à 
Consilio d^ll'  antichi^ms  parrocchiale 
Chiefa  fovrapoUavr ,  ma  poi  diruta,  e 
profanata  j  ài  S.  Ma  ia  della  Chiavica» 
os^i  detta  la  Chiei a  parrocchiale  dà 

S.  Sifveflrff  r 

T^  ET  primo  Altare,  li  SS.  Frarrccrc© 
X^  &  Antonio  da  Padova,  raterali  al 
CrocifirTo  di  rilievo  ,  fono  del  grazio.'© 
Bolognini  - 

2.  L*  Ange  lo  Cu  (lode  è  del  Berrudo  • 

f    Aitar  irraggiore^la  Madonna  I  opra, 

e  li  SS.Gior  Bactifta  e  Sii  veltro  Papa,  è  dì 

Filippo Briccto>  figlio  di  FrarjcefGo,e 

delia  fcuola  di  Guido, 

4»  Rinaldi ,  la  Immacolata  Conce- 
zio  uè  « 

L    6  5. Li 
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5  LiSS.GirolaTio, Carlo, e  Filippa 
Nen/ono  del  d.  Bolognini .  Vfcendo,  e 
piegando  a 'nano  ritta  al  fondo  deiliUb 
piazza  de*  Caidcrini,  così  dst  ca  dali*  ivi 
polto  Senatorio. 

Td4z>x.9  Caidtrini  , 

E*  L*  altro  già  Senatorio  Angelclli , 
I  oggi 

Ove  ne*  veftiboli  delle  fcale,  ne*  fre- 
gi delle  itanze  j  nella  nobililTima 
Sala  iono  picture  riguardevoli  ^ma  par- 
ticolariTK^ace  la  fuga  di  Lodovico,  e  l'ai» 
*  tradì  Annibaiej  fi  torna  in  dietro,  e  giù» 
gnendoiì  ali*  anticfiiilìfìio  fotte  ranco 
detto  Ponte  di  Ftrro ,  ove  vogliano  che 
la  Città  gitta Te  le  fae  pr  me  fon  jimen» 
ta ,  i  vede  l'aacichiinaia  Chiefa  de'  SS. 

Cfifmt  e  tìnmiunfif 

Fondata  fino  del  44®-  da  S.Petronio, 
diruta  più  volte ,  rioovara  del  1 007. 
&uki-nafneatedi  Giulio  Franchini  rie» 
difìcata  nella  prefente  forma  del  15  go. 

Nel  primo  Altare ,  vi  è  Io  Tranfìto  di 
StGìufcppe. 

2.  La  Madonna  antica  co!  Pattino^  di 
rilievo. 

3.  Laccata  Vergine  io  crono  co* SS. 
Romualdo>&c« 

4,  Aitai 
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4.  AUar  maggiore  >  il  rifanaco  dalli 
SS  Cofmi  e  Damiano,  fopravi  la  Bea» 
ca  Vergine  a  tempra  Tulla  cela ,  è  del  Ra- 
menghi. 

$.  Già  Cavalli  >  il  Crocifì^o  eoo  la 
Beata  Vergine,  S.  Gio:  e  la  Maddalena , 
è  di  Gio:  Bacciiia  Ramenghi  figlio  di 
Bartolomeo  • 

6«  La  B.  V.  fola  fenza  il  Figliuolo ,  di* 
pinta  in  muro ,  è  la  iileifitljma  della  qua* 
le  fiera  valfo prima  S  Petronio,  e  fecero 
poi  qui  trafpo  tare  del  1 4  29.  i  ^K>  Mona» 
ci  Camaldolefi,cb*eggi  la  p&ITiedono  con 
1*  annelTovi  Monatierio  .  Seguitandoli 
iioo  alla  Croce  (  dal  Senatorio 

PsUzx.0  Cefali  f 

OVeffà  1*  altre  pitture  vi  fonoduO 
fughe  nel  pa  cimento  a  ba(ro,di  Lo^ 
dovico  Caracci  )  detta  la  Croce  de'  Ca* 
fali,po(tavi  da  S  Petronio  in  tempo  &  in 
fegno  anche  delle  p  ime  mura  della  Cit- 
tà, nell'ampi  ar'c  (ino  al  f-^codo  ricintoj 
piegandqfi  a  mano  ritta,  incamminafisu 
per  la  Itrada  maeftra  Ca(t!§lione,e  fi  gm« 
gne  a  tré  palazzi ,  che  fono  il  Senatorio 

Palax,aiO  Gu-aflsvUUni. 
K  Canto  a  quello  il  Se«atorio 

PaUìLZO  Ratta  , 

Ve ,  oltre  vn*  antica  concorreufa^ 
del  (iuercin©,  Tiarini,Menicfìino, 
Savonaazi,  U  alcri^  che  vi  fecero  quadri^ 


.0 
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eia  moderna  de*  vivi  anche  frefcanti, 
Mengazini,  Burini ^  Roli^e  fìmili, it 
ammira  nella  fala  la  fuga  di  Lodovico»  e 
iounalUnza,&aba(rol*alcrcdiicdi  An» 
nibale  CarraccÌ5  e  fìnalmence  rincontro 
a  queiii  il  Senatoria 

Palazzo  Cofpf  , 

OVe  ne!  prrmo  cortile  (!aiT  collocati 
i  due  Sarcofagi  marmorei  della  fa- 
mrgl  ia  Scacia,  in  ttfì^  al  fecondo  la  prò* 
Ipettivaèdei  Colonna,  e  fopra  dello 
tteffoj  nelvoUodi  vnafaUè  il  belliffi* 
moSole  portato  m  trionfo  dai!* bore» 
fenza  l'altra  tntta  fino  in  terra  dallo  iUf- 
fo  pure  a  frefco,con  l'aiuto  dcll*Alborefi 
dipinta.  Seguitando  il  camino  «  fi  trovsi 
a  mano  manca  il  nobiliffimo  Tempio, 
novamente  da*^  fondamenti  eretto  da* 
Keverendi  PP»Giefisiti  ,  fui  difcgno  del 
Giesd  di  Roma ,  fé  no»  quanto  in  molte 
^arci  cortccco  ,  maflimc  nelle  Cappelle 
mantenurc  p»ù  ampie  e  magniiìche.  Egli 
ha  riaffjnto ,  anzi mantcni^o  i*aaticbif* 
imo  molo  di 

5.  Lucia  f 

Alla  prima  e  di  (1  rutta  Chicfa  rmpof!fl' 
daìl  *  ilteffo  S.  Petronio  fino  del 
432»  nel  fifo  (  fi  coniettura)o  v'era  l'uUi- 
ira  che  abbiam  veduta ,  &  oggi  coirver- 
cha  nella  nobile  porteria*  Entrat^dofi 
.  4ttiU0j  Mei  hi 
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Nella  prhna  Cappella,  il  quadro  della 
proceflìone  per  Roma  del  S.  Porrccflce 
Gret^orio  ,  che  viciJe  l'Angelo  riporrei 
nel  fodero  la  fpada/atcoper  Monfignor 
Ghire!li,per  porfi  nella  fua  bella  Cap- 
pella al  Baracano,ovein vece  di  qae- 
Ih  fu  poila  1*  altra  dell'Arctufì ,  è  molta 
aggiutlaca  opera  di  Fec^erico  Zuccheri. 

2.  Vi  è  l'Apoltolo dell *lodie, ti glo» 
riofoS.Francefco  Xaverio  • 

3.  S.  Ignazio,  Fondatore  della  inSm 
gnifiìma  Religione. 

4^  Allamandint ,  nel  beHidìmo  orna^ 
to  di  marmo  la  ordinaria  fattura  di  un 
CrociftiTo ,  per  un  interim . 

5»  Cappella  maggiore ,  le  SS.  Lucia 
&  Agara,con  fopra  la  Beata  V'ergi  ne  col 
Bambitfo,  f^^nod'  Ercole  Procacciai, 

6.  Il  B.  Luigi  Gonzaga  è  delicata  fat- 
tura dei  Bolognini,  è  dello  lle^To  nella 

7.  EilS.  F  a; xcfco Borgia. 

8.  Davia,  nel!  'ooato  fonruofo  di 
finifTimi  marmi,  la  Beata  Ve  g: ne  in  ero» 
no  coi  FfgIiuolino,e  (otto  li  SS  Gic:  Bar* 
tilh,  Carlo,e  Tercfa  ,  è  bell'opera-» 
del  valentiffimo  Cignani . 

9.  La  Immacolata  Concezione ,  rot- 
tovi h  SS.  Giufeppe,  Gioachino ,  Anna, 
e  Gio:  Evangeli^ia  ,  è  del  detto  Bologni* 
ni  5  fi  come  dell  *  iftelfo  i  varijovaci  ap- 
pefi  per  tutta  h  Chiefa. 

10.  Il  ó,  Stanislao  , che  dalle  mJni 
delia  Vergine  Santilfima  riceve  nell^L^ 
Waccia  lì  caro  Baoibioo  »  e  gli  tre  Santi 

ero. 
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Crocifi.Ti  nel  Giappone  per  la  fede^fono 
del  Bertui^o* 

Sopra  la  porca  maggiore  per  di  dea- 
ero^ ne!  luogo  ove  va  polla  la  memo- 
ria, il  quadro  mobile,  che  fervi  ad  una 
Cappella  della  disfatta  Chiefa,edove 
il  Signorino  nudo  in  piedi  foilenuto  dal-» 
la  SantìfTima  iMadre  ,  aflidito  da  S.  Giù-  , 
fcppe^  porge  una  delle  chiavi  a  S.  Pietro 
genufleflb,  e  dall'  altra  parte  S.  Lorenzo, 
e  nobile  fpiego  del  Samacchini . 

I  fci  quadri  rapportati  fopra  gl'ornati 
efterni  delle  fei  Cappelle  maggiori,fono 
del  l' Ambrofio ,  detto  Domcnichino  del 
JSriaio ,  per  efTer  ftato del  Brjzio allievo. 

Nella  porteria ,  il  gran  quadio  dei 
CrocifìCo ,  che  fu  nella  Cappella  gran» 
de  della  Parrocchia,  è  della  Signora  La- 
vinia Fontana  ;  !*  altro  gran  quadro  del* 
Ja  immacolata  Concezione  è  delle  prime 
cofe  del  Calvart ,  fatta  fdtco  il  Sabbati* 
mi  Tuo  Mae  (Irò  • 

Vfcendo  fotto  il  nobile  portico ,  e  da 
«fucilo fcédendo,pocopiil  «vanti palTato 
la  porta  del  fecondo  ricinto  della  Città  « 
detto  il  Torrifotto  di  S.  Lucia  , ecco  fu* 
biro  dalia  i^elTa  parte  la  Chlcfa  delle  an- 
tiche Monache  Agodiniaoe  Lateranenfi, 
dette  già  le  Orfoline,  dell'ordine  Ci- 
ftercicnfe,€he  fino  dell'anno  1251.  abi- 
tavano fuore  del  terzo  ricinto,  a  S.  Ma- 
lìa deli)  Mifericordia ,  oggi  decce  di     ^ 


HOra  governate  da*  RR.  Canonici 
Laceranenfì  • 

Nella  prima  Cappella  della  Chiefa  i 
già  Orfì ,  e  dove  già  fi  vedeva  la  Prefen- 
tazioneal  Tempio,  del  Fontana  »  oggi  vi 
è  la  B.  Cattarina  da  Bologna  • 

2.  Aitar  maggiore ,  la  B,  V^erginc  col 
Figliuolo  e  Santi. 

3*  La  immscolata  Concezione»  &  in* 
fieme  Madonna  del  Rofario,co*  Miiteri 
attorno ,  è  della  Cantofoli  •  Di  rincon» 
tro i  V  antichilFima  Chiefa  e  Monaderio 
di 

Già  di  Monache  e/linte»  e  perciò  uni« 
to  a  quelle  »  le  quali  vi  paHano  per 
fotrerranea  via.  Nel  primo  Altare,  la 
Madonna  col  Figliuolo  >  e S.  Gio:  Bat* 
tilla,e  li  $$,  Gìufeppe  e  Francefcoj  è  bd 
penderò  al  folito  del  Tiartoi . 

2.  Aitar  maggiore,  la  Madona  col 
Ciirifto  morto ,  e  S.  Gio:  Battifta ,  e  del 
CamuUo. 

3.  Il  S.Antonio  da  Padova ,  cheap» 
pare  al  B.  Toma  Abbate  di  Vercelli, è 
delle  prime  cofe  di  Giulio  Cefare  Mila« 
oi ,  fcolare  di  Flamini  '-  Torre .  In  capo 
a  queih  ftrada,cheda  quelU  Chiefa  vie» 
ne  aoeh'elTadetta  delCelUllo,  vi  è  la 
Chiefa  e  Confraceroicà  detta  il 

Cro» 
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Crotif[sò  del  Cefiglh  , 

CH'èopcrad'antichiflìmo  Pittore^ 
effigiata  in  muro  ,in  mezzo  la  Bea- 
ta Vc^gine^e  S*  Gio:  e  qui  trafportata 
dalle  murad^l  fecondo  ricinto  della  Cit» 
-là.  Ella  è  tutta  dipinta  fnpra  queilju^ 
Chiefa>d*ilìtoriea  chiarofcuro  della  vita 
di  Chriftojda  uno  della  fcuola  del  Bagna» 
cavallo^  e  negli  tre  Altari  non  vie  pit- 
euracoofiderabile:  ficche  incamminan- 
do^ dalla  piazzuola,  che  vi  è  davanti, 
all'oppoiU  nel  principio  del  Borgo  de 
grArienti,di 

S.  BtrnArd» , 

A  Bbadia  de*  RR.  Monaci  Olivetani, 
i  ^  da  noi  detti  di  S.Michele  in  Bofco, 
eicrando  in  Ghiera,  a  mano  ritca^primo, 
il  B.  Bernardo  Tolomci  geou^effo  da* 
vantila  B.  Verghine,  che  col  Figliuolo 
fé  gli  fa  vedere,  e  di  Antonio  Gerola  Ve- 
ronefe  allievo  del  Signor  Guido  • 

2*  La  B.  Vergine  coronata  net  Cielo 
dal  Padre  e  dal  Figlio  in  gloria  d  *  Ange- 
li, fotcovi  i  $S.Gio:Batti(b^6io:£vaa» 
'  geli  ita ,  Benedetto ,  e  Barbara ,  è  del  fc^ 
prime  operazioni  del  detto  Signor  Gui- 
do, quando  levatoti  dal  Calvari  >  fi  fc 
feguace  ài  Lodovico  • 

9«  Aitar  maggiore  »  S.  Bernardo  fup- 
plicante  genuflefib  la  B.  Vergine  col  Fi- 
glio io  Cielo  j  e  l' Angelo  Miche  le  »  che 

cac- 
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caccia  il  Demonio  nell*  Inferno,  e  di  Er- 
cole Procaccini ,  e  gli  frefchi  fopra  e  at- 
torno, (i*.uno  di  quella  Scuola . 

4.  Il  Crocifido  in  mezzo  la  E.  Vergi- 
ne e  S.  Giorcon  le  tenebre  ne!  Cielo  per 
Ja  di  luì  morte ,  è  del  figlio  Camillo  • 

5.  S.  Franccfca  Romana,  che  rcllitui» 
fcc  la  vita  al  iiglio  morto, è  flebile  fog- 
getto,  mirabile  al  folito,  del  malenco- 
nico  Tiarini . 

6.  Il  S.  Carlo ,  che  genuflenfo  adora  il 
nato  Bambino ,  con  S.Giufeppe  >  la  Bea  ^ 
ta  Vergine  &  Angeli  dalle  ali  grandi ,  è 
galantìilìmaefprertmne,  e  giudiciofìHl» 
mo  aggiuftamcntodi  anacronifmodell*, 
cruditiirimo  Lodovico  Carracci ,  ancor» 
che  debile  operazione  nella  fua  vec- 
chiaia. 

Ne*  nicchi  laterali  per  Chiefa,  leqi^at- 
tro  graziofe  Santine  di  rilievo ,  la  San* 
tifiìmalNonciata  nell'Arcone,  i  SS.  Seba» 
fliano,  Girolamo^  &  altri ,  fono  di  Ga- 
brielle Fiorini. Seguitando^  già  per  det- 
to Borgo  de  gì*  Arienci ,  fi  torna  3  sboc- 
care nella  (lradamae(l;ra  di  ftrà  Cadi- 
glione  .  Qui  a  mano  ritta  fi  vede  la  mof 
derna  Chielà  e  confervatorio  delle 

Puf  fé  di  5.  Gtfifeppi  , 

ARchttettata  da!  Martini ,  e  nella^ 
quale  la  più  confìderabile  pittura  è 
quella  dell*  Aitar  maggiore,  del  Tiarini, 
in  età  cadente*  e  nella  quale  ad  ogni  tno" 

do 
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dobarlutna  1* antica  eccellenza,  fé  non 
in  altro,  ncll*  invenzione  del  S.  Gìufep- 
pe ,  che  prefenta  Giesù  Bambino  al  Pa« 
dre  Eteriio,&  alla  B.  Vergine ,  fotto  gli 
SS.COSÌ  Jirparati^ma  con  bell'invenzione 
accoppiati  &c.  GÌ*  ornati  à  frefco  alle 
due  Cappelle  laterali,fono  di  GiulioTro* 
gli .  Dalia  parte  oppoiia,  nella  Via  det- 
ta il  Viaznolo  de  gì'  Angeli ,  in  teda  ad 
e (To  a  vi  è  la  Confraternità  e  Chieia^  dee» 
ca  la 

Compagnia  degl'Angeli , 

ÌN  luogo  di  quella  picciota  ,  &  anti- 
chi(rima,che  fuore  allora  del  /ccondo 
anche  ricinto  della  Città  vi  fu  prima,  fo» 
pra  quattro  grofle  colonne  murate  d'in» 
torno,  a  Hmilitudine  della  CapgneUa, 
ove  nacque  e  fiì  adorato  da  ì  Magi  il  Si* 
gnore ,  e  perciò  detta  allora  S.  Maria  de' 
Tre  Ma::5J,la  lloria  ancora  de*  quali  vi  era 
aipinta  attorno  • 

Nel  primo  Altare,  Giacobbi ,  il  S,  Se* 
bailiano  di  tutto  ri]ievo,è  del  Lombardi 

2.  Maggiore,  lo  frontale  alla.miraco- 
lofa  Immagine  di  Maria  Vergine ,  ove  è 
rapprefentata  la  di  lei  Natività  ed  Ange- 
li fopra,  è  del  Cefi . 

Li  SS.  Pietro  e  Paolo  lateralmente  af« 
fìfi ,  fono  del  Corradi . 

B*  La  Madonna, detta  Mater  AngeUl 
rum* 

Nell'Oratorio,  !a  Madonna  coi  Signo- 
re in  ro«2Z0  a  gì*  Angeli ,  è  della  Scucia 

del 
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del  Ramenghi.  Segui*. ^rVj  àrriano rit- 
tanella  larga  (^ada  detta  ]a  Via  degli 
Angeli ,  fi  sbocci  neli*  ampia  llrada  det- 
ta la  via  Nova  del  Baracano  ,  ò  via  di  S« 
Pier  Martire,  e  qui  fubito  s* incontrala 
picciolina  Chiefadi 

S,  Gregorio  TAumaturge  l 

DElIa  Compagnia  de'  Tcflltori  ^i  Lai 
D3  ,quili  dalla  Chieù  vecchia  di 
S«  Lucia  pafiaronc  a  Fard  una  Chitiiuola 
propria, dedicata  a S. Paolo,  nel  Borgo 
dell*  OrC;  entrata  poi  nePa  claufura  del- 
le gtà  decce  Zitelle  fltiS.Giuieppe  lo^ 
queita  ,  la  Madonna  di  pietra  cotta  è  del 
Lombardi .  Di  rincontro  di  fianco ,  vi  è 
il  bell'hòrto  de*  Conviventi  di  S.Ga» 
bf ielle ,  la  Chiefa  de*  quali ,  detta  di 

Tutti  li  Sunti  g 

MEtte  capo  nella  Braina  di  StraAefa- 
no ,  e  dose  il  quadro  di  tutti  i 
Santi  è  (Xi  Giampietro  PoiTcnti .  Profc- 
guendoiì  giù  per  la  detta  via  Nova, che 
va  al  Baracano,  trcvafìamano  manca 
il  Monailerio  di  RR.  Monache  e  Chiefa 
della  SaaciAìma 

Trinità  , 

OVe  nell'  Aitar  maggiore  ,  la  Santif* 
iìma  Trinità  è  opera  leggiadra  di 
Orazio  Samacchini,  che  aon  ìfdegnò 

d*in- 
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d' intagliare  a  bollino  i)  grand*  Agoftino 
Carracci;  E  nell'altro  ,  e  rincontro  la 
fortaòi  iìanco,ilMosèé  del  Catvart. 
Poco  più  avanti ,  dailvpporta  parte  vi  è 
l*antichi(lìmo  Monalhrio  di  RR.  Mo- 
nache, fino  del  12^0»  Agortiniane.  oggi 
fottola  regola,  e  governo  dc*RR.  PP. 
Domenicani  >  chiamandnfi  anche  la  pre- 
fente  Chiefa  (  novamcnte  con  galante-^ 
difcgnodi  Andrea  Ambroiini  da  fonda- 
menci  eretta ,  a  fpefc  tutte  di  Monfìgoor 
Ratta) 

S.  Viftro  Martire  • 

ENtrando  dentro ,  il  quadretto  in  al* 
toaniano  ritta  ,  rincontro  la  por» 
ta  laterale,  col  putto  rifu/citato,  è  del 
BrÌ2Ìo*  Nel  primo  Altare  ,  il  S.  P;€Cro- 
martirc  di  rilievo  è  del  Lombardi. 

2.  IlS,  Dfìmenicano  è  rìifineaHc^, 
della  Scuola  di  Lodovico  :  E  '1  martirio 
di  S.  Pietro  Martire  nel  nel  quadretto  fo« 
pra,é  del  Cavedine, 

?.  Aitar  maggiore  ,  la  Trasfigurazio- 
ne de)  Signore  fui  Taborre  è  del  gran 
Lodovico  Carracci ,  che  con  nova ,  né 
dà  lai  più  ufata  maniera  die  a  divedere, 
come  accoppiarfìpoteirealTieme  il  deli- 
cato e*l  terribile,  il  iero  e  l*  amorofo  , 
La  quadrattura  a  frefco ,  che  1*  orna ,  e  le 
iìgure  fono  dell*  Alborefc  eMondini. 

^  Il  S-.nto  ivi  pofto,  è  ét\  fudetto 
ut>'àì  3s  '^  quadretto  fopra  di  fuore  ,  ove 
S.  Pietro  Marcire  iU  genufleflo  davanti 

alle 
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Ile  SS.C^'ttannae  C.cilia,?  dell'A  bini. 

5.  La  Vifitazionc  di  Maria  Vergìnea 
S.  El'fabectajèfinomacafatcura  del  pia 
ihepicofo  pennello  che  fìa  mai  (ìaco  al 
Mondo,  il  famofo  Tentoretto  • 

Soprala  porticelfa  lacerale,  il  quarto 
quadretto ,  dell'  Angelo  ctie  appare  a  $• 
piecromarcire  orante ,  è  del  Garbieri  • 
iProfeguendofi  al  fine  della  ftrada,trova(ì 
in  capo  ad  efla  nella  largura  «  ò  piazza , 
che  dir  voglian:ìo,la  Chie/ae  Coafracer* 
nità  della  miracoloiiHìma 

Madonna  d»l  BsTAeMn^i 

FVore  della  quale ,  nell*  apice  de!  bel 
portico,  la  B.  Vergine  di  rilievo, 
del  Lombardi  ,€  ornata  lateralmente  da 
una  Celefte armonia  d*  Angeli  fonanti  , 
dipinti  a  frefco  dal  GelTi  ,  fui  guilo  di 
Guido  Aio  maelho. 

Entrando  dentro,  nella  prima  nobiJif* 
(ima  Cappella ,  Ghifelli ,  il  quadro  della 
proceiTionc  di  Gregorio  il  Magno ,  in.» 
tempo  di  pelle  in  Roma,  fu  fatto  dall* 
Aretufi ,  in  luogo  di  quello  di  Federico 
Zuccheri  ^  che  non  piacque ,  e  però  (i 
trova  in  S.  Lucia. 

Le  fto  ie  laterali ,  e  i  Quattro  Dottori 
della  Chiefa  ne*  pennacchi  della  Cupo* 
lajfonodell'illeÀTo  Aretufij  fi  come  gli 
ornati  tutti  a  chiarofcuro  ,del  Bagiiooi  • 
2.  Boccaferri ,  gl'ornati  a  frefco  e  a 
chiarofcuro  attorniai  divoto Crocifìflb. 
di  rilievo  9 fono  d*iiao  fcolare  àt\  Ra« 
nacnglii.  s.Mag- 
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3.  Maggiore,! SS-  Recco e  Sebaftiano 
di  cucco conda,  i  due  Angeli  col  padi- 
glione, e  i  due  Proteci  ,fono  del  dccco 
Lombardi  3  e  1  fregio  di  fuore ,  &  accor- 
Do  alls  Cappella  ,  intagliaco  di  marmo« 
è  della  noftra  Signora  Properzia  Roflì  • 
4»  Orfi,  la  B  Vergine  col  Signerino, 
e  li  Si,  Giuseppe  e  Gieannino,  è  della 
Signora  Lavinia  Fontana^ e *1  S. Cario 
Tocco  »  del  Maifari  • 

5.  Ercolani,  ladirputadi  S. Catcari- 
na  è  del  padre  di  detta  Signora  Lavinia  $ 
e  li  SS.  Petronio,  Floriano,  &"  ornaci  a 
frefco ,  fono  d  uno  della  detta  Scuola 
de'  Ramenghi  i  fi  come  del  Ramenghi 
ftefloi  ere  quadri  a  frefco  della  Padìone 
del  Signore  nel!*  Oratorio  • 

La  ga'ante  rimodernatura  della  Chic» 
fa  di  fuore  ,c  l'aggioncavi  Cupola,  è  di 
Agoftin.v  Barella ,  Architetto  dell  *  IIIu- 
fi rifsim> Senato.  Vfcendo  fuore,  &in- 
camminandofi  verfoPaltifTimoelarghif- 
fi  moantroac,  facto  al  tempo  di  Gio: 
Bcncivoglio  ,  e  comunemente  detto  il 
Voltone  del  Baracano ,  fi  sbocca  nella-j 
detta  via  maeftra  di  Strallefano.  Nel 
cantone  a  mano  ricca  è  la  Chiefiuola  al 
Confervatorio  delle  Zicdle  del  Baraca* 
no,decca 

5«  Maria  e  S,  Liberata  , 

OVe  il  Morina  dipiofe  il  quadro  dell* 
Alcare. 
Seguitandefiamanoricta  pure  fotco 

il 
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j]  longo  e  bel  poitico,a  capai!  quale 
vi  è  la  Chiefa  parrocchiale  e  Pricrato  di 

S,  Giuliano, 

ANticamentc  Ofpitale  ,  pei  Ofpjzio 
de*  Monaci  di  Vallombrofa.  Nel 
primo  Altare  ,  Pulzoni,  la  grazio  fa  cavo* 
la,  encrovi la  B.Vergine  coi  Puttìno,  co- 
ronata dadueAi)|elt,co*i^lt.  Gio:  Batti- 
iU|  Stefauo,  Cecilia,  e  Lucia,  è  del  Pii« 
pioi. 

2«  Maggiore  »  il  S.  Giuliano  corona* 
to  dall'  Angelo ,  è  opera  e  dono  di  Filip- 
po B:  izio ,  parrocchianoa  &  ivi  abitante 
nella  cafa  vecchia  del  Padre  5  e  l'ornato 
a  fi  efco  fattovi  attorno,  a  fpefe  del  Mau- 
rizio, è  del  Colonna, 

},  L3  Madonna  a  tempra  col  Signo- 
rina,  e  li  SS.  Antonio ,  Rocco,  e  Lazara 
lecco ,  e  dell  '  iileffo  Pupini .  Di  rincon- 
tro a  queiU  vi  è  il  Mooalierio  ,e  piccio- 
la  Chiefa  delle  RR.  Monache  Scalze  di 
S.Terefa,  detta  di 

S^Gabrielh, 

OVe  ncll*  Akar  maggiore  »  1*  Angelo 
Gabrielle  è  di  Dominichino  del 
Bnzioie  nell'  Altare  a  mano  manca  ,  la 
4(  B.  V.col  Puttino,S.Tcrefa,c  S.Giufeppe, 
èdcl  Barbieri.  Tornandofi  indietro,  e  la- 
fciato  a  mano  manca  il  Monade  io  o 
Chiefa  già  parrocchiale  ^oggi  RR.  Mo» 
nache  di 
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S4,Von,oh  Hutto  ^ 

OVeilSirani  in  gioventù  dipiafe  il 
qa.i4io  del  primo  Altare, e  *!  Mo» 
fina  ìa  Vilicazione  di  Maria  Vergine  a  S. 
iXìhbzii-à  ,  volufi  amano  ricta  fotto  li 
portici dcll2  Foodazza^a  m^^^zoa'quali, 
e  di  rincontro  alia  ftrada  dì  S.  Pcrronio 
vecchio,  trovafi  il  MonaÙerio  di  RR« 
Mosiche ,  e  !a  bella  Chicfa ,  novamente 
architectaca  da  Giulio  Torri ,  di 

■ì 

ENtroildi  cui  ricinto  claullrale  ve» 
donfi  ancorale  vctligia  dell*acti- 
chi^jTia  Chiefa,  della  quale  fi  ha  memo- 
ria fino  drì  1105.  quando  da  Vigore-» 
Velcovo  di  BoUgna  ella  fu  co\\C(^'!{2k  a' 
Moaaci  Cama! jalefì^e  de! .124-7'  quan» 
do  le  RR,  Madii  della  Valetta ,  prefTo  al 
rovinato  oggi  CaiUlio  di  Scifoate , lon- 
caoo  otto  minila  dalla  Cicù.furono  qui* 
vi  introdotte ,  e  fu  aifignaco  ioiO  qucilo 
luogo . 

Nella  priina  Cappella, fatta  fare  di 
una  Mo  ì3Ca  Vizzani ,  la  tavola  del  Pre»* 
feppe  ,c  fotta  nel  bafamento  in  figurine 
picciolc,il  viaggio  dilli  a  .e  Magi,  è  di 
Giacomo  Francia. 
2.  Da  due  Monache,  Duglioli  e-  Bo- 
*  lognetti ,  la  tanto  graziofa  ,  e  polita- 
meatc  lavorata  Vifita  di  Maiia  Vergine 

aS.Eii- 
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a  S,  Elifabetta ,  co'  begl*  Angeli  fcpra ,  è 
del  Maffari. 

3.  Da  una  Monaca  Zabeccari,  li  San- 
tilTima  Annonciataèd'un  Pafl'crotti. 

4»  Da  una  Monaca  pure  Vizzaiii  j  la 
fpiricofaoìence  iftoriata  S.Chriftina  ,  af- 
ferrata per  gli  capelli  dal  Padie>  con_j 
terrore  e  pietà  degli  ailantrèdel  ferace 
Canuti,  pofiavi  novameote  in  luogo  di 
quella  che  prima  vi  era^  ^i  Girolamo 
Bonig  i. 

5  •  Aitar  mag»iore,la  Madre  Bcttr  iga . 
ri  a  fue  fpefe  l«cc  fare  1*  Afcenitone  del 
Signore  a  Lodovico,  che  caricò  ftermi- 
riaramente le  figure, perclic  nella  Ghie» 
fa  vecchia  andava  polla  in  alddìmo  (ito. 

6.  Dalle  due  Monache,  Montccaì va  e 
Giavarina ,  la  caduta  di  Chrifto  fotto  !a 
Croce  è  di  Tiburzio  Pafferotti . 

7.  Da  una  Graffi,  la  B.  Vergine  coro' 
nata  fopradal  Padre  e  dal  Figlio,  e  forco 
li  SS.  Girolamo,  Francefco,  CkrilUna 
&c.  è  di  Bernardino  Baldi. 

8.  La  Rifureziooe  di  Clirifto  ,e  fopra 
nell'ornato  il  Dio  Padre,  fooo  del  Ber* 
tulio. 

9«  Latavolina  ,eotrovi  la  B.  Vergine 
col  Figliuolo,  c\i  SS,  Gio:  Battifta,  Ago- 
ftinojGiufeppe,  Romualdo,  e  Monica, 
è  dell'eccellente  maeftro  Fiorenrino 
Franccfco  del  Sai  viati  :  e  fopra  nell  *  or- 
nato, il  picciolo  Chfitlo  apparente  alla 
Maddalena,  è  del  Maftellctta. 

Delie  fei  itacue  potle  ns*  nicchi  per  le 
M    2  pila- 
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pilaltrate  della  Chieta ,  fatte  fa^e  da  vai 
ri£  Monache,  e  che  fembraoo  di  Gabriel- 
le Fiorini  5  li  SS  Pietro  e  Paolo  fono  del 
Signor  Guido, che  fi  volle  ,  giovanetto 
ancora ,  provare  nella  Scoi  cura  ,  quello 
che  doveva  poi  riuicire  nella  fuafamofa 
teii:a  del  Seneca ,  che  va  per  tutte  le-^ 
fcaolecon  tatù' utile  e  profeto  d*  ogni 
pittore,  &c«  Vfcendofi  del  cortile,  e  Ce» 
guendo  le  mura  della  cbufura  amano 
ritta,  fi  giugne  alla  Confraternita  c^ 
Chicfa  aoneda  alle  mura  della  Città  « 
detta 

La  UédonnaÀel  Picmh* 

NEI  primo  Altare,  vi  è  il  Crocifìffo 
di  rilievo  Topra^s  fotto  il  tranlìto 
di  S.  Giuleppe  • 

Li  SS.Piccro e  Maddalena,  laterali  al- 
la  memoria,  fono  gentili flìma  fattura 
d'un'  allievo  de'  Carraccs . 

2.  Già  Sabbatini ,  oggi  della  Compa- 
gnia, il  S.  Carlo  in  Cielo  ,  e  forco  li  SS. 
Andrea,  Bartolomeo ,  Lucia ,  Se  Apollo- 
sia,  è  del  Mallelletta. 

3.  Lo  frontale  alla  Santa  immagine, 
catiovi  li  SS.  Gioanni  e  Barnaba, e  di 
Francefco  Francia}  eli  SS.  Francefcoe 
Bcrnardinc,egl*AngeIi  fopra  nel  voi- 
ce ,  dipinto  a  oiio^  ibso  della  Scuola  de* 
Cartacei . 

4.  Righi ,lo  frontale  alla  Madonna  det- 
ta delia  Ntve ,  co'  SS.  Sebaliiaao  e  Roc- 
co f  à*  uu  Scoiare  Csiracceico  • 

La 


Di  Bologna*         269 

La  Flagellazione  lotto  l*  orbaco  ,  fìi 
fatta  e  donata  dal  Tiaci,  intagliatore  in 
ramejeConfritelIo. 

5.  Ronchi,  il  S.  Girolamo  con  la  £• 
Vergine  fopra, 

Neil* Oratorio,  la  Nafcita  di  Maria 
Vergine  nelP  Altare,  è  opera  irepareg» 
giabile  del  doctiffimo  Albani,  e  le  Sibille 
laterali, e  gì*  Angeli  nel  volto,  a  olio, 
fono  dei  concorrente  Guido'jfi  come-* 
d'un  altro  limile  la  SS.  Annonziata  nell* 
arcone. 

Sopra  la  residenza  ,  il  belliflìmo  Cbri- 
fio  in  Croce ,  e  la  B.  Vergine,  che  discor- 
re col  S.Gioanni ,  del  modo  di  levarlo 
di  Croce ,  e  dargli  fepoltura  ,  mentre^ 
fcuoprefi  da  lunge  Nicodcmo,clìe  con 
le  mani  di  vote  a!  petto  adora  il  Reden- 
tore, è  noviifirno  penfiero  del  Garbieri. 
Di  qui  feguitandofi  dietro  il  terrapieno 
fino  alla  Porca  di  Sera  Maggiore  ,  evvi  3 
prmcipio  della  via  maeltra  ,  a  mano 
manca  ,  POfpitalc  e  Chiefa  di  Saat* 
Antonio  4  detta  li 

Tate  ha  fratilli  • 

NEI  primo  Altare ,  Solimei ,  il  gentil 
penfiero  del  S.  Giufeppe  portato 
dagl'Angeli  in  Cielo ,  è  del  compito 
Viani . 

2.  Vi  è  il  B.  Gio:  di  Dio ,  Fondatore 
di  quell'opera  pia  . 
3*  Maggiore  &c. 

M     3  4  II 
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4.  US.  Antonio  di  tutto  tonJo  , e 
5  La  Beata  Vergine  occ  Seguican- 
doH  giù  per  detta  Stfàm3;Taiore,t>eil*op- 
pofh  parte  fi  trova  l'antichiifima  Chiefa 
dì  S.  viaria  del  Tempio  j  detta  popular» 
mente  la 

REiidenza  già  de*  Cavalieri  Tempia» 
ri;,eiHnti  da  Clemente  V.del  1 307» 
poi  O/pitale  di  S.  Gio:  BactilU  ,  come 
anche  fi  raffigura  dal  portico  fuV  canto- 
ne del  Torlione,  &  oggi  Commenda  de* 
Cavalieri  di  Malta .  In  effa  le-  due  pittu- 
re a  frefco,  che  formano  li  due  Altari  la» 
terali,  cioè  il  Battezzo  di  Nodco  Signo- 
re,  e  la  Decollazione  del  Battigia ,  fono 
del  Miruolij  fi  come  dello  fteflbnell*  Ai- 
tar maggiore  la  B.  Vergine  che  faglie  al 
Tempio,  dipintavi  in  luogo  deH* anti- 
chi (Timo  Croci  fiiTo  dipinto  in  legno,  af- 
fìfofopra  alla  cantoria^e  fatto andi*  egli 
in  luogo  della  prima  Immagine  dipiota- 
vi fui  muro  .  Dalla  ilefTa  parte  poco  lun- 
ge,ecco  in  luogo  dell*antichi(rima  Chie- 
la  parrocchiale ,  detta  S.  Maria  d  Oplec- 
ca ,  della  quale  fi  ha  memoria  del  1 144»  e 
che  oggi  ferve  per  Sagreftia  alla  moder- 
na ,  la  nuova  Cbiefa  ,e  Monailerio  delle 
RR.  Monache  di 

5.  Ca/tarifji*  di  Sfrà  \fAgghrtl 

Ella  prima  Cappella,  già  Bombaci» 
la  B.  Vergine  del  Rofario  in  mez- 
zo 


N 
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20  li  due  Santi ,  è  del  Bercufìo  • 

2.  AngelellijilCrocifìlTo  ,  che  ftaC' 
caco  ii  braccio  dedro ,  con  eòo  fi  ttrin- 
ge  al  petto  ii  SantOaViene  dalla  Scuola  di 
Guido . 

3»  VièilS.  Agoftino,  chedifperapo» 
terfcriverc  d;I  profendo  mi (ìero  della 
Santiflìma  Tiinità  ,c  un  altro  Santo  « 

4.  Aitar  maggiore  ,il  copiofo  Marti- 
rio di  S.  Caccarina,  a  cui  appare  il  Signo- 
re in  gloria  d*  Angeli*,  è  vaga  opera  del 
GeaU 

i •  Già  Bruni ,  ta  B.  Vergine  co*  Santi 
GioanninoSc  Anna  2  viene  da  Rafaelle 
d*  Vfbino* 

6t  US.  Antonio  da  Padova  è  di  Lo- 
renzo Loli ,  fcolare  primadi  Guido,  poi 
del  Strania 

7.  Beltrainellr,  l'Angelo  ,che  in  fo- 
gno teva  il  fofpetto  a  S.  Giufeppe  per  la 
gravidanza  della  Vergine  SantiiTima  ,  è 
del  Garbieri  ♦, 

Le  c^u^ttro  ilacue  grandi  ne*  Dicchi  fo» 
pra  le  4»  porticelle»  cioè  S  Benedetto  , 
S.  Gio:  Gualberto,  S.  Scolaltica , e  Santa 
Vmiltà  ,  fono  del  Brunelli ,  E  la  tavola 
vecchia  fopra  la  porca,  della  B»  Vergine 
chcpf^rge  il  FanciulloaS.  Fraijccrco  da 
Paola  ,  co'  SS.  Giufeppe  ,  &  Anna  ,  e  'l 
Rettore  padron  del  quadro ,  è  del  Foa« 
tana  » 

Gli  Apoftoli  in  mezze  figure , quadri 
mobili  5  che  fi  appendono  per  laChiela 
nelle  folennità ,  fono  della  Signora  Eli» 
M    4  fa. 
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fabetca  Sirana .  Nel  di  tincontro  Sena* 
torio 

Palazzo  Anitìelli . 

VIc(JudiodiPiccura,effà  !*a!tre, 
!a  famoMrua  Rifurezione  ài  An- 

*  nìbale,  nonv:?lfutafì  dare  ultimamente 
a  Monfieur  Gaftar  per  due  milla  doble 
di  Spagna,  né  per  molte  affai  piii,a  Mon» 
fj^ur  Aluirs/e  .  Profeguendofi  giù  per 
Strà  Maggiore,  Partii  avanci  2  maio 
manca  il  nobi  li  ili  mo  portico  deli*  anti- 
chiffima  già  Chiifa,  e  Monafterio  de» 
RR.  PP,  de' 

Servi , 

Dipinto  da*  nolhi  pili  valenti  odierni 
MaeUri .  Nel  primo  arco ,  il  figlio 

*  rifufcitaco,  c*l  cieco  alla  fepokara  del 
Benicioj  èammiranfìTinria  opera  del  gran 
Cignani. 

*  2.  11  Santo  portato  in  Ciclo  da  gl'An- 
geli è  bella  fattura  del  Viani . 

3.  V  incendio  fmarzatofi  nel  gltta  vi 
una  pianella  del  S.  è  opera  di  24.  bore  > 
del  copiofo  &uniuerfalc  indegno  gran- 
de del  Cavaliere  Già;  Peruzziai ,  Anco- 
nitano . 

4-  Le  meretrici  convertite  in  Todi  dai 
Santo ,  fono  del  Micclli ,  il  giovane . 

5.  Il  fulmine  fcagliato  dal  Cielo  còrrò 

*  j  giocatori, e conci.biaario ,  e  che  porta 
corona  d*ogn'  altro  qui  (otto,  è  de  gli 
allievi ,  fui  difegno  precifo  del  Cignani , 

6.  li 
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6.  1!  Rè  e  U  R-mnu  che  prendono  l'a- 
bica  dai  Sicìco^  è  Ituaiola  iattura  del 
giovarivtto  Benzi) 

7.  La  p;edics  fatta  dal  Santo  a!  Papa  , 
Imperaiorc  ckc.  é  del  detto  Viani  • 

8.  La  pace  latta  fare  dal  Santo  in  Ko» 

*  logna  Cia*Gheifte  Ghibellini,  èd&^i^ìo* 
vani  del  dccto  Cignaui  ,con  fuo  diiegoo 
£^  aiuto. 

9.  Il  Santo  foccorfo  d*  alimenti  ne! 
diferto  da  gì'  Angeli,  è  dei  mcdeliaìo 
Viani. 

IO  I!  Gc neralaia d' ordine  di  Dio  ae- 
cetrato  ,  è  d*uao  (colare  del  predetto 
Cignanì. 

1 1 .  I  liberali  da  varie  in/ìrmità ,  fono 
del  detto  Viani. 

12»  Il  Papato rifiiita:to  è  d*unafca» 
fare  dei  medelìmo  Cignani . 

15.  il  Leprofo  Canato  dal  Saato  col 
tocco  della  camicia  calagli  in  eUmofì- 
oa,  è  dei  Caccioh. 

14  Icaneftri  riempiti  di  pane  nvra- 
col ofatnente  nella  cena  de'PP.  foni»  di 
L  renzo  Borgonzone ,  egregio  ne'  Ri* 
tratti» 

L*  Arrrccon  el'i^rgcli  chela  foiten» 

#  tanojègrazjofa  pi  eduzione  del  nitro 
Nicolino  detto  deli  Abbate .  Vohrn» 
dofj  a  mano  manca  forte  l'akro  portirc, 

15»  La  Beata  Vergine  .  che  su  carri 
d*  oro  poi  gè  1*  abito  al  Sanso  giova  ne,  è 
<!e]  Milano. 

16,  11  Santo,  che  bambino  anche  ht» 

M     5  ^anre, 
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tante,  conofce  e  chiama  con  voce  i  Pa- 
dtis  è  del  Gionima ,  Padovano . 

£?•  Lo  globo  di  fuoco  che  Ci  fogna  la. 
madre  del  Santo  iiella  fua  j^ravidanza,, 
è  dello  fpiritofo  e  letterato  Aledandto- 
Marij,  Tori  ne  fé. 

La  Profpettiva  intefla  al  porticoè  del 
Colonna .  Entrando  in  Chiefa  per  ìà.^ 
porta  nìag^iore ,  nella 

Prima  Cappella ,  già  Landrnelli ,  il  S.. 
Franccfco  genuflelFo  pregante  il  Dio 
padre ,  il  Figlio  ,  e  la  Beata  Vergine  per 
1»  Anime  Purganti yè.  opera  galante  del 
Bajdi. 

2.  Satti  JaB  Vergiae  in  arb col  Bam- 
bino sfotto  li  SS.  Gio:&vangelilta,Ta» 
deo ,  e  Lorenz*  ,  è  bizzarra,  macchia  al 
fblitodel  NUlldletta. 

j.  Gncttijla  Madonna,  S-ElenajS. 
Agnefc  in  gloria ,  fotte  U  Santi  Donino, 
che  fcgnali  duepLittsni,e  Pietro-Grifo» 
logo  che  fcgna  le  due  pattine,  fono  del  • 
la  Signora  Lavinia  Fontana.  Gli  frcfchi 
attorno  co*  SS.  Girolamo  &:.  Ambrogio  y. 
fono  del  Baglione  • 

4.  Mantacheti ,  il  S.  Antonio  i^efo  io 
terra  j  viiìtatodal  Signore  in  Cielo  e  in 
groria  d*  Angeli ,  e  con  S.  Stefano  in  g  o« 
ria  d=  Angeli ,  è  non. d i fp re zz abile  opera 
dei  Bertufio  •'  e  la  quadrattura  a  f rei  co 
con  le  finte  ^  atue ,  è  del  Dentone . 

j.  Secadenari ,  il  copmfo  Paradifo  è 
fatici  canfi durabile  del  Calvarc, 

é,  Bargellini, l'alzata  della  Croce, 

con 
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conChriilo  a.iì(ovi  ai  la  prefenza  delle 
affiivteMa  ie,  con  la  Vtronica  col  Su- 
dari' ,  S.Gio:  Batcìlla  t&c.  è  gran  qua- 
dro del  gentile  e copiofo  Bolognini.  Li 
SS.  Petronio,  e  Lorenzo ,  quadretti  pie» 
cicli  laterali,  fono  del  Samacchini . 

7.  Bolot;nÌQÌ ,  Madonna  del  Mondovi 
con  Angeli  (opra,  e  li  SS.  Gio:  Battili  a, 
Giacomo,  e  Franccfco  da  Paola  j^ è  del 
liarini.  L^^oroata  di  qiiadrattura  :n^ 
proipettiva,  che  ha  in  ferinchiii!oe  ier* 
vato  hSS^LGiacomo,  Bernardino  daSis- 
na&c.  dipinti  in  muco  inccrno  ili^-cxo, 
è  di  Centone.. 

S..  rancefco  da  Paola  è  del  Tiarinr,e  la 
Crarportata  Madonna  nell'altro  pilailro, 
è  quella  che  quiuiierviva  priQia  per  ta« 
vola  dell' Altare  ► 

8^.  US  Beoxcio  con  fcprala  B.  Ver- 
gine incontrata  dal  Dio  Padre,  e  di  Mi* 
chele  de*Sant!. 

Nel pilaitro il* Angelo Cuftode  è  del 
Dinarelli* 

9.  Dedderij ,  la  Santinìma  Trinità ,  e 
HSS*Giufcppe,L-  renz^.Tema'od'A  ]ui- 
Bo,e  Carlo, fono  dei  Bcrtufio.  Glif  ef« 
chiattcrno  ,del  Felini  j  e  la  B  Vergine 
col  Kambino,d  pinra  fulla  t3vo!a,é  quel- 
l'iileda  data  da  S.Filippo  Bentcio  a'  Con» 
fratelli  dell'  Ofpitale  di  S.  Biagio  ,  e  di* 
pinta  nrolto  tempo  prima  che  fiori fce 
Lippe  Dalmafìo  }  mentre  (i  sa  (  comt^ 
avverte  anche  l'accurato  Malìni)che 
fino  dei  I  ^2««  ella  era  dipiota  • 

M    6  jSel 
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Ne!  pil3Ììro,!l  ?j3.zhSì(ù\7)0  Angelo 
incoronanre  la  B,  ^/ergine  di  rilievo, è 
del  Viani. 

L*  Aifonca  a  frefco  fopra  !•  organo ,  e 
turco l'ornaco di  ^juadraiura  a  frel'co,è 
del  Borbone  . 

IO.  Già  Mindini,ogf^iCaraU3&  ove 
flà  rip;:>ita  una  del!*  IJris  dciie  nozze  in 
Cana  Galli]ea,il  picciolo  quadro,  e  ve  la 
B.  Vergine  col  Figlio  in  aria  ,  Se  Ange;i, 
fotte  li.SS.  GirolasìiOj  Cattanna.Anàrsa^ 
Angelo  Caltade,  e  del  Ra»ie  i }  fi  corns 
deli  ilieiToUSS.  Antooioda  Padova,Fi' 
ìippo  Neri ,  S^  Angeli  fopra  j e  T  ornato 
tutto  à  frefco  è  del  Sighizzi. 

ii>  Muzijja  Beata  Vergine  coi  Put- 
tiro  jc  li  SS. Lorenzo,  Euihchio  &c.  di 
terra  cotta ,  fono  deli  *  Onofrio  . 

Di  rincontro,  nell*  Altane  Nafcentorj, 
laPreientazioneal  Tempio  e  del  MorU 
na  i  fi  coint  dallo itellb  fono  li  SS.  Beni* 
CIO  e  RiaieìO ,  hteraii  a  fi  eleo . 

!  2.  Giavarjna,  il  mi.acolo di  S»  Gre» 
gorio nella  MefTa  ,édsIi*AretuilcGio: 
Ì32ttiita  Fiorici. 

Di  nncontrx? ,  nell*  Altare  Amadei ,  li 
IO.  cnjia  Crocili  Hi  fono  della  Sbrana,  che 
%i  fcritTe,comc  femprc  facca;  iJ  lua 
ooifie . 

1 3  Gozzadini ,  il  Croci  fi  (To  in  mcz* 
20 alla  B.  Vtrg.nee'l  S.  Gioaimi,  è  del 
Samacchiai:  eM  Crocifìifo  di  rilievo 
latei  ale  ,  è  più  antjco  del  Lombardi . 

14"  AKgtÌeiU,iàB.Vergiuecol  Put- 

cino 
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tino  dipinta  in  muro  e  trafporcaià  ivi 

dcli>22,ede!  Dalmalìo  c'IS^Sebalhano 
in  quadro  rnobiìc  i  fi  appefa,  è  del  Fran- 
cia* 

^  Di  rincontro.  Altare  di  que*  dall^--^ 
Donne ,  la  /viadonna  parimente  dipinta 
in  muro,  ed  ivi  trasportata,  è  limil- 
mente  di  Lippo  Dal  mafie  • 

1 5  »  Già  Viizzìi  la  Prefentazionc  dclU 
B.VerginealTempioè  perCj»rino  p^a» 
fiero  al  folico  del  fecondo  f  iariot,  di» 
pinco  in  tavola  all' ufo  antico,  . 

Di  rincontro ,  nel!  Aitar  B.afij  !a  bel-     >i 
la  tavolina  delle  Sponfaiizie  della  Bea*    l 
ta  Vergine ,  è  d  Innocenzo  da  Imtnola  :  ^ 
E  gli  ùdchi  co*  SS,  Carlo  e  Anto..io  dai 
Padovaj  fono  del  Colonna  • 

i6.  Dtl  Padre  Gabriele  da  Pefaro,  il 
S.  Onofrio  è  dei*:  alvart. 

i7«  Già  Coltelli,  oggi  Rodi ,  la  Bea- 
ta Vergine  in  muro,  svi  craiportata,»;  an» 
tichuiimaje  nel  pilaliio  di  linconrio, 
VI  è  la  memoria  dirizzata  dal  Far!tu?2Ì 
a' menu  granii  di  DioniiìoCalvart. 

1  s.  Aitar  maggiore ,  Bovi],  il  Chrìllo 
Riforto,  la  B.  Vertimt.  e  il  SS-  Qmk  Uac- 
cilla ,  Pietro  PjoIo  ,  Adamo  ,c  M  sé,  iic 
altre  fiiììjU,  di  cacto  tondo  e  di  bitT)  ri» 
lievo  di  marmo ,  è  egregiflìma  opera»* 
dell*  infigne  Mofltoriolo ,  Seul  tore  Fio- 
rentino. 

19.  Dall'Armi ,  gli  frcffhf  attorno  al 
quadro  del  S.Carì^jCioe  ì'  Anina  -icllo 
itglTa  ia  Cialo^e  daUe  paai>  i  pattini  fo> 

iliaca* 
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ftcoentigli  ftro  nenti  Vefcova!i,furone> 
*  fatti  imparcggìabilmencemaiavigliofi, 
come  fi  vede ,  m  una  (ol  notte ,  a  lume 
di  torchio  j  dai  Signor  Guido»  feaza  pre* 
mia,epercortcfia. 

20.  Melari ,  gli  Profeti  che  fervono 
di  frontale  a  quella  antichiffjma  Imma- 
gine di  Maria  Ve  gine/ono  dì  Tiburzio 
Pafferotti.  Quefla  cuna  di  quelle  Im» 
lìiagini,ch*eirec Hata  dipinta  avanci  i! 
1 200.  dimoilrano  anch'oggi  quelU  verfl 
fcrittivi  a  que'tenpifotto: 
Ter  doniUrgitSj  e  miracoli  tanti 
Trincipio  fmdi  (jneflo  Munaflero 
Zi  milli  e  dugento  del  Santa  de  Santi  ^ 
zu  G>>zzadini  j  la  bellidìma  Non* 
2iaca  ,  e  fotte  nel  peduccio  dell*  ornato, 
le  tré  ftoriette,  fona  del  grande  irrìta- 
toredi  Rafaelle, Innocenzo  da  ìmo'a, 
icolare  del  Frsncsa  ,  noo  delI'AlbertineU 
li,  come  falfamente  in  fcricto  :  e  gli  fref». 
chi  atìornojdel  Ramenghi. 

22.  Grati,  l'AfTonta,!  puttini , che 
^  fervono  di  frontale  allaMadrinnadipin^ 

ta  dei  126 1. e  li  SS.  Gic:T5attiil3  e  Giro- 
lamo, a  frefco  laterali ,  fono  del  Facini. 
Le  ftatuettc  di  bronzo ,  del  Mirandola  ^ 

23.  S.  Andrea  adorante  la  C  roce  pre- 
paratagli da  gli  empi]  minillri,  è  del 

?  dotto  Albani  je  gli  frcfchi  laterali, del 
Mitelii  il  vecchio. 

24.  Grati,  gli  frefchi  attorno  at  bel 
Crocififfo  del  Zamarctta  ,  fono  del  Co- 
lotiaai  £  quelli  che  fervono  d'ornato 

alla 
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alla  memoria  Gozzadina  4  fono  dei  Mi* 
tuoli» 

25.  Z'oppij,  li  impareggiabile  bel- 
lezza &  ainenicà  del  Nofé  me  ungere  è 
dell*  erudito  Albani;  e  gli  frercfìi  accor- 
no  alia  CappelU  fono  del  Colonna  e  Mi- 
telli,  ancorché  il  Dio  Padre  fopra,  in 
mezzo  loàfond«ito».  fìx  di  GiaciiUd  Cam* 
pana  ^ 

Crociiiflro  io  mura,  tagliato  attorno, 
&ivi  trafporcau>  e  murato  a  è  intorno 

il  I400r 

26.  Acariiij,  vi  fono  molte  ftoriette 
fopra  la  Madonna  de*  fette  dolori  di  ri- 
lievo di  Andrea  Gueira,. e  denteo  à  que- 
lla nella. 

27»  Vgolottija  S.Cordoraè  di  Au» 
relio  BonelU>e  dalle  parti ,  lo  trauftcodi 
S.Giureppe>e  la  Madonna  di  S.Lucst^ 
con  altri  Santi,  è.  di  Fcanceico'  Correg- 
gio,. 

La  copiof»  ftorìa  delfa  Natività  di 
Waria  Vergine  fopra  la  porta  e  la  canto- 
ria^, è  bello  e  buon  frcfco  del  Tiariiiì ,  ul- 
time cofe  » 

Nella  Sagreftia,  nelKAltarcla  Nativi- 
tà di  S.  Gìo:  Baccilia  ,  e  ne*  lacerali  la 
Predicazione  dello  ite (To,  e  quando  bat- 
tezza il  Signore ,  fono  del  Maitellerca  j  e 
nel  volto  della  ftelTa,  la  Decollazione 
del  medefimo  Santo  è  del  Carbone  • 

Sopra  ,  nella  Libreria  ,  la  difputa  di 
Cbrilto  a  frefco , è  delio  Itefifo,  et  jtco  lo 
ciiurofcuro  é  dei  CaiUlJJ  ^  cne  dipinfe 

anctie 
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anche  tutto  il  vsilibolodieffa,e  la  Scuoi 
la  ivi  contigua. 

Tutte  le  p.orpettive  a  c^p\  delle  log- 
gìe  del  primo chiolho 9  fono  di  Menga« 
Zino,  con  le  figure  del  Canuti.  Vn»  ve 
n*èdiDentone  e  a  mezzo  del  fecondo, 
che  fece  anch?  la  imparcggiabi'e  oel 
Dormentorio  di  fopra  ,  &  li  Mitelli  fece 
l'altra  nell  altro  chioilro,  che  fa  proipec  • 
to  alla  porta  delie  cari  a . 

Nel  Dormentorio  di  fopra  ,  la  cepo- 
lìzione  di  Chtilo  dalla  Croce  ,  &  la^ 
quello  di  fotte ,  la  Nacivìià  dtlla  Beata 
Vergine  fono  di  Gabrielle  da  gli  occhia- 
li; fi  come  dello  iUffo  la  B.  Ve;  gine  co- 
ronata nella  volta  del  veilihslo  a  nezzo 
le  icalcje  gli  quadri  appesi  per  turco  l'an- 
troncjChe  dal  Dormenicrio  ói  loteo  va 
alla  ChiefaeSagretlia  ^e  -lovf  rap^ef'en- 
tanfi  le  geita  lei  gìo  ìoìo  Benicio ,  fono 
del  Baldi  »  Lafciaro  da'lMppolui  pn'c.  e 
a  fianco  del  di  nacoiuronobiiiilimoSe- 
oatorio 

Palazzo  Bargdliai  ^ 

OVe  i  due  gi^an*i  di  irarigno  latera- 
li alla  po;ta,e  fol^enenti  i!  pce?!o* 
lof-'pra  di  etTa  fono,  una  dt !!*  Agnefini , 
l'altro  del  Brunclli,  ambo  allievi  del  no- 
ftro  Cavalle- e  Algardi  )  la  via  del  Biga» 
dojin  fondo  alla  quale  v' è  la  piccioìa, 
toa  galante  Chiefiuola  ,  modernamente 
edificata  da  una  Congregazione  di  Preci 
ÀcolaJ»  detta  la 
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Frejencazhne  ^ 

ET  in  eifa  rapprefentato  appunto  que- 
Ua  facra  azione  da  i  leggiadri  pea» 
nel!i  del  Siraniiprofcguendo/i  dalla  ftcf- 
fa  pai  te,  s*  entra  ben  corto  fotto  il  por* 
tico  d*  una  delle  più  antiche  Chiefe,che 
fonTero  mai  edificate  fuore  e  preffo  il  fe- 
condo ricinto  della  Città  5  ancorché  la 
più  vecchia  notizia ,  che  ce  n'  è  reftata  , 
fia  fohmencedel  iizi.  Ella  oggi  è  inti* 
colata 

S,  Toma/o  di  Strà  Maggiore  , 

E  Fu  riedificata  del  1617.  Sotto  dun- 
que a  quello  portico  ,  vi  fono  nelle 
murate  antiche  fepolture  fovra  terrari, 
(  come  allora  accollumavafl  )  e  nel  ina  - 
ro ,  Lnmagini  decrepite ,  ma  ferrate  e 
coperte,  come  fi  vede,  poffonfi  più  defi- 
derarc,che  vedere .  A  pena  è  rimafta, 
e  s'ifcorge  quell'antichiffima  Maria  Ver- 
gine fatta  dipignere  in  muro,  coi  Fi» 
gliuolo  in  braccio  ,(ìn  da  S»Paterniano 
Vefcovo  di  Bologna  9  intorno  il  45e»« 
che  tante  volte  trafportata/ù  finalméte 
fatta  riporre  e  murare  in  alto  fotto  il 
portico  della  Chiefa ,  dal  Dottor  Fronti, 
di  effa  di  votiflìmo,che  vi  fi  fé  in  oltre  di- 
pignere davanti  genutìeffo ,  col  Chrifta 
rifcfco ,  come  fi  vede ,  da!  Francia  . 

Entrando  in  Chiefa  per  la  porta  mag- 
giore, nella  prima  Cappella,  la  tavolet- 
ta 
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ta  conia B.  Vergine fop  a, fotto  li  SS.  Se» 
baciano  e  Rncccefopra  nell'ornato  la 
Pietà  Jono  della  Scuola  dal  detco  Fran* 
eia. 

a,  Leoni ,  li  SS.  Andrea  e  Francefco  , 

•  con  fopra  il  Signore,  è  fattura  infignc 
dell*  infuperabile  Guido  Renile  le  figure 
Del  volto,  d*  un  ^uo  allievo» 

3«  Budrtoli  »  la  Madonna  col  Pattino 
te  Angeli  fopra  5  fotto  li  SS.  Pietro,  Bar* 
tolomeo.  Procolo, e  Francefco, é  del 
Sabbatini;,  quando  non  (ìa  del  Samac- 
chini* 

4.  Aitar  maggiore,  il  S.Tomafo  bat- 
tuto e  ferito,  è  del  Bertufìo  •  La  tefta  del 
Salvatore  per  di  fuore  ,  fulla  tavola, è 
antica ,  ma  anticbiflima  poi  la  Madonna 
in  muro ,  trafportata  e  murata  dall  altra 
parte . 

5.  L*  Angelo  Cu  (lode  è  fattura  della 
Signora  Antonia  Pinelli,moglie  del  det- 
to Bertufio  . 

Soprala  porta  laterale,  ta  tavolini^ 
ch'era  già  aila  Cappella  Fronti ,  entrovi 
la B.  Vergine  col  PuttitM),e!i  SS.Giu- 
feppe ,  Gioachino  >  Anna ,  col  fanciullo 
Battifta,Girolamo,e  Severo,  è  bizzarra, 
ina  nondifprezzabiie  operazione  di  Ma- 
ftro  Amico* 

6.  Bargellinì ,  la  fuga  in  Egitto ,  figui^ 

*  rata  nella  B.  Vergine  che ,  p^^r  filir  I*  a(ì- 
nello  > poggia  la  delira  fui  braccio  a  S. 
Giufeppe,  che  folleoendo  coli' altro  il 
Sambino 4  amorofamence  lo  blandi fce  ^ 

eoo- 
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e  novifTimo  anfonco  al  Ìo\*to  del  Tiarini. 

InSagrcItia,  molte  tavole  antiche, 
eh*  erano  nella  Chiefa  vecchia  ,  come  il 
Crocifidoia  campo  d'oro:  A  tempra  il 
quadro  del  ColU  ,  ch*era  all'Altare  Bu- 
driclijlul  muro  la  Mauonoa  co' Salici  la* 
terali ,  ài  Simone  &c, 

NelGorti!e,reftano pur  anche  le  ve* 
(ligia  delI'antichifTima,  ancorché  fecon- 
da Chrefiuola,  una  delle  di  cui  Cappel- 
le è  il  camerino  dipinto  col  Crocifì(To,& 
altri  Santi,  ech*  oggi  ferve  per  Io  lava» 
toio  &c.  Vi  fi  vede  altresì  una  di  quelle 
Croci  marmoree  della  primitivaChiefa, 
che  prima  che  fofoo  fcelpitc  colChri* 
fto  in  effe  affifo>(ì  figurarono  per  lo  più 
con  l'Agnello  a*^piedi,  o  nel  mezzo  delle 
medefimein  un  tondo,  come  tante  ap- 
punto cosi  ne  abbiamo, corrifpondenti 
quafi  à  que*  due  fagri  y^vG:  Agnus  in 
Crucis  UvatHr,imoUn4us  Jfipite  iC  nell* 
ufcire  dalla  porta  della  Canomca ,  la  te- 
da di  rilievo  del  Salvatore  èdeJl  *  illefTa 
mano ,  che  fcolpi  il  Sudario  tu  S.  Stefa- 
no ,  ritrovatoui  po'ia  da'  primi  Ch  iftla- 
ni  in  luogo  de*  gì*  atterrati  indegni  nu- 
mi d'](lde,ed  Ofìri,(ìn  del  zio.  daS* 
Zama  Vefcovo  noftro  ì  religiofamente 
coafervatolt  da  S.  Felicefimilmente  Ve» 
fcovo del 4oi.e  da S. Petronio  Vefcovo 
del  429*  con  la  dovuta  venerazione^ 
efportofì  all' adoraziooe de* Fedeli.  Se* 
guitandofi  a  mano  manca  giù  per  Car^ 
coieria^  fìa  che  ii  trovi  daila  iteffa  parte 

la 
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la  wnicfa,  e  Monafterio  de*  Frati  Agoili- 
uianidelPOfTervanza  di  Lombardia^, 
decca 

OVe  molti  fono  gl'Altari ,  ma  poco 
da  con^ià-tfiLìt  in  eflì  per  lo  Curio- 
fodi  Pittura.  Nel 

1.  Lupari,  il  Battezzo  àt\  Signore 

2*  Sferza,  la  B.  Vergine  S.  Sebaliianoj 
SS.  Nicolò  y  .Monaca  n 

La  ihcua  del  Santo  è  aitichifTima,  che 
ier vi  ali*  anrico  Aitar  maggiore  • 

3«  Ghifclli ,  il  S.  Barnaba  lapidato  è 
bel  pensiero , e  baon  difegno  di  Lodovi» 
cOi  ma  Jal  Macchio,  giovanetto  ancora, 
rrialameote  cfeg'iito, 

4*  Guidilotti,  Madonna  di  Reggio, 
e  Santi . 

5*  Zanchini ,  Crocifìiro  antico  di  le- 
gno. 

6.  Maàanì,il  S«  Antonio  da  Padova  è 
del  Molichi  da  Vienna ,  della  Scuola  del 
Guercino. 

7.  Cappella  maggiore, Vizzani,  la 
B.  Vergine  ,  &  Angeli  fopra ,  lotto  li  i^* 
Biafio,  Agortino,Iafone,&  altri  èdi  Ga» 
briche  Ferrantini .  Tatti  gli  frefchi  at- 
torno  fcpra  ,e  nella  cupoletra,  fono  ul- 
time operazioni  del  grand  *  inventore* 
Colonna  • 

8.  Patarazzi ,  la  Madonna  col  Patti» 
no  è  della  Sirana ,  e  gi*  Angelecci  e  pan* 
ooa  frefco  ,che  laiicingono  ed  ornano> 

iono 
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fono  del  Colonna  fudctto. 

9.  ZanijS,  Franccfco  di  Sales,e  la  Ma- 
donna fopra  la  Luna ,  è  del  Bibiena  3  e *I 
chiarolciiro  a  frc(co  attorno ,  è  di  Mea» 
gazzmo  • 

10.  Sampieri,  Se  Bartolomeo  contra- 
ri ante  col  Tiranno. 

is.  Zani,  h  B. Vergine  falla  Luna, 
alludente  all'immacolata  Concezione 
di  Noitra  Signora, e  cavata  da  vna  carta 
di  Pietro  da  Cortona ,  è  di  un  giovane-^ 
della  (cuoia  di  Roma ,  e  la  S.  Maria  Egi- 
ziaca è  del  detto  Molichi . 

«2.  VizzanjiCrocifilfoinmezzoliSSt 
Antonio  e  Francefco , 

13.  Claudini ,  la  Beata  Vergine  \iLs 
gloriale  li  SS. Girolamo,  Francefco,  Do- 
nino, Apollonia,  t  puttini  fcherzantì  col 
capello  caniinaiirio,  fono  di  Gio:  Batti- 
fta  Genaro  da  Cento. 

14»  Ghelli  PaltottieCalderini ,  fa-» 
Nafcita  4Ìi  Maria  Vergine  in  ttmp*>  di 
■  notte,  ènn  grand* af-diie  ,e  rifchk'bcn 
condotto  della  Sig,  Lavinia  Fontana , 

15.  L'ornato  a  trefco  e  chiaro  e  icara^ 
co  SS.Ambrolìo,^  Antonio  da  Padova,è 
del  Colonna  e  Muelji .  Di  qui  fi  sbocca 
novamente  nella  lirada  n:'a€l^ra  di  Strà 
StefanOjOVc;  di  fianca  alla  p-  edetta  ('  hie- 
fa,fà  nobiltlTimo  profpstco  a  i^uella  piaz- 
za il  Senatorio 

^4' 
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Palazzo  Vizzam  f 

ADorno  ne'  volti  delle  fcale,  ne* 
palchi  e  fregi  delle  lianze ,  e  ne* 
camini, di  pitture  de*  Maellri  avanti  i 
Carracci ,  tanto  da  effi  Uima£e>  ed  ©(Ter- 
vate^come  Io  mirabile  sfondato  del  Lau- 
reti, le  gentili  Virtù  del  Sabbatini,l4-» 
bcn'intela  Caduca  d'Icaro  del  Samacchi- 
*  ni ,  il  ben  rifentito  fcorziabile  dell  Erco- 
le ìocendiantcfi  delTibaldi,  e  fimili. 
Parimente  poco  di  qui  lunge,a  mano 
fìniilra,fra  gl'altri  nobiIiirimì,ènguar* 
devoleil 

Palazz^o  Zani, 

C©n  architettura  dell*Ambro(ini, 
e  dentro  il  quale,  oltre  i  volti  della 
fala  e  delle  ftanze  dipinte  a  frefco  dal 

*  Signor  Guido  Reni,vede(ì  la  famofiflìma 
^  Madonna  della  Rofa  del  Parmigiano • 

Tornandofi  in  dietro,  a  mano  ritta  ritro- 

*  vafì  la  Chiefa  Confraternita  &orpicale 
di  S.  Biagio,  detca  la  Confiaternité  di 
S,  Maria  de*  Servi ,  e  popolarmente  i* 

Off  ìtale  di  S.  ^ta2,io  , 

D  Ove  la  B.  Vergine  in  muro,  cavata 
daliecondo  ricinto, e  quivi  traf» 
portatale  avanci  al  tempo  di  S.  Petronio. 
La  tavola  all'Aitar  maggiore  in  Chiefa, 
entrivi  la  B,  Vergine  col  Pattino  fopra, 

fotte 
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forco  li  SS.  Pietro  Paolo,  U  altri  fu  facta 
dal  Ramenghi. 
Sopra  >  nella  fala  dove  mangiano  i 

pellegrini,  e  dipinta  catte  d'illoriefa» 
ere  dal  Lippi ,  le  Sponfalizie  della  Bea- 
ta Vergine  è  vaga  opera  del  Geifi  5  la^ 
dove  le  altre  ncìi"  Altare  dell*  Oratorio 
fono  de!  Morioa. 

Contiguo  a  quello  orpìtale  è  1  '  aotì- 
clvlflìma  Chicfa  di  S.  Maria  detca  comu; 

nemence 

Ciriola  , 

C Riamata  prima  S.  Maria  di  Ca^cl 
de*  Britti,  cognome  anche  di  antica 
fa-niglia  Bnlognefe,c  che  dirtructa,fù  poi 
riedificata  da  certe  Monache  del  1302, 
nel  quel  tempo  vi  fu  trafportata  e  mura- 
ta la  tanto  tempo  prima  dipinta  in  mar© 
S.  Catcarina  ipofata  da!  Signorino  folte- 
nu:o  cÌ3ilà  Santiilima  Madre,  che  fi  vede 
anche  in  oggi  collocata  lateralmente 
fuorc  della  porca. 

La  Prefcnrazione  di  Noftro  Signote 
al  Tempio  è  di  Camillo  Procaccini  . 

Più  ivantidal'*altra  parte,  trovafi  il 
aavo ,  modcno ,  e  nobiliflìmo  antrone  , 
edificato  ultimamente  eoo  difcgno  del 
P.  Oliva, e  che  introduce  alla  antichiflì- 
maChiefa  edificata  da  S.  Petronio  del 
453.  confagrata  del43$o  alli  g.  di  Mag- 
gio, e  del  442.  dedicata  all' Afcenfìooe 
del  Signore,  Diflruttae  riedificata  poi 
nella pìcfeiKe forma  dei  1221.  oggi  de* 

Re- 
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Ke  verendi  Canonici  Lateranenfi  ,e  Par* 
yocchia  detta 

$•  Qh^  in  Monte  . 

ENtrando  per  la  porta  maggiore-* , 
l'aquilone  fopra  di  ctf3,di  terra  cot« 
ta>  è  del  lombardi. 

Nella  prima  Cappella ,  Gozzadini,  il 
S.  Fracccfco  da  Paola. 

US  Sebaitiano  nella  colonnare  intor« 
no  il  1400, 

^  2.  Già  Morandi,  la  Madonna  co' San- 
ti  Domenico,  e  Antonio  da  Padova,  fac» 
..  to  con  la  mano  m.^nc2,eilorpla  dalla 
podagra ,  era  del  Sirani ,  oggi  Beati  Mar- 
tiri  della  Religione  Canonica  P%.cgoIare» 
La  Madonna  nel  pilallro,à tempia,  po« 
ftavi  da  un  Ferrile  d'un  allievo  del  Chio» 
daroio« 

i.  Ferri, il Maitirio  di  S.Lorenzo  è 
^  t  emendo  colorito  del  Faciai ,  che  facea 
Oopire  Annibale  5  e  li  due  ovati  lacerali, 
S  Giufeppe  e  San  Girolamo,  fono  del 
Guercino . 
La  Madonna  nel  pilallro, 
4.  Il  Santo  Be  nardo  di  Mantcn,  che 
tira  a  terra  1    Idolo  alla  prefenza  d*  in» 
finito  popolo ,  è  opera  C(in?pitJ(rima  del 
Copiofo  e  leggiadro  Bolognini . 

Nel  largo  pilaltro ,  la  Madonna  di  ri- 
lievo ,  che  foitenta  Tulle  ginocchia  il  Fi» 
glio  ms»ito ,  viefi  Itimata  dello  (UfTo  Ar- 
tefice ,  che  lece  Paltra  limile  nella  Cap- 
peliccsa  prelfa  la  Tcit»  ia  S,  Domenico, 

facca 
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fatta  qui  riperre  da  uno  «ie*  Chiari  del 

5,  Il  Rè  battezzate  daS,  Anniano  è 
dì  Benedetto  Genari ,  nipote  del  Guer- 
ci no  5  &  oggi  Pittore  de*  Ri*  d  '  Inghil- 
terra . 

La  S.  Maria  Maddalena  di  rilievo,  nel 
filartro. 

6,  Bolognini ,  la  B.  Vergine  co*  SS. 
Gioanni  Evangeliib,  Giufeppc ,  Gio: 
Battiita,èdi  Gsiino,  quando  n<^n  fìa 
delCofta. 

Nel  largo  pilaftro,li  Santi  Quattro 
Protettori,  pollivi  da  un  Delfino  Dofio, 
feno d'Ercole  Procaccini, 

7,  Grande, del  .Ssnnlfimo  ,Ercclani 
e  Segni,  ja  E.  Vergine  in  trono,  con  Tor- 
to li  S;?,  Agoftiao,  Pofl'idoniOjéc  altri ,  è 
tavola  dc4Co!b« 

Nel  largo  pilaftro ,  1*  Eremita  che  leg- 
ge fopra  la  moabonda  Santa  Egiziara,  è 
«enti!  dono  d^\  Signor  Carlo  ,  figlio  di 
Lorenzo  Garbieri ,  Pittore  per  fua  dilet- 
tazione . 

g.  Ratta,  la  Madonna  del  Pofario  è 
*  ingegnofìffima  invenzione,  e  ricchi h;  ma 
cerapoiizione  d'uno  de'primi  Puvon  che 
£a  mai  i^ato,il  Domenichino, 

9,  Turchi, la  tavola  it\  boriilo  ap- 
parente in  forma  di  Ortolano  sMs  Mad- 
fi()lena ,  è  beli  *  raperà  dì  Gsscomo  Fidu- 
cia • 

Di  rir.contro,  nella  Crppella  chiafa  , 
il$,  VbaldoVcfcovocsi  putto  a'  piodi , 
N  è  del 
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è  diì  ditto  Bolognini  :  Il  picciolo  Cro- 
ciHrTo  fottOjèdeilaScuoIadi  Annibale. 
Lo  Trancio  di  S.  Giu/eppe ,  lateralmen- 
te appela ,  dello  Spifanelli . 

IO.  Cappella  maggiore,  la  gran  ta. 
vola  »encrovì  la  B.  Vergine  in  mezzo  al 
Dio  Padre  e  Figlio  fcpra,  f<>tto  li  Santi 
Gioanni  Evangeliiia ,  Agoii ino.  Vitto- 
re ,  e  tré  altri ,  è  del'  Colta  .  I  due  Ve» 
fcovi  laterali  con  tutto  l'ornato  à  frefcoj 
del  Crcmonìni .  I  dodici  buHi  di  rilievo^ 
de  gì' Apolloli  col  Signore ,  del  Lombar- 
di :  E  dietro  dell'Altare ,  le  copiofìifime 
&  erudite  ftoriette  della  PaiTione  del  no- 
Uro  amoroiiflìmo  Redentore»  fono  di 
Ercole  da  Ferrara. 

Fuore  nel  pilaftro,la  trafportatavi  Ma- 
donna dipinta  in  muro ,  è  prima  del  mil- 
le,  come  per  Scritture  autentiche. 

X I  Savlgnani ,  la  Nafcica  della  Beati 
Vergine  ,e  (opra ,  la  ben  *  incefa  glcri&^ 
d'Angeli,  è  dell' Aretu/ì. 

12.  Beoti vogli»  la  S.  Cecilia  è  uno 
de*  più  compiti  quadri,  che  mai  faceffe 
il  primo  Pitcor  del  Mende ,  il  Divin  Ra- 
facile . 

Fuore  nel  pilaftro,  il  S.  Gio:  Battida 
predicante  a  Ile  tu;  be^  fatto  fare  da  uil^ 
Rota,èdel  Cavazzone. 

13.  Vizzani ,  la  Beata  Vergine  in  aria 
con  Serafini  &  Angeli ,  fotto ,  i*  Arcan» 
gelo  M:cbaele  ,  S.Gio:  Evangelica  vec- 
chio, e  le  SS.  Cattarina  &  Apollonia, 
fono  del  Maeltro  del  Saa2i<»  fud€Cto,Pie  * 

tro 
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tro  Perugino ,  che  la  mandò  anch'  egli  à 
competenza  del  noftro  Francia,  che  noa 
ne  reliò  fuperato,come  dipoi  dalla  fu- 
detta  S.Cecilia. 

14.  Faotuzzi,Chri(lo  chiamante  ali* 
Apollolato  Giacomo  e  Gioanni ,  è  dell* 
ultime  cole  de!  Geilì. 

15.  CofpiylaSantidìmaAnoonziaca 
è  del  Cavaliere  Ercole  de*  Maria  ,  da  Ca  • 
ftelloS. Gioanni  fui  Boi ognefe, copia- 
to da  una  del  Signor  Guido  fuo  Maeflro, 
che  .vogliono  vi  lietoccaffe  que  gì*  An- 
geli fopra. 

La  Madonna  nel  piladro  è  del  Dalma- 
lìo,  dipinta  in  muro»  ed  ivitrarporcata 
e  murata  • 

i6.  La  B.Vergine col  Pattino,  S  An- 
tonio Abbate  fotto,e  li'SS.  Rocco  e  Se- 
bafliano ,  &  altri  quadretti  nel  ricchiiTi* 
mo  ornato ,  fono  del  Bertufio  . 

11  S.  Antonio  da  Padova  che  appare 
al  B.Toma  Abbate  di  Vercelli,  nel  pi- 
lailro ,  è  dello  Spifanelli , 

17,  Muratori,  il  S.  Franccfco  adoran» 

'  te  con  le  mani  incrocicchiate  il  Croci- 

iìffojènovo,  grazioso, e  infiem  forte-* 

pehfìero  del  giudiciofo  Guercia  da^ 

Cento  « 

.    18.  Botognetti,  il  Battezzo  di  Nol^ro 
Signore  è  dello  Spifanelli . 

11  quadro  laterale  alla  porta,  del  S. 
Carlo  che  fa  elemoiìfia  a*  poveri ,  e  San 
Francefco ,  fatti  fare  da  ufi  Coofone  ivi 
ricrauo  »  è  del  Macchio . 

N     a;  Nel 
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Nel  mezzo  della  Chiefa,  l'ifoUto 
Chrilìodi  rilievo,  cavato  da  un'  intero 
pezzo  di  legno  di  fico 5  è  del  Lombardi  j 
c*i  Capitello  che  vi  efottoa  è  ano  della 
fabbrica  deil^antichiilìmo  Tempio  del 
tallo  ouriie  Ifìde  • 

Nella  Sagre(lia  ,  il  quadro  ali*  Altare, 
etutci  gl*al:ri  dclb  Religione,  sppefìat- 
torno,lono  dello  Spifjneili.Ntlluir.rer- 
na  piccìola  ,  una  Madonna  dell'  Albani, 
fovra  là  porta  della  grande,  una  Madon- 
na full  'z^^  fcritcovi:  latobui  à  C$He» 
|/;^«(?,é'f.  Scaltre 

Le  tré  profpettivea  frtfro  nel  fecon- 
do chioftro,  fono  del  Mirelli  :  e  k  gran 
n9Z2e  in  teft?  ai  Refettorio,  fono  del 
Cefi ,  e*i  reffiduo  <lclla  pittura  a  frefco, 
co)  Mosè  fanante  ie  Turbe  aJfalite  da* 
ScrpcD,ti  col  fegno  àtX  Tsu,  fono  de*  gra- 
ziofi  e  compio  fratelli  Rcli  .  Vicendo 
f uore,e  calando  i  baffo^a  mano  maiica  fi 
trova  la  picciola  Chiefa,  già  psrroc* 
cbiale  di 

S.  Tecla  ^ 

Fiondata  da  S. Fetrooiofin  de! 454» 
per  raprcfeniare  ivi  in  quel  piano 
baffo  la  Valle  di  Giofs fatto  5  diOrutta.^ 
poi,  e  novamence  riedificsta,  coirle  fi 
vede.  NcU'  Aitar  maggiore  la  Esata-* 
Vergine  co*  Santi  Gregorio  e  Tecia,e 
l'Anime  purganti  fotto,fù  dipinta  da 
Lorenzo  Tinti  fcclare  de!  Sirani,  in  ko* 
go  della  tavola,  che  fi  vede  in  Sagreftia, 

fatta 
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facta  dal  Francia  dei  4496.  ove  e  la  Bea- 
ta Vergine  col  Puttino,  S.  Petronio  e 
S,  Tecla ,  Seguitando  avanti  ,  e  rimet- 
tendoci pure  nella  più  volte  ioterme^a 
ftrada  inaeftra ,  crovafì  1*  antichi  k1ìnia«» 
Chiefa  (^arrocchiale  Moaacale  j  e  prima 
Bafilica  di 

S,Sftf4n0f 

CHe  dà  il  nome  appunto  a  que(^  2  ftra- 
da  principale .  QueiU  molto  tem- 
po anche  prima  deli*  Impero  ,  anzi  de!- 
la  Reppublica  Romana,  era  il  profano 
Tempio  a  «  falfo  Nume  d*  Ifide  dedicato. 
Ce  lo  dimoltra  anche  la  fua  foiita  frat- 
tura totìii  ma  rotta  in  più  taccie ,  e 
lettere  fefqiiipedali  ce  lo  avvila  l'incifo 
architrave  marmoreo ,  che  er?.  fopra  al- 
la porta  ,  &  oggi  ferve  ad  un»  altra  d*  or- 
■ato  per  fianco.  S  Faoftiniano  noitro 
Vcfcovodel  330»  per  accrefcere  ma?» 
giormente  il  culto  al  veropio,l'amp!iÒ5 
e  cento  anni  dopo,  S.Petrooio  magi^'ior- 

^  mente  la  dilatò,  faceodone  di  più  Chic. 
fé  una  fola ,  òpiù  to(lo  ad  una  fola  Tei 
altre  unendone  5  (i  come  fci  prima  e^àno 
gl'indegni  mollri,chc  fparii  attorno 
per  queil*  Ifeo,  a  quella  Dealha  s'univa . 
no .  Lafciando  per  hora  sì  fatte  antichi  > 
tà ,  entriamo  noi  per  la  porta  maggioi  e 
nella  prima  Chiefa^he  avanti  d'efTer  to* 

*  talmente  abolita, e  alla  piefentc  forma 
•^iridotta,  dicevafi  la  fettima  .   Qui  cn» 
traodo  a  mano  ritta,  v'erano  pinte  nel 
N    3  maro 


S94         ^'  PinuYi 

muro  da  p,  /»  (così  ila  va  fcritto  fotto  ) 
che  Horì  avanci  t!  1 14«.  due  grandi  (lo* 
rie  ,  della  porcata  della  Croce  ,  e  della 
Croci fifiTiooe  di  Chrillo ,  efp reflfe  molto 
copiofamence  con  nuove  e  bizzarre  in- 
venzioni ,  &  affai  comportabilmentt-* 
per  que*  tempi  della  fmarita  afifatto  Pit- 
tura, come  favoleggiò  il  Vafari,  Ta- 
gliacofigli  attorno  il  muro,abbìam  veda» 
to  noi  fteflfi,  poch'anni  fono,  così  intere 
le  gran  macchine  trafportarfi  nella  fe- 
conda Chiefa ,  che  già  fi  diceva  la  fella  » 
col  titolo  dell'  Atrio  di  Pilato ,  dov*  era 
lahora  abolita  Scala  Sanca,  per  la  fab» 
b  ica  moderna ,  fattavi  novamcnce  dall' 
IlIuHritiìmo  Senato» 

Nella  prima  dunque  oggi  Cappella  » 
già  Pol<rzzi ,  bora  Bofchi ,  la  lapidazio- 
ne di  S.  Stefano  è  di  Francefchino  Cit- 
tadini. 

2.  Nobififlìma, dell 'Illudrifllmo Se- 
nato ,  nell'Altare  fattovi  a  tutte  fpcfe  di 
Bernardo  Pezzi , la  copiofa  Crocififlìone 
di  Chrido  in  muro,  è  la  fudetta  trafporf 
tatavi.Lo  frontale  a  feccocon  gl'Angeli, 
é  dell' ultime  operazioni  del  Colonna: 
E  li  tré  ovati  in  mezzo  e  laterali  fovra 
le  porticene  ,  la  Orazione,  la  Flagella- 
2Ìone,e  la  Coronazione,  fono  del  fudec- 
to  Cittadini  « 

Nel  muro  lateralmentc,vedefiiaca* 
(Irata  &  unita  la  detta  antichiffìma  por- 
tata della  Croce,  che  avanti  di  tanto  a 
Cimabue, poteva  prelTo  dinoi  mantene* 

te  Se 
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re  &  ìnfegnare  inlìeme  con  le  tante  altre 
anch' cflTa,  ilmododidipignerc  ,  ed  ilio» 
riare  in  alerò  nfìiglior  modo  di  che  pi- 
gneitero  que*  goffi  Greci ,  chiamati  a  pi- 
gnerc  la  Cappella  Gortdi  altrove.  Ca» 
landofi  già  dalia  fcalinata . 

3.  Bonfiglioli,  ove  confer vafì  un  p  ie» 
de  di  S.Cattarina dalla  Ruotagli  Santi 
Gioachino  &  Anna  fono  vaga  e  facile 
operazione  del  Ge(Tì .  LiSS.Giufeppe, 
eia  Madonna  dipinti  in  muro,  fono  lì* 
milmcntepartedimuri  antichifTimi  di» 
pinti,  fegati,  &  ivi  lateralmente  murat  i  • 

4.  Sacchi,ilCrocilìnro  con  !a  B.Vergi* 
ne  e  Santi,è  del  Morins.Scendendo  qui  la 
fcalache  porta  allaCappella  di  S.Giulia  • 
na,  ove  ripofa  il  /uo  corpo ,  il  quadro  che 
fopra  allaca(r3  marmorei,  raprefenta  la 
mortale  di  lei  agonia»  con  la  vifione  del 
Signorino  &  Angeli  fopra,  &  atTiUenza 
fotto delie  fue  Zitelle  m.onacate  poi,  è 
del  Bertufio  »  La  Santi{!ìma  Anaonciata, 
divifa  lateralmente,  è  del  Maflfari  jla  Vi» 
fita  di  Maria  Vergine  a  Santa  Elifabetta , 
e  la  Natività  del  Signore  a  fecco  in  mu' 
ro,e  umilmente  lacerali,  fono  del  Ra- 
menghi. Qui  amano  manca  anneflTa  fi 
vede  la 

3,  Chiefa,  detta  già  la  quarta  ,e  dei 
Sepolcro,  in  forma  circolarle  che  ppci- 
famentefà  già  l'antichiflìmo  detto  Tem» 
piod'Iiìde.  LaSantifTima  Annonciata» 
che  fi  vede  preflTo  la  fcaletta  che  faglie 
fopra  ai  Monte  Calvario,  è  quella  che 
N    4  fu 
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fu  (ino  a-  tempo  di  S.  Petronio ,  fceperta 
dopo  tarùo  cenipo  >trafporcaca  >  g^  ivi 
murata  5  non  già  l'  anneiro  ivi  Crocifif- 
fo,rinovaco  del  1493.  da*  GeìTi ,  come  (i 
pretende.  Ben  sì  dell'ideilo  tempo  ibnoj 
dal  lato  finiitro,gli  quattro  aniuuii 
marmorei  fopra  il  pozzo  di  S.  Giuliana , 
ilsuboli  de'Qaattro  Evangelidi . 

Dalla  parte  davanti,  l'opra  la  porticcU 
la  del  S. Sepolcro,  il  Depolìto  di  Chri* 
fto dalla  Crocee  d* Ercole  Procaccini  • 
A  mano  ritta,  nell'Altare  Maurizio,!  SS« 
Gio;  Battilta,  &  Antonio  da  Padova  > la- 
terali al:*  Immagine  antichiflfjTja  di  Ma* 
jia  Vergine ,  fono  del  Cacciuoli .  Dall' 
altra  partc,nell*Altarc  Sanuti,  il  S,  Petto- 
nto>e  le  Aorietce  della  Tua  vita  nel  muro« 
fono  anch*  eOfe  antichinTime  • 

Tutte  le  ftorie  poi  della  gloriofilTima 

PaiTionedel  noftro  Redeatore, attorno 

attorno  rincontro  alle  Colonne ,  furono 

principiate  da*  Felini»  e  profeguite  daaU 

tri  Maeftri  di  poco  conto . 

4.  Chiefa  ,  detta  già  quinta,  di  S.  Pier 
tro,  Bianchini,  prima  Cappella  il  Croci- 
filTo  dipinto  ali*  antica  sii  Croce  dorata , 
ha  fcritto  fotto  Symmfécit  hoc  opus ìch^zX- 
tro  non  è  che  lo  tante  volte  memorato 
Simone  da  Bologna,  detto  anche  Simo- 
ne da*  Croci  Hill,  che  Hori  incorna  ài 

2.  Cappella  maggiore, col l'antichif» 
nreo  farccfapo  ,  fcuccovi  Symon  &c,  il 
baué  rilievo  in  cer^a  d'unr^oefco  antir 

co. 


co,  U.  il  capitello  di  colonna  belliiTimo, 
fono  del  buon  fecolo . 

s.  Già  Morelli,  oggi  RR.  Giefuiti ,  !a 
Madòna col  Puttìno,S.Nicolò,e S.Gioan* 
nino,  è  del  Sabbacini . 

4.  Macchiavellijfino  de!  1 45  »«la  De« 
collazione  del  S.  Gio:  Battifh,  dicono 
feffe  dipinta  dal  nollro  Caccianemicj, 
ma  cerc©tant»più  bella  e  maellradell* 
altra  in  S.  Fctrooio ,  ond'  è  nato  i  *  equi- 
voco • 

$.  Difegoa^  S.Anna,  ìa Madonna. 
6,  Scava2ZGni,ii£S.  GiaconTiOjGio: 
BatciiU ,   Francefco ,  a  tempra  •    V.9La 
contigua  Madonna  in  muro  dipinta ,  Se 
ivi  trafportata  , è  ancichifiima . 

<  Cnicfa  ,  già  feconda ,  detta  1*  Atrio 
di  rilato. 

Prima  Cappella ,  già  Fibbia,  oggi  Al* 
bergati ,  li  SS.  Stefano  e  Lorenzo,  a  f  ref- 
co ,  laterali  ali*  antichiflìma  Madonna  in 
muro,  e  le  iloriecte  per  tutto  l'oroato 
della  volta ,  e  fìmilf,  fono  del  Cefi  . 

a.  Beccadclìi  già,  oggi  Landini,  la 
Beati  Vergine  è  una  paliola  d*  un  v^%o  , 
qui  lafciato  da  una  Compagnia  d*  Mig\tk 
èc  altre  nazioni,  portateli  a  venerare  an- 
che queflo  Santo  luogo  intorno  il  f4oo« 
LiSS,  Seba(iiano  e  Rocco  laterali  a  olio 
tee.  La  Madonna  dipinta  e  lateralmente 
iviappef2,è  intorno  il  uoo 

Fuoredi  eiTa  ,  nell'angolo  del  coitile, 
-  dell*  ifteffo  tempo  in  circa,  è  la  Santif- 
€ma  Vergine Annonciata, non f;*f2  a! 
N     i  tsm- 
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tempo  à\  S»Petran!o,came  fu  fcmtoc  (ì 
crede  :  perche  la  fatta ,  vivente  anche  \ì 
iacro  Antillite,è  la  già  detu nella  Ghie» 
fa  del  Sepolcro  j 

Quìfopra,&in  mezzo  la  facciata» 
ove  Francefco  Cittadini  ha  novairente 
fatto  il  Sìgfiore  moftracoalla  Sinagoga 
Ebrea  ,  le  pitture  a  frefco  erano  e  fono 
del  Fontana ,  e  quelle  fotto ,  cioè  1  i  SS. 
Gregorio  Papa ,  Nicolò  Vefc avo  &c.  e 
nel  depofito  Beccatelli ,  U  Santi (rima«# 
Madre  coronata  dal  Figlio ,  fono  d  *  uo 
padoiìflìmo,  (fno  a  que*^ tempi,  colorito 
3  frefco ,  del  Ramenghi . 

3.  GeflS,  il  S.Girolamo  adorante  H 
Crocifi/fo  ,  colla  Maddalena ,  e  S.  Fnn- 
Cefcojè  beila  tavola  del  Francia. 

D*  Ercole  Procaccini  é  U  B.  Vergine 
coronata  dal  Figlio,  fopra  una  delle  por* 
tei  e  le  tante  Madonne  m  muro,  ivi  traf- 
portate  e  murare,  fono  de*  primi  aacr» 
€hifl[ìmi  tempi  • 

6.  Chicfa,  detta  già  terzr,  e  gli  Con- 
fcflì .  Nel  primo  Altare,  Fioravanti  ,il 
S.  Seballiano  con  Angeli  fopra  ,  è  deli* 
Aofalone, 

2.  Qremidoi  il  Chrifto  morto ,  coor 
le  Marie  piangenti  di  rilievo,  antichiff 
£rae. 

3*  Già  A(irie!Ii,oggi  Salaroli,  Fa  Ver- 
gine coronata  in  Cielo,  e  li  SSvAnto» 
Dio  Abbatc,e  Paolo  primo  cremka,foa» 
ésX  Marefcotti* 

4*  Oggi  Compagnia  della  Morte ,  la 

(tatua 
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ilatua  della  Bifata  Vergine  col  SantiflS* 
mo  Figliuolo,^  ancien  infima  • 

5»  Bianchi  4  ove  ripoi'ana  t  Corpi  di 
due  Santi  Martiri  Bologneiì  »  Vitale  Si 
Agricola ,  martirizzati  del  30 »  ► 

6«  Maiint  ideila  Madonna  ia  muro> 
ivìcrafportata,  (ì  ha  per  fcrittura  in  pere 
gameno  del  986.  effetfi  della  medefima 
fatta  un*  anteriore  molto  antichiirtma 
trafporta^jione  daS.  Giocondo  Vefco  va 
di  Bologna  alli  i7»d'  Ap:ile  dell  *  Anno 
48 8*  delqual  tempo,  anzi  avanti  al  der* 
to  tempo,  e  tante  fin*  bora  qui  aiemòra  -• 
te  volte ,  aver  faputo  e  potuto  conferva- 
re  Immagini  iìoo  al  di  d'oggi,  non  so  fé 
altri  fìa  che.  vantar  fi  pofla  ^ 

7.  Chiefa,  detta  già  primi  ^  e  della.» 
Safìtiirima  Trinità,  nella  prima  Cappel- 
la, Fioravanti  ,ove  confervafì  la  fagra. 
Benda  di  Maria  Vergine,da! la  pattefini- 
ftra,vedefiafiìfo  nel  muro  il  Sudario  del-^ 
la  Veronic3,dettacomunemeQte  il  Vol- 
to Santo ,  di  balTo  rilievo  in  pietra  nera, 
focto  ed  efpolto  a*  Fedeli  nella  primitiva 
Chiefa  ,  e  perciò  iti  tanta  venerazione 
preffia  a*  SS.  Vefcovi  antere  (Tori  a  S.  Pe* 
tronio.  Quello  è  riccaofciuto  &  ap- 
provato per  della  liefla  mano  e  manie- 
ra, eh*  è  !*alrro  Volto  Santo,  cheiì  no. 
tò  nella  Canonica  di  S.  Toma  fo  di  Strà 
Maggiore ,.  cora  *^anclTc  fono  tant  *  altri 
fìmili ,  dopo  le  Croci  con  1  Aga-eHo^poi 
t  marmorei  CrociM  fcolpit! ,  da  noi  re- 
ligie;  famente  ifl  quel'e  prime  pc'w.'u^io- 
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ni,&  in  ogni  incurlìone 53^0(16  fem« 
prc>rocterratÌ5eper€iòbaiUnn  per  fé 
foli  (  quando  anche  o^aocate  fodero  taa- 
te  regillracefì  {in*  bora  prime  pitture  in 
muro  )  a  mantenere  viva  preifo  dì  noi , 
più  forfè  che  in  altro  luogo ,  qualche  ri» 
gnanievol(i(cfempìare Tempre  d'un  fa'Tì* 
cicnte  Dife^nù  ,  da  tramandarci  a*  ders- 
liti  Polteii. 

Nella  feconda,  Bianchi  >ov*  è  TAlcar 
raaggiorcj  e  dove  dì  dentro, con  la  Cro- 
ce ove  fiì  inchiodato  il  detto  nolho  S. 
Vitale,  confcr vasi  ur»  confiderabiie  pez- 
zo di  Legnd  della  Croce  dsl  nollro  Re- 
dentore* portatoci  anch^elTodal  tanta 
benemerico  di  quefta  Patria,  Anàilìce 
Pctrenio . 

Nella  terza,  dell'  ìilcfTo  tempo,  e  dal- 
io  ftc{To  Dollro  S.Vefcovo  fatti  fare  di 
rilievOjConfervanfi  in  alto,  e  riparati  da 
graticola  di  ferro ,  gli  Tre  Magi  5  a  vifi- 
tare  i  quali ,  anzi  ad  imitazione  di  e^  » 
a  vifitare  il  Signore  nel  giorno dcil'  Epjp 
fama,  incrodude  il  vigilante  Sagro  Pa» 
ftore  l'andarvi  foleani.Tjmamenre tutci 
gì'  Ordini  della  Città  ;  ufo  anche  fino  a! 
dì  d' oggi  mantenutofi  in  parte,  e  piati- 
caco  ,  quando  ogn'  anno  nella  ftcita  fo- 
lennità,per  l'iogreffo  de' novi  Signor» 
Tribuni  della  Plebe  ,  lì  portano  il  Supe- 
riore e  Magilhati  tutti  della  Città  a  ve- 
nerare quello  Santo  luogo . 

Neil'  Altare ,  i  dipintivi  lono^ótì  Ca» 
/^erini,condif£gnoer«tdcco  delGcflfj 
iaoMaertrc).'  Nel- 
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Nella  quarta  ,  Beccatelli, il  S«  Matti- 
no Ve/covo,  che  pregato  dalla  madre  a4 
intcrceJcrgiiia  vita  al  morto  figlio  , ne 
fupplica  [penurie (Io  il  Sii^oor  Iddio,  è  ter* 
ribile  cfp-ea-Gae  fisbilc  dell* alquanto 
fevero ,  ma  dotto  feìrpic  Tiarini  • 

Nella  quinta  Cappella  ^  Bologoinìa 
ove  coarcivanfi  i  Quaranta  Martin  « 
portati  fìmilmente  in  Bologna,  con  tan» 
te  altre  irinnire  Sante  Reliquie  da  Gic» 
rufalemmc ,  dai  S.  Vefcovo,  il  Davide 
con  altri  Santi,èdi  Francefco  Cittadini^ 

Nella  felh,  del  Sanuaìmo,la  Beata 
Vergine  co*  Santi. 

Nella  colonna  4  la  S.OrfoIa  con  \t^ 
Compagne, dipir^tain  muro,  è  antichif* 
fìma  ,  come  fono  le  tante  altre  entro  a* 
cancelli,  ne'chioftri,  e  per  tutto, che 
troppo  rendei ebbefi  longo  ,  e  noiofo  il 
ridire  :  0  come  1*  indicare  e *1  defcrivere 
le  tante  dotte  vetligia,  8c  eruditi  fram* 
menci  per  tutto  di  una  veneranda  Aoti» 
chità ,  che  in  copiofo  volume ,  intito- 
lando :  Mormora  Felfinss  ^  faranno  per 
ufcire  fra  poco  alla  luce  •  Da  cosi  infi« 
gne  Baiilica  in  tanto  ithadandofì  per  Io 
vicolo  rincontro  alla  porta  laterale, e 
detto  vols^armcnte  la  via  diGierufalem- 
me ,  e  sboccando  nella  tralafciata  via 
snaeilradi  Sera  Maggiore  (  ove  neUeoa^ 
torio 

ni 
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JPalazz^  Riarif, 

FRà  l*  altre  pittiire  è  maravlgliofa  „ 
dell*  crudi tiflìmo  Agoftino  Carrac- 
?  cijla  Diana  che  fcervde  dal  Cielo  a  ritro- 
vare il  fuo  diletto  Endimione.^e  dove 
ad  di  nncoatro  Senatoria 


.E 


*  Studio  faraofodi  pitture ,  aacht-i^ 
mobili ,  dc^  Carracci, di  Guido,  e 
dcgl^Itri  nollri  pili  bravi  Macilri)  tro- 
tafi  laChiefa  parrocchiale,  &  antica» 
mente  Collegiata  di  fci  Canonici  e  ui». 
Decado  >  feitz*  obbligo  di  refìdeoza ,  ^ 
il  Curato  (ìmilmeate  Canonico  e  Retto- 
re diedra,  iacicolata 

&  Michtladt*  Ldfrofetft  •> 

Q  Velia  però  e  la  utt'mamente  rifat»^ 
tadell'Anno^  i36!^daun  Griffoni» 
in  luogo  della  didrutta  g;  annichiiatau» 
da  un' incendio  feguitadel  12  lo. ove  fi 
Ila  memoria  vi- foifero  Immagini  dipin- 
te lai  muro,  e  divotifTime,  che  relbro- 
00  preda  dell*  inelorabil  fiamma,  né  faU 
var  fi  poterono.  Oggi  dunque  ciò  vi  il 
vede ,  è  net  primo  Afta  re  ,  Difcgia,  ilo» 
Francefco  in  diferto,  che  viene  da  Mu* 
2"jano,  bravo  pittor  Brefciano . 

3u  Già  Magaaai  &  og'^i  Gc^/scfinf  ^ 
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I*  A  (Tonta  a  frefco  fui  muro,  co'  SS.  Ono» 
frio  ,&  altro ,  è  di  mallro Biagio» 

j.  Aitar  maggiore»  la  lieataVtrgioe 
col  Figlio  in  trono ,  coronata  da  gì*  An- 
geli,  e  l'Arcangelo  Michele,  che  le  rac- 
comanda la  foccopoda  Città  di  Bologna 
^  in  tempo  di  pefte  >è  Icggiadrifllma  ope- 
ra e  risoluta  del  GefTì  5  e  tutto  l'ornato 
attorno  j  e  *1  volto  /opra  a  frefco,  è  del 
Dentone,  aiutato  dal  Tamburini  e  dal 
Colonna  ,  che  ferono  anche  gì "^  Anse- 
letti  ,  eh*  entrano  in  quel  sfondato . 

4*  Sampieri ,  il  S.  Seballiano  è  delle 
prime  cofe  del  Sementi . 

Il  CrocififTo  dipinto  in  tavola  anti» 
chilTimo,  ivi  appefo^  dicono  elfere  quan* 
to  fi  potè  falv;ìre  da  quell'incen  Jio . 

5.  Metà  Parrocchiani ,  e  metà  Mon* 
tecuccoli  i  la  Incoronata  contanti  Santi 
in  quc*  fpartfmcQCt  all'antica,  e  le  Ho* 
riettefotto>èdi  Michele  di  Matteo. 

E  la  più  antica  ancora  ,  ricchilTima  e 
di  ranca  fpefa  >  fopra  la  porta ,  è  quella 
eh'  era  ali*  Aitar  maggiore ,  fattavi  fare 
da  quel  Grifìoni  del  1361.  Di  qui  ritor- 
Dando  fuHa  ihada  maellra  verfo  la  Tor« 
re  Afinclla, fattevi  per  ogni  modo  in- 
trodurre  nel  Regio  quarto  del 

Falazz»  Ssmpitrt, 

OVe  hanno  garcggìato,si  gli  tré  Caf* 
tacci  ne*  sfondaci ,  ne*  camini ,  e 
in  ^uadii  n:iobiÌi  «  che  io  Kìmili  Guido  » 

l'Ai- 
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l'Albani ,  il  Barbieri,  il  Colonnare  tant* 
«Ieri,  in ^arfa^gi impareggiabili  delllor 
▼alofcneH*aolio  enei  frefco.  Di  qui 
Siugaete  dalla  iletfa  parce  alla  belia^ 
Chiefagià  p3,rrocGhialc,c  novatuescc 
ediéeaca  di 

S.  B^rtohmtt  di  fertM  ^ 

OGgi  de  RR.  PP.CWerici  Regolari 
Teatini .  L'antichìfifiina  adìo  itef» 
f«fito,fu  fondata  fin  del  432.  dal  Vef- 
eovo  Petronio  Sanso,  sài  fondamenti 
di  quella  fotterranca,  ove  officiavano  di 
afcofo  i  prillili  Chriftiani,  ve  .'ligia,  e  por» 
-  aioni  della  qua!«  ii  fono  ritrovate  &  ab» 
biam*  tutti  noi  vedute  del  165  $. nel  fon» 
dar/i  la  prefente  ,io  luogo  di  quella  chq 
ulciwamente  vi  era  flsra  riedificala  da* 
Signori  Gozjadim  ,  dopo  1*  incendio  fé* 
guìtù  d  eli*  antica  nel  iato. 

Hora  entrando  dentro,  nella  piinia.^ 
Cappella ,  i!  quadretto  della  B.  V'ergine 
S.GioachÌ3oeS.Anna,è  per  modo  di 
provifione  • 

2.  IÌS.CarlogenLi(]e?bal  fepelcrodi 
^  Versilo,  col  graziofo  Angelo, èdi Lo* 

dovicoCarracci  • 

3.  Colonna,  il  B.  Andrea  A  veli  no  cc^ 
lÉbraote  la  Santa  Meffa ,  è  del  GsrbicM  , 
e  catti  i  (apeibi  fref'chijSi  ne'  laterali,  elle 

♦  nella  Cupoletra ,  e  ne'  pemucchi ,  fono 
ano  de* felici  vaghiffi'ni  (pi:f  bi,  e  colo- 
liti  incantatori  dello  sbrigativo  Colon» 


f)a,di  cui  anche  è  la  Cappella  «la  lui  com> 
prata  per  lafuacarada  RR.PP.fcompu- 
tando  il  collo  nello  prezzo  datogli  de! 
lavoro  di  tute  a  la  volta  della  Chief^ ,  da 
lui  Ì!i  compagnia  deli*  Alborcfì  così  ga* 
iofa.oefìce  dipinta. 

4.  La  Saociaima  Annonciaca,  detta 
comunemente  dal  bell'Angelo,  è  inaar* 
rivabileerpreflìone  dell'icrudùo  Alluni^ 
fi  come  fjoi  fono  la  Nafcita  del  Salvato» 
re ,  e  l'avvifo  deli'  Angelo  a  Ginfeppe  di 
fuggire  in  Egitto, quadri  lateraimeace 
appefìvi. 

5  •  Lupari  ,Sil  $•  Gaietano,  così  copio* 
fameate  illoriato,  è  del  Maifari:  e  la 
Maddalena,  e  *1  S,  Fraoccfco  lateralmen- 
te appcfì ,  fono  copie  cavate  dalla  tavola 
,    diLodovico  alle  Convertite. 

6,  Del  Crocififfo  eh' è  di  rilievo  ,  !a 
Flagellazione ,  e  la  Coronazione  di  Spi- 
ne, lateralmente  'appcfe,fono  le  copie 
di  quelle  che  fono  alla  Certofa  ,  di  Lo« 
dovico  • 

7.  Cappella  maggiore,  ìtrè  quadri 
apped  della  vita,anzi  miracoli  di  S.  Bar* 
toiomeo,  fono  di  Luigi  Scaranìuzza  Pe« 
lugino ,  allievo  del  Sigr^or  Guido. 

fi*l  Salvatore, e  la  Beata  Vergine  fo; 
pra  i  Reliquiari), fono  del  Malfari  • 

%.  US.  Martino  cbe  fa  parte  del  Tuo 
DT.anco  al  povero  mendico ,  è  beli*  opera 
del  detto  Ma  Tari  • 

9.  La  piccioìa  Madonna  col  Bambino^ 
*  ift  ovato,  è  roaviflìmafcberzo  del  detto 

Signor 
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Sigoor  Guido >  ialciata  dal  Canonico 
Sagajzi,  col  danaro  per  errigervi  la  Cap- 
pella •  I  due  quadri  laterali ,  cioè  la  Ma- 
donna >  che  va  in  Egitto ,  del  Corregio 
in  Parma^  è  lo  Prefepio  di  Agoftino  Car- 
raccì,  oe*  Putti  diS.fiartoIoQieo>fono 
copie. 

le,  Pepoli Ja  bizzarridìiiia  invenzio^ 
ne  de*  mirteti  del  Rofario,  che  fervono 
di  frontale  alla  Madonna  di  Loreto, è 
del  ferace  Canuti  5  e  li  SS»  Francefco  e 
Antonio  da  Padova  laterali  à  frefco* 
con  gì 'altri  ne*  quattro  penacchi  della 
Cupoletta,e  laCupoletta  ftgfTaaC  del 
delicato  Pianori  » 

li.  La  Madonna  in  beli*  ornamenta 
d*  oro ,  e  del  Francia . 

12.  Il  S.  Antonio  da  Padova  è  del 
Tiarini  • 

13.  US. Bartolomeo  , che  fervi  di  ta- 
vola all'Aitar  maggiore  dell*  anteceden- 
te Chiefa  alta  prefente)  è  del  Sabbatini» 

Sotto  il  maeitofo  portico  (  i  baffi  rilie- 
vi delle  dì  cui  colonne,  che  Icolpì  il  fot- 
migine,  furono  dati  alle  Stampe  ali* 
acquaforte  da  Agortino  Mitelli,  fotto 
titolo  di  Frtgi  dell*  Are  hit  et  tur  a  )  le  gè- 
Ila  gloriole  4\  S.  Gaietano,  ilioriate  JU» 
frefco  ne*  dieci  archi ,  fono  de  gì*  allie- 
vi del  valorofo  Cignani ,  che  hcz  loro  t 
difegni ,  &  aiutò  col  rictocco  »  Segui* 
tandofi  avanti ,  e  padato  la  torre  Afinel- 
la  e  la  Garifenda ,  nella  Piazza  detta  \z^ 
Piazzuola  di  Porta  j  la  marmorea  rtatua 

di 
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di  S.Petronio, su  nobile  piedeftallo  n«-* 
vamentc  qui  eretta,  pTeflTo  U  Croce  da! 
detto  Santo  polla  dov'era  il  primo  ricin- 
co  della  picciola  allora  Città,  è  del  Bru« 
nelli^e*!  marmoreo  pergamo  a  dettai 
Croce  anncffo ,  è  Io  fteffo ,  ove  predica- 
va il  S.  Vcfcovo .  Nel  palazzo  che  qui  fi 
vede,  detto  il 

Palatz9  de*  Strazzaroli  • 

Sopra  nell'Altare ,  i\  S.  Girolamo  è  di 
Bartolomeo  Pafferotti  j  e  a  lato  di 
di  elfo ,  il  fotterraneo  antico  della  prima 
Chicfa  riempito,  e  fovra  di  eflb  la  eret- 
tavi Chiefa  e  Confraternita  infieme  di 

5*  Marco» 

Gli  parrocchiale  ,  fu  fondata  anch» 
efla  dahSaoto  Vefcovo  del  4J2.' 
A  fianco  di  ena ,  nella  via  chiamata  dell* 
Inferno  (per  effèr  già  abitati  quivi,e  ne* 
contigui  vicoli,  i  difcacciati  da  noi  per 
fempre  Ebrei  )  la  Chicfa ,  &  Oratorio 
della  Congregazione  di 

$•  Gahr  ielle  , 

OVe  altro  non  vede  di  Pittura  il 
curiofo,  che  una  Madonna  in  cela, 
antica,  e  1* Arcangelo  fudetto  fatto  da 
Marco  Bandiiiclli  fervitore  del  Signor 
Guido ,  era  prima  Collegio  di  vedove;  e 

di 
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éi  Vergini  nubili  >  che  non  ave^sro  pò* 
tuto ,  ò  volfu:o  monacarli  5  o  marii?.rfi 
&c.  Tornando  fullaPiazzaaanzi  fulla  via 
tnaellra  di  Sera  Maggiore ,  e  quella  tra^ 
verfando,  a  mano  manca  verto  il  Foro 
de*  Mercanti ,  e  1  »  antico  sì ,  ma  nobile 
|>orcico  &  edifìcio  detto  il 

Vd4X»t,c  della  Mirc4»zU  l 

A  Fianco  di  e(fo  a  mano  ritta^  vi  è  l'at- 
terrato oggi  e  riempito  antico 
fotterraoco,  e  (opra  le  .^ue  fondamenta 
Ì2  alzata  prima  Chiefa,  che  foffe  dedica* 
tain  Bologna  alla  gran  Madre  di  Pio^ 
ancorché  hpiù  vecchia  memoria  che  di 
lei  s'abbia, non  fìa  prima  del  11^5* 
quando  fu  Ciilefa  ,  e  Monafteriodi  Mo- 
nache Camaldolefi  j  del  1 2! 0.  quando 
rcflò  preda  di  quel  comune  vorace  in» 
cendio  3  e  analmente  del  1SS9.  quando 
fu  ricooccffa  allefudctte  Vergini  convi- 
venti .  Og^i  è  Parrocchia,  lotto  it  cito» 
lo  di  S.  Maria  in  Betlemme ,  ancorché 
popolarmente  nominata 

St  Maria  del  Cor  «hi»  • 

NEI  primo  Altare,  già  Civetta,  I*asjy 
tico  Croci  fi  (To  dipinto  full*  alTe  in 
campo  d*oro ,  è  di  Bombologno . 

a.  Già  Brunetti, poi  Ale, oggi  RR,' 
PP.  Giefuiti  ,la  Madonna  co)  Figliuolo 
fepra  la  Luna ,  e  in  meizo  due  Angeli ,  e 

fotto 
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')  fotto  ti  ss.  Nicolò, Girolamo, e  Fraa» 

i  cefco,€  di  Bartolomeo  VafTerotti . 

f      3,  Maggiore, di  Bartolomeo Gcnari, 

1  cognato  &  allievo  del  Barbieri^èl*  Af- 

1  fontajin  \uq<^o  delia  prima  marmorea 

ftatua  antichifiTima  che  vi  era  ,  di  Maria 

Verdine,  afcofafi  fott©  terra  talvolta,  e 

confeivatafi  fempre,  &  oggi  ripolh  ìb-ì 

Sagrertia^ove  uo* altra  Immagine  fìmilc 

in  mezzo  li  SS-  Domenico  e  Francefco  • 

52  altri  trammenti  di  antichità  • 

4.  Sampieri ,  l  *  aggiuoco  giudiciofa- 
-mente  S.  Filippo  Neri,  i  due  Angeli,  e 
S.  Cattarina  fopra,  all'antica,  figura  fola 
del  S.Carlo/ono  ài  Francefco  Cittadini, 
E  la  Pietà  <ulla  tavola,  pure  de* Signo- 
ri Sampieri ,  è  del  Francia.  Di  qui  fe- 
^uitandoH  avanci  verfo  il  Senatorio 

FaÌA&z»  fipoH  , 

OVe  fra  1*  altre  in/ìgni  pitture  mobi- 
li ,  fono  opere  a  frcfco  frapcDdif* 
fime  del  Colonna ,  cioè  la  galeria ,  e  del 
ferace  Canati,  la  granfala  colia  quadra* 
tura  di  Mengazzino,  la  graziofa  i^volina 
nella  Cappella ,  ma  fopra  tutto  i  msra- 
viglicfi ,  cosi  ben*  intefj,  e  cosi  ben  tinti 
fourainsù biella  nobihflìma  fcala,  delio 
Hello  5  iafciara  nella  contigua  piazzuolj 
i'amichìiilma  Chiefa  parrccchiaie  di 


|ie  Li  Pitture 

5.  -Agata  , 

Nominata  già  5.  Maria  di  CafligHo^ 
ne,  e  che  diede  il  proprio  nome  al- 
la Hrada  maciira  5  Edificata  anch^elTa  dal 
Santo  Vefeovo  Petronio  del  4+5.  licdi- 
fìcata  del  1196.  e  novamente  alla  mo« 
derna, comedi  vede, riitorata del  165?» 
da*  Signori  Volta  padroni,  e  dove  nel 
primo  Altare,  Cafali  &c. 

2.  Maggiore, Volta,  la graziofiflìma 
S.  Agata  è  del  Siranì ,  di  Francefco  Cic* 
ladini  il  martirio  laterale  ,e  la  morte 
(iella  Santa ,  e  nel 

3*  Pepoli ,  la  B.  Vergine  die  porge  il 
Bambino  a  S.  Antonio  da  Padova ,  e  San 
Giufeppe,  è  di  uno  fcolare  di  Guidos  può 
tornarfi  indietro  ,  e  voltando  dietro  al 
detto    palazzo   Pepoli  ,  incamminarfi 
per  la  ilrada  delle  Chiavature.  Nel  fc« 
condo  vicolo  amano  ritta  trovafi  Tanti- 
chifTima  Chiefa  di  S.Matteo, detto  già 
de  gli  Acarifì  da  quelb  antichinfima  fa* 
miglia ,  che  trovafi  cderne  lista  la  pa* 
dronadel  1172.  e  del  12 20.  ne*  quali  an- 
ni fi  ha  per  incrementi  pubblici,  cffcrvi 
lUtc  pitture  di  gran  confiderazionc ,  per 
cffere  allora  que*  Signori  ricchifllmi  e 
fpIendidifTimi  «  La  prelente  però  è  la  rie» 
distata  del  1 300,  in  luogo  della  due  vai- 
te  diflrutca^^  bora  Yolgarmeoce  chia^ 
mata 


S.  Matteo  delle  fefcberh , 

NEH*  Altare  principale  della  quale 
corre  voce ,  vedevafi  un  S.  Matteo 
dipinto  in  muro,  ivi  trafportato  coi  mil- 
lefimo  fotto ,  eh*  era  il  1 1 1  o.  e  che  era  » 
dicono  ,belliflìmo.  Oggi  in  fuo  luogo 
vetie/ì  il  CrocilinTo  in  mezzo  li  SS.  di- 
pinto a  olio  dal  Cefi .  La  tavola  che  (o*^ 
pra  il  dettoSanto  fu  polla  la  prima  volta» 
ila  appefa  fopra  la  porticella  laterale  i 
c'I  bellìfTimo  S.  Francefco  ricevente  lt> 
Sagre  Stimmate, e*  1  sì  ben  difcgnato  e 
meglio  colorito  S.  Matteo,con  la  si  eru- 
ditamente veftita  S»  Barbara ,  che  tutti 
pochi  anni  fono  ci  raccordiamo  fuore 
della  porta  nel  mu;o ,  a  'ato  fìnillro,  co» 
rottovi  fcritto:  Michael  Marehdì  X44j« 
furono  indifcretamente  coperte  colIa.d» 
calce  bianca.  Di  qui  voltandofì  giù  per 
le  Pefcherie  ^  p'JÒ  vederli  la  Cbiela ,  Of« 
pitale  >  &  ArchicoofraterDità  nobilìi£ina 
di 

S^MmtU  delia  Vita  ^ 

C  n'ebbe  erìgine  avanti  il  is^CtOe! 
qual'anno  cominciò  à  maggior* 
menteconfìrmariI,unirn,e  più  valida* 
mente  impiegarfi  nell'opere  della  Mife- 
ricordia,  malTime  nel  raccogliere  per 
!a Città ,  fcrvire ,  e  far  curare  gì  *  infcr» 
mi ,  fotto  la  fcorta  e  '1  calore  del  B,  Ri- 
oiero  Barcobini  Fagiani  da  PerQgia,elei» 

tofi 
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tofi  da  efll  per  lor  Padre  Spirituale  *  En- 
trando per  la  porta  principa^nel primo 
A!rare,Fepoli,  il  Croofiifodi  rilievo  è 
1*  antichi  ai  mo ,  che  fu  adorato  da*  primi 
Fondatori  dì  que(l*  opera  pia  • 

2.  Già  Vitali ,  oggi  Giavarina ,  \^^ 
Santiflima  Annon€Ìata,con  fotte  il  S.  Lo- 
renzo  in  ovato, è  del  Tamburini ,  con 
ilchizzo  del  £ig.  Guido ,  e  qualche  poca 
dal  granMaeltrorucocca. 

3.  Le  Marie  di  rilievo, così  termina» 
tamente  pianv^enti  fopra  j1  Chrifto  mor- 
to ,  fono  di  Nicoiò  dà  Piiglia,  Maeliro 
del  tante  volte  memorato  Alfonfo  Lem* 
bardi. 

4.  Aitar  maggiore,  rimodernato,  per 
quanto  ha  comportato  1  *  angudezza  del 
Jìto,  con  difegno  del  Signor  Gio;  Giaco- 
mo Monti ,  il  B.  Riniero  curante  gì  "  in- 
fermi ,  è  di  Giufeppe  Mitelli ,  in  luogo 
della  ttvola  eh?  vi  era  prima ,  del  Cotta  , 
cggi appcfa  nella  pfims  fala  fopra  dei 
Corporale. 

5.  Lo  Tranfito  di  S.Giufeppe  di  rilie- 
vo, ?^  altri  Santi,  in  rnedaglioni  lacerai- 
nierite  apf  efivi ,  fono  di  .Monfieur  Fabri» 

'    2Ì0« 

0.  Aìu^e,  oveconfcrvafì  la  mattina 
ilSaiKìirrno,  la  U.  Vsrgiiie  col  Figliuo- 
lo dìpinra  io  muro  ,che  coperta  con  la 
calce  bianca  ,  vol!e  rjova rr.eh:e  farli  ve» 
de  s ,  Coli  copia  infinita  dì  grazie  e  mi* 
rscols  a*  fnoi  di  voti,  oRde  prtfe  non  me- 
:  fio ,  che  da^e  il  titolo  alIaCbic<3 ,  è  di 
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Simone  da  i  Crociiiilì  5  ù.  come  di  Lo* 
renzo  fuo  Maellro  pi  ima,  poi  concor- 
rente,  è  il  CrocifìiT*  in  mezzo  la  B^aca 
Vergine  e  S  Gio:  piatovi  al  lato  dedro , 
cheUvacofiilmuro  dalla  calce  bianca 
fovrap oliavi ,  fu  fcopcrtopoch'anni  fo- 
no ;  tifendo  le  ere  Sante,  dall'  altra  parte 
pincevi  per  accompagnamento» di  Gì* 
rolamo  Ferri  • 

7.  Li  SS.  Sebadiano  e  Bernardino  for 
no  del  Cefi 

Neil  *  Infermeria  fotto ,  de  gì»  Vomì» 
ni  >  la  tavola  della  Vifitazione  di  Maria 
Vergine  a  S.  Elifabetta,  è  del  Ramenghis 
e  fopra  in  quella  delle  Donne  3  l'AiTonta 
a  frefco  a  mano  ritta ,  è  del  Cremonioi , 
elaProbatica  Pifcina  di  rincontro  1  con 
la  quad-atara  a  frefco  pure  fui  miiro,é  di 
Giulio  Cefare  Felini. 

Nella  galeria,  che  porta  ali*  Oratorio» 
ne*  tré  primi  fcomparti  del  foiìtto ,  gli 
tre  primi  frefchi  fono  dell*  Alborefi,  coU 
le  figure  del  Colonna»  nel  quarto  le  fìgu* 
re  fonodel  Viani,e*l  quinto  è  di  Men- 
gazzino,  con  le  figure  del  Sole .  Entran* 
do  oell*  Oratorio ,  la  tavola  ali*  Altare» 
Alamandini ,  eotrovi  la  E.  Vergine  col 
Bambine»  li  SS. Pietro,  Girolamo»  & 
altri» e '1  B.Riniero,è  del  Nofadella, 
I  Confiatelli  che  fi  flagellano»da  una  par- 
te  fono  del  Giglioli,  e  dall*  altra,  la  mor* 
te,  del  Beato  lor  Padre  è  del  Bertufio. 

Fuore  della  Cappella  e  fo vra  gP  arci- 
banchi,  Orfi»  il  Beato  Rinicro  cheforgc 
O  ii^p^ 
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iupphche  alla  Bcaca  Vergine . 

CafalicMa  efcalchi  j  l'altra  iloria^, 
ove  un  S.  Vefcovo  con  poveri ,  c*l  Beato 
Ri niero ,  e  dello  Spilanclii . 

^  Sovra  la  refidenza ,  le  bcllifiìins  (latuc 
di  terra  cotta,  maggiori  del  naturale, 
rapprefentanti  il  felice  tranfico  della 
gran  Madre  di  Dio  alla  prefeuza  de  gli 
Apoftoli,  è  la  più  bella  opera  che  mai 
facefTe  il  Lombardi,  vedendofi  anche  io 
oggi  in  tutte  le  ihnze  de'  Pittori  quelle 
mirabili  tcfte ,  formate ,  fervir  loro  di 
cfemplare ,  e  modello . 

Scala,Il  B.Riii!ero,eo*  Confratelli,che 
battendofì  a  vivo  fangue^iì  portauoa  Mo« 
dana  a  viiitare  il  corpo  di  St  Geminiano» 
Vc'covo  di  quella  Città  ,  è  del  Randa  • 

Malvafia  e  Matugliani ,  pa(Tato  l^orga* 
no  il  B.Riniero  che  fani  gli  apertati, è 
del  Cavedone  • 

Delle  ilatue  de'  4.  Protettori,  dell*  Al* 
gardi  fono  lì  SS.  Procolo  e  Petronio  • 

Nelle  iponde  de  gì'  arcibanchi ,  i  qua» 
drcttifono  Chrirtoche  dorme  io  nave: 
Chrifto  che  va  in  Emaus  co*  i  due  pelle- 
grini, del  Bertufio  :  Chrifto  portato  al  fé* 
polcrodel  MalTari:  Chrifto  battezzato 
daS.  Gio:  rittccco  dall'Albani  :  La  Sa* 
maritana  :  Chrifto  tentato  nel  difetto. 

La  fuga  della  B.  Vergine  io  Egitto,  la 
Natività  di  Maria  Vergine ,  e  quella  del 
Signore^fono  di  un  bravo  Milanefe. 

Di  cui  ufcend^  per  la  porta  dell^  {c:i'^ 
k'-ta  chr  fcende  nelle  Perchcrie,che  fono^ 

dell* 
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dell*Orpita!e,  nel  di  rincontro  vicolo 
decco  de* ranocchi,  nella  Chiefuoladi 

s*  Elipo  , 

DEttagià  S.  Maria  in  Solare, che  fu 
già  Parrocchia  ,  unita  poi  al  detto 
Ofpitale  della  Vita  ,  il  S.  Eligio  in  muro 
dipinto,  è  del  grande  Annibale  Ca  rac- 
ci.  Tue  prime  cofe  j  e  I  '  arca  che  ferve  per 
l'Altare,  e  doveripofail  corpo  del  B.Bo- 
naparte,compagnodel  B.  Riniero,fii  fat- 
ta del  12  94*  Di  qui  sboccandofì  ne  ila  ru- 
ga degli  Orefici ,  nelle  Cimerie,  nella 

Rejidefzzg  de^  Fglegnamì  y 

LE  SponfaltzJe  della  Beata  Vergine 
fono  del  Samacchini . 
Que(te  fono  le  più  note  e  rinomate 
Pittu  e,  non  folo  antiche  e  moderne, 
chea.^ornano  i  noftri  Sacri  Templi, ma 
antichiflìme ancora, che  vanno  pur  an- 
che fche  mendofi  in  parte  dalla  irre- 
quieta &  implacabile  perfecuzicne  dell* 
odierno  ludo,  tanto  almeno,  che  vi  ab- 
biano dato  evidentemcnteaconofcere , 
non  e  (fere  preflb  di  noi ,  per  qual  fìafi 
infelice  tempo ,  e  cafcorfo  ben  longo  di» 
luvtodi  mali ,  celiata  mai, e  perdutafi 
affatto  la  memoria .  e  l'eiemplare  (  fé  tal- 
volrj  fofpefafeue  la  pratica)  delle  dipin. 
tefi  Immagini,  La  quantità  «rande  del- 
le memcratefi  fìn'hcra  Chiefcjquì  dal 
principio  della  ricevuta  Fede  fino  aldi 
d'cggifcmpre  ediFcatt/ì ,  fen2a  le  60. 
O     2  .* 
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di  aumero  demolite ,  e  difufate ,  che  re- 
giiha  i'efacco  Mafint,  Dell*  ìndice  delle 
Chiefe  della  (uà  Bologna  Perlufirsta}  eia 
indifpenfabile  iia  da  principio  coflu' 
manza ,  di  voler  ogni  anche  picciola  ca* 
fa  »  non  che  le  grandi ,  e  i  palazzi ,  la  Aia 
Immagine  Sagra  fiiore  nel  muro  >  o  deD> 
ero  nell'atrio  (oad'èchccon  ammira» 
2Ìone ,  e  fenza  cf  ^mpio  fìmile ,  tante  an* 
che  fé  ne  vedono  fuore  n(*muri  confef' 
vacc,aacorche  la  noitraCittà  tutta  fi  pof« 
fa  dire  rxaovata  e  rifatta  )  avcan  uea^ 
giuilamente  potuto  rendere  più  a  noi  » 
che  a  qual  fiafì  altro  nece^Tario ,  non  che 
famigiiare»  e  mantener  vivo  anche  ne* 
piùrozi  fecoli ,  1'  uiodel  penetlo  • 

Se  noi  voleflìmo  paflare  alle  Chiefe-* 
che  fono  fuore  della  Città,  e  dove>  oltre 
le  proprie,  fi  fono  ridotte  e  i  ii  irate  molte 
di  sì  tacte  cittadine  anticaglie  ,  tuito  ciò 
più  evidentemente  vi  fi  darebbe  a  cono- 
ìccrej  ma  perche  a  bastanza  ciò  avrete-» 
oflc^  vato  nelle  già  trafcorfe  entro  il  ri- 
cinto  di  eifa ,  quelle  trapafTo ,  e  non  re- 
plicn.  Lafcio  dunque  anche,  a  cagìon 
diefempiojla  Chiefa  di  S.  Maria  di  Mon- 
t£veglio,de*  RR.  Canonici  Lateranenfi, 
confagrata  del  974.  da  Alberto  noltro 
Vefcovo,  Se  ampliata  del  io  14.  dalijLi* 
Conteffa  Matilde:  Quella  dì  S. Elena , 
Del  Comune  di  Secerno^edificata  del  470. 
da  S.  Ti^rtulliano  Vefcovo  noftro:  Quel» 
la  di  S.  Vittore,  fuore  di  porta  Calti- 
elione,  ancorché  fé  n'abbia  memoria  fo- 

lamcn» 


lamcntedcl  1  i6g,  per  eflervi  ftaio  fcpo!- 
to  di  quell'anno  Vgoliiio  di  Porta  Ra- 
vennana ,  famofì^Timo  Dottore ,  &  tino 
de*  primi  noftri  gloffacori  dei  lus  Civile, 
da*  quali  tolfe  e  pubblicò,  prima  d*  ogni 
altrove  fue  gloffe  Accursio j  e  che  (à 
l^anza  della  gran  Lucerna  delle  Leggi 
Bartolo,  addottoratofì  in  ^uefla  Vniver- 
fitài  quando  in  quella  fi  ritirò  a  dart^ 
unarevitba  tutte  le  Leggi  da  lui  coni» 
piiite  ,e  libri  componi:  Quelli  di  $• 
Vincenzo  di  Ronzano,  fuore  di  Porta 
S.Mammo!o>  rifondata  del  lue.daCre* 
monina  Piateli:  Quella  di  S*  Maria  del 
MorellOj  e  della  quale  fi  ha  memoria  del 
1 1  Sa.  Quella  di  $  Maria  di  Montepaleit' 
fc ,  detta  di  Moatovalo ,  fino  del  307,  vi- 
fìtaca  d*  afcofo  ,c  confermara  da  S.  Bafi- 
lio  aoiho  Vefcovo,  e  del  424»  in  fimil 
guifa  dalP  altro  S*  Vefcovo  Felice  del 
966.  liberamente  conceda  a  gli  06i- 
danti  allora  antecefTori  dell*  oggi  Re- 
verendifSmo  Capitolo  della  Catedra!e« 
che  anche  al  prefente  la  pofTiede:  Quella 
di  S.  Bartolomeo  di  Mufìgnano ,  fuore  di 
porta  S*  Stefano,  fabbricata  del  1104* 
dalla fopradecta  Contesa  Matilde  ^  Scal- 
tre infinite  fìmili .  Mi  rilhingo  atte  pili 
vicine  e  confiderabili ,  come  che  pofte 
ne*  Suburbi)  della  Città  ,  &  arricchite^ 
talvolta  d'opere  infignìfìcrime,e  però  de» 
gne  della  vollra  curiofa  e  dotta  olTerva* 
zione .  Sono  dunque  quelle  poche  It^ 
feguenti . 

O     I  GHIE- 


e  H  I  E  S  E 

FVORE  DELLA  CITTA 


N  E    S  VB  VRBIU 


Prima  nell'ufcir  fuorc  di 
porta  *.  artiglionc  ,  rin- 
confro  la  picciola  Chiefa, 
e  ius  patronato  di  Cafsw-» 
Pepolii  de' 


$S^  Vite  s  Modtjia, 

OVe  il  quadro  con  la  B.  Vergine,  il 
S.Vito ,  &  altri  Santi ,  fu  dipinto 
dal  Morina,  fi  trova  1*  antica  parrocchia- 
le, e  de*  RR.PP,  Eremitani  di  S.  Agofti- 
no ,  della  Congregacione  di  Lombardia  , 
de  oggi  iatitolaca  la  Chiefa  delU 

MiferscordU, 

DElIa  quale  fi  ha  menzione  del  125  r* 
quando  vi  habitavano  Monacho 
Ciftercicnfi . 

Nellaprima  Cappella,  Malifardf,  il 
Chritl'o  apparente  a  S.  Antonio  Abba» 
te  e  S.  Lucia ,  è  del  Ferrantini  • 

2.  Già  Gozzadioi  ,oggi  Zambeccari> 
la  B.  Veri^ine  fui  muro ,  di  Lippo  Dalma- 
fio,  fu  qui  trafporcata  in  occafione  di 

fab- 
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fibbrìca:  e  le  galanti  itoricttc  Tetto  pel 
peduccio  dell*  ornato  >  fono  cfel  Francis. 

5.  Scala,  la  Madonna  col  Piutikio  che 
fpofa  S.  Caccarina ,  e  S.  Giuleppe ,  è  del 
Tibaldì  • 

4*  Ghislieri  »  la  Nonziata  è  di  PafTe^ 
rotto  Parferocti . 

5.  Già  Pepoli,  oggi  Marefcalchi,  la 
Miliìone  dello  Spirito  Santo  è  del  Cefi. 

6.  Fcliciiii,  la  B*  Vergine  col  Signo- 
rino,  e  li  SS.  Agollino,  Fraocefco,  Gio: 

.3  Bactilta ,  Monica ,  e  V  it^le ,  nel  quale  è 

•>  ritratto  iMlteiTo  Felicini,  è  del  Francia., 

che  fotto  al  graziofiiTimo  Angetofonaii* 

♦»  te  fciiffe  :  Optés  FranctA  Aurifi<;is  5  fi  co» 

r  „  me  dello  fteiTo  è  il  Chriilo  Morto,  fotte» 

Duto  da  due  Angeli,  fopra  nell  •  ornato 

4orato,  E  le  lloriette  focto  nel  peduccio. 

7.  Aitar  maggiore,  fopra  il  Coro,  la 
tavola  entro  VI  loPrefepe  ,co*SS.  Ago- 

^  ilino>  Francefco,  Giuseppe  >  il  Bentivo» 
gUo Padrone  del  quadro,  vn  Paltore, 
coronato ,  che  dicono  effere  il  Cava lier 
Cafio  Poeta  Laureato,amico  (trelUfflmo 

,  del  Pittore, e  vn  Angelo  ,è  dello  ileflo 
Francia ,  che  (tct  fopra  nell*  ornato  do* 

..  rato  la  SantiiTima  Annonciata ,  e'I  Chri* 
ftoriforto  :  E  che  co!  Tuo  difegno ,  fece 
fare  al  Colb  nella  predella  la  ftoria  de* 

.    Magi  j  vantandofi  che  tutto  ciò  foflfe-^ 

.  Fi^&fumcHraofusmenpbtis  dnohHi  abfo» 
Itttiém . 

8.  Manzoli  ,!a  B.  Vergine  col  Patti- 
no,  e  li  SS,  Giorgio ,  Gio:  Battifta,  Ago- 
O    4  rtino> 
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(tino  9  Stefano  >&  Angelo  graziofofoc* 

tocol  Giglio, è  dello  rtcflfo  Francias  (i 
come  dello  (lenfo  ilChrillo  moreo  fopra, 
neiroroacodel  Formigines  E'IS.Ago* 
flioo  co'  PP«  3  frefco,  ael  pilaUro 
f  uore . 

$»  Lì  SS.  Nicol»  da  Tolentino  ,Roc« 
cojCattarioa,e  donna,  è  dei  Ramenghi; 
E  l'ornato  a  frefco  de*  due  puttini , 
che  (Iringono  il  manto  pavonazzo,è  del 
Colonna  • 

!••  Il  S.  Tomafo  di  Villanova  che  fi 
elemofìna  a  poverelli,  ed *un  giovane 
della fcuola di  Roma. 

1  i .  Gandolfì  >  la  B.  Vergine  col  Put* 
tino ,  e  li  SS,  Sebaitiano,  &  Orfola ,  fo» 
no  dello  Spifanelli. 

13.  Già  Parati»  oggi  Graffi  ,la  Beata 
Vergine  col  Pattino, coronata  da  due 
Angeli  5  e  li  SS.  Francefeo»  Monica,  col 
Dottore ,  la  moglie  «  e  *1  figlio  ritratti , 
fono  del  Ramenghi  • 

13.  Già  Cafijyla  B. Vergine  co* SS. 
Gio:  Battista ,  e  Sebadiano,  è  di  un  Gio: 
ARConio  BuUrafìo,  bravo  pittor  Mila* 
nefe ,  allievo  del  Vinci,  del  quale  dico« 
no  e  iter  1*  Angeletco  fopra»  che  fuona  la 
cetra  • 

lnS3gre'^ia,conferva(ì  ancora  la  Pace 
d*  argento  lavoro  a  nielo  del  Francia  » 
ove  è  il  difegnodel  Chrilìo  Kiforto  in 
S.  Cecilia,  Scc. 

Sopra  la  porta,  ilS.Sebafliano,  che 
fervi  pei  regola  e  iimnaecria  di  un  giù* 

fto 
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(lo  corfo  a  curii  i  Piccori«  è  del  Francia  j 

copia  pue. 

Di  qui  paffiamo  alla  contigua  Porta 
S*  Marninolo ,  fuore  della  quale ,  fubico 
s'iiicontra  una  molto  ben'  ofìBciaca  e  fre- 
quentata hiefa,  rincontro  al  mae/^ofo 
e  bel  p  mcipio  del  novo  Tempio  già  de' 
Rll,  PP. 

Qitf natii 

OGgi  Ofpizio  de*  RR.  Monaci  Oli- 
vetani j  &  alla  quali  contigua  »  an* 
ticfii(rima,  e  già  divotiflìma  ,  oggi  ne* 
più  fapuca  i  non  che  diiuiaca  di 

S,  fri  di  0710  , 

COiceifa de!  1 156.  a» Canonici  delfo 
iteiroSantOialprefentede'RR.C  a- 
oonici  Lateranenfi ,  che  ambetrapa()b, 
per  non  contenere  pitture  confiderabili. 
Ellaftiqucftada'KR.  PP  Minimi  Oliera 
vanti  diS  Franccfco riedificata,  in  luo- 
go di  unValtra,che  vi  fu  ne*  primi  tempi 
della  ricevuta  fede  dirtrutta  -riedificata 
anch'cnfa  iel  1564,  da  ce  ti  Monac  Gre- 
ci di  S,  Ba(ìlio,col  titolo  del  Saoco  Spiri» 
to  j  ma  che  entrata  nel  ricinto  della  pre- 
fente ,  nao  lafcia  più  vederci  Ji  fé  lie<la 
Tedjgio alcuno.  Chiamali  quella  la^ 
$aaciilìma 
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Annonciata  , 

E  Contiene  le  infrafcritte  pitture: 
NcHaprimik  Cappella,  Gozzadini, 
h  B,  Vergine  in  alto  col  Puctina,  e  fot» 
to  li  SS,  Pietro  e  Fr anccfco  >  bella  tavola 
già  del  Laureti  »  ha  fatto  uà  pedìmo 
cambio. 

2.  Scappi,  la  Madonna  col  Figliuolo, 
eS.  Gioaonino  a*  piedi , e  li  SS.  Paolo  e 
Franceico  >è  del  Fi  ancia  . 
-  3.  BolognettijilCrocifìfTo  con  la.^ 
Maddalena,  la  B.  Vergine  >e  li  SS  Giro- 
lamo  e  Fi  ance,  co,  ha  ferie  co;  Franciét 
Aurifix  , 

4»  Ge(ri,[eSponfalizie  della  B.  Ver* 
gine  fono  del  colU;  Nel  volto,glioc- 
IO  puttini  a  frefco  ,c  ne*lunettoni  V  Ao* 
gelo  apparente  in  fogno  a  S.  Giufeppe ,  e 
la  B,  Ve  5ir,e  ripoiai3:efi  dal  viaggio  iti 
Egitto  , fimiìmeite  a  frefco,  fono  del 
Mondini ,  e  rsccompagnamenco  ditut* 
ta  la  quadratura  è  dell'  Alborefi  . 

5.  Venenn  ,il  belliflmio  S  Francef^ 
cocfratico,  prefocomunenrente  per  di 
GuidoReoJ,edel  Gefiì:  eleftoriedel 
Santo  a  frefco,  e  li  puttior  nel  volto, 
fono  di  NtcmchinodelBriziOr 

6.  Canobijil  S.  Petronio  in  irtezz<r 
li  SS.  Domenico  e  Francefco  >  è  del  Co- 
ita. 

7.  Da«vi3",  lì  due  SS.  della  Religione  » 
$b€  h^nno  iiv  mezxolaB.  Maxgherkada 
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Corrcnj ,  fono  del  Carbone  • 

8.  Cappella  del  Santinttno^Baadinr, 
h  Pietà  è  diGiufcppe  Mirclli. 

9.  La  3.  Vergine  col  Puttmo,  eli  SS* 
Giufeppe, Carlo, FraiTcefca  di  Paola, 
&  AfKonio  da  Padova ,  è  del  Cavedone» 

IO»  Maggiore 5 Tanari, la  bizzarra^ 
Aimorn-iazionedi  Miria  Vergine.co'SS* 
Francefco ,  G.'Orgic ,  &  altro  ,è  di  Fran- 
Ccfco  Francia  • 

ti.  Tubertinr,  il  B. Gio:da Capiftra- 
no,  col  Beato  Giacomo  dalli  Marca,  e  S» 
Bcnardinoin  aria, e  dei  Coriolano. 

12.  SampK  ri ,  l' Adoi  azione  de*  Maei 
è  d^l  Malfari. 

13.  Ne  gr  f,  la  Ma  d o  n  na  d  i  Lo  re  ra,e  le 
fèork  e  SS, a  freko  per  tucta  la  Cappel»- 
la>  (ono  del  Cor  regio  allievo  del  Gè  fri. 

1 4.  Agucchi  ,  la  Imniaculara  Conce- 
zione, co*  fi  mboli  auaiao  della  Canti* 
ca,  è  del  Cefi- 

1 5 .  GiulTj,  il  S» Diego,  che  fembra  del 
Magari,  è  del  Righetti*   . 

r6.  Gì'é  Lima  jC  dou^'cragiàlabsllif^ 
£ina  \tadoani  dt  rilievo  dille  fette  fpa*» 
ÉÌe ,  gli  tré  SS*  della  Religione . 

17.-  La  belbc  ricca  Itoria  dì  S.Gfo;. 
Evangeliih,tù  dipinta,  coirdrfegno  di 
Lodovico  Carracci  ,dal;a  Signora  An« 
ionia  Pinellr  Zittella , del  1614.  come 
cllavifcrifTe  fùtto,eprim2  eh  *  ella  di- 
veni  (Te  moglie  del  Bei  tuffo  r 

Il  S.  Sebalb'ano  fcpra  la  porta  ^  de! 
Francia» rengo0o  alciwi  fia  il  fatto  dopo 
O    i&  laS« 
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la  S.  Cecilia  di  Rafaelle  i  non  quello 
dellt  Mifcricordia  -,  e  Tui  quale  peto  ilu» 
dio£  da  tutti  poi  la  flmmetria  d'  un  giù* 
ilo  ed  elegante  torfo  &c.  e  la  Nonciaca 
laterale,  vogliono  Ha  del  Facini. 

Nella  ;»agre(lia ,  il  Cbriiio  morto» 
portato  alla  fepoltura,  èdel  Colla. 

Tutti  li  vari] Santi  dipinti  a  f:efco,in 
mezzo  gì*  ornati  di  llucco,  fopra  le  Cap- 
pelle, fono  per  la  maggior  parte  dì  Gio: 
Battitla  Cavazza  ^  allievo  del  Signor 
6ui^o  • 

Le  gefta  di  Maria  Vergine, dipinte  a 
frefco  ne  gì*  archi  del  longo  e  bel  porti- 
Co,  fono  perla  maggior  ptrte  di  Giaco» 
mone  da  Badrio,  trattine  maflime  i  pa« 
-fiori, che  viiìtano  il  Nato  Redentore  , 
che  fon-  di  Paolo  Carracci ,  fui  difegno, 
che  ben  si  fa  conofcereyJi  Lodovico  fuo 
fratello:  e  la  profpettiva  in  tefta  è  del 
Cremonini  j  8cin  capo  al  portici  nella 
Cappelletta,ii  «.hrii'ioriforto  apparen- 
te alla  B  Vergine  e  aS  Pietro, che  gli 
baciano  le  mani,  è  gentil  fattura  del 
Malfari.  Di  qui  ufcendo,  elafciato  a 
mano  rircala  ri.^orofa  alquaotvijfe  beu* 
ampia ,  S^  omb;ofa  nuova  (alita  alla  già 
mùacolofidima 

AdAdohìfta  del  Èii$nti  j 

OVe  fra  l  altre  srtticaglie,  potrete 
offsrvare  ^  rincontro  alla  Maii^nna 
che  l'xlii  tavola  cttpinre  VitéUu  d§  fi^«<?« 
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nia  M»,  I32«.  l'altra  canto  più  anciciy 
cioè  del  li  16.  dipincavi  io  muro  ea* 
troun  nicchio ,  ferrato  con  grata  di  fer- 
ro, da  Mael^ro  incognieo ,  del  quale  (ì* 
milmentc  fi  raccordano  i  nolhi  Vecchi ^ 
aver  vcduCi,dip:nci entro fimili  nicchiai 
Dodici  Apo(toli ,  prima  che  curati,  tutta 
veniife  quella  Kitonda  ridipinta  da! 
Cremonioi  :  E  poco  lunge  da  quelU  l'ai* 
era  detta  la 

OfserifMnza, 

OVe  vedonfì  delle  più  belle  oper^* 
zioni  di  Giacomo  Francia,  del  Ga» 
lanini,  del  Sirani  ;  coileggiando  più  to* 
t^oamano  manca  il  detto  Convento  > 
incamminiamoci  perlaombrofa  falica^ 
al  fupefbiflTimo  Convento  veramente** 
reale ,  e  nobil  Chiefa  de*  R.R*  Monaci 
Olivetani, detta  di 

5.  MitheU  in  Bofco  , 

EDificata  nello  ftefTo  (ito,  ove  Re* 
P" imi  fecoli,  un  Tempio  di  gl'Ido- 
latri a'falfìNumicrcttOjfù  fino  del  ìO$» 
da  S.  Bafilio  noflro  Vefcovo  al  culto  del 
Vero  Dio  ridotto  e  conlag  ato .  Del  4  «  ?. 
da  A!arico  Rè  de'  Gotti  diftriifto,  fu  del 
4^1  dall'altro  3-  VefCovoPaccniano  ri' 
fabbricato.  Del  9ó3,da  gl'Vnni  aflo 
«d  incene-ico  ,  del  90».  fu  rifatto  t'à 
poki^  abicasoda  Monaci  Czm^ìdo^€^  9 

4€Ì 
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del  1 12?»  da  Frati  Eremitani  dì  S»  Ago» 
ilìao  >  e  finalmente  abbandonato  per  le 
guer.^e*  tùconcelToa  quetH  nobilitimi 
Monaci ,  i  quali  col  benefìcio  della  lon- 
gà  pacc>che  la  Dio  mercè  fi  gode,  l*hao- 
no  ri  Jotto  nella  prefente  mirabiliifima 
forma  >  che  icndc  Itupore  a  chiunque  vi 
gitigne  >  per  o^^ni  capo  »  ma  particolar- 
mente per  le  maravigliole  pitture  chc-r 
I*  adornano . 

Entrandofi  in  Chiefa,  il  ricco  depo/I«^ 
to  marmoreo  del  Ramazzocti,é  del  Lom- 
bardi. Nella  prima  Cappella  contigua, 

'?  il  B.  Bernardi)  Toloiaei,  che  riceve  U 
regola  dalla  B.  Vergine^  è  vaghiflìma 
operazione  al  foUto  del  fanno fo  Bar* 
bieti, 

2»  Lo  tranlicodi  SvCarlo,  a  olio,  nel 

^  mezzo  ,  e  le  giadiciofe,  ecosi  ben  dif* 
poite ilo  le, a frefco  laterali,  fonodeli*^ 
intelligeno  filmo  Tiartni, 

3.  La  Santa  p-ancefca  Romana  di  riff» 
contro ,  è  dello  llelTo  » 

4.  I!  CrocififTodf  rilievo  è  antichifli^ 
mo  r  e  *l  Dio  Padic  fopra ,  e  li  due  Pro* 
feti  Iseerah  nel  volto,  a  frefco,  fono  re* 
hquie  di  tutte  quei  le  pitture ,  eh»  erano^ 
sella  Cappeaa  tutta  dipinta  a  frefco  dal 
Ramenghi, prima  che  foffe  rimodernata. 

Il  bi?zaTrì(rimo  dipinta  a  olio  fui  mu« 

*  ro  ,dcl  Chrifto  portato  alla  fepolrura  i(8 

tempo  di  notte,  quìcotitiguo,e  latera- 

fc  alia  porta,  è  capriccioftflìmo  penfie- 

fo^e  moUo  bello  d^l ferace  Canuti. 
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I  Gì»  ornati  a  frefco  attorno  a  queitt-» 
I  quattro  Cappelle ,  /ono  di  Mengazzino, 
*  e  le  figure  de*  graziofilfitni  Angeli  fopra 
dielUmlerti  aJoltenere  gli  Itromenti 
della  paffione,  e  lac(;rali  a  que' carnei 
introdotti  nel  mezzo,  fono  del  già  dee* 
to  ipiritofo  Canuti . 

Gl*ornati  attorno  alle  quattro  porti- 
celle,  o  Confe{fionarij  j  a  frefco,  fono 
del  mededmo  bravo  Me nga zzino ,  e  It-» 
'*  llorietce  entro  i  medaglioni,  egli  octcì 
pattini  inpiedi,  che  quelli  a  radrizza- 
'*  re  e  a  foltenere  fiaftacicano,  fono  prò» 
.  duzioncllupendifTima  deli*  innarri  vabi* 
IcCignani, 

Le  due  profpettive  in  mura ,  a  frefca* 
paffato  le  dette  porticelle,  fono  del  Co» 
lonnaeMitellj;  fi  come  del  primo  li 
Santi  della  Religione,  a  tempra  dipinti  a 
chiarofcuro  fopra  nelle  fincitre ,  prclTo  i 
Volti  della  Chiefs. 

I  dite  SS,  Abbatf,di  f utro  fon  Jo,  entro 
i  nicchi ,  e  fopra  di  eiTi  nel  corniciotto  li 
due  Profeti ,  fono  di  Gio;  Maria  RofTi , 
che  fece  anche  fopra  la  ferriata  nel  mez- 
zo,!* Angelo  Michele  col  Demonio  fot» 
to  a*  piedi,cavaro  dall'originale  di  broc- 
zo ,  che  ali*  eleganti  (lìmo  Cavaliere  Ai» 
gardi  fece  fare  il  Revereodidimo  Abbate 
PcpoU,  &oe§i  fi  trova  a  capo  a'ia  no- 
biliflkna  Libreria,  a  tutte  fpefc  del  detto 
Reveiendiifimo  fabbricata  ;  e  li  puttint 
a  chiarofcuro,  con  tutto  l'ornato  3  frefro 
che  iiricingosQ ,  e  quella  facciata  oro> 

no 
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Di  qui  calandoli  per  le  picciole  leale 
nel  ConfelTio,  nella  prima  Cappella  a 
baffo  ,  nei  mezzo  ad  effe,  la  Pietà  di  pie- 
tra catta  édel  Lombardi  i  e  le  itorie  at- 
torno afrefcccgli  ornati  fono  dei  Pu» 
pini. 

2.  Il  S.  Pieto ,  che  dà  le  chiaui  a  Saa 
Clemente,  è  dei  Cai  vare  -,  e  la  quadrata* 
ra  attorno  a  frefco  ,  è  di  Lorenzo  Pila- 
nslli,  allievo  del  Baglione. 

3  Le  cinque  Santine  foqo  della  Si» 
gnora  Lavinia  Forscana ,  che  vi  fi  ritrafTe 
da  fc  ììtih  -iella  p  imi  S.iota ,  e  vi  fcrifle 
il  proprio  nome  e  •!  millefìmo, 

4.  La  Coronazione  della  B»  Vergine 
cinca  Ja^l*  altri  i+.  Vli?lei!  del  Rofario» 
viene  dalla  fcjo'a  del  Calvart. 

5«  La  grazìofa  tavolini  antica ,  col 
Ìo:ìdù  dorato, ove  la  B  Ve  gme  in  mez- 
23  figura,  liringeado  teneramente  con  la 
fonmità  delle  deta  nn*oreccfìia  al  caro 
3Fi^liuolino,  egli  tutto  fmaniofo  e  turba- 
to baiata  e  fi  race  >^anda,perch*ellade« 
fìiU  2  è  di  Simone  da  Bologna ,  che  pre- 
gia nd'>fi  di  una  sì  galante  e  vi  uà  efpief- 
^ons ,  fi  fcriflc  il  tao  nome .  Fiorì  que- 
llo Pittore  intorno  il  1  ??«•  e  però  in-» 
qac(^a  picciohopera  vi  fa  mag»iormto- 
teconofcere ,  n<Hi  eflfere  tlati  foli  a  que* 
«empi  altrove  i  Lorcnzerti ,  e  gli  Starni» 
ni ,  ad  ifcherrare  con  novi  ritrovi  e  ghi» 
ribJzzi  pittorici  ,&  a  farci  vedere  e  co- 
nolicere  ti£' volti  i  commo^i  a^etti«  e 
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le  ioterne  paffìoDi  dell'aoimo  -,  come  già 
vi  fu  dato  a  vedere ,  ed  oflTervaile  molto 
tempo  anche  prima  praticato  da  Vitale 
nonfolo,nel  Prelepioin  S  Domenico 
del  1349*  ma  nella  B.  Vergine  ancora^ 
nella  Madonna  del  Monte ,  dallo  ideilo 
tanto  tempo  prima  dipinta,  cioè  de! 
IB20.  L*  ornato  attorno  a  freico  è  del 
Pianori  • 

6.  US  Gio:  Battila  interrogato  dal* 
le  turbe ,  è  del  Cremonini  • 

7.  Il  $.£u(lacchio  è  delle  prime  ope* 
'*  re  del  Signor  Guido,  nella  quale  ad  ogni 

modo  fi  riconofce  il  Tuo  futuro  valore  • 

g.  US*  Lorenzo  fulla  graticola  è  del 
Laureti, 

9.  L'ornato  a  frefco,3ttorno  al  S.An* 
tonio  da  Padova,  è  del  Mondi  i. 

Tornando lopra, e falendo  gli  f^alini 
tTìarmorei  >  che  introducono  nel  Coro  , 
glirtalli  del  quale  fi  vedono  mirabil- 
menceintarfìatidafrà  Rafaelle  Brefci?^ 
00 > oblato  Olivetano,  la  cacciata  de 
Demoni  dall'  Angelo  Michele,  a  fr  cfco  > 
è  delle  non  tropo  feliciopere  del  Canu- 
ti, e  Squadratura  che  l' accompagna  à 
delMengazzini  • 

La  miileriofa  floria  fopra  »  nella  Cu* 
pola  della  Cappella ,  é  ben  poi  uno  de* 
*  più  mirabili  frefchi  eh*  ufcifle  mai  dalle 
msni  di  quello  valencvoaio  «e  fu  1*  ulti« 
ma  delle  fue  opere  ,poilofi  in  letto  per 
1*  ìdropiiia ,  che  1*  atterrò  5  aucndo  però 
prima  di  effa^raprefencato  nei  Catino 

S.Gioan- 
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S.  Gtoanni  che  fcrive  fopra  la  B.yergìnr3 
d*un  trefco  cosi  diuci forche  aflfoluta* 
msr,ce  fembra  di  un*2ltro:fu  però  la  qua» 
iiracura,fotto  detcabaffa  Cupoh,d:  pinta 
egregiamente  dal  SigncrTenente  Afner, 
e  con  fuo  difegno  qui  terminata  Pepe- 
rà,  che  doveva  fcendere  nelle  due  fac- 
ciate abbanfo  >  interciandovi  con  bella 
novità,  ne*  pennacchi,  i  puttini  e  rilievi 
di  Monfieur  Fabrizio . 

La  gran  tavola  nell*  Akare,  ornato  dì 
6n j  marmi ,  è  del  Friacucci  >  che  v*  in» 
troduffe  la  8.  Vergine  coi  Puttino  in  al- 
to ,  fotto  i  *  Arcangelo  Michele ,  e  late- 
ralmente li  SS.  Pietro  e  Benedetto •. 

Entrando  nella  fontuofa  Sagreftia  ,la 
S^Maria  .Vfhddalena  alP Altare  della  Cap- 
pella, copiata  egregiamente  da  una  del 
Signor  Guido  a  Roma^dal  fudetto  Caau> 
ti ,  e  porcata  feco  a  Bologna  per  fuo  (lu- 
dìo ,  fu  qm  lafciata  per  tellamento  dell* 
illellb  Canuti,  e  pofta  in  luogo  del  San 
Francefco ,  che  prima  vi  era ,  di  mano  di 
un  Padre  da  Ofida,conveflro  di  quella  Rc- 
iigioneiv  fi  come  di  Tua  mano  fono  le  rto- 
rie,  e  le  altrccofettc  a  frefco ,  attorno  a 
detta  Cappella,parce  commendabili,  e 
parte  difprezzabiU . 

Gli  gran  Santi  a  frcfcojdi  cosìpaflofo 
colorito,  fopra  gli  armari,  e  la  Trasfigu- 
razione in  teda  del  Signore ,  con  inten- 
2Ìone  a  quella  di  Rafaellc ,  tinto  da  lui 
riverito,  e  itimato,non  mai  emulato,  co» 
me  falfameote  fu  fcriteoifono  del  Ba* 


gnacavallo  :E  delle  tante  ftoriette  a  olio, 
incaftrate  ne*  detti  ornati  di  bella  noce  , 
molte  vi  fi  riconofcono  del  Tibaldi ,  ef» 
fendo  le  debolifTime  d' un'altro  convef  • 
(o ,  che  fece  quanto  feppe  • 

L*  ornato  della  volta,  con  que' gl'An- 
geli &  Evangelifti  nelle  cantonate,  fono 
del  Pupini,  e  del  Cotignola:  e  la  profptt- 
tiva  rincontro  la  porticclla,  e  l'altra 
che  portano  in  Chìefa,  e  fopra^  fono  del 
Mengazzino- 

Ma  troppo  (i  allonga  al  voftro  virtuo* 
fo  talento, ed  ottimo  gulto  il  contento, 
eh*  è  per  recarvi  una  delle  più  ftupende 
operazioni  de*  Carracci,  che  può  ilare 
al  pari, fé  non  fuperaogn* altra,  inque- 
fta  Città, anzi  la  fteffa  Galcria  Farnele 
in  Roma:  odervandcll  pei  ciò  degna- 
mente  ripieno  (emprequc!  luogo  dilhi- 
diofa  gioventù,  anzi  di  Maellri  prove*  ci, 
ad  approfitarfi  di  quelle  maravigli;  deli' 
Arte.  Equeib  il  tanto  rinomato  per 
tatto  il  Mondo,famolo  Cortile  di  S.  Mi» 
chele  in  Borco,neI  quale  Lodovico  (  tor- 
nato di  Roma  ad  aiutare  il  cugino  Ai> 
nibale  nella  detta Galeria  Farnefe,per 
que*  1 3c  giorni  ne*  quali  folamente  potè 
colà  trattenerli  )  volle  mortrare,  s^an- 
ch*egli  fapefTe  intraprendere  ©perone 
grandi ,  cangiarli  nella  maniera  di  tutti 
gì*  altri  Maeltri  njigliori ,  e  far  llupire  il 
Mondo,  Siatene  ancor  voigiujicecoo 
tutti  gli  altri  che  l*han  veduto,  eh*  io 
Don  dovendo  qui ,  ne  potendo  defai» 

verla 
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verlo,  e  lodjrvelo  a  badanza»  mi  ri* 
ilringo  ad  accennarvi  i  fette  pezz  i  di  Lo* 
dovico  non  folo ,  ma  gì  *  altri  di  quel  la 
Tua  famofa  Scuola^che  a  gara  profeguiro* 
no . 

Vfcendo  dunque  di  Chiefa,  Centrai!* 
do  per  1  a  porta  del  Con vcnto,3rchi  tetta- 
ta dal  Fiorini,  e  nell'ornate  della  quale> 
la  B.  Vergine  col  ruttino  ,  P  Arcangelo 
Michele ,  ei  S.  Benedetto  a  ùefcos  fono 
del  Colonna:  e  la  Madonna  di  rincon* 
trofopra  la  porticella,  del  Boncllijio» 
camminiamoci  al  nobiliffimo  Cortìlt-^, 
con  bizarra  arch  tettura  del  fudetto  Fio- 
rini 5  e  dove  alternatamente  furono  ef* 
prede  le  gefta  di  S.  Benedetto  ne'  fiti 
miggiori,  di  S.  Cecilia  ne'  minori .  Eo- 
tran  J3  dunque  in,  eflTo  prima ,  la  nafcita 

*  vie;  l\  S.  Bciisdetto ,  in  grembo  alla  nu» 
z:ìCQ  ,èdd  Erizio  • 

2   S. Cecilia  orante  genufle(Ta,efa' 

*  pra^meJojia  d*  Angeli, è  dell*  iiteffo. 

3.  Tiburtio ,  che  fpofata  S.  Cecilia  » 
^  tenendola  per  la  mano ,  ferve  la  fteiTa  ,  è 

delmedefìmo. 

4.  Benedetto ,  che  fanciullo  ancora , 

*  s'incammina  al  diierto  ,feguitato  dalla 
dolente  nutrice  con  invoglio  fotto  il 
braccia,  e  con  iftupore  de* fconfolati 
pa.enti,èdelGarbieri  : 

5.  S  Benedetto  in  cima  al  direrto,e 

*  già  Monacato,  prefentato  da  tutti  i  cir- 
convicini, e  h  di  cui  eccell:;fnza  contra- 
ila bravameoce  eco  quelle  del  Maeilro  9 

ancbe 
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anche  ne'  rifencici ,  ma  teneri  termini» 
è  deig  anGuidoReni* 

6.  S.6enedeceo,cbe  nudacofi  (i but- 
ta nelle  fpme ,  per  ìiberarfi  dalla  tenta* 
zione  di  rea  femmina  «  è  poco  fortunata 
operazione  del  Razalt ,  ancorché  il  dife* 
gnofìadel  Tuo  Maellro Lodovico* 

7 .  S,  Cecilia ,  che  in  camera  tenendo 
per  mano  Io  fpofo ,  gli  palefa  i  virginali 
luoifponfali  ^celebrati  prima  con  S.  D« 
M.  è  opera  poco  buona  (  e  che  però  non 
corrifponde  al  (uo  nome)  del  fionelli* 

g.  Lii^eArograzioiìfTimo  Spofo»che 
^  n  fa  infegoare  la  Urada  per  rinvenirci 
l*afcofoS«  Vrbaoo  Papa>i  del  Gala- 
nino  • 

9.  Mauro ,  che  a*  comandi  di  S«  Bene»' 
'  detto  calca  Tonde,  per  liberare  dalnau* 
fragio  il  Monaco,  è  del  Maffari . 

40.  La  manaia  profondatali  nel  tor* 
rente ,  e  ritrovata  da  S.  Benedetto  »  è  del 
medclìmo . 

I  ^.  Tiburzio  battezzato  ilal  Poncefz- 
ce  Vrbaao ,  è  del  Garbieri . 

iz  L'ideifo, che  mediante  il  riceva* 
to  Batte(imo,inrieme  con  la  Spofa  vede 
1*  Angelo,  che  loro  appretta  due  corone, 
è  del  mede  fimo , 

13.  LoP  etCiCheinvafo  dal  Demo- 
lì nio,  vien  liberato  dal  Santo  ,  con  mara- 
viglia dello  Prelato  che  1  *  ordinò ,  è  di 
Lodovico* 

14.  Il  Santo,  che  col  fcgno  della  San» 
^  ca  Croce  fcaccia  il  Demonio ,  che  gia- 
ce nd  a 
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cencio  fui  /a  (To,  lo  rende  va  tmmobilt-*^ 
con  gli  graziofi  termini ,  è  dello  fteflb  • 
1 5  •  La  Cuccina  liberata  col  fcgno  del* 

*  la  Croce  dal  Santo  Abbate ,  dall*  ìncen- 
dio  per  opera  diabolica  appefoviiì,  è  del 
medefirno. 

1 6,  Li  SS.  Tiburzio  e  Valeriano  por- 
tati alla  fepoltura,  fono  del  Cavedone. 

"^  17.  Edello(!eflfo  fono  li  Santi  lu- 
dctci  martirizzati, 

»8.  Le  graziofiflìme  femmine  larfcive 

if  mandate  da  Florentìoncllhorto  a  ten- 
tare il  Santo,  che  fuggendo  3  già  fi  ve» 
de  lontaniamo ,  fono  di  Lodovico  . 
19  II  Totila  che  g^^nuHeflfo, adora  il 

*.  Santo  alla  p-tfenza  dell' Efercito  vitto- 
riofo,eiiirentiti  termini,  fono  di  Lo» 
dovico,  trattane  la  profpetti  va ,  che  con 
faoifchizzo  fò  difegnare  e  colorirvi  al 
Brizio ,  che  fé  anche  le  fabbriche  nel 
pezzo  del  fa n[b. 

*  20  La  pazza  j  che  corre  a  ritrovare  il 
Santo  s  che  la  rifani ,  è  dell'  iikiTo . 

2 1.  Altri  Smti,  che  decapitati ,  fono 
portati  a  fepel!ir{ì ,  fono  dell'Albini . 

22  S.Cecilia  ,  che  rapita  dalle  esle- 
gi melodie,  ^etta  in  terra  l'inutile  fuo 
organetto, è  del  medeiìmo  . 

2  3»  Si  come  del  mdcfìnìoeiTerdico» 
nOii!  morto  ri {'ufcitato  dal  Santo.* 

24.  Lo  frumento  ,  crercintomiraco* 

*  lofamente  nel  141 3riaio  ,  attorno  a'  facchi 
tielquile  atfatvicanf]  1  i<^cchini,è  del 
MaiTsri, 

25*  Le 
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2  5.  le  faculcà  difpeafatedaS.Cecilia 
a*  poveri,  fono  del  Campana, il  vecchio. 

26.  Si  come  dello  llelTo  è  la  Santa , 
che  rifponde  al  Tiranno ,  dov*  ella  abbia 
riporto  le  dette  fuc  ricchezze . 

27.  Le  Monache  morte,  ch'efcono 
dalla  fepolcura  al  Sacrifìcio  della  Santa 
Meffa ,  e  dove  ci  fé  fteflfo  ritraffc ,  è  del 
MafJari 

28«  Il  Monaco  difubbidietite  diOfoter« 
rato  ,  &  aflbluto ,  è  del  Tiarini . 

29.  il  Demonio  che  inutilmente  gec« 
^  tail  Monaco  giù  dalla  fabbrica ,  collo 
graziofo  Scalpellino ,  è  dello  Spada . 

30*  S.  Cecilia  porta  fui  bagno  arden- 
te, e  dove  egli  Ce  rtefTo  ritrafTe  nella  figu- 
ra qui  vicina  ,  è  del  medefimo  Spada  • 

31.  S.  Cecilia  decapitata  e  del  Gar- 
bieri  • 

32.  IlRugicro  che  difcorrecol  San. 
♦  to  Abbate,  è  beli* opera,  ma  alquanto 

duretta  oe*  panni ,  del  Cavedone  • 
3ìn  L* incendia  e  fvaligio  di  Monte 

^  CafTino  ,  co*  nobili  termini  fempre  di- 
verfi  di  fagma ,  ma  fempre  giudi  tanto 
e  graziofì ,  è  di  Lodovico  • 

?  3  4.  Il  ladro  condotto  al  Santo  da'  Sol- 
dati a  cavallo,  è  del  Garbieri , 

3  5  S.  Cecilia  pianta  da*  Chtirtisni , 
che  le  rafciuganoilfanguc  de' tagli, è 
<2el  Garbieri . 

36.  £  la  fepoltura  data  alla  rte^a  è 
dtJ  medefimo. 

37,  La  morte  di  S.  Benedetto  vedjìta 


33^  Li  Pittwfi 

^  dà  lontano, e  l* Anima  del  Santo  qui 
prefto  portata  da  gli  Angeli  io  Paradi- 
ìo tè  deiCavedone* 

Ma  non  crediate  che  qui  terminino  le 
pitture  riguardevoli,  che  fono  entro  a 
qucito  ricinto:  perche  nel  volto  della 
^  fala   della  fcrelleria  dipinfe  à  frefco, 
1*  lilefTo  Lodovico,  la  vifione  di S.  Pie- 
tro del  lintea  pieno  di  animali  immon- 
di, facendovi  Agoflino  la  quadratura 
^  attorao:  e  nel  camino,  la  cena  canto 
lodata, attribuita  falfameate  ad  Anni- 
bale. Nella  infermeria  il  Chriilo,che 
rifa  ria  gì'  infermi  nella  tanto  ben*ornata 
Cappcl!etta,è  del  CalvartjefTendo  i  San  • 
ti  laterali ,  d' un  fuo  allievo  .  Nel  Capi- 
tolo ,  li  Quattro  Evangelici ,  P Annon  • 
ciaz!one,il  Mortorio, e  PÀflonzione 
al  Ciclo  di  Maria  Vergine,  a  frefco  j  e-# 
Del  Dormentorio,  la  sfera  dell*  oriuolo  , 
del  Francuzzi,  Nel  Refettorio ,  le  tré 
tavolcinccfta,del  Vafarij  enei  vefti- 
'  bolo  fopra  il  lavatoio ,  in  picciole  figu- 
re a  frefco,la  dimanda  de*  Fariiei  a  Chri- 
fto ,  perche  i  fuoi  Difcepoli  non  fi  lavaf* 
fero  le  mani  prima  d*  andare  a  tavola ,  è 
dal  Tibaldi  dipinta ,  in  vendetta ,  &  in 
dimodrazione della  diverfità  di  fua  ma- 
niera da  quella  di  Giorgio .  Il  Cortile 
primo,  e  tutto  dipintoci  cartelleggia* 
mcci  e  paefi,è  del  Baglionej  Tanti  cami- 
ni dipintivi  per  tutte  quelle  camare ,  del 
Crcmonioi ,  Vn' intero  partimcntoè  di 
mano  del  Colonna  e  Mitcili*  DelPillefTo 

la 
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laprorpcttìvacoo  l'Arcangelo  Michel* 
che  fcaccia  i  Demoni  j ,  in  capo  alla  lira* 
da  j  e  tanti  lavori  di  itucco ,  e  ftatue  Jcl 
Fiorini^  e  finalmente,per  non  potere  re- 
gillrare  ogni  minuria  ,  la  DobilitTima  Li- 
breria ultimamente  erettavi  di  nuova 
dal  già  Reverendiflìmo  Abbate  Pepoli, 
dipinta  con  capricciofc  invenzioni  da' 
fidi  compagaij  Afnernella  quadratura>e 
*  Caouti  nelle  rigure ,  e  della  quale  non  fi 
penfi  vedere  cola4>iù  footuofaj  fi  come 
non  più  longo Dormentorio,  non  più 
copiofe  abicazfoDÌj  &c» 

Di  qui  non  fi  può  far  di  meno  di  non 
pa(rar€  ai  di  rincontro  RR,  PP. 

Capuccini  ; 

SE  non  per  altro,  per  vedere  »!  p'iì  bel 
ChriftoCrocififTojChefiamai  (hto 
dipinto  al  Mondo-  Egli  è  il  famofo  di 
Guido  Reni ,  oc!  rimirare  i  1  quale ,  il  $• 
Gio:  la  B.  Vergine  addolorala,  e  la  Mad* 
dalena.  Voi  giudicarete  ,  fé  il  mio  così 
lodarlo  fia  troppo  iperbolico ,  o  fc  fia^i 
fondato  nella  verità» 

Le  due  ftoric  di  S.  Francefco ,  nello 
fìoeftre  laterali  ,fono  del  Facini . 

La  Santi(Cma  Annonciata  in  alto  ,e 

fuorc  della  Cappella  n^ap^iore  neir*ar» 

Cone,è  della  Signora  Lavinia  Fontana. 

Il  Chrifto  fpogliato  per  Crocifìggerfi, 

è  del  Garbieri. 

Il  Chrifto  portante  la  Croce ,  di  Ca- 
cnillQ  Procaccini. 

P  IIB. 
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Il  B.  Felice,  di  Pietro  Laiwi  Francefc , 
allievo  dei  detto  Signor  Guido  • 

La  Madonna  in  piedi  col  Puttiao,  del- 
lo fteffo, 

Tuort  di  ?»rtn  SarAg$z.zM  , 

VEdefi  a  mano  manca ,  poco  lungi 
dalla  porta  fudetta ,  l*  anticbiflìma 
Chiefa ,  oggi  de*  RR.  PP.  Serviti ,  e  pai; 
rocchule  di 

S*  Giufepft  j 

DEfta  gii  S.  Maria  di  Val  di  Pietra , 
Chiefa  e  Convento  più  volte  di 
Monache ,  e  di  Monaci  alternatamente, 
e  della  quaie  fi  nà  memoria  del  909» nel 
quaI*anno  vi  tu  iepolto  il  letteraturimo 
Gio:  Battila  GambaloOi^a.  Nel  prirno 
Altare, il S«Bcnicio che  ti  miracolofa» 
mente  fcaturir  l'acqua  dalla  rupe  ali*  af- 
fettita  gente  ,  è  del  Caccioli  ,ll  comt-^ 
dello  ittfTo  i  due  puttini  a  frefco,  e*i 
manco  che  recingono  il  quadro . 

2.  Il  quadro  che  ierve  di  frontale  al'a 
Madonna  dalle  fette  fpadc ,  con  attorno 
t  Sette  Dolori  di  Maria  Vergine,  e  putti- 
ni :  (opra  la  B,  Vergine,  che  (otto  il  fuo 
manto  tiene  varij  SS. della  Religione ,  è 
del  Marefcotti. 

ì»  La  bella  tavolini  con  la  B.Vergi* 
ne,  e'I  Puitino,e  li  SS.  Girolamo  e-/ 
Fraoccfco,  mezze  ligure ,  e  del  Francuc- 
CÌ«  4*11 


4»  l!  Salvatore  >  mezza  figura  di  terra 
cccta,co*  quattro  AngelectiU  è  del  Lom» 
bardi. 

5 .  Aitar  m3ggiore,!a  gran  tavola  del- 
le Sijonfalizic  di  viaria  Vcrt^ine,  è  del 
CocignoUj  fi  come  dello  ftcnfo  le  tré  ilo* 
riette  foctOyCti*  erano  nella  predella.» 
antica. 

Il  S.  Sel>a(liano  lacerale  è  del  Francia, 
e  i  S.  Onofrio  dall'altra  parte ,  per  qucU 
Io  accompagnare  >  del  Cremonini  • 

La  Rifureziene  di  Chrillo  a  frcfco,  nel 
lunettone  in  Coro  ,  è  dell*  Abbate . 

6.  Bentivogli  ^  la  Madonna  di  rilievo 
col  Pattino  &  Angeli ,  è  di  Zaccaria-* 
Zacchio. 

Il  Pattino  laterale  rcftato,e  conferva» 
tofi  per  avventura  y  è  fempre  ftato  tenu«» 
«oda  Pittori  vecchi  di  mano  di  Franco 
Bolognefe . 

7.  11  Battezzo  di  Nodro  Signore  a 
tempra,  è  delle  prime  cofe  del  Chio- 
darolo. 

8.  Sfiatici, il  Crocififlfo  in  mezzo  li 
SS.  Girolamo  e  Francefco ,  è  di  Bartolo* 
meo  PaiTerotti . 

9.  Li  SS»  Loreazo ,  Cartarina  j»c  Lu* 
eia,  fono  di  Tiburzio  PaiTerotti,  emendo 
dipoi  ftato  aggionco  il  S.  Antonio  da-* 
Padova . 

La  Madonna  in  muro  laterale,  col 
Puttino ,  e  delle  folire  del  Dalmafio  , 
trafportatavi  nel  disfacimcnta  diqtiàU 
che  fabbrica . 

p    2  E  la 
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E  la  S.  Apollonia  a  tempri^  in  Sagre- 
flia,facca  fare  da  un  Pellicani,è  di  Marco 
Zoppo .  Di  qui/otco  il  longo  e  maefto- 
fo  portico  >  falendo  con  ogni  comodità 
&  air  owbra ,  giugoefi  alPantichifl'ima 
Chiefa  fondata  fin  del  1106.  da  un'An- 
gela Vergine  Bologtiefc,  detta  1*  Eremi- 
teda,  e  rifatta  del  I4SI*  nella  prcfeiue 
farmaj  detta  la 

àiédanMA  di  5,  luca  l 

NEI  primo  Altare ,  entrando  dentro  l 
la  Madonna  del  Rofarioco'  Mi» 
fieri  attorno  >  è  une  de*  primi  temtami 
del  Signor  Guido  j  fi  come  dello  lUffo  t 
due  quadretti  ineaiirati  e  commcfTì 
nell'ornamento  dorato  e  laterale  alla^^ 
Santa  Immagine,  degna  di  vederfi  >  e  di- 
votamente  ÌBchinarfi,  per  le  grazie  che 
giornalmente  per  mezzo  di  effa,  ci  com» 
parte  la  gran  Madre  di  Dio  :  e  per  l'anti- 
chità del  tempo  nel  quale  fu  dipintale 
volle  a  noi  pafTareiper  lafciare  inchc  un 
tipo  &  uà  vero  efemplsrc  di  ^  rtefl"a  a 
noftri  antichi  Artefici,  che  io  ogni  tem- 
po han  faputo,  fenza  paragone»c<osì  bene 
cfprimercelaj  come  Vitale  prima,  poi 
Michele  di  Matteo,  Simone ,  Chriftofo» 
foro ,  Bombologno ,  Paolo  di  Iacopo  ,il 
Dalmafìo;  infine  il  Francia,  il  SabbaÉj^ 
ni ,  Lodovico  Carracci,  &  ultimamente^ 
1*  impareggiabile  Gyjdo . 
La  Natività  di  NollroSignore  full'AU 

car 
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tar  maggiore,  è  d*  Intioccnzo  da  Imola ,. 
e  remora  di  ìlafaelle  jC  l*  Alfonca  a  frcf». 
co  Pici  volto  ,  dipinto  da  Dentone ,  è  del 
Colonna ,  fui  di(cs;no  del  Sif^nor  Guido», 
a  fusfc  di  Ve/paiìano  Grimaldi . 

L' altra Chieia  ne'Subu.'bij  riguarde-. 
vole  per  ottime  Pitture ,  e  ben  degne  de! 
vostro  incomodo ,  e  della  voiira.  ammi->. 
razione  >  è  la 

Certofa^ 

1^  Vere  della  porta  S.Ifaia  .  Entrando- 
in  Chiefa,  il  quadrone  (opra  ta  por-. 
ta,  con  la, rifoluti  troppo  Natività  del 
Signore ,  e  li  due  Santi  laterali ,  fono  di 
un  Muzio  Rodi  Napolitano,  chela  pin» 
fé  in  età  di  i8.  anni . 

L*  altro  cht  fìegue  ,col  Giudìcio  fina- 
le, è  del  prence  ferace  CaautijChe  non. 
tornando  a-ricoprirla  ,  l'ha  reia  poco 
durabile. 

Neil*  Altare  il  S.  Bruno  ginocchioni» 
confopraji  Beata  Vergine,  è  del  Guer- 
cia da  CeRto  . 

L'altro  quKJrone,  con  1*  Afcenfiorre 
del  Signore  ,è  del  Bibiera . 

Dentro  alla  feriata  ,  la  Coronazionea, 
e  la  flagellazione  del  noiiro  amorofìiT.- 
mo  Redentore, che  moverebbero  pierà 
io  un  feno  di  tigre,  cesi  fono  al  vivo 
c/prclTe,  fono  del  gran  Lodovico,  che  i?i 
cflTe  da  a.  coriofcere  la  fiia  fupcriorità 
fova  oj^ni  altro  pennello  , 

L'altro  quadrone  nella  Gappella  dì 
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rincontro  ,oveè  la  Cena  del  FarrfeOjC 
la  Maddalena  a  piedi  di  Chriiio  >  è  co- 
piofa  manifattura  del  Sirani  • 

Nell'Altare,  la  tanto  decantata  Co- 
munione di  S.  Girolamo,  così  efpredìva 
de*  commoiTi  affetti  e  deli  *  interne  paf- 
fioni  dcl^  animo^così  decoro ra,cosi  giù» 
ftameiue  difegnata,  e  teneramente  co- 
lorita:^ che  in  niun  conto  può  né  deve 
cedere  a  quella  di  S*  Girolamo  della  Ca» 
rità  di  Roma, della  quale  questa  puà 
dirfì  il  prototipo,  è  tutta  dì  AgoiHno 
Cartacei,  che  però  vi  fcrilTe  il  nome,og» 
giicopcrtoH , ancorché  si  modelhmea-^ 
te  occultatovi  • 

L'altro  gran  quadro,  efprimente  il 
Battezzo  del  Signore  nel  Giordana, è 
della  Signora  Elifabctta  Sirani,  cke  co- 
me vi  (cri<Te  il  ùio  nome, così  in  una 
delle  Same  laterali  (  la  piil  bella ,  come 
£  può  credere  )  ritraffe  ie  fteffa  • 

Tutte  le  Statue  al  natu;  2lc,di  geflb  mi* 
fturatOyfono  del  Brunelli,. 

Entrando  dentro ,  nel  Coro ,  il  qua- 
drone della  miracolofa  pefcagione  di 
Pietro  alla  prefcnza  di  Chrifto,c  dell' 
ultime cofe del  Ceffi» 

L'altro  quadrane  che  fìegue,ov*^ 
Chrilloche  trionfante  cavalca  il  giù» 
mento  co*  t>ìfcepoli,è  delle  prime  opc- 
razioni  del  Pafinelli. 

Neil*  Aitar  maggiore ,  il  Crocififlb è 
dclCcn,e  ddlo  ih(^o  fono  il  Chrifto 
orante  n£ll*horto,il  Chriiio  depollodal- 

la 
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la  Croce  lacerali ,  e  cutci  gli  frefchi  nel 
volto* 

Il  Quadrone  in  alto  fuore  della  Cap- 
pella, ove  Chrillo  RiTorto  appare  alla 
La  fanciilìma  Madre^  eoo  moki  Pacriar* 
chi  rirufcicati  jè  del  fudecca  rafinelli* 
prime  cofc. 

Si  come  l*  altro  che  ficgue ,  di  Chrifto 
che  caccia  i  venditori  dal  Tempio,  è  del 
languente  Ge^i  • 

Entrando  dentro,  nelle  ^«Cappellet^ 
te  fegrete  jtrovanfi  altre  pitture  riguar» 
devoli .  La  S  Cattariaa  Saaefe  corona* 
I  ta  dal  Sigfiore,è  del  Tìarini^  fi  come  del* 
I  lo  i^cffo  il  S»  Bruno  trovato  da  Rugie* 
roche  andava  a  caccia,  e  *1  S*Anfelnio 
Vefcovo  Bellicenfe  Cartufiiao .. 

In  una  di  effe,  grande ,  novamentC^ 
Cabbricatafi  a  tale  eSétso  »  il  noe»  mai  a 
ibadanza  lodato  S.  Gio:  Battila  predi- 
cante alle  rive  del  Gìotdano ,  fu  fatto 
dal  gran  Lodovico  Carracci ,  allora  che 
I  vdì  con  tanto  applaufo  ricevuta  la  Co* 
;  tnunione  di  S.  Girolamo  del  Cugino  s 
che  però  con  rifoluta  e  facile  cxianie'afi 
oppofe  alia  tanto  diligente  %  e  iludiaca 
dell*  altro,  e  vi  appofe  il  p  opri©  nome, 
oggi  fcopertofì-aoch' egli  afcofo  nel  ter 
model  barcaiuolo. 

i  Nel  Capitolo ,  fi  vede  la  Rifurczione 
{  del  Signore,  principiata  dal  Ge^i ,  ma^ 
!  finita  dal  dotto  Albani  -,  e  di  rincontro  « 
'  nell*  immenfo  quadro,il  Maflfari  efpreffc 
;  Chrillo  portante  U  Cwcc  al  Monte  Cai* 
vario.  JScU* 
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Neil*  Infermeria  fopra  una  porta,  evi- 
vi un  EcceHoTio  del  gran  j*  Annibale , 

Nella  Forefteria,  i  Tré  Pucci  nelJa^jL, 
Fornace,  fopra  il  camino  j  a  quelli, la. 
oppofta  B.  Vergine  co*  SS.  Girolimo». 
Bruno,eGioanm;  4i  rincontro  al  uìà, 
detto  Capitolo ,  fovra  l* avello ,  S.  An- 
tonio,  e  S,  Paolo  primo  Rreiiita  i  e  in^ 
unclandrOjChriilo  pDreanre  la  Croce^ 
da  un  capo, dall'altro  un  Chri(to  mor- 
to, fono  tutt^  operazioni  a,  frefeo  de! 
Cefi:  Del  quale ,  H  co'ne  d'  altri ,  vi  fa-. 
ranno  forfè  altre  fatture  5  come  appunto 
molte  d  vedono ,  ma  Time  prorpettive  e 
Santi  a  frefeo  d*  an  loro  Padre  ,  renien-, 
do^  impoftìbile  il  poter  vedere,  e*l  rac-, 
cordarli  cucto  • 

Tuore4$ VortA  ItràmAggiùfe , 

LAfciata  a  mano  manci,  a  capo  il 
longo  portico iTaiicica  Chìetade* 

Mendicanti  di  fuor  e  ,. 

PIÙ  volte  Chiefa  e  Convento  di  varie 
Monache, e  di  Frati ,  ancorché  fé 
n*abbia  follmente  memoria  avanti  il 
1250.  e  che  pittura  riguardevole  non 
contiene  ; 

E  fimilmente  trapalando  a  mano  rit- 
ta, a  capo  ali*  altro  affai  più  longo  por» 
tio,  l'aatichiOìma  parimente  Chiefa, 
e  onfagraca  iìoodsl  122I1  con  1*  anneffo 

già 


già  Ofpitale  per  la  nobiliflfima  Kaziotl  é 
Alcmana;  e  perciò  dccca  popolarmente 
aoche  io  oggi  U 

hìdd&nnn  de  gì*  AUrnsfìf  i 

OGgì  Parrocchia,  e  che  altra  ftimabi-' 
le  pittura  non  vanca,  che  la  tella  di 
un  Salvatore,  che  dicono  fìa  del  Srgnor 
Guido  ,  eh*  è  nelP  ornato  fopra  del  qua- 
dro della  Madonna  del  Rofario,  giugneli 
alla  Chiefa  it*  RR  PP.Carmclicaai  Scal* 
aidiS-Terefa^detu  la 


N 
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Ella  prima  Cappella,  il  Crocifìffo 
à  frefco  fui  muro  e  del  Cremo- 
Dini, 

2.  La  Beata  Vergine  Affonta ,  porta- 
taio  Ciclo  da  tanti  Angeli  a  gara  e  fé- 
heggianti»  ma  troppo  in  parte  fcopertit 
ègraziofaopera  al  fblito  del  Pootifido 
Pittore,  il  Sabbatini. 

3.  Il  B.  Gio:  dalla  Croce  che  adora  i! 
Bambino ,  balzatogli  nelle  braccia  dal 
Prefepio ,  viene  dalla  Scuola  del  Cigoa*. 
ni  i  e  credei  di  mano  dell  *  iHeflb  Filip* 
pò  Pafquali  da  Forlì,  che  fece  fotto  il  giif 
dettoportico  de*  Servi  le  dette  lunette  j 
il  Generalato  d* ordine  di  Dio  accet- 
tato da  S.Filippo  Beoiciot  e*l  Papato 
rifiutato  dal  medefimo  :  E  le  pro/pettivc 
laterali  »  e  tutto  i*  altro  frefco  attorno  «e; 

ad 
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nel  volto  della  Cappclla,fcKio  dell'Albo- 
refi  e  di  Antonio  Burini,  allievo  del  Si* 
gnor  Giulio  Celare  Venenci , 

4»  Bentivogli>latantogr3zior3  Bea- 
ta Vergine  coi  Puuma,  fulla  Luna  3  co* 
SS.  Girolamo  e  Praacefco ,  è  opera  liu- 

•  penda ,  e  cn.;  fu  la  diletta  del  Pefarele , 
del  gran  Lodovico ,  e  che  viene  ad  effe- 
re  1*  ultima  delle  49.  dell' iltelToia  pub. 
blicoefpo(te,in  Patria  però  folo  ,e  fiti^ 
bora  qui  nominatefi }  &  al  qual  numero, 

cotilUndovi,  per  la  oculare  ifpczione 
che  ciò  evidentemente  vi  moiira ,  e(Tere 
di  gran  lunga  inferiori  quelle  di  AgolH- 
noe  ói  Annibale  ,  vi  accorgerete  ben 
prefto>da  quale  llrabocchevoie  effetto  di 
eforbitante  parzialità  nafca  e  derivi  (  oI« 
tre  le  tant*  altre  cofe  non  vere,  ingiuOa* 
mente  pubblicate,pcr  diminuire  il  nome 
aquefto  primo  e  vero  capo  delia  Scuola 
Carracccfca)  1*  aver*  anche  con  sì  poca 
gratitudine  verfo  il  primo  lao  precet- 
tore, fcritto  e  fatto  fcrivcre  ad  ari^ 
grandiiTimo  Letterato  un  g^andiiTimo 
Pittore  :  chi  l*  opere  di  A»»tbale  faf" 
firo  altrHtanfej  quante  quelle  del  fne  Ch- 
gino  , 

5»  Già  Patarazzì,oggi  P. Buratti^ la 

♦  B»  Vergine  e 'IS.Giufeppe  col  Signori- 
no,  è  bella  fattura  del  valentifTimo  Pa» 
finelliielo  ftupendo  ornato  a  frefcoè 
de  grazioH  e  compiti  Roli . 

6.  Maggiore,  il  ricco  e  palloHirimo 
ernaco  a  frefco 4 attorno  alla  Santidìma 

Im- 
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Immagine  di  Maria  Ver giae,  colle  due-i 
fìnte  lacerali  auree  lUcue  delli  SS.  Tere- 
fa  e  Cirillo ,  è  del  Colonnaj  fi  come  deU 
io  lleiTogl'aicri  frerchiaccornoalli  due 
fcneltroni  a  baiTo. 

7.  LaS.  Tcrei3,chc  fupplica  l*Ira.i 
Divina  a  placarli ,  con  sì  nuovi  e  pitto- 
rici penfieri ,  è  del  copiolo  ilJve^lCo^e  il 
Canuti  i  e  *1  ricco  ornato  a  frefco  è  de* 
fudecci  Roli . 

8.  La  Vifita  della  B#  Vergine  a  S,  Eli- 
fabetta,  è  della  Scuola  del  Sabbacini. 

9.  LaSanciflimaAononciata. 

10.  LaMidonnache  faglie  il  Tem- 
pio f  è  una  delie  foi  ice  ipìricofe ,  e  b .  il^ 
,colori:eiflvenzioai  ilelFiciai,  chcparo 
lavelTe  in  tetta  il  Tentoretto  . 

11.  Il  Chrtiio  biccczzato  dal  Battigia 
nel  Giordano  è  della  Scuola  del  Samac* 
.caini. 

I  Nel  volco  della  Cbiefa  i  Qu  ttro  Dot- 
tor 1  della  ite'faj  a  frefco.j  Quattro  Evan- 
geli:U,e!i  putciai  (ol^enenci  e  fchcr- 
zanti  attorno  di*Stroment!d.ilIa  Paflì©- 
ne ,  tutto  a  frefco,  fono  del  Pupini  e  Bt- 

Ignacavallo. 
La  bella  tavolina  in  Sagref^ia ,  è  det 
valente  Taruffi  ;  de!  Sole  i  due  quadri 
mobili  della  Pailione.  m  Capicojo  5  die- 
tro l'  Aitar  maggiore  in  Coro,  il  bcP.  flj- 
mnrame(ch*eraufcito  di  meo* e)  dtllc 
Sponfalizie  della  fi  V.l'ilUfl  fl^mo  che 
hanno  i  Signori  Marchefi  Tanari^coa 
i^ualche  aggiooca.dcl  gran  Lodovico«« 
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te  altri  d  *  altri ,  checroppo  faria  longo  i! 
ridire  s  non  poten  Jo/ì  tutto  raccordarfi , 
lutto  vedere ,  e  tutto  regiftrare j  maffime 
di  giorno  in  giorno  mutandofì  da  Iu(v 
go  a  luogo,  levandofi ,  &  aggiongendofì 
novi  quadri  j  come  appunto  è  avvenuto 
ncUoio  poco  tempo  y  ne!  qua'efìèftam» 
pato  il  prcfentc  libretto ,  nelle  tre  Chic* 
le  novamentc  riedificateiì  di  RR.  Mo- 
nache, cioè  di  S*  Maria  Nuova,  di  Santa 
Ma  gher  ta  ,è  del  Corpus  Domìni;  onde 
non  vi  rechi  llupore  delle  p^afportatc  >  o 
non  ritrovatevi  forfè  pittu'c. 

Vi  prego  però ,  cortefe  Paffeggiere ,  e 
Studiofo  Dilettante,  a  compatire  a' di- 
fetti di  quella  picciola  fatica ,  non  ad  al« 
tro  diretta,  che  a  diHngannarvi,  ed 
illruirvi  negli  affari  di  Pittura,  così  ilra- 
namente  alterati  talora  e  mentiti  :  a  giu- 
dicare ienza  paQìone  s  femenziare  per 
giuiU  vcriw  ,  e  volcrpii  bene . 
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